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ONOREVOLI SENATORI. – Si illustra, di se-
guito, il contenuto del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36, di cui si propone la con-
vesione con il presente disegno di legge.

CAPO I – MISURE PER L’ATTUAZIONE
DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E
RESILIENZA IN MATERIA DI PUB-
BLICA AMMINISTRAZIONE, UNIVER-
SITÀ E RICERCA

Art. 1. – (Definizione dei profili profes-

sionali specifici nell’ambito della pianifica-

zione di fabbisogni di personale)

La misura al comma 1 novella l’articolo
6-ter del decreto legislativo n. 165 del 2001,
prevedendo che con decreti adottati dal Mi-
nistro per la pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, siano definite, nel rispetto de-
gli equilibri di finanza pubblica, linee di in-
dirizzo per orientare le amministrazioni nella
predisposizione dei piani dei fabbisogni di
personale, anche con riferimento a nuovi
fabbisogni, prioritari o emergenti e alla de-
finizione dei nuovi profili professionali indi-
viduati dalla contrattazione collettiva, con
particolare riferimento all’insieme di cono-
scenze, competenze e capacità del personale
da assumere anche per sostenere la transi-
zione digitale ed ecologica delle amministra-
zioni.

Il comma 2 contiene una disposizione
transitoria secondo cui in fase di prima ap-
plicazione le linee di indirizzo sono emanate
entro il 30 giugno 2022.

La misura integra gli elementi costitutivi
della milestone M1C1-56, attuando le fina-
lità relative alla definizione dei profili pro-

fessionali specifici per il settore pubblico al
fine di attrarre le competenze e le capacità
necessarie.

Art. 2. – (Piattaforma unica di recluta-

mento per centralizzare le procedure di as-

sunzione nelle pubbliche amministrazioni)

Il comma 1 inserisce l’articolo 35-ter nel
decreto legislativo n. 165 del 2001, il cui
comma 1 prevede che le assunzioni a tempo
determinato e indeterminato nelle ammini-
strazioni pubbliche centrali di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo n. 165
del 2001, ivi incluse le autorità amministra-
tive indipendenti, avvenga mediante concorsi
pubblici, ai quali si accede esclusivamente
mediante il Portale unico del reclutamento
della Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento della funzione pubblica
www.InPA.gov.it, che ne cura la gestione.
La registrazione al portale è gratuita. Al-
l’atto della registrazione al portale l’interes-
sato compila il proprio curriculum vitae,
completo delle generalità anagrafiche, con
valore di autocertificazione, indicando un in-
dirizzo PEC a lui intestato, al quale intende
ricevere ogni comunicazione.

Si stabilisce che con appositi protocolli
adottati, entro il 31 ottobre 2022, d’intesa
tra il Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri e
ciascuna amministrazione, siano definite le
informazioni necessarie per l’iscrizione al
portale, le modalità di accesso e di utilizzo
dello stesso da parte delle amministrazioni e
quelle per la pubblicazione dei bandi di con-
corso.

Il portale è esteso a regioni ed enti locali
per le rispettive selezioni di personale. Si di-
spone che con decreto del Ministro della
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pubblica amministrazione, previa intesa in
conferenza unificata, da adottare entro il 31
ottobre 2022 siano definite le modalità di
utilizzo del portale da parte delle regioni e
degli enti locali. Si prevede, inoltre che i
bandi delle procedure di reclutamento e di
mobilità del personale pubblico siano pub-
blicati sul Portale secondo lo schema predi-
sposto dal Dipartimento della funzione pub-
blica. Il portale garantisce l’acquisizione
della documentazione relativa a tali proce-
dure da parte delle amministrazioni pubbli-
che in formato aperto e organizza la pubbli-
cazione in modo accessibile e ricercabile se-
condo parametri utili ai cittadini che inten-
dono partecipare a tali procedure.

Il comma 2 prevede che il Portale sarà
operativo dal 1° luglio 2022 e dalla stessa
data potrà essere utilizzato dalle amministra-
zioni pubbliche centrali, ivi incluse le auto-
rità amministrative indipendenti. Dal 1° no-
vembre 2022, le medesime amministrazioni
utilizzano il Portale per tutte le procedure di
assunzione a tempo determinato e indetermi-
nato. Resta fermo quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 4, ultimo periodo, del decre-
to-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, per le procedure di recluta-
mento a tempo determinato relative all’attua-
zione del PNRR.

Il comma 3 specifica che ai concorsi ban-
diti prima della data di entrata in vigore del
presente decreto continua ad applicarsi la di-
sciplina vigente alla data di pubblicazione
del bando.

Il comma 4, in un’ottica di semplifica-
zione procedurale, consente, con riferimento
alle istanze di accesso agli atti e di accesso
civico generalizzato, relative agli avvisi di
selezione pubblicati sul Portale di cui al
comma 1, di avvisare gli eventuali controin-
teressati mediante pubblicazione di apposita
comunicazione sul medesimo Portale e,
quindi, senza invio di copia, con raccoman-
data con avviso di ricevimento o per via te-

lematica, come previsto dagli articoli 3,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, e 5,
comma 5, del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33.

Il comma 5 interviene, semplificandone la
procedura, sulle modalità di nomina degli
OIV (organismi indipendenti di valutazione).
Si prevede che la nomina dei componenti
degli OIV avvenga mediate il Portale di cui
al comma 1, che ha dato prova nelle recenti
procedure assunzionali di poter garantire ce-
lerità e trasparenza nel relativo espleta-
mento.

Il comma 6 detta ulteriori misure di sem-
plificazione dei concorsi pubblici In partico-
lare, vengono abrogati i commi 8 e 9 del-
l’articolo 247 del decreto-legge n. 34 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 77 del 2020, che prevedono, rispet-
tivamente, che il requisito di accesso alle
qualifiche e ai profili professionali del per-
sonale reclutato secondo le modalità ivi pre-
viste sia individuato esclusivamente in base
al titolo di studio definito dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro, anche in deroga
agli specifici titoli professionali previsti
dalle singole pubbliche amministrazioni per
ciascuna qualifica o profilo (comma 8) e
che, nelle more dell’adozione del decreto di
cui all’articolo 3, comma 15, della legge 19
giugno 2019, n. 56, il Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri individui i componenti
delle commissioni esaminatrici sulla base di
manifestazioni di interesse pervenute a seguito
di apposito avviso pubblico (comma 9).

Il comma 7 prevede che, a decorrere dal
1° novembre 2022, mediante il Portale di
cui al comma 1, nel rispetto del principio
della parità di genere, siano individuati i
componenti delle commissioni esaminatrici
dei concorsi pubblici. Fino alla predetta
data, il Dipartimento della funzione pub-
blica, anche avvalendosi della Commissione
per l’attuazione del progetto di riqualifica-
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zione delle pubbliche amministrazioni, no-
mina i componenti delle commissioni esami-
natrici dei concorsi pubblici unici di cui al-
l’articolo 4, comma 3-quinquies, del decre-
to-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, e delle procedure selettive di
cui dell’articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base
di elenchi di nominativi scelti tra soggetti in
possesso di requisiti di comprovata profes-
sionalità e competenza.

Art. 3. – (Riforma delle procedure di re-

clutamento del personale delle pubbliche

amministrazioni)

Il comma 1 introduce l’articolo 35-quater

nel decreto legislativo n. 165 del 2001, che
disciplina le modalità di svolgimento del
concorso per esami del personale non diri-
genziale. Detti concorsi, inclusi quelli indetti
dalla Commissione per l’attuazione del pro-
getto di riqualificazione delle pubbliche am-
ministrazioni (RIPAM), prevedono:

a) almeno una prova scritta, anche a
contenuto teorico-pratico, e una prova orale,
comprendente l’accertamento della cono-
scenza di almeno una lingua straniera. Le
prove d’esame sono finalizzate ad accertare
il possesso delle competenze intese come in-
sieme delle conoscenze e delle capacità tec-
niche o manageriali che devono essere spe-
cificate nel bando e definite in maniera co-
erente con la natura dell’impiego per il pro-
filo ricercato;

b) l’utilizzo di strumenti informatici e
digitali e, facoltativamente, lo svolgimento
in videoconferenza della prova orale, garan-
tendo comunque l’adozione di soluzioni tec-
niche che ne assicurino la pubblicità, l’iden-
tificazione dei partecipanti, la sicurezza delle
comunicazioni e la loro tracciabilità, nel ri-
spetto della normativa in materia di prote-
zione dei dati personali e nel limite delle
pertinenti risorse disponibili a legislazione
vigente;

c) la possibilità di preselezione con test

predisposti anche da imprese e soggetti spe-
cializzati in selezione di personale, che pos-
sono riguardare l’accertamento delle cono-
scenze indicate o il possesso delle compe-
tenze di cui alla lettera a), indicate nel
bando;

d) la disciplina dei contenuti di cia-
scuna prova da parte dalle singole ammini-
strazioni, che adottano la tipologia selettiva
più conferente alla tipologia dei posti messi
a concorso e prevedono che per l’assunzione
di profili specializzati, oltre alle competenze,
siano valutate le esperienze lavorative pre-
gresse e pertinenti. Le predette amministra-
zioni possono prevedere che nella predispo-
sizione delle prove le commissioni siano in-
tegrate da esperti in valutazione delle com-
petenze e selezione del personale;

e) per i profili qualificati dalle ammini-
strazioni, in sede di bando, ad elevata spe-
cializzazione tecnica, una fase di valutazione
dei titoli legalmente riconosciuti e stretta-
mente correlati alla natura e alle caratteristi-
che delle posizioni bandite, ai fini dell’am-
missione a successive fasi concorsuali;

f) che i titoli e l’eventuale esperienza
professionale, inclusi i titoli di servizio, pos-
sono concorrere, in misura non superiore a
un terzo, alla formazione del punteggio fi-
nale.

Il comma 2 dell’articolo 35-quater stabi-
lisce che le procedure di reclutamento de-
vono svolgersi con modalità che ne garanti-
scano la imparzialità, l’efficienza, l’efficacia
e la celerità di espletamento, l’integrità delle
prove, la sicurezza e la tracciabilità delle co-
municazioni, ricorrendo all’utilizzo di si-
stemi digitali diretti anche a realizzare forme
di preselezione e selezioni decentrate, anche
asincrone, in relazione a specifiche esigenze
o per scelta organizzativa dell’amministra-
zione procedente. Il comma 3 reca la disci-
plina delle commissioni esaminatrici.

La novella al decreto legislativo n. 165
del 2001 integra gli elementi costitutivi della
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milestone M1C1-56, attuando le finalità re-
lative alla creazione di una piattaforma
unica di reclutamento per centralizzare le
procedure di assunzione pubblica per tutte le
amministrazioni pubbliche centrali, con l’im-
pegno a estendere l’utilizzo della piatta-
forma anche alle amministrazioni locali.

Il comma 2 del presente articolo, in con-
seguenza di quanto previsto dal comma 1,
provvede all’abrogazione dei commi da 1 a
7 dell’articolo 10 del decreto-legge 1° aprile
2021, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76.

Il comma 3 reca una norma di mero co-
ordinamento.

Il comma 4 chiarisce che ai concorsi ban-
diti prima della entrata in vigore del pre-
sente decreto continua ad applicarsi la disci-
plina vigente alla data di pubblicazione del
bando.

Il comma 5 modifica l’articolo 3, comma
6, del decreto-legge n. 80 del 2021, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 113
del 2021, prevedendo che le linee guida re-
lative alla valorizzazione delle competenze
dirigenziali siano adottate con decreto del
Ministro per la pubblica amministrazione,
acquisite le proposte della Scuola nazionale
dell’amministrazione.

Il comma 6 prevede che, con decreto del
Presidente della Repubblica da adottare ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione, entro
il 31 dicembre 2022, si provveda all’aggior-
namento delle disposizioni del decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994,
n. 487, nel rispetto dei criteri indicati.

Il comma 7 stabilisce che il Ministro
della salute, su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione, possa aggiornare i
protocolli per lo svolgimento dei concorsi in
condizioni di sicurezza, con le ordinanze di
cui all’articolo 10-bis del decreto-legge n. 52
del 2021, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 87 del 2021.

Art. 4. – (Aggiornamento dei codici di

comportamento e formazione in tema di

etica pubblica)

La disposizione al comma 1 modifica
l’articolo 54 del d.lgs. n. 165 del 2001, di-
sponendo che il codice di comportamento
preveda una sezione dedicata all’utilizzo
delle tecnologie informatiche e dei social

media da parte dei dipendenti pubblici, al
fine di tutelare l’immagine della pubblica
amministrazione. Si prevede lo svolgimento
di un ciclo formativo, la cui durata e inten-
sità sono proporzionate al grado di respon-
sabilità, sui temi dell’etica pubblica e sul
comportamento etico nelle pubbliche ammi-
nistrazioni.

Il comma 2 prevede che il codice di com-
portamento sia aggiornato entro il 31 dicem-
bre 2022.

La misura integra gli elementi costitutivi
della milestone M1C1-56, attuando le fina-
lità relative alla definizione o all’aggiorna-
mento dei principi etici delle pubbliche am-
ministrazioni attraverso norme chiare, codici
di condotta e moduli di formazione sull’ar-
gomento.

Art. 5 – (Rafforzamento dell’impegno a

favore dell’equilibrio di genere)

Le disposizioni hanno la finalità di raffor-
zare il principio di parità di genere nell’or-
ganizzazione e nella gestione del rapporto di
lavoro. A tal fine, le amministrazioni preve-
dono misure attributive di vantaggi specifici
ovvero che evitino o compensino svantaggi
nelle carriere del genere meno rappresentato.
I criteri di discriminazione positiva devono
essere adottati a parità di qualifica da rico-
prire e di punteggio conseguito nelle prove
concorsuali.
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La misura, la cui applicazione dovrà es-
sere proporzionata allo scopo che si intende
perseguire, si pone in linea col disposto del-
l’articolo 157, paragrafo 4, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea (che
prevede che « allo scopo di assicurare l’ef-
fettiva e completa parità tra uomini e donne
nella vita lavorativa, il principio della parità
di trattamento non osta a che uno Stato
membro mantenga o adotti misure che pre-
vedano vantaggi specifici diretti a facilitare
l’esercizio di un’attività professionale da
parte del sesso sottorappresentato ovvero a
evitare o compensare svantaggi nelle carriere
professionali ») e si rivolge, in particolar
modo, ai comparti pubblici nei quali vi sia
un genere meno rappresentato. Tale scelta si
pone in linea con lo spirito normativo e giu-
risprudenziale europeo. Invero, in alcune
pronunce, benché risalenti, la Corte ha am-
messo la possibilità di dare la precedenza
nella promozione alle candidate (donne), a
parità di qualificazioni, nei settori di attività
del servizio pubblico in cui, al livello del
posto considerato, le donne sono meno nu-
merose degli uomini (« discriminazione po-
sitiva »), allorché il vantaggio non è automa-
tico e ai candidati (uomini) è garantito un
esame senza esclusione a priori della loro
candidatura (sentenze dell’11 novembre
1997, Marschall, causa C-409/9 e del 6 lu-
glio 2000, Abrahamsson e Andersen, causa
C-407/98). Al fine di dare concreta e pun-
tuale attuazione ai richiamati principi, il Di-
partimento della funzione pubblica, di con-
certo con il Dipartimento per le pari oppor-
tunità, adotterà specifiche linee guida entro
il 30 settembre 2022.

Tale misura appare coerente con gli obiet-
tivi di lungo periodo della Strategia nazio-
nale per la parità di genere 2021-2026.

La misura integra gli elementi costitutivi
della milestone M1C1-56, attuando le fina-
lità relative al rafforzamento dell’impegno a
favore dell’equilibrio di genere.

Art. 6. – (Revisione del quadro norma-

tivo sulla mobilità orizzontale)

Il comma 1 inserisce i commi 1-quater e
1-quinquies all’articolo 30 del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001. La disposizione di
cui al comma 1-quater prevede, per un mi-
gliore incrocio della domanda e dell’offerta,
che le amministrazioni pubbliche che av-
viano procedure di mobilità pubblichino il
relativo avviso esclusivamente nel Portale
del reclutamento di cui all’articolo 3,
comma 7, della legge 19 giugno 2019, n. 56,
e all’articolo 35-ter del decreto legislativo
n. 165 del 2001, introdotto dall’articolo 1
del decreto di cui si propone la conversione,
attraverso il quale il personale interessato
provvederà ad inserire la propria eventuale
domanda di partecipazione, allegando il re-
lativo curriculum vitae professionale, per
qualsiasi posizione disponibile. Tale nuova
modalità, oltre che aumentare la trasparenza
delle procedure, ne prevede l’integrale digi-
talizzazione.

La disposizione introdotta all’articolo 30,
comma 1-quinquies, prevede espressamente
l’introduzione di restrizioni significative alle
ipotesi di mobilità che non comportano tra-
sferimenti (ossia « comandi » e « distac-
chi »), per renderli eccezionali e rigorosa-
mente limitati nel tempo. A tal fine, per il
personale non dirigenziale al di fuori dei
casi in cui i comandi o distacchi, comunque
denominati, sono obbligatori, previsti da di-
sposizioni di legge, ivi inclusi quelli relativi
agli uffici di diretta collaborazione, o da ac-
cordi tra amministrazioni per attività di stu-
dio e ricerca, nonché quelli relativi alla par-
tecipazione ad organi e organismi comunque
denominati, previsti da disposizioni legisla-
tive o regolamentari che prevedono la parte-
cipazione di personale di amministrazioni
diverse, e ad eccezione dei comandi presso
le sedi territoriali dei Ministeri, o presso le
unioni di comuni, il ricorso a tali modalità
di impiego del personale è consentito, per la
durata massima di un anno non rinnovabile,
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esclusivamente nel limite del 25 per cento
dei posti non coperti, tra quelli banditi, al-
l’esito delle procedure di mobilità di cui allo
stesso articolo 30. Conseguentemente si pre-
vede che, a decorrere dall’entrata in vigore
del presente decreto, l’ultimo periodo del
comma 1 dell’articolo 30 del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2002 è soppresso.

Il comma 2 prevede che i comandi o di-
stacchi in corso, esclusi quelli di cui al
comma 1, lettera b), capoverso 1-quinquies,
cessano alla data del 31 dicembre 2022 o
alla naturale scadenza, se successiva alla
predetta data, qualora le amministrazioni
non abbiano già attivato procedure straordi-
narie di inquadramento. Il comma 3 prevede
che le amministrazioni interessate possano
attivare, fino al 31 dicembre 2022, a favore
del personale già in servizio a tempo inde-
terminato che alla data del 31 gennaio 2022
si trovava in posizione di comando o di-
stacco, nel limite del 50 per cento delle vi-
genti facoltà assunzionali e nell’ambito della
dotazione organica, procedure straordinarie
di inquadramento in ruolo per il personale
non dirigenziale, in deroga alle disposizioni
di cui all’articolo 30 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. Per le procedure
straordinarie si tiene conto della anzianità
maturata in comando o distacco, del rendi-
mento conseguito e della idoneità alla spe-
cifica posizione da ricoprire. Non è richiesto
il nulla osta dell’amministrazione di prove-
nienza.

Le misure introdotte dai suddetti commi
integrano gli elementi costitutivi della mile-

stone M1C1-56, attuando le finalità relative
alla revisione del quadro normativo sulla
mobilità orizzontale per conseguire un mer-
cato del lavoro efficiente nelle pubbliche
amministrazioni, che comprenda la creazione
di un sistema di pubblicità unico trasparente
per tutti i posti vacanti nelle amministrazioni
centrali e locali, la possibilità di presentare
domanda per qualsiasi posto disponibile
ovunque, l’abolizione dell’autorizzazione

alla mobilità da parte dell’amministrazione
di origine e l’introduzione di restrizioni si-
gnificative all’uso di mezzi alternativi di
mobilità che non comportano trasferimenti
(ossia « comandi » e « distacchi »), per ren-
derli eccezionali e rigorosamente limitati nel
tempo.

Il comma 4 serve a chiarire le modalità di
attribuzione dei compensi di natura accesso-
ria in favore di tutto il personale proveniente
dalle amministrazioni pubbliche di cui agli
articoli 2 e 3 del decreto legislativo 31
marzo 2001, n. 165, in ragione della parte-
cipazione alle attività di indirizzo, coordina-
mento e collegamento proprie della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. In partico-
lare, è volta a definire una disciplina omo-
genea sul versante della retribuzione acces-
soria per tutto il personale di prestito della
Presidenza.

Il comma 5 riguarda gli esperti nazionali
distaccati (END). L’END è un dipendente di
una pubblica amministrazione di un Paese
membro dell’UE, esperto nel proprio settore
professionale, che effettua un’esperienza la-
vorativa e professionale temporanea presso
le istituzioni, gli organi e gli organismi del-
l’Unione europea. La decisione della Com-
missione C(2008)6866 del 12 novembre
2008 « relativa al regime applicabile agli
esperti nazionali distaccati e agli esperti na-
zionali in formazione professionale presso i
servizi della Commissione » ha definito le
condizioni di impiego e il regime applicabile
agli END presso i servizi della Commis-
sione.

Nell’ordinamento italiano la disciplina ap-
plicabile è contenuta nel decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 ottobre
2014, n. 184, recante « Regolamento di at-
tuazione relativo ai distacchi di personale
della pubblica amministrazione presso l’U-
nione Europea, le organizzazioni internazio-
nali o Stati esteri » che disciplina, tra l’altro,
il trattamento economico degli END me-
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diante un rinvio all’articolo 32, comma 3,
del decreto legislativo n. 165 del 2001.

Durante il distacco l’END resta alle di-
pendenze della propria amministrazione di
origine, che deve garantirne la retribuzione
economica, fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 32, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, le prestazioni di sicu-
rezza sociale e lo svolgimento della carriera
professionale. L’END percepisce, oltre alla
propria retribuzione in Italia, un’indennità
giornaliera di missione (cosiddetta indennità
di soggiorno) e una indennità mensile calco-
lata sulla base della distanza in chilometri
tra la sede di origine e quella di distacco.
Sono anche previsti distacchi END « senza
spese » (ovvero senza indennità di sog-
giorno) come previsto dall’articolo 2 della
suddetta decisione della Commissione del 12
novembre 2008. Con riferimento a questa
ultima fattispecie di distacchi END « senza
spese » la proposta stabilisce che le ammi-
nistrazioni possono farsi carico della inden-
nità di soggiorno per compensare le spese
aggiuntive che il dipendente si trova a soste-
nere nel luogo del distacco. La disposizione
in esame chiarisce, altresì, che tale indennità
è forfettaria, omnicomprensiva e non pensio-
nabile, nonché di entità analoga a quelle
corrisposte dall’Unione europea per le me-
desime posizioni. La ratio complessiva della
normativa vigente in materia, volta alla va-
lorizzazione della figura dell’END, consente
infatti di sostenere che l’END non debba su-
bire un deterioramento del proprio tratta-
mento economico in ragione della propria
condizione di distacco per questo motivo
dovrebbe percepire un’indennità compensa-
tiva dei costi connessi al trasferimento all’e-
stero.

La misura di cui al comma 7 è finalizzata
ad ampliare, anche in ottica PNRR, l’uti-
lizzo da parte delle pubbliche amministra-
zioni di personale proveniente da organismi
internazionali o dall’Unione europea, con-
sentendo che il conferimento di tali incarichi

dirigenziali possa avvenire in deroga ai li-
miti percentuali previsti dall’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del
2001, in termini di posizioni disponibili.

La proposta di cui al comma 8 proroga al
30 giugno 2022 le misure volte a favorire
l’assunzione a tempo indeterminato di lavo-
ratori socialmente utili e di lavoratori impe-
gnati in attività di pubblica utilità. In parti-
colare, la presente proposta è volta a proro-
gare di soli tre mesi le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 495, della legge n. 160
del 2019, secondo cui al fine di semplificare
le assunzioni di cui all’articolo 1, comma
446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
le amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei
lavoratori socialmente utili di cui all’articolo
2, comma 1, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2000, n. 81, e all’articolo 3, comma 1,
del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280,
nonché dei lavoratori già rientranti nell’abro-
gato articolo 7 del decreto legislativo 1° di-
cembre 1997, n. 468, e dei lavoratori impe-
gnati in attività di pubblica utilità, anche
mediante contratti di lavoro a tempo deter-
minato o contratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa nonché mediante altre ti-
pologie contrattuali, possono procedere al-
l’assunzione a tempo indeterminato, anche
con contratti di lavoro a tempo parziale, an-
che in deroga, in qualità di lavoratori so-
vrannumerari, alla dotazione organica, al
piano di fabbisogno del personale ed ai vin-
coli assunzionali previsti dalla vigente nor-
mativa limitatamente alle risorse di cui al
comma 497, primo periodo, del medesimo
articolo 1 della legge n. 160 del 2019.

Al riguardo, si evidenzia che la proroga al
31 marzo 2022 del termine per procedere
con le suddette stabilizzazioni introdotta da
ultimo in sede di conversione del decreto-
legge n. 228 del 2021 con la legge n. 15 del
2022 unitamente alla disponibilità già pre-
sente di risorse finanziarie sufficienti a favo-
rire la stabilizzazione dei lavoratori social-
mente utili appartenenti al cosiddetto bacino
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storico LSU ha consentito l’attivazione di un
ulteriore percorso di stabilizzazione succes-
sivo a quello attivato con il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 28 dicem-
bre 2020 e con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 15 gennaio 2022. A
tal fine si è provveduto ad avviare l’iter per
l’adozione di uno schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri che co-
stituisce un’ulteriore tappa del predetto per-
corso di progressiva stabilizzazione sul quale
in data 30 marzo 2022 è stata acquisita l’in-
tesa della Conferenza Unificata condizio-
nata, tuttavia, alla previsione di una proroga
del termine entro il quale le amministrazioni
possono avvalersi della procedura di stabiliz-
zazione de qua così da portare ad esauri-
mento il cosiddetto bacino storico LSU.

Art. 7. – (Ulteriori misure urgenti abili-

tanti per l’attuazione del piano nazionale di

ripresa e resilienza)

La disposizione è volta a dettare ulteriori
misure abilitanti per l’attuazione del PNRR.
A tale fine, il comma 1 (lettere a), b) e c))
apporta delle modifiche al decreto-legge
n. 80 del 2021, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 113 del 2021, con fina-
lità di garantire la più efficace e tempestiva
attuazione degli interventi previsti dal PNRR
e in materia di Piano integrato di attività e
organizzazione. Al fine di favorire l’attua-
zione delle disposizioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni, anche quelle più
piccole, è differito al 30 giugno 2022 il ter-
mine di cui al comma 6-bis dell’articolo 6
del citato decreto-legge n. 80 del 2021, pre-
visto – in sede di prima applicazione – per
l’adozione del Piano integrato di attività e
organizzazione e fino al quale non trovano
applicazione le sanzioni previste dall’articolo
10, comma 5, del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150, dall’articolo 14, comma
1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, e dal-
l’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. Inoltre, l’ulteriore

modifica ha la finalità di esplicitare, anche
per evitare dubbi interpretativi, che le re-
gioni, per quanto riguarda le aziende e gli
enti del Servizio sanitario nazionale, ade-
guano i rispettivi ordinamenti ai principi in
materia di Piano integrato di attività e orga-
nizzazione. L’intervento è volto a superare
le criticità sul punto rilevate sia dalle regioni
in sede di Conferenza unificata sia dalle
Commissioni parlamentari in occasione del-
l’esame dello schema di regolamento recante
individuazione e abrogazione degli adempi-
menti assorbiti dal Piano integrato di attività
e organizzazione. Il comma 1, inoltre, modi-
fica l’articolo 7, comma 4, del citato decre-
to-legge n. 80 del 2021, relativo al conferi-
mento di incarichi ad esperti per il monito-
raggio e la rendicontazione del PNRR (let-
tera b)). Con la lettera c) si interviene nel-
l’ambito del sub-investimento 2.2.1 (« Assi-
stenza tecnica a livello centrale e locale »)
del PNRR. Al riguardo si evidenzia che il
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze sull’attuazione finanziaria del PNRR
ha assegnato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri – Ministro per la pubblica am-
ministrazione, in qualità di soggetto titolare,
368,4 milioni di euro. In attuazione dell’ar-
ticolo 9, comma 1, del citato decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 12 novem-
bre 2021 sono stati ripartiti, a valere su tale
sub-investimento, 320,3 milioni di euro per
il conferimento da parte delle regioni e delle
province autonome di incarichi di collabora-
zione a professionisti ed esperti per il sup-
porto agli enti territoriali alla gestione delle
procedure complesse. Residuano pertanto ri-
sorse per 48,1 milioni di euro. Si prevede di
ripartire tali risorse con decreto del Ministro
della pubblica amministrazione di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, previa intesa in Confe-
renza unificata, per la realizzazione di atti-
vità operative di governance del progetto.
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Tali risorse, gestite direttamente dal soggetto
titolare (DFP), saranno destinate a due uti-
lizzi:

a) sviluppo e gestione di un portale di
progetto per il supporto al coordinamento
delle attività progettuali, la raccolta ed ela-
borazione di dati sullo stock, sui flussi e sui
tempi delle procedure oggetto di intervento,
la realizzazione di strumenti di collabora-
zione e condivisione delle conoscenze tra i
soggetti coinvolti nell’attuazione del pro-
getto;

b) creazione di una unità centrale, com-
posta da esperti e professionisti e dedicata al
raccordo dell’attività dei pool regionali, alla
misurazione dei tempi e alla verifica dei ri-
sultati, alla raccolta di input sui « colli di
bottiglia » rilevati a livello regionale e na-
zionale, all’elaborazione di proposte di inter-
venti di semplificazione, nonché al supporto
ai lavori del Tavolo di coordinamento isti-
tuito dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 12 novembre 2021.

Con riferimento alla ripartizione delle ri-
sorse rimanenti tra i soggetti attuatori (re-
gioni e province autonome), ferma restando
la clausola di riserva del 40 per cento dei
fondi al Mezzogiorno contenuta nel decreto-
legge n. 80 del 2021, il riparto delle risorse
tra regioni e province autonome dovrebbe
essere effettuato sulla base degli stessi cri-
teri adottati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di riparto del 12 no-
vembre 2021, ossia 30 per cento in quota
fissa e 70 per cento delle risorse comples-
sive in quota variabile, calcolata sui dati di
popolazione. Tali risorse saranno destinate al
reclutamento di professionisti ed esperti, con
la funzione di: potenziamento/presidio tec-
nico metodologico dell’attività degli esperti
sul territorio; raccolta degli input sui « colli
di bottiglia » rilevati a livello locale e delle
proposte di interventi di semplificazione for-
mulate dagli esperti e dagli stakeholders lo-
cali; supporto ai lavori della Cabina di regia
regionale.

Il comma 2 apporta delle correzioni al
comma 5 dell’articolo 31-bis del decreto-
legge n. 152 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 233 del 2021, rela-
tivo al potenziamento amministrativo dei co-
muni. La modifica è volta a prevedere che i
comuni interessati devono comunicare al Di-
partimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri le esi-
genze di personale connesse alla carenza
delle professionalità strettamente necessarie
all’attuazione dei progetti previsti dal PNRR
entro il 30 luglio 2022 in luogo del termine
previsto precedentemente.

Art. 8. – (Disposizioni per FormezPA)

La norma prevede l’istituzione nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze di un Fondo con una dotazione
di 60 milioni di euro per l’anno 2022 da tra-
sferire, nel medesimo anno, su un conto cor-
rente di tesoreria centrale intestato a For-
mezPA appositamente istituito. FormezPA,
in base all’effettivo fabbisogno finanziario,
preleva le predette risorse sino al 31 dicem-
bre 2024, a titolo di anticipazione delle
somme necessarie a fronteggiare le spese
connesse allo svolgimento di procedure con-
corsuali oggetto di convenzioni con le pub-
bliche amministrazioni, con oneri a carico di
queste ultime.

FormezPA provvede alla restituzione della
somma, unitamente agli interessi passivi cal-
colati applicando il tasso dell’1 per cento su
base annua in relazione alle somme prele-
vate dal conto corrente di tesoreria centrale
di cui al medesimo comma 1, mediante ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato,
a decorrere dal 1° gennaio 2025 ed entro il
31 dicembre 2027, anche a valere sulle
somme ottenute dalle pubbliche amministra-
zioni in relazione alle convenzioni di cui al
comma 1, con conseguente chiusura del pre-
detto conto corrente di tesoreria centrale.

Al comma 3 è prevista, infine, la sotto-
scrizione di un apposito contratto tra il Mi-
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nistero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento del tesoro e FormezPA, al fine di
definire le condizioni dell’anticipazione delle
risorse e della restituzione di tali somme.

Art. 9. – (Contratti a tempo determinato

del Ministero della giustizia, proroga assun-

zioni presso il Ministero della transizione

ecologica e attuazione della legge 22 dicem-

bre 2021, n. 227)

Il comma 1 precisa che i contratti di la-
voro a tempo determinato stipulati dal Mini-
stero della giustizia a seguito del recluta-
mento degli addetti all’Ufficio del processo
sono non rinnovabili. Detta specificazione è
presente nel testo vigente del medesimo ar-
ticolo con riferimento ai soli addetti all’Uf-
ficio per il processo reclutati per la Giustizia
amministrativa. La norma si rende necessa-
ria al fine di evitare l’avvio da parte della
Commissione europea di una procedura di
infrazione nonché per consolidare il pieno
raggiungimento della milestone PNRR
M1C1-32 in scadenza al 31 dicembre 2021
e sulla quale è in corso il processo di valu-
tazione comunitario.

Al comma 2 si dispone il differimento dal
triennio 2019-2021 a quello 2021-2023 del
termine per l’assunzione di trecentocin-
quanta unità di personale appartenenti all’a-
rea III posizione economica F1, previste al-
l’articolo 1, comma 317, della legge 30 di-
cembre 2018 n. 145. L’articolo 1, comma
317, autorizza, per il triennio 2019-2021, ad
assumere, a tempo indeterminato, anche in
sovrannumero con assorbimento in relazione
alle cessazioni del personale di ruolo, me-
diante apposita procedura concorsuale pub-
blica per titoli ed esami, un contingente di
personale di 350 unità appartenenti all’Area
III, posizione economica F1, e di 50 unità
appartenenti all’Area II, posizione econo-
mica F2, in possesso del diploma di scuola
secondaria di secondo grado.

Con le disposizioni di cui all’articolo 24,
comma 1, del decreto legge 30 dicembre

2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è stato
disposto il differimento del termine per l’as-
sunzione di 50 unità appartenenti all’Area
II, al triennio 2020-2022.

Con riferimento alle procedure di recluta-
mento avviate per 251 unità, rientranti nel
contingente delle autorizzate 350 unità di
Area III, in base agli esiti delle prove del
concorso pubblico pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale, 4a serie speciale, n. 63 del 9 ago-
sto 2019, sono state selezionate un numero
di unità di personale notevolmente inferiore
a quelle previste, pari a 80 unità, peraltro
suscettibili di ulteriore revisione al ribasso
in caso di rinuncia all’assunzione da parte
dei soggetti vincitori.

Di conseguenza l’Amministrazione ha la
necessità di utilizzare le residue facoltà as-
sunzionali non sfruttate nell’arco temporale
2019-2021 e di avere pertanto uno sposta-
mento del termine dal 2019-2021, come at-
tualmente previsto, al 2021-2023.

Si aggiunga che il Ministero ha subito
una complessiva e profonda riorganizzazione
con le disposizioni di cui al decreto-legge
n. 22 del 2021, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 55 del 2021, con attri-
buzione di nuove competenze, che ha deter-
minato un rallentamento delle procedure as-
sunzionali, già aggravate dall’emergenza
pandemica.

L’utilizzo delle facoltà assunzionali resi-
due è comunque subordinato al previo espe-
rimento delle procedure di mobilità ex arti-
colo 34-bis del decreto legislativo n. 165 del
2001.

Il comma 3 reca una misura tesa a garan-
tire l’attuazione della delega legislativa con-
tenuta nella legge 22 dicembre 2021, n. 227,
in materia di disabilità. L’approvazione della
predetta legge n. 227 del 2021 ha compor-
tato un incremento di compiti e funzioni in
capo all’Ufficio per le politiche in favore
delle persone con disabilità, di cui al decreto
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del Presidente del Consiglio dei ministri 21
ottobre 2019.

In particolare, l’Ufficio che cura gli
adempimenti necessari per la realizzazione
degli interventi connessi all’attuazione delle
politiche volte a garantire la tutela e la pro-
mozione dei diritti delle persone con disabi-
lità e a favorire la loro piena ed effettiva
partecipazione e inclusione sociale, nonché
la loro autonomia, in coerenza con la Con-
venzione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità e la Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea, deve
svolgere con immediatezza tutte le attività
istruttorie connesse all’adozione degli atti,
anche normativi, conseguenti all’entrata in
vigore della legge delega e delle riforme,
contenute nel PNRR, da adottare entro 20
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge (agosto 2023) e da attuare entro il
2024.

L’intervento normativo in esame ha la fi-
nalità di adeguare, con effetto immediato, la
struttura dell’Ufficio e renderla funzionale
all’aumento delle competenze derivanti dal-
l’approvazione della legge di delegazione e
dagli oneri relativi all’attuazione della
stessa, incrementandone la dotazione orga-
nica come segue: una unità di dirigente di
prima fascia, due unità di dirigenti di se-
conda fascia.

Al contempo, si autorizza la Presidenza
del Consiglio dei ministri a procedere al re-
clutamento di personale non dirigenziale in
deroga all’articolo 4, comma 3-quinquies,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, nei limiti delle facoltà
assunzionali vigenti.

Il comma 4 dispone l’abrogazione di al-
cune disposizioni della legge 22 dicembre
2021, n. 227, concernenti l’adeguamento
della struttura dell’Ufficio, cui si provvede
con il comma 3.

Il comma 5 prevede la copertura finanzia-
ria degli oneri derivanti dalla disposizione.

In particolare, per quanto riguarda le unità
di personale dirigenziale, agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, spesa già autorizzata dall’arti-
colo 3, comma 2, della legge di delegazione.

Art. 10. – (Disposizioni in materia di

conferimento di incarichi per il Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza)

La disposizione consente alle amministra-
zioni titolari di progetti PNRR, incluse le re-
gioni e gli enti locali, di conferire incarichi,
ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, a personale
in quiescenza da più di due anni, fino al 31
dicembre 2026.

Il comma 2 prevede che ai soggetti collo-
cati in quiescenza possano essere conferiti
gli incarichi di cui all’articolo 31, comma 8,
del codice di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, nonché, in presenza di
particolari esigenze alle quali non è possi-
bile far fronte con personale servizio e per il
tempo strettamente necessario all’espleta-
mento delle procedure di reclutamento del
personale dipendente, l’incarico di responsa-
bile unico del procedimento di cui comma 1
del medesimo articolo 31.

Il comma 3 estende ai soggetti attuatori di
interventi previsti dal PNRR procedure per
il reclutamento del personale a tempo deter-
minato da impiegare per l’attuazione del
PNRR, previste dall’articolo 1 del decreto-
legge n. 80 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 113 del 2021.

Il comma 4 estende alle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 le
modalità di selezione previste dal citato de-
creto-legge n. 80 del 2021 per il conferi-
mento di incarichi professionali.
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Art. 11. – (Potenziamento amministrativo

delle regioni e delle politiche di coesione)

La disposizione di cui al comma 1 con-
sente alle regioni di assumere per l’attua-
zione dei progetti previsti dal PNRR perso-
nale con qualifica non dirigenziale, in pos-
sesso di specifica professionalità, in deroga
ai limiti di spesa previsti dall’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 122 del 2010.

La disposizione di cui al comma 2 si
rende necessaria in quanto le due procedure
concorsuali previste dall’articolo 10, comma
4, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 2021, n. 76, hanno generato un nu-
mero di idonei inferiore ai posti messi a
concorso (sono rimasti vacanti circa 1.321
posti su 2.800 messi complessivamente a
bando). Inoltre si sono registrate alcune ri-
nunce che hanno incrementato il numero
delle vacanze nonché ritardi nelle assunzioni
a causa di richieste dilatorie da parte dei
candidati (istanze di cambio sede, richieste
di maggior tempo per decidere in ordine al-
l’accettazione della proposta di assunzione,
eccetera)

Le esigenze delle amministrazioni locali
del Sud, tuttavia rimangono urgenti e impro-
crastinabili poiché i loro organici – soprat-
tutto quelli dei piccoli comuni – sono asso-
lutamente ridotti e carenti di professionalità
tecniche, circostanze fortemente pregiudizie-
voli per l’attuazione degli ingenti interventi
previsti in primo luogo dal PNRR.

In considerazione del fatto che una nuova
selezione comporterebbe ulteriore dilatazione
dei tempi nonché nuovi costi non più soste-
nibili (sedi dislocate su tutto il territorio na-
zionale e commissioni esaminatrici), con la
norma si prevede che le risorse finanziarie
« liberatesi » a cagione delle mancate assun-
zioni a cui sopra si è fatto cenno, siano co-
munque trasferite dall’Agenzia per la coe-
sione territoriale alle amministrazioni bene-

ficiarie per provvedere direttamente alla sti-
pula di contratti di lavoro autonomo, con
personale in possesso della professionalità
tecnica (analoga a quella del personale non
reclutato) indicata dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 30 marzo 2021
(fonte che ha individuato fabbisogni e profili
professionali necessari e ripartito le risorse).

Si prevede che i contratti siano stipulati,
in osservanza delle procedure di cui ai
commi 6 e 6-bis dell’articolo 7 del decreto
legislativo n. 165 del 2001, sulla base di uno
schema predisposto dall’Agenzia per la coe-
sione territoriale che definisce, in partico-
lare, le modalità, anche temporali, della col-
laborazione e la soglia massima della remu-
nerazione. In relazione a quest’ultimo
aspetto la disposizione ha cura di precisare
che la predetta soglia massima è quella in-
dividuata per categorie di professionisti (se-

nior, middle, junior) dal regolamento per il
conferimento degli incarichi di cui al de-
creto del direttore dell’Agenzia per la coe-
sione territoriale n. 107 dell’8 giugno 2018.

La norma non comporta oneri a carico del
bilancio dello Stato considerato che le ri-
sorse finanziarie, che erano già state impe-
gnate, rimangono invariate.

Art. 12. – (Potenziamento della Scuola

nazionale dell’amministrazione)

La disposizione interviene sulla Scuola
nazionale dell’amministrazione al fine di
rafforzarne la capacità organizzativa e ammi-
nistrativa, anche alla luce della nuova gover-

nance della Scuola introdotta con il decreto-
legge n. 80 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 113 del 2021, e del-
l’attuazione degli obiettivi connessi al
PNRR.

Si consideri al riguardo che negli ultimi
dodici anni gli obiettivi, i compiti e le fun-
zioni della Scuola nazionale dell’ammini-
strazione sono stati profondamente innovati
e ampliati per effetto di interventi normativi,
di una chiara centralità della formazione nel-
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l’ambito del PNRR, della necessità di un
maggiore coinvolgimento del personale degli
enti territoriali nei processi di accumula-
zione e valorizzazione del capitale umano
delle pubbliche amministrazioni. A fronte di
un evidente ampliamento dei compiti della
Scuola, la dinamica del personale si è mossa
in controtendenza con un più che dimezza-
mento delle risorse non dirigenziale e una
riduzione di poco meno di un terzo del per-
sonale dirigenziale Scuola.

A tal fine, si apportano modifiche al de-
creto legislativo 1°dicembre 2009, n. 178,
recante « Riorganizzazione della Scuola su-
periore della pubblica amministrazione
(SSPA) ». In particolare, si prevede che il
Presidente nomini un Vicepresidente da sce-
gliere tra le medesime categorie di soggetti
indicate per la scelta del Presidente. L’inca-
rico del Vicepresidente cessa contestual-
mente alla cessazione dell’incarico del Pre-
sidente che lo ha nominato e può essere
confermato per una sola volta. Si dispone,
inoltre, la possibilità, ove necessario e op-
portuno, del collocamento nella posizione di
fuori ruolo, di aspettativa o di comando, per
l’intera durata dell’incarico, qualora la scelta
dovesse ricadere su un dipendente statale o
un docente universitario. Qualora sia collo-
cato nelle predette posizioni, conserva il
trattamento economico in godimento che è
incrementato da un’indennità di carica stabi-
lita con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze. Diversamente
conserva il trattamento economico in godi-
mento con oneri a carico dell’amministra-
zione di appartenenza e percepisce una in-
dennità, comprensiva di rimborsi spese, nel
limite massimo di 20.000 euro annui al
lordo degli oneri fiscali e contributivi a ca-
rico dell’amministrazione, stabilita con le
modalità di cui al precedente periodo.

Con riferimento al potenziamento della
capacità della Scuola nazionale dell’ammini-
strazione vengono dettate disposizioni in

materia di conferimento di incarichi e reclu-
tamento di personale non docente. Sul terri-
torio nazionale la struttura si arricchisce,
inoltre, di poli formativi localizzati da af-
fiancare alla sede di Roma e alla sede di-
staccata di Caserta.

In particolare, si prevede:

– l’assunzione di 28 unità di personale
non dirigenziale con funzioni di tutoraggio
(comma 1, lettera c));

– la possibilità di istituire poli formativi
localizzati sul territorio nazionale (comma 1,
lettera d)):

– l’assunzione di 60 unità di personale
non dirigenziale e di due unità dirigenziali
di livello non generale (comma 1, lettera e))

Art. 13 – (Durata e disciplina del corso

di formazione iniziale per i consiglieri peni-

tenziari nominati all’esito dei concorsi ban-

diti nell’anno 2020)

L’organico della carriera dirigenziale peni-
tenziaria, dopo le riduzioni conseguite al ri-
ordino del Ministero della giustizia, fatto col
regolamento di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015,
n. 84, conta 300 dirigenti del ruolo di isti-
tuto penitenziario e 34 dirigenti del ruolo di
esecuzione penale esterna. Si aggiungono ad
esso i 7 dirigenti del ruolo di istituto penale
per i minorenni, creato con la legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 (articolo 1, comma
311).

Nei ruoli ricordati sono però presenti solo
247 dirigenti di istituto penitenziario, 9 diri-
genti di esecuzione penale esterna e 2 diri-
genti di istituto penale per minorenni, con
un indice di scopertura che raggiunge, per
due dei tre ruoli sopra indicati, percentuali
superiori al 70 per cento, e che ha pesanti
ricadute sulla gestione degli istituti peniten-
ziari e sull’esecuzione penale esterna, settore
quest’ultimo che la legge 27 settembre
2021, n. 134, recante « Delega al Governo
per l’efficienza del processo penale nonché
in materia di giustizia riparativa e disposi-
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zioni per la celere definizione dei procedi-
menti giudiziari », intende ulteriormente va-
lorizzare anche nella fase giudiziaria, avendo
esplicitamente previsto all’articolo 1, comma
17, lettera g), « il coinvolgimento degli uf-
fici per l’esecuzione penale esterna al fine di
consentire l’applicazione delle sanzioni so-
stitutive delle pene detentive brevi nel giudi-
zio di cognizione ».

A fronte di ciò, lo svolgimento delle pro-
cedure di reclutamento del suddetto perso-
nale, indette con i decreti dirigenziali 5
maggio 2020, 28 agosto 2020 e 6 ottobre
2020, menzionati al comma 1 dell’articolo
che qui si illustra, è stato condizionato e ral-
lentato a causa della vicenda pandemica tut-
t’ora in corso, per cui si è inevitabilmente
allontanata nel tempo la possibilità di col-
mare in tempi ragionevoli i considerevoli
vuoti di organico sopra ricordati.

Si ritiene pertanto necessario contenere,
solo per i vincitori di quelle procedure e,
dunque, in via eccezionale, la durata tempo-
rale del corso di prima formazione, che l’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto legislativo 15
febbraio 2006, n. 63, fissa in diciotto mesi.

La disposizione citata infatti consente ai
vincitori dei concorsi a consigliere peniten-
ziario di conseguire la nomina a dirigente
penitenziario e successivamente l’assegna-
zione, secondo il ruolo, ad un istituto peni-
tenziario, un istituto penale per minorenni o
un ufficio locale di esecuzione penale
esterna, solo al termine del corso di prima
formazione, durante il cui svolgimento sono
inoltre previste due distinte tornate di esami:
la prima, da sostenere dopo dodici mesi di
corso, è volta a consentire il superamento
della prova (obbligatoria per il reclutamento
del personale da parte delle pubbliche am-
ministrazioni, a norma dell’articolo 70,
comma 13, del decreto legislativo n. 165 del
2001 e dell’articolo 17, comma 1, del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 487 del 1994), e la se-
conda da sostenere al termine del corso,

quale prova finalizzata alla formulazione del
giudizio di idoneità.

Nel fissare in dodici mesi la minore
estensione temporale del periodo di forma-
zione iniziale, si è comunque assicurato un
arco temporale idoneo per l’acquisizione da
parte dei vincitori dei concorsi di una for-
mazione adeguata agli incarichi di responsa-
bilità che dovranno poi ricoprire, tenendo
conto anche della possibilità di un eventuale
incremento delle offerte della formazione
permanente da parte della Scuola superiore
dell’esecuzione penale. Del resto, si tratta
della medesima durata del ciclo di attività
formative che l’articolo 6 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 24 settembre 2004, n. 272, prevede per
conferire il primo incarico ai dirigenti di
« diritto comune » (divenuti, più di recente,
dirigenti area funzioni centrali). A fronte
della riduzione temporale del corso di prima
formazione, si è inoltre provveduto a ricol-
locare, di conseguenza, anche le due tornate
di esami previste, le quali sono state antici-
pate rispettivamente al termine del primo e
del secondo semestre di corso.

L’urgenza dell’intervento, dovuta all’im-
minente conclusione delle procedure concor-
suali indette nel 2020, è anche alla base
della previsione derogatoria della norma
contenuta nell’articolo 5, comma 1, del de-
creto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, che
vorrebbe che le materie e le modalità di
svolgimento del corso di formazione iniziale
e degli esami in esso previsti, nonché i cri-
teri di determinazione della posizione in
ruolo del funzionario risultato idoneo fos-
sero individuati da un regolamento del Mi-
nistro. La tempistica dell’iter di adozione di
un tale atto normativo è infatti incompatibile
con l’imminente proclamazione dei vincitori
di quei concorsi, i cui corsi di formazione,
in assenza dell’intervento realizzato con la
disposizione in commento, non potrebbero
aver inizio prima dell’esaurimento delle pro-
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cedure previste dal comma 4 dell’articolo 17
della legge n. 400 del 1988.

Art. 14. – (Disposizioni in materia di

Università e ricerca)

L’articolo reca una serie di misure, tutte
dirette alla realizzazione di diverse linee di
intervento previste dall’investimento 1.2
della Missione 4, Componente 2, del PNRR,
dedicato appunto a « Progetti di finanzia-
mento presentati da giovani ricercatori ».

In particolare, lo stesso Investimento 1.2
pone diversi obiettivi quantitativi, due dei
quali sono oggetto di intervento da parte
dell’articolato proposto. In particolare, le di-
sposizioni in esame sono finalizzate rispetti-
vamente a:

- sostenere 900 giovani ricercatori dotati
di Sigillo di Eccellenza all’interno delle
azioni Marie Skodowska-Curie nei Pro-
grammi quadro Horizon 2020 ed Horizon
Europe (a questa linea di intervento contri-
buiscono le disposizioni di cui al comma 1);

- incentivare il reclutamento di 300 ricer-
catori vincitori di specifici grants attribuiti
dallo European Research Council (a questa
linea di intervento contribuiscono le disposi-
zioni di cui al comma 2, per le università, e
al comma 3, per gli enti pubblici di ricerca).

La disposizione di cui al comma 1
estende, per il periodo di attuazione del
PNRR e a valere sui fondi dello stesso (in
particolare, appunto, per quanto previsto per
l’investimento 1.2 della Missione 4, Compo-
nente 2), le procedure di chiamata diretta di
cui all’articolo 1, comma 9, della legge
n. 230 del 2005 a coloro che sono stati in-
signiti del Sigillo di Eccellenza all’interno
delle azioni Marie Skodowska-Curie nei
Programmi quadro Horizon 2020 ed Horizon
Europe. Si tratta di giovani ricercatori che,
dopo aver conseguito il dottorato di ricerca,
si sono candidati a grants europei previsti
dalle azioni citate. Pur essendo stati giudi-
cati idonei, avendo superato le valutazioni di
qualità oltre l’85 per cento del punteggio

massimo complessivo, gli stessi non sono
stati ammessi al finanziamento a causa del-
l’esaurimento dei fondi disponibili. Limitata-
mente all’arco temporale di realizzazione del
PNRR, al fine di sostenere tali giovani e
meritevoli ricercatori, si propone quindi di
attivare una ulteriore opzione di chiamata di-
retta, modellata sulle procedure già esistenti,
ma non inserita come novella nella legge
n. 230 del 2005 proprio in quanto destinata
a non costituire un meccanismo a regime,
ma a essere percorribile solo nel limitato pe-
riodo (e nell’ambito delle risorse già indivi-
duate) del PNRR.

In ragione dei vincoli di impiego delle
stesse risorse, che non possono essere utiliz-
zate su posizioni tenure, si è individuata la
inedita forma di chiamata diretta come ricer-
catore a tempo determinato cosiddetto junior

(RTDa), comunque omogenea ai profili di
giovani studiosi che si trovano nella fase ap-
pena successiva al conseguimento del dotto-
rato di ricerca.

Alla luce dell’inquadramento in posizione
da ricercatore a tempo determinato, il se-
condo periodo della disposizione esclude
l’applicazione del terzo periodo del comma
9 dell’articolo 1 della legge n. 230 del 2005,
escludendo quindi il nulla osta ministeriale e
il parere della commissione di abilitazione
scientifica nazionale, così da agevolare la
più celere conclusione delle procedure.

L’ultimo periodo del comma 1 estende la
misura anche agli enti di ricerca, con speci-
fico riferimento alle procedure di chiamata,
comunque a tempo determinato, di cui al-
l’articolo 20, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 127 del 2003. È opportuno sottoline-
are che l’applicazione della disposizione ap-
pena menzionata è estesa a tutti gli enti
pubblici di ricerca (e dunque non solo a
quelli vigilati dal Ministero dell’università e
della ricerca) in forza di quanto disposto
dall’articolo 23, comma 8, del medesimo de-
creto legislativo. La possibilità anche per gli
enti pubblici di ricerca di reclutare per que-
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sta via coloro che sono stati insigniti del Si-
gillo di Eccellenza all’interno delle azioni
Marie Skodowska-Curie nei Programmi qua-
dro Horizon 2020 ed Horizon Europe potrà
concorrere al raggiungimento degli sfidanti
target numerici previsti dal PNRR per que-
sta linea di intervento dell’investimento 1.2.

Le disposizioni di cui al comma 2 inter-
vengono in attuazione del medesimo investi-
mento 1.2 della Missione 4, Componente 2,
del PNRR, con l’obiettivo di attuare una di-
versa linea di azione ivi prevista, finalizzata
ad incentivare una specifica fattispecie di
chiamate dirette di cui allo stesso articolo 1,
comma 9, della legge n. 230 del 2005.

In particolare, l’intervento si riferisce spe-
cificamente alle chiamate – in qualità di ri-
cercatore a tempo determinato di cui all’ar-
ticolo 24, comma 3, lettera b), della legge
n. 240 del 2010, nonché di professore di
prima o di seconda fascia – di studiosi, ita-
liani o stranieri, che siano risultati vincitori,
in qualità di principal investigator (PI) dei
bandi dello European Research Council
(ERC) nelle procedure di « ERC Starting

Grant », « ERC Consolidator Grant »,
« ERC Advanced Grant », programmi che
sono già inclusi nella lista di programmi di
ricerca di alta qualificazione eleggibili a tal
fine, in quanto indicati all’articolo 4 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 28 dicembre 2015, at-
tuativo della base legislativa richiamata. Si
tratta quindi di studiosi aventi livelli diversi
di anzianità ed avanzamento di carriera
(nello specifico: per la partecipazione agli
starting grants è richiesta una distanza mas-
sima dal momento di conseguimento del
dottorato di ricerca di 7 anni; per i consoli-

dator grants la distanza sale a 12 anni; per
gli advanced grants non esiste limitazione
temporale in tal senso), tutti comunque vin-
citori, all’interno di bandi competitivi, di
fondi di ricerca di rilevantissima entità. Ci si
riferisce, dunque, ad una platea già ricom-
presa nella citata disciplina delle chiamate

dirette di cui alla legge n. 230 del 2005, in
relazione alla quale viene ad emergere la ne-
cessità di introdurre misure meramente in-
centivanti per le università, anche al fine di
traguardare gli sfidanti target, in termini nu-
merici, indicati dal PNRR.

La procedura per la chiamata resta, dun-
que, quella di cui all’articolo 1, comma 9,
della legge n. 230 del 2005. La finalità del-
l’intervento, agendo su procedure già vigenti
e su figure che già potrebbero accedere ad
esse, è perciò quella di incentivarne il ri-
corso, attraverso un utilizzo combinato di
agevolazioni derivanti direttamente dal
PNRR o da ulteriori misure adottate dal le-
gislatore nazionale nell’ultimo periodo. In
particolare, al fine di attrarre profili di così
alta qualificazione, l’investimento 1.2 rico-
nosce per ciascuna di tali chiamate, fino ad
un massimo di 300 unità complessive, un
contributo individuale medio di 1 milione di
euro, da computare a seconda del tempo re-
siduo previsto per la conclusione del pro-
getto. Tali risorse potranno essere utilizzate
per sostenere attività di ricerca, brevi periodi
di mobilità per attività di ricerca o didattica
in altre sedi in Italia o all’estero e trasferi-
mento tecnologico.

Potranno accedere a tali procedure tutte le
università, pubbliche e private, nonché le
scuole superiori ad ordinamento speciale.
Per i soggetti pubblici, come ulteriore incen-
tivo al ricorso a tale procedure, è prevista
una deroga ai limiti derivanti dalle facoltà
assunzionali, cui si potrà far fronte anche
con le specifiche risorse a tal fine già appo-
state con l’articolo 1, comma 297, lettera c),
della legge n. 234 del 2021.

Il comma 3 contiene misure finalizzate a
conseguire gli stessi obiettivi del comma 2,
ma con riguardo agli enti pubblici di ricerca.
Per gli enti pubblici di ricerca non è previ-
sta una disposizione del tutto analoga all’ar-
ticolo 1, comma 9, della legge n. 230 del
2005, ossia la possibilità di procedere alla
chiamata diretta per coloro che siano risul-
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tati vincitori di specifici programmi di ri-
cerca, con il rimando a una individuazione
già effettuata dei grants ERC come fonte re-
quisito per l’accesso alla procedura. È in-
vece presente una procedura generale per
studiosi « di altissima qualificazione scienti-
fica negli ambiti disciplinari di riferimento,
che si sono distinti per merito eccezionale
ovvero che siano stati insigniti di alti rico-
noscimenti scientifici in ambito internazio-
nale », disciplinata dall’articolo 16 del de-
creto legislativo n. 218 del 2016. La valuta-
zione dei requisiti necessari ai fini di questo
tipo di chiamate è rimessa a un meccanismo
di valutazione, descritto al comma 3 di detta
disposizione, che – ai soli fini delle chia-
mate di cui al presente provvedimento (os-
sia, da effettuare durante il periodo di attua-
zione del PNRR e al fine di beneficiare del
contributo individuale di cui all’investimento
1.2 della M4C2) – è assorbita dall’avvenuto
conseguimento dei grants ERC specifica-
mente individuati dal comma 3 dell’articolo
che si illustra. Si procede anche, sempre li-
mitatamente al periodo di attuazione del
PNRR e limitatamente alle assunzioni in pa-
rola, alla neutralizzazione dei vincoli quan-
titativi previsti in generale per la procedura
di riferimento, permettendo così anche a
queste assunzioni negli enti pubblici di ri-
cerca di contribuire agli sfidanti target nu-
merici previsti dal PNRR per questa linea di
intervento dell’investimento 1.2.

Le opportune specificità delle procedure
di cui all’articolo che qui si illustra saranno
delineate da un decreto del Ministro dell’u-
niversità e della ricerca, previsto dal comma
4, che potrà dettagliare come il nulla osta
ministeriale previsto dalla normativa vigente
potrà fungere da raccordo tra la manifesta-
zione di interesse delle università ad acco-
gliere ricercatori secondo la procedura de-
scritta e la volontà dei ricercatori di parteci-
pare in modo da favorire l’incontro tra do-
manda ed offerta di tali posizioni con mec-

canismi procedurali innovativi, e diversi da
quelli attualmente previsti.

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, il
fabbisogno finanziario necessario a garantire
il diritto allo studio dei capaci e meritevoli,
anche se privi di mezzi, è assicurato dal
Fondo Integrativo Statale per la concessione
delle borse di studio (FIS), dal gettito deri-
vante dall’importo della tassa regionale per
il diritto allo studio e dalle risorse proprie
delle regioni in misura pari ad almeno il 40
per cento dell’assegnazione relativa al fondo
integrativo statale.

Ciò significa che sulle regioni grava un
obbligo di compartecipazione parametrato
alla quota del fondo statale di cui sono ri-
spettivamente destinatarie.

Il PNRR ha previsto di destinare risorse
aggiuntive al FIS e il decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, ha stabilito che queste confluiscono
sul fondo di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo n. 68 del
2012, e sono ripartite con le modalità ordi-
nariamente previste per il fondo medesimo.

La previsione di far confluire le risorse
aggiuntive PNRR nel FIS determinerà un
aumento del fondo di circa un terzo e le re-
gioni, senza modifiche dell’attuale meccani-
smo, saranno chiamate ad aumentare, conse-
guentemente, le risorse proprie che desti-
nano al diritto allo studio universitario. Uno
sforzo finanziario di tale entità potrebbe non
essere alla portata di molte regioni.

Si rende necessario, dunque, prevedere
che le risorse aggiuntive del PNRR pur con-
fluendo nel FIS non siano conteggiate ai fini
del calcolo delle risorse proprie delle regioni
e non siano prese in considerazione al fine
di individuare la quota eccedente il 40 per
cento del FIS in sede di riparto

L’articolo infine estende di un anno il pe-
riodo temporale nell’arco del quale è con-
sentito svolgere attività di orientamento nella
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transizione scuola-università, favorendo dun-
que una diversa programmazione delle atti-
vità di orientamento che potrà riguardare an-
che il terzo anno della scuola secondaria su-
periore, con corrispondente riduzione delle
eventuali iniziative rivolte, ad oggi, nei soli
due anni conclusivi del medesimo ciclo di
istruzione.

Il comma 6 prevede – tramite una modi-
fica all’articolo 3, comma 2, del decreto le-
gislativo 14 gennaio 2008, n. 21 – la possi-
bilità di avviare i percorsi di orientamento
già dal terzo anno di corso della scuola se-
condaria di secondo grado e non più dal
quarto (come invece previsto dalla disposi-
zione previgente).

Ciò in quanto le iniziative di competenza
del Ministero dell’università e della ricerca
nell’ambito del PNRR prevedono espressa-
mente un ampliamento dell’offerta di orien-
tamento a beneficio degli studenti, a partire
dal terzo anno della scuola superiore, per
sostenerli nella scelta dell’istruzione terzia-
ria, facilitando una migliore corrispondenza
tra preparazione e percorso professionale,
nonché aiutandoli a orientarsi nella transi-
zione scuola-università.

La norma non determina maggiori oneri a
carico della finanza pubblica ma solo una
più efficace e flessibile organizzazione dei
percorsi per l’orientamento, prevedendo che
ai medesimi percorsi di orientamento pos-
sano partecipare anche gli studenti del terzo
anno della scuola secondaria superiore. Tale
disposizione si rende pertanto necessaria al
fine di rendere più agevole il raggiungi-
mento dei target assegnati all’Italia dalla mi-
sura M4C1, investimento 1.6 « Orientamento
attivo nella transizione scuola-università »
del PNRR, che prevede che almeno un mi-
lione di studenti frequentino i corsi di tran-
sizione dalla scuola universitaria all’univer-
sità. Si sottolinea infatti che gli iscritti agli
ultimi due anni della scuola superiore sono
circa un milione di unità; questo significa
che nei quattro anni scolastici di riferimento

del PNRR (fino all’anno scolastico 2025/
2026) occorrerebbe coinvolgere il 25 per
cento degli studenti iscritti compresi quelli
degli istituti professionali. Tale obiettivo ap-
pare difficile da raggiungere tenuto anche
conto della maggiore difficoltà di coinvol-
gere nei percorsi di orientamento gli studenti
dell’ultimo anno, specie nel secondo quadri-
mestre, in quanto impegnati nello svolgi-
mento degli esami di maturità. L’accesso a
tali percorsi anche degli studenti del terzo
anno della scuola superiore ha lo scopo di
ampliare la potenziale platea degli studenti
interessati fino a circa 1,5 milioni di stu-
denti all’anno, e con studenti maggiormente
interessati alla frequenza dei percorsi di
orientamento.

Art. 15. – (Rafforzamento della struttura

organizzativa dell’ANPAL)

Con il decreto legislativo n. 150 del 2015
è stata istituita l’ANPAL, quale agenzia di
coordinamento nazionale della rete dei ser-
vizi per l’impiego. La governance dell’agen-
zia è stata recentemente modificata dall’arti-
colo 46, comma 2, del decreto-legge n. 73
del 2021, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 106 del 2021, sopprimendo le
figure del presidente e del direttore generale
e istituendo in loro vece la figura del diret-
tore, con il trattamento economico e norma-
tivo del capo dipartimento, di cui all’articolo
5 del decreto legislativo n. 300 del 1999.

Come rilevato dall’indagine sul « Funzio-
namento dei centri per l’impiego nell’ottica
dello sviluppo del mercato del lavoro » con-
dotta dalla Sezione centrale di controllo
sulla gestione delle amministrazioni dello
Stato della Corte dei conti e approvata con
delibera n. 16/2021/G, « il ruolo di coordina-
mento e monitoraggio dei centri per l’im-
piego assegnato all’ANPAL rimane a tut-
t’oggi un’incognita in relazione all’attività
da essa concretamente svolta ».

Appare pertanto opportuno, affinché l’A-
genzia sia in grado di svolgere i compiti che
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le sono stati affidati, anche alla luce della
necessità di attuare la riforma delle politiche
attive del lavoro prevista nell’ambito del
PNRR, un consistente e adeguato rafforza-
mento della dotazione organica. In partico-
lare, la struttura non dispone di personale di
livello dirigenziale generale, fatta eccezione
per il direttore con funzioni di capo diparti-
mento che non dispone di un ufficio di li-
vello dirigenziale non generale, che possa
coadiuvarlo nei compiti di coordinamento
che gli sono assegnati. Inoltre, particolar-
mente carente appare la dotazione di perso-
nale appartenente alla terza area funzionale,
che all’atto della costituzione dell’agenzia
constava di sole 37 unità e che negli anni si
è sostanzialmente ridotta. Ad oggi risultano
in servizio soltanto un quarto delle predette
unità.

La proposta normativa modifica pertanto
l’articolo 4 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 150, prevedendo un rafforza-
mento della struttura organizzativa dell’AN-
PAL con l’incremento della dotazione orga-
nica pari a 43 unità, di cui due posizioni di
livello dirigenziale generale, una posizione
di livello dirigenziale non generale e 40
unità di personale appartenente alla terza
area funzionale, posizione economica F1.

Art. 16. – (Potenziamento della capacità

amministrativa del Ministero dell’interno ai

fini dell’attuazione del Piano nazionale di

ripresa e resilienza – PNRR)

La disposizione si rende necessaria in
quanto, a partire dal 2017, il legislatore ha
affidato agli enti locali, e in particolare ai
comuni, un ruolo propulsivo nello sviluppo
degli investimenti e, con le leggi di bilancio
del 2018 (legge n. 205 del 2017), del 2019
(legge n. 145 del 2018) e soprattutto del
2020 (legge n. 160 del 2019) è stato avviato
un « corposo » programma di contributi da
destinare agli enti locali, finalizzato agli in-
vestimenti in opere pubbliche e progetta-
zione.

Conseguentemente, soprattutto nell’ultimo
triennio, le attività del Ministero dell’interno
e, in particolare, della competente articola-
zione costituita dal Dipartimento per gli af-
fari interni e territoriali – Direzione centrale
per la finanza locale sono aumentate in ma-
niera esponenziale, atteso che, in aggiunta
agli ordinari compiti, gli uffici hanno dovuto
gestire numerose linee di finanziamento per
investimenti da destinare agli enti locali.

In tale quadro, le risorse umane e stru-
mentali disponibili per poter affrontare effi-
cacemente tutte le attività che si rendono ne-
cessarie per una gestione ordinata e corretta
dei suddetti finanziamenti appaiono, allo
stato, inadeguate.

Peraltro, alcune linee di finanziamento,
che di seguito si riportano, sono confluite
nel PNRR comportando, conseguentemente,
le ulteriori e complesse attività tese a garan-
tire la conformità della spesa rispetto a
quanto richiesto dall’UE.

Il quadro di esigenze che si è venuto in
tal modo a delineare non è mitigato dalle
previsioni di cui all’articolo 7 del decreto-
legge n. 80 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 113 del 2021, rela-
tive alle misure di supporto per la realizza-
zione degli interventi del PNRR, in quanto
le stesse saranno destinate, secondo le indi-
cazioni emerse in fase di approfondimento
interministeriale, alle sole amministrazioni
titolari di progetti. Nel caso di specie, in-
fatti, la titolarità degli interventi progettuali
rimane in capo ai comuni, pur essendo inte-
state al Ministero dell’interno le gravose at-
tività sopra cennate.

Peraltro, l’ampio ambito di operatività
delle suddette linee di finanziamento, sia in
termini di platea di potenziali beneficiari,
sostanzialmente coincidente con la totalità
dei comuni italiani, sia in termini di dimen-
sione finanziaria degli interventi, non con-
sentirebbe in ogni caso di ritenere sufficienti
le risorse di supporto di cui al citato articolo
7 del decreto-legge n. 80 del 2021.
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1. Contributi ai comuni per interventi ri-
feriti a opere pubbliche di messa in sicu-
rezza degli edifici e del territorio (articolo 1,
commi 853 e seguenti, della legge n. 205
del 2017 e articolo 1, commi 139 e se-
guenti, della legge n. 145 del 2018)

La legge di bilancio per l’anno 2018 ha
previsto per il triennio 2018-2020 l’assegna-
zione di contributi agli investimenti ai co-
muni nel limite complessivo di 150 milioni
di euro per l’anno 2018, 300 milioni di euro
per l’anno 2019 e 400 milioni di euro per
l’anno 2020.

Successivamente, la legge di bilancio per
l’anno 2019 ha previsto, per gli anni dal
2021 al 2030, l’assegnazione di ulteriori
contributi.

In particolare, per l’anno 2021 è stata pre-
vista l’assegnazione ai comuni nel limite
complessivo di 350 milioni di euro, a cui si
sono aggiunti 900 milioni di euro per la
stessa annualità e 1.750 milioni di euro per
l’anno 2022 (articolo 1, comma 139-bis,
della legge n. 145 del 2018).

Inoltre la legge di bilancio per il 2021 ha
previsto un ulteriore finanziamento di tali ri-
sorse per euro 600 milioni per l’anno 2021.

Pertanto, le risorse da destinare alla gra-
duatoria relativa all’anno 2021, già appro-
vata con il decreto ministeriale del 23 feb-
braio 2021, risultano essere complessiva-
mente 1.850 milioni di euro per l’esercizio
finanziario 2021 e 1.750 milioni di euro per
l’esercizio finanziario 2022.

Il totale delle risorse disponibili a valere
sulla graduatoria 2021, pari a 3.600 milioni
di euro, sono confluite nel PNRR ed in par-
ticolare sono parte della Missione 2 « rivo-
luzione verde e transizione ecologica »,
obiettivo C4: Contributi ai comuni per inter-
venti riferiti a opere pubbliche di messa in
sicurezza degli edifici e del territorio. La re-
sponsabilità di questa misura risulta affidata
al Ministero dell’interno.

Attualmente, dei 3,6 miliardi previsti,
sono stati già assegnati agli enti, con il ci-

tato decreto del 23 febbraio 2021, circa
1,750 milioni di euro, mentre si prevede di
assegnare con la procedura di scorrimento in
corso, stabilita dall’articolo 1, comma 139-
bis, della legge n. 145 del 2018, le ulteriori
risorse previste.

L’attività di gestione consisterà nel moni-
torare, eventualmente revocare e riassegnare,
rendicontare e controllare circa 6.000 opere/
Cup, avendo come interlocutori 3.000 enti
sparsi sull’intero territorio nazionale, con
l’ulteriore complessità connessa alla circo-
stanza che una parte dei contributi assegnati
riguarda opere già in esecuzione da parte
dei comuni e, pertanto, le connesse attività
di gestione, monitoraggio, rendicontazione e
controllo sono state avviate dalle competenti
strutture del Ministero dell’interno secondo
quanto disposto dalla legislazione previgente
rispetto al PNRR, con modalità profonda-
mente diverse da quanto previsto per le ri-
sorse del PNRR.

Tali diverse modalità previste da quest’ul-
timo – con l’introduzione di termini finali,
target, obiettivi intermedi – rendono indi-
spensabile un’attività di supporto e assi-
stenza tecnica da parte del Ministero dell’in-
terno nei confronti degli enti locali.

2. Contributi ai comuni per efficienta-
mento energetico e sviluppo sostenibile (ar-
ticolo 1, commi 29 e seguenti, della legge
n. 160 del 2019)

Le risorse assegnate, per le annualità
2020-2024, pari 3 miliardi di euro, rientrano
nel PNRR ed in particolare nella Missione 2
« rivoluzione verde e transizione ecologica »
obiettivo C4: Contributi ai comuni per effi-
cientamento energetico e sviluppo sosteni-
bile.

In particolare, la legge di bilancio per
l’anno 2020 ha previsto l’attribuzione ai co-
muni di contributi per opere pubbliche fina-
lizzate all’efficientamento energetico, alla
mobilità sostenibile e alla messa in sicurezza
di scuole, edifici comunali e patrimonio co-
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munale nonché per l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche.

Per l’anno 2020, i citati contributi sono
stati assegnati, per un importo complessivo
pari a 497.220.000 euro, in data 14 gennaio
2020. Successivamente, con decreto del 30
gennaio 2020, il medesimo importo è stato
assegnato anche per le annualità dal 2021 al
2024.

Inoltre, l’articolo 1, comma 29-bis, della
legge di bilancio 2020 ha disposto l’ulteriore
incremento – nel limite massimo di 500 mi-
lioni di euro – delle risorse già assegnate ai
comuni con il citato decreto del Capo del
Dipartimento per gli affari interni e territo-
riali del 14 gennaio 2020; tali risorse sono
state, quindi, attribuite con decreto del me-
desimo Capo del Dipartimento per gli affari
interni e terrritoriali dell’11 novembre 2020.

Trattasi di contributi assegnati a circa
8.000 enti ogni anno fino al 2024, per un
totale di 8.929 opere/Cup realizzate nel
2020. Si presume pertanto che nell’arco del
periodo di riferimento (2020-2024) vengano
realizzate circa 50.000 opere per 9.000 enti
con cui interloquire per le connesse attività
di gestione e monitoraggio.

La responsabilità della misura, anche in
questo caso risulta assegnata al Ministero
dell’interno così come, parimenti, le risorse
sono trasferite sul PNRR.

3. Contributi ai comuni per progetti di ri-
generazione urbana (articolo 1, commi 42 e
seguenti, della legge n. 160 del 2019)

L’articolo 1, commi 42 e seguenti, della
legge di bilancio 2020 ha previsto l’assegna-
zione ai comuni, per ciascuno degli anni dal
2021 al 2034, di contributi per investimenti
in progetti di rigenerazione urbana, volti alla
riduzione di fenomeni di marginalizzazione
e degrado sociale, nonché al miglioramento
della qualità del decoro urbano e del tessuto
sociale e ambientale, nel limite complessivo
di 150 milioni di euro per l’anno 2021, di
250 milioni di euro per l’anno 2022, di 550

milioni di euro per ciascuno degli anni 2023
e 2024 e di 700 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2034.

Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, il Ministro del-
l’interno e il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, del 21 gennaio 2021, sono stati
definiti, a legislazione nazionale vigente, in
sede di prima applicazione e in via speri-
mentale per il triennio 2021-2023, i criteri e
le modalità di ammissibilità delle istanze e
di assegnazione dei contributi per investi-
menti in progetti di rigenerazione urbana.

Scaduto il termine di presentazione delle
istanze, (9 giugno 2021), risultano presentate
richieste per circa 2.300 opere/Cup, per un
totale richiesto pari a circa 4.400 milioni di
euro, di cui risulta da verificare la coerenza
del progetto, per il quale l’ente ha chiesto il
finanziamento, con le finalità previste dalla
norma e dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 21 gennaio 2021.

Questa linea di finanziamento è entrata
nel PNRR con l’utilizzo di tutte le risorse
attualmente stanziate a legislazione nazio-
nale vigente per il periodo 2021-2026, pari a
2,9 miliardi di euro, nonché con risorse ag-
giuntive per 400 milioni di euro, per un to-
tale di 3.300,00 milioni di euro.

Le citate risorse sono confluite nella mis-
sione 5 « Inclusione e coesione », obiettivo
C2: Contributi ai comuni per progetti di ri-
generazione urbana, e la struttura responsa-
bile di tale misura è il Ministero dell’in-
terno.

4. Contributi per i piani urbani integrati

È una misura prevista dal PNRR affidata
al Ministero dell’interno nella missione 5
« Inclusione e coesione », obiettivo C2:
Contributi ai comuni per progetti di rigene-
razione urbana.

In merito a tali contributi è stata predispo-
sta una bozza di norma che ha la finalità di
favorire una migliore inclusione sociale ridu-

Atti parlamentari – 23 – Senato della Repubblica – N. 2598

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



cendo l’emarginazione e le situazioni di de-
grado sociale, promuovere la rigenerazione
urbana attraverso il recupero, la ristruttura-
zione e la rifunzionalizzazione ecososteni-
bile delle strutture edilizie e delle aree pub-
bliche, nonché sostenere progetti legati alle
smart cities, con particolare riferimento ai
trasporti ed al consumo energetico, l’asse-
gnazione di risorse alle città metropolitane,
nell’ambito della linea progettuale « Piani
integrati », per un ammontare pari a 2.448
milioni di euro per il periodo 2022-2026,
nel limite complessivo di 48 milioni di euro
per l’anno 2022, di 450 milioni di euro per
l’anno 2023, di 700 milioni di euro per
l’anno 2024, di 750 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 500 milioni di euro per
l’anno 2026. Le risorse sono integrate, per
gli anni dal 2021 al 2024, con quelle, pari a
210 milioni di euro, di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera l), del decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101.

Trattasi in totale di circa 2.700 milioni a
cui si aggiungono le risorse che verranno
messe a disposizione dalla BEI (Banca eu-
ropea degli investimenti).

In tale contesto, le città metropolitane
provvedono ad individuare i progetti finan-
ziabili all’interno della propria area urbana,
tenendo conto delle progettualità espresse
anche dai comuni ivi inclusi.

Per ciascun progetto finanziato, è prevista
la stipula di uno specifico « atto di adesione
ed obbligo » contenente i criteri, gli indirizzi
ed i relativi obblighi che regolano il rap-
porto con i soggetti attuatori. L’atto di ade-
sione ed obbligo ed il decreto di assegna-
zione disciplinano altresì i termini di avvio e
conclusione dei lavori (marzo 2026), le mo-
dalità di erogazione e revoca delle risorse, i
contenuti essenziali della documentazione di
gara per il rispetto della normativa concer-
nente la tutela ambientale (DNSH – Do Not

Significant Harm), come previsto dall’arti-
colo 17 del regolamento (UE) 2020/852 –

sistema di « Tassonomia per la finanza so-
stenibile », ed ogni altro elemento utile per
il rispetto delle disposizioni riportate nel
PNRR per la gestione, controllo e valuta-
zione della misura, ivi inclusi obblighi in
materia di comunicazione e informazione
previsti dall’articolo 34 del regolamento
(UE) 2021/241, in base alle indicazioni ri-
portate nell’atto di adesione ed obbligo, e
l’obbligo di alimentazione del sistema di
monitoraggio.

Ai fini del rispetto del regolamento (UE)
2021/241, i soggetti attuatori assicurano al-
tresì l’alimentazione tempestiva del sistema
di monitoraggio per la rilevazione puntuale
dei dati di avanzamento attuativo degli inter-
venti finanziati con particolare riferimento
agli elementi anagrafici e identificativi del-
l’operazione, della localizzazione, dei sog-
getti correlati all’operazione, delle informa-
zioni inerenti le procedure di affidamento
dei lavori, dei costi previsionali e delle rela-
tive voci di spesa, degli avanzamenti fisici,
procedurali e finanziari, nonché degli obiet-
tivi intermedi (milestone) e target collegati e
di ogni altro elemento necessario richiesto
dalla regolamentazione attuativa del PNRR.
Conservano, altresì, tutti gli atti e la relativa
documentazione giustificativa su supporti in-
formatici adeguati e li rendono disponibili
per le attività di controllo e di audit, ivi in-
clusi quelli relativi all’individuazione delle
progettualità.

Complessivamente, quindi, il totale delle
risorse assegnate sul PNRR alla responsabi-
lità del Ministero dell’interno ammonta, allo
stato, a circa 12,5 miliardi di euro di cui
circa 12 miliardi di euro afferenti a risorse
da assegnare agli enti locali.

Dette risorse sono relative a circa 60.000
opere e 8.000 comuni con i quali sarà ne-
cessario rapportarsi per la gestione dei fi-
nanziamenti volti alla realizzazione delle ri-
spettive opere.

Pertanto, sarà indispensabile una costante
interlocuzione con i suddetti enti e, in par-
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ticolare, occorrerà predisporre tutti gli atti di
convenzione, monitorare lo stato di attua-
zione e verificare, in via documentale, che
le lavorazioni, forniture e servizi, intraprese
dagli enti, rispettino le specifiche normative
comunitarie, con particolare riguardo alle
previsioni in materia di tutela ambientale.

Peraltro, nel caso in cui l’ente non rispetti
i target e gli obiettivi, occorrerà procedere
con la revoca del contributo in tempo utile
per consentire all’ente subentrante di realiz-
zare l’opera nei tempi previsti.

Inoltre, occorrerà verificare costantemente
che gli enti – soggetti attuatori alimentino
tempestivamente il sistema di monitoraggio
per la rilevazione puntuale dei dati di avan-
zamento dei lavori relativi agli interventi fi-
nanziati, con particolare riferimento agli ele-
menti anagrafici e identificativi dell’opera-
zione, della localizzazione, dei soggetti cor-
relati all’operazione, delle informazioni ine-
renti alle procedure di affidamento dei la-
vori, dei costi previsionali e delle relative
voci di spesa, degli avanzamenti fisici, pro-
cedurali e finanziari, nonché degli obiettivi
intermedi e dei target collegati e di ogni al-
tro elemento necessario richiesto dalla rego-
lamentazione attuativa del PNRR.

Gli stessi enti dovranno poi conservare,
tutti gli atti e la relativa documentazione
giustificativa su supporti informatici adeguati
e dovranno renderli disponibili per le attività
di controllo e di audit, che dovranno essere
svolte dal Ministero dell’interno – Diparti-
mento per gli affari interni e territoriali –
Direzione centrale per la finanza locale.

Le complesse attività sintetizzate rendono
necessaria una specifica assegnazione di per-
sonale aggiuntivo al fine di garantire la
piena operatività funzionale alla realizza-
zione dei progetti di interesse inseriti nel
PNRR e, conseguentemente, il raggiungi-
mento degli obiettivi nella tempistica richie-
sta.

Nel dettaglio, la proposta normativa pre-
vede, al comma 1, l’autorizzazione, per il

Ministero dell’interno, ad assumere, a tempo
determinato, per la durata del PNRR (2022-
2026), 20 unità di personale, da inquadrare
nell’Area III, posizione economica F1, nei
profili professionali economico, informatico,
giuridico e statistico.

Il comma 2 reca la quantificazione e la
copertura finanziaria degli oneri.

Art. 17. – (Misure di potenziamento del-

l’esecuzione penale esterna e ridetermina-

zione della dotazione organica dell’Ammini-

strazione per la giustizia minorile e di co-

munità, nonché autorizzazione all’assun-

zione)

L’intervento normativo risponde a un im-
pegno assunto dal Governo con l’ordine del
giorno 9/3424/217, votato dalla Camera dei
deputati in sede di approvazione del disegno
di legge di Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2022 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2022-2024 (atto Ca-
mera n. 3424) e mira a consentire il conse-
guimento degli obiettivi di recupero di effi-
cienza e di contrazione dei tempi del pro-
cesso penale, fissati con Piano nazionale di
ripresa e resilienza.

Il sistema dell’esecuzione penale esterna
attualmente si articola, sul territorio nazio-
nale, in 72 uffici, a cui si aggiungono alcune
sezioni distaccate (11). Secondo i dati pro-
venienti dal Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità, alla data del 15 di-
cembre 2021 risultavano in corso di esecu-
zione 68.830 misure e sanzioni di comunità
di diverse tipologie (misure alternative alla
detenzione, messa alla prova, sanzioni di co-
munità e misure di sicurezza non detentive);
in fase istruttoria 45.290 incarichi per inda-
gini svolte a supporto della magistratura e
degli istituti penitenziari e complessivamente
in corso di esecuzione 114.120 procedi-
menti.
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Tali dati rivelano che il numero dei sog-
getti in esecuzione di misure e sanzioni di
comunità ha oggi largamente superato il nu-
mero dei soggetti detenuti all’interno negli
istituti penitenziari (al 30 novembre 2021
erano, infatti, ristrette 54.593 persone, se-
condo fonte DAP).

I funzionari che curano l’esecuzione dei
provvedimenti giudiziari hanno mediamente
un carico di 104,2 fascicoli pro capite; inol-
tre, gli uffici hanno anche l’incombenza di
curare le iniziative progettuali e i rapporti
con la rete territoriale. Secondo i dati più re-
centi, aggiornati alla data del 22 dicembre
2021, i funzionari di servizio sociale che
operano presso gli uffici di esecuzione pe-
nale esterna e addetti alla gestione dei pro-
cedimenti penali sono complessivamente
1.112, a fronte dei 1.211 previsti dalle
piante organiche di cui al decreto del Mini-
stro della giustizia 19 novembre 2020, con
un grado di scopertura medio che si aggira
intorno al 5 per cento, a cui si aggiunge una
grave carenza di personale amministrativo e
di supporto.

Risulta del tutto evidente che, allo stato
attuale, il contingente di personale assegnato
all’esecuzione penale esterna non è adeguato
a garantire la normale funzionalità degli uf-
fici.

La situazione è destinata ad aggravarsi in
misura significativa, considerato che la legge
27 settembre 2021, n. 134, « Delega al Go-
verno per l’efficienza del processo penale
nonché in materia di giustizia riparativa e
disposizioni per la celere definizione dei
procedimenti giudiziari » richiede un impor-
tante coinvolgimento degli Uffici per l’ese-
cuzione penale esterna in settori cruciali per
il conseguimento degli obiettivi del PNRR
nel settore della giustizia penale, volti alla
contrazione dei tempi dei procedimenti pe-
nali e alla riduzione della pressione sul si-
stema giudiziario: così, in particolare, per
consentire l’accesso e l’effettiva fruibilità
delle nuove sanzioni sostitutive delle pene

detentive brevi nel giudizio di cognizione e,
per il loro tramite, la concreta appetibilità di
procedimenti speciali che deflazionino il di-
battimento e i gradi successivi del giudizio;
per valorizzare forme alternative di defini-
zione del procedimenti fondate sulla diver-

sion processuale, strumenti già sperimentati
con successo e destinati a un ulteriore, si-
gnificativo potenziamento, a seguito dell’am-
pliamento dell’ambito applicativo della so-
spensione del procedimento con messa alla
prova; per l’effettivo conseguimento degli
ambiziosi obiettivi di giustizia riparativa.

Non solo: per i soggetti condannati per i
reati previsti dal cosiddetto « Codice rosso »
il disegno di legge approvato dal Consiglio
dei ministri il 3 dicembre 2021 ha indivi-
duato nuovi e specifici compiti per gli uffici
di esecuzione penale esterna nei casi di ap-
plicazione della sospensione condizionale
della pena, in particolare individuare gli enti
o le associazioni e gli specifici percorsi di
recupero cui dovrà sottoporsi il condannato,
verificare l’effettiva partecipazione dello
stesso al percorso di recupero e comunicarne
l’esito all’autorità giudiziaria competente; in
sede di elaborazione di proposte per la legge
di bilancio il Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità aveva elaborato una
proposta di adeguamento delle piante orga-
niche che, tuttavia, non ha trovato riscontro,
neppure parziale, nella legge di bilancio.

Si rende pertanto necessario e non più
procrastinabile l’intervento normativo propo-
sto, che autorizza le assunzioni necessarie
per la copertura della pianta organica esi-
stente e accompagna le riforme in corso di
attuazione con un incremento delle risorse di
personale che consenta la corretta applica-
zione dei nuovi strumenti di deflazione e ac-
celerazione del procedimento penale, pena
l’ulteriore rallentamento della risposta puni-
tiva extra moenia e la conseguente vanifica-
zione degli obiettivi del PNRR e della ratio

stessa della legge di delegazione n. 134 del
2021.
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CAPO II – MISURE PER L’ATTUA-
ZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RI-
PRESA E RESILIENZA IN MATERIA FI-
NANZIARIA E FISCALE

Art. 18. – (Disposizioni riguardanti le

sanzioni per mancata accettazione dei paga-

menti elettronici, la fatturazione elettronica

e i pagamenti elettronici)

L’articolo 15, comma 4, del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, prevede per i soggetti che effettuano
l’attività di vendita di prodotti e di presta-
zione di servizi, anche professionali, l’ob-
bligo di accettare pagamenti effettuati attra-
verso carte di debito e di credito.

A seguito delle modifiche disposte dall’ar-
ticolo 19-ter, comma 1, lettera b), del decre-
to-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, recante « Sanzioni per
mancata accettazione di pagamenti effettuati
con carte di debito e credito », è stata inse-
rita un’apposita previsione sanzionatoria al
comma 4-bis del citato articolo 15 del de-
creto-legge n. 179 del 2012. Infatti, al fine
di superare il mancato allineamento norma-
tivo derivante dalla sussistenza di un ob-
bligo, rispetto alla cui violazione mancava la
relativa sanzione, il comma 4-bis prevede
una specifica sanzione per la mancata accet-
tazione di un pagamento, di qualsiasi im-
porto, con carta di debito o carta di credito.
Secondo l’impianto normativo vigente, la
sanzione è applicabile a « decorrere dal 1°
gennaio 2023 ».

La previsione di sanzioni per la mancata
accettazione di pagamenti effettuati con
carta, oltre ad iscriversi tra le misure idonee
a disincentivare comportamenti cash-based,
inserendosi in una più ampia strategia di ri-
duzione del contante e di promozione di
strumenti di pagamento alternativi e digitali,
rientra, per il 1° semestre 2022, nella mile-

stone M1C1–103 del PNRR (entrata in vi-

gore di atti di diritto primario e derivato e
delle disposizioni regolamentari e completa-
mento delle procedure amministrative per in-
coraggiare il rispetto degli obblighi fiscali
(tax compliance) e migliorare gli audit e i
controlli) che al punto iii) prevede « l’en-
trata in vigore della riforma della legisla-
zione al fine di garantire sanzioni ammini-
strative efficaci in caso di rifiuto da parte di
fornitori privati di accettare pagamenti elet-
tronici ».

Considerata la scadenza al 30 giugno
2022 per il raggiungimento degli obiettivi
fissati nella citata milestone del PNRR, il
comma 1 del presente articolato interviene
sulla decorrenza di applicazione delle san-
zioni per mancata accettazione di pagamenti
effettuati con carta, sostituendo il richiamo
al « 1° gennaio 2023 » con il « 30 giugno
2022 ». Tanto al fine di adeguarne l’operati-
vità alle previsioni del PNRR.

Il comma 2 estende l’ambito applicativo
dell’obbligo generalizzato di fatturazione
elettronica ai soggetti esonerati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo
5 agosto 2015, n. 127.

La estensione dell’obbligo di fatturazione
elettronica a tali categorie fa seguito alla de-
cisione di esecuzione (UE) 2021/2251 del
Consiglio, del 13 dicembre 2021, la quale,
nel rinnovare la decisione di esecuzione
(UE) 2018/593 che aveva autorizzato l’Italia
ad introdurre un obbligo generalizzato di
fatturazione elettronica, ha esteso l’ambito
applicativo della misura anche ai soggetti
che si avvalgono della franchigia per le pic-
cole imprese di cui all’articolo 282 della di-
rettiva 2006/112/CE.

Per dare attuazione alla nuova decisione
di esecuzione, il comma 1 del presente arti-
colo modifica l’articolo 1, comma 3, del de-
creto legislativo n. 127 del 2015, facendo
venire meno l’esonero dall’obbligo di fattu-
razione elettronica precedentemente previsto
per i soggetti che usufruiscono del regime di
vantaggio di cui all’articolo 27, commi 1 e
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2 del decreto-legge n. 98 del 2011, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 111
del 2011, i soggetti che applicano il regime
forfettario di cui all’articolo 1, commi da 54
a 89, della legge n. 190 del 2014, i soggetti
che hanno esercitato l’opzione per il regime
speciale della legge n. 398 del 1991 previ-
sto, in particolare, per le associazioni spor-
tive dilettantistiche.

L’introduzione di tale obbligo non amplia
le ipotesi in cui deve essere emessa fattura,
ma solo le modalità di emissione del docu-
mento; restano, inoltre, fermi i principi ge-
nerali che regolano l’emissione della fattura,
di cui all’articolo 21 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972, in
base ai quali il documento è emesso dal
soggetto che effettua la cessione del bene o
la prestazione del servizio o, per suo conto e
sotto la sua responsabilità, dal cessionario o
dal committente ovvero da un terzo.

Il comma 3 del presente articolo, tenendo
conto delle difficoltà operative e tecniche
che i soggetti interessati potrebbero incon-
trare a fronte dei nuovi adempimenti posti a
loro carico, prevede un termine a partire dal
quale detti soggetti passivi sono tenuti all’a-
dempimento della fatturazione elettronica,
fissato alla data del 1° luglio 2022, e stabi-
lisce che nel primo trimestre di vigenza del-
l’obbligo ai soggetti ai quali il predetto ob-
bligo di fatturazione elettronica è esteso a
decorrere dal 1° luglio 2022 non si appli-
cano sanzioni se la fattura elettronica è
emessa entro il mese successivo a quello di
effettuazione dell’operazione.

Il comma 4 sopprime un riferimento nel-
l’articolo 22, comma 5, del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157.

Art. 19. – (Portale nazionale del som-

merso)

La disposizione sostituisce il comma 1
dell’articolo 10 del decreto legislativo n. 124

del 2004 che già prevedeva la istituzione di
« una banca dati telematica che raccoglie le
informazioni concernenti i datori di lavoro
ispezionati » e in forza della quale l’Ispetto-
rato nazionale del lavoro, l’INPS e l’INAIL
hanno istituito la cosiddetta Banca dati
aziende ispezionate (BDAI). Nella attuale
BDAI confluiscono i soli dati relativi agli
accertamenti dell’Ispettorato, di INPS e
INAIL e non anche della Guardia di finanza
e dell’Arma dei carabinieri che pure svol-
gono accertamenti in materia lavoristica.
Inoltre nella BDAI non confluiscono tutti gli
atti successivi alla chiusura degli accerta-
menti, in particolare relativi al contenzioso,
che possono rappresentare un elemento di
assoluta utilità sia per conoscere il pregresso
sanzionatorio di determinate realtà imprendi-
toriali, sia per condividere gli orientamenti
giurisprudenziali, fra tutte le amministrazioni
interessate, in ordine a determinati illeciti.

L’acceso al Portale di cui alla presente di-
sposizione, oltre a consentire una più effi-
cace programmazione della vigilanza, con-
sentirà di monitorare, su tutto il territorio
nazionale, il fenomeno del lavoro sommerso
e irregolare.

Art. 20. – (Misure per il contrasto del fe-

nomeno infortunistico nell’esecuzione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza e per

il miglioramento degli standard di salute e

sicurezza sui luoghi di lavoro)

Con la presente disposizione si intende
promuovere la definizione di politiche parte-
cipate di contrasto del rischio infortunistico
discendente dalla realizzazione degli inter-
venti programmati per l’implementazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) mediante ulteriore qualificazione
dei compiti ascritti all’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL).

Con decisione di esecuzione del Consiglio
dell’Unione europea del 13 luglio 2021 è
stato, come noto, definitivamente approvato
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il PNRR, i cui fondi da destinare all’attua-
zione dei singoli interventi da parte delle
amministrazioni centrali titolari risultano
pari a 191,5 miliardi.

Tale circostanza, in uno con le misure ur-
genti relative al Fondo complementare
(PNC) al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e alle altre misure urgenti per gli in-
vestimenti, impegnano tutte le istituzioni
preposte ad adoperarsi al fine di rafforzare
le politiche di prevenzione e di tutela della
salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro allo
scopo di scongiurare il rischio di incremento
del fenomeno infortunistico e di cogliere
l’occasione offerta dall’attuazione del PNRR
e del PNC per accrescere la capacità di pro-
gettazione e sviluppo di soluzioni innovative
tecnologiche, organizzative e regolatorie a
garanzia della salute e della sicurezza dei la-
voratori.

In tal senso, i maggiori rischi connessi
alla definizione e all’avvio in tempi ristretti
di numerose iniziative nel campo delle infra-
strutture, dell’ammodernamento dei processi
produttivi verso le nuove frontiere energeti-
che, tecnologiche e di sostenibilità sociale
possono essere temperati con interventi mi-
rati – quali quelli che l’INAIL può mettere
in campo – per supportare le aziende e i
grandi gruppi industriali destinatari delle ri-
sorse nella progettazione della fase operativa
degli investimenti, con particolare riguardo
ai temi della salute e sicurezza del lavoro.

L’INAIL, secondo quanto stabilito dal de-
creto legislativo n. 81 del 2008, sostiene lo
sviluppo della cultura della salute e sicu-
rezza sul lavoro attraverso la promozione di
programmi di interesse nazionale nel campo
della prevenzione degli infortuni e delle ma-
lattie professionali, con attività di informa-
zione, formazione, assistenza e consulenza,
nonché di studio e ricerca scientifica, colla-
borando con le diverse istituzioni preposte,
le parti sociali e i soggetti qualificati in ot-
tica di rete per la condivisione e partecipa-
zione di valori e programmi di azioni, fina-

lizzate a realizzare sinergie di sistema, quale
elemento qualificante a sostegno di una cre-
scita sostenibile e inclusiva.

Con la sottoscrizione di protocolli d’intesa
da realizzare con aziende o grandi gruppi
industriali pubblici o privati, l’Istituto sup-
porta ulteriormente la diffusione della cul-
tura della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro, anche in logica di coerenza con
quanto espresso nella Strategia europea in
salute e sicurezza sul lavoro 2021-2027 e, in
particolare, per quanto relativo alla capacità
di anticipare e gestire la trasformazione del
mondo del lavoro determinato dalle transi-
zioni verde, digitale e demografica.

Gli obiettivi cardine dei protocolli saranno
in via principale, ma non esclusiva, la pro-
gettazione di programmi di formazione in
materia di salute e sicurezza sul lavoro, l’at-
tivazione di iniziative congiunte di comuni-
cazione e promozione della cultura della sa-
lute e sicurezza nei luoghi di lavoro, la re-
alizzazione di ricerche e sperimentazione di
soluzioni tecnologiche innovative per il mi-
glioramento degli standard di salute e sicu-
rezza del lavoro, nonché l’implementazione
di modelli di organizzazione e gestione dei
rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro.

Art. 21. – (Utilizzo di economie degli in-

vestimenti del Piano nazionale di ripresa e

resilienza)

La disposizione è volta a prevedere che
eventuali economie realizzate nell’ambito
dell’attuazione delle misure previste dal
PNRR, e non utilizzate per la compensa-
zione degli oneri derivanti dall’incremento
dei prezzi dei materiali necessari alla realiz-
zazione delle opere, siano utilizzate per fi-
nanziare i Progetti bandiera di cui all’arti-
colo 33, comma 3, lettera b), del decreto-
legge n. 152 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 233 del 2021, pro-
posti dalle regioni e dalle province auto-
nome, in coerenza con le misure del PNRR,
nel rispetto del vincolo di destinare almeno
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il 40 per cento delle risorse allocabili terri-
torialmente alle regioni del Mezzogiorno (ar-
ticolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge
n. 77 del 2021, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 108 del 2021), salve le
specifiche allocazioni territoriali già previste
nel PNRR.

Si prevede, inoltre, che al finanziamento
dei Progetti bandiera concorrano anche le ri-
sorse dei Piani di sviluppo e coesione, pro-
grammazione 2021/2027, di cui all’articolo
1, comma 178, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

Obiettivo della norma è quello di assicu-
rare il completo utilizzo della dotazione fi-
nanziaria disponibile per il PNRR, ottimiz-
zandone e flessibilizzandone l’impiego.

Art. 22. – (Beni confiscati alla mafia –

ulteriori misure a supporto)

Nell’ambito dell’iniziativa denominata
Next Generation EU è operativo il Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) che
alla Missione 5 – Inclusione e coesione –
Componente 3 – Interventi speciali per la
coesione territoriale – Investimento 2 – Va-
lorizzazione dei beni confiscati alle mafie –
dispone un’assegnazione di 300 milioni di
euro per la realizzazione di almeno 200 pro-
getti nelle otto regioni del Mezzogiorno.

Il Ministro dell’economia e delle finanze
ha attribuito al Ministro per il Sud e la co-
esione territoriale, con proprio decreto 6
agosto 2021 relativo all’assegnazione delle
risorse in favore di ciascuna amministra-
zione titolare degli investimenti del PNRR,
un importo che ricomprende, tra gli altri, il
suddetto investimento di 300 milioni di
euro. Con nota prot. 1995 P del 22 novem-
bre 2021, il Ministro per il Sud e la coe-
sione territoriale ha individuato, a sua volta,
l’Agenzia per la coesione territoriale quale
soggetto attuatore.

In attuazione dei provvedimenti citati l’A-
genzia per la coesione territoriale ha pubbli-
cato, in data 23 novembre 2021, un avviso
con lo scopo di individuare proposte proget-

tuali finalizzate al recupero, rifunzionalizza-
zione e valorizzazione di beni confiscati alla
criminalità organizzata attraverso opere di
demolizione e ricostruzione, di ristruttura-
zione o adeguamento per finalità istituzio-
nali, sociali ovvero economiche, con vincolo
di reimpiego per attività sociali, per le fina-
lità previste nel decreto di destinazione, ex

articolo 47, comma 2, del codice di cui al
decreto legislativo n. 159 del 2011, al fine
della restituzione alla collettività e reinseri-
mento di tali beni nel circuito legale dei ter-
ritori di appartenenza.

L’avviso, rivolto a regioni, province, co-
muni e città metropolitane che hanno iscritto
nel loro patrimonio indisponibile beni confi-
scati alla criminalità organizzata, destina
dette risorse ad investimenti in conto capi-
tale ma, essendo una misura del PNRR essa
non è accompagnata da risorse utili e neces-
sarie per la successiva fase gestionale delle
valorizzazioni effettuate.

In considerazione del fatto che la perdita
della ricchezza illecitamente accumulata in-
debolisce il potere ed il prestigio di qual-
siasi forma di criminalità organizzata, e che
la confisca dei beni e la successiva valoriz-
zazione rappresenta uno dei principali stru-
menti di contrasto al fenomeno della crimi-
nalità organizzata, ma anche nell’ottica di
garantire una sostenibilità economico gestio-
nale di queste opere, soprattutto a quegli
enti locali di piccole dimensioni che hanno
una scarsa capacità finanziaria, la disposi-
zione ha lo scopo di evitare che gli enti lo-
cali vincitori dell’avviso, dopo aver effet-
tuato le opere di valorizzazione con la ri-
sorse del PNRR non abbiano le risorse di
spesa corrente necessaria al loro funziona-
mento.

L’individuazione dell’Agenzia per la coe-
sione territoriale quale amministrazione tito-
lata al riparto delle suddette risorse risiede
nel fatto che detta amministrazione centrale
è il soggetto attuatore dell’investimento del
PNRR e quindi ha la conoscenza e la com-
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petenza per effettuare l’istruttoria ed i con-
trolli del caso finalizzati all’assegnazione di
dette risorse allo scopo di evitare che gli
enti beneficiari utilmente collocati in gra-
duatoria non possano affrontare le conse-
guenti spese di gestione, non coperte dalle
risorse del PNRR.

CAPO III – MISURE PER L’ATTUA-
ZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RI-
PRESA E RESILIENZA IN MATERIA DI
AMBIENTE, FONTI RINNOVABILI, EFFI-
CIENTAMENTO ENERGETICO E SA-
LUTE

Art. 23. – (Disposizioni in materia di

produzione e consumo di idrogeno da fonti

rinnovabili, di concessioni di derivazioni per

uso irriguo, di accelerazione delle procedure

di approvazione dei piani di bacino)

I commi 1, 2 e 3 mirano a promuovere la
produzione e l’impiego di idrogeno rinnova-
bile, dando contestuale attuazione alla mile-

stone prevista dalla misura M2C2, riforma
3.2 del PNRR, la quale prevede, entro giu-
gno 2022, l’adozione di norme di semplifi-
cazione fiscale per l’idrogeno verde.

Nel concreto, la norma evita una doppia
imposizione parafiscale. Infatti, gli oneri ge-
nerali di sistema sono pagati dai consuma-
tori di energia nella forma finale utilizzata.
La produzione di idrogeno da fonti rinnova-
bili non configura un consumo finale, ma
una trasformazione da un vettore ad un al-
tro, che poi sarà utilizzato nei consumi fi-
nali.

Le condizioni tecnico-operative per l’ap-
plicazione del principio suddetto sono de-
mandate a un decreto del Ministro della
transizione ecologica, anche tenuto conto del
regolamento delegato che sta (è imminente)
per essere adottato dalla Commissione in at-
tuazione dell’articolo 27, paragrafo 3, set-
timo comma, della direttiva (UE) 2018/2001
del Parlamento Europeo e del Consiglio,

dell’11 dicembre 2018, sulla promozione
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili.

Il comma 3 dell’articolo in illustrazione
mira a delineare il trattamento fiscale da ap-
plicare all’idrogeno verde prodotto con le
modalità previste dal comma 1. In tal senso
è specificato che l’idrogeno ottenuto con
l’impiego di fonti rinnovabili non è ricom-
preso nel novero dei prodotti energetici che
sono elencati nell’articolo 21 del testo unico
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, in materia di accise e quindi non ri-
sulta, in linea generale, sottoposto ad accisa
ai sensi del medesimo testo unico, se non
direttamente utilizzato in motori termici
come carburante.

Al riguardo, si evidenzia che il citato ar-
ticolo 21, al comma 5, prevede che sia sot-
toposto al regime dell’accisa anche ogni
prodotto che, pur non essendo prodotto
energetico, rientri però nella categoria degli
idrocarburi e sia utilizzato come combusti-
bile per riscaldamento. In relazione a tale
previsione, si rileva che l’idrogeno, non ri-
entrando nel gruppo degli idrocarburi in
quanto non contenente carbonio, non po-
trebbe essere sottoposto ad accisa.

Occorre rilevare altresì che il comma 9
del medesimo articolo 21 sottopone ad ac-
cisa i prodotti energetici qualora siano uti-
lizzati per produrre elettricità: anche in tale
contesto l’idrogeno, utilizzato per produrre
elettricità, non risulta sottoposto a tassazione
non rientrando, come già specificato, tra i
prodotti energetici. Parallelamente si rileva
che anche l’impiego, per finalità energetiche,
dell’idrogeno nelle cosiddette celle a combu-
stibile non potrebbe rientrare tra i prodotti
sottoposti alla tassazione in parola.

L’unica fattispecie in cui potrebbe essere
applicata l’accisa sull’idrogeno risulterebbe
quella prevista dal comma 4 del menzionato
articolo 21 del testo unico, che prevede la
sottoposizione ad accisa di qualsiasi so-
stanza, anche non qualificabile come pro-
dotto energetico, che venga utilizzata come
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carburante per motori. In tal senso, il
comma 3 dell’articolo in illustrazione pre-
vede che l’idrogeno, solo nel caso in cui
venga utilizzato direttamente come carbu-
rante in un motore termico, possa essere sot-
toposto ad accisa.

Il comma 4 è volto alla realizzazione
della Missione 2, Componente 4, Riforma
4.2 « Misure per garantire la piena capacità
gestionale per i servizi idrici integrati », en-
tro l’orizzonte temporale stabilito del terzo
trimestre 2022.

Sono note le criticità ambientali e sociali
dovute a carenza idrica, le cui cause sono da
ricercare, tra l’altro, nelle perdite della rete
idrica e l’estrazione illegale di acqua. Pro-
prio quest’ultima fattispecie rientra nell’e-
lenco degli eco-reati della proposta, adottata
a dicembre 2021 dalla Commissione euro-
pea, di una nuova direttiva volta a reprimere
crimini ambientali.

Anche il Piano nazionale di ripresa e re-
silienza pone particolare attenzione a tale
questione.

Infatti, nell’ambito della Riforma 4.2
« Misure per garantire la piena capacità ge-
stionale per il servizi idrici integrati », la
misura M2C4-4 « Entrata in vigore del
nuovo quadro giuridico relativo agli scopi ir-
rigui » deve introdurre, tra l’altro, un si-
stema di sanzioni per l’estrazione illecita di
acqua.

Tale milestone, secondo una prima valuta-
zione dell’unità di missione NG EU del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze
espressa in data 24 febbraio 2022, è stata
parzialmente conseguita con l’articolo 16,
comma 5, del decreto-legge n. 152 del 2021,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 233 del 2021, con il quale vengono infatti
inasprite le sanzioni pecuniarie preesistenti
per chi devia o utilizza acqua pubblica senza
un provvedimento autorizzativo o concesso-
rio dell’autorità competente.

In tale contesto, al fine di privilegiare la
digitalizzazione per migliorare il controllo

remoto e l’individuazione dell’estrazione il-
legale di acqua, la norma modifica il quarto
comma dell’articolo 21 del regio decreto
n. 1775 del 1933 (comma così introdotto
dall’articolo 96, comma 9, del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006).

Il comma 5 mira a realizzare la Missione
2, Componente 4, Riforma 2.1 del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) in
tema di « Semplificazione e accelerazione
delle procedure per l’attuazione degli inter-
venti contro il dissesto idrogeologico », en-
tro il termine temporale stabilito del secondo
trimestre 2022.

Per quanto concerne la lettera a), l’arti-
colo 57, comma 1, lettera a), numero 2), del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 pre-
vede che il Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare
(ora Ministero della transizione ecologica), e
previa deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, approvi, con proprio decreto, il piano di
bacino di cui all’articolo 65 del medesimo
decreto legislativo, sentita la Conferenza
Stato-regioni. Tenuto conto di esigenze di
razionalizzazione procedimentale, si prevede
che la Conferenza Stato-regioni si pronunci
entro trenta giorni dalla richiesta di parere,
decorsi i quali si procede anche in man-
canza del parere.

Per quanto concerne, la lettera b), l’arti-
colo 37, comma 1, lettera g), del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, recante « Governance del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza e prime mi-
sure di rafforzamento delle strutture ammi-
nistrative e di accelerazione e snellimento
delle procedure », ha introdotto il comma
1-bis all’articolo 250 del decreto legislativo
n. 152 del 2006, il quale dispone che « Per
favorire l’accelerazione degli interventi per
la messa in sicurezza, bonifica e ripristino
ambientale, le regioni, le province autonome
e gli enti locali individuati quali soggetti be-
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neficiari e/o attuatori, previa stipula di appo-
siti accordi sottoscritti con il Ministero della
transizione ecologica ai sensi dell’articolo
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, pos-
sono avvalersi, con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente sui propri bilanci e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, attraverso la stipula di appo-
ste convenzioni, delle società in house del
medesimo Ministero ». Con la disposizione
in oggetto si estende anche alle Autorità di
bacino distrettuali la possibilità di far ricorso
alle società in house del Ministero della
transizione ecologica. Infatti, si consente a
regioni, province autonome ed enti locali
territoriali, individuati quali soggetti benefi-
ciari o attuatori, di avvalersi, con le risorse
disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi oneri a carico della finanza pubblica,
di società in house del Ministero della tran-
sizione ecologica, attraverso la stipula di ap-
posite convenzioni, allo scopo di favorire
l’accelerazione degli interventi per la messa
in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale
nonché di tutela del territorio e delle acque.

Art. 24. – (Potenziamento del sistema di

monitoraggio dell’efficientamento energetico

attraverso le misure di Ecobonus e Sismabo-

nus e governance dell’ENEA)

Comma 1

Nell’ambito del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR), il Superbonus (Investi-
mento 2.1 « Ecobonus e Sismabonus fino al
110 per cento per l’efficienza energetica e la
sicurezza degli edifici », della Missione 2,
Componente 3) rappresenta una delle princi-
pali proposte progettuali dell’intero Piano e
quella economicamente a maggior impatto
nella missione 2 « Rivoluzione verde e tran-
sizione ecologica ». In attuazione del regola-
mento sul Recovery and Resilience Facility,
il regolamento (UE) 2021/241, l’erogazione
dei contributi è subordinata al raggiungi-

mento di specifici milestone e target. Per il
Superbonus, sono stati in particolare intro-
dotti due specifici target: la superficie riqua-
lificata energeticamente e la superficie riqua-
lificata dal punto di vista sismico. Il moni-
toraggio della misura per gli interventi ener-
getici è già effettuato da ENEA, per il tra-
mite del portale dedicato alla presentazione
dei progetti finanziati a valere sul Superbo-
nus; non risultano invece monitorate le in-
formazioni concernenti gli interventi di pro-
tezione sismica degli edifici.

Ai fini del rafforzamento del sistema di
monitoraggio, nonché al fine di valutare nel
modo più adeguato tutti i risparmi energetici
connessi agli interventi di cui all’articolo 16
del decreto-legge n. 63 del 2013, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 90 del
2013, la disposizione prevede che, analoga-
mente a quanto avviene per il Bonus Casa
per gli interventi di riqualificazione energe-
tica, ENEA raccolga le informazioni utili
alla quantificazione dei risparmi energetici
connessi agli interventi previsti dal citato ar-
ticolo, nonché al monitoraggio degli inter-
venti di natura antisismica. Inoltre, si pre-
vede che ENEA elabori le informazioni per-
venute e trasmetta una relazione sui risultati
degli interventi al Ministero della transizione
ecologica, al Ministero dell’economia e
delle finanze, alle regioni e alle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito
delle rispettive competenze territoriali.

L’ENEA assicura l’attuazione degli indi-
rizzi del Ministro della transizione ecolo-
gica, anche attraverso modalità organizzative
volte a conseguire una ottimale organizza-
zione delle risorse strumentali ed umane in
grado di migliorare le sinergie con il Mini-
stero, perseguendo gli obiettivi di efficienza,
efficacia ed economicità delle attività tecni-
che ed amministrative.

A tal fine, si intende operare un inter-
vento di razionalizzazione della governance

dell’ENEA che impronti la sua azione com-
plessiva a criteri di managerialità, capacità
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gestionale, organizzativa e direttiva e assi-
curi un elevato livello di prestazione e di va-
lutazione delle attività svolte, tecnico-scien-
tifiche e gestionali, anche ai fini della attri-
buzione delle responsabilità di conduzione
delle strutture, specie con riferimento alle
attività che la impegnano verso l’esterno e
tra queste – segnatamente – quelle che ri-
levano per la realizzazione del PNRR.

In tale contesto, si ritiene opportuno di-
stinguere le funzioni di indirizzo, che com-
petono al presidente, da quelle più diretta-
mente attinenti alla sfera direttiva e gestio-
nale, che saranno attribuite al direttore gene-
rale, figura questa che verrà prevista dallo
statuto con un’apposita modifica e che può
quindi concentrare la propria azione di dire-
zione in maniera più focalizzata sugli aspetti
di raggiungimento ottimale delle perfor-

mance.
In particolare, il comma 2 specifica le fi-

nalità della disposizione prevedendo che, nel
termine di sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del decreto-legge, l’ENEA
modifica il proprio statuto, prevedendo l’isti-
tuzione della figura del direttore generale.

Si prevede, inoltre, che con decreto del
Ministro della transizione ecologica, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, sia modificata la dotazione organica
dell’Agenzia, prevedendo l’inserimento di
una unità dirigenziale di livello generale. Per
l’istituzione del posto funzione di livello di-
rigenziale generale è autorizzata la spesa di
67.456 euro per l’anno 2022 e di 202.366
euro annui a decorrere dall’anno 2023.

Il comma 3 sostituisce il comma 5 del-
l’articolo 37 della legge n. 99 del 2009, eli-
minando ogni riferimento ad attività direttive
e gestionali in capo al presidente.

Art. 25. – (Obiettivi del Programma na-

zionale di gestione dei rifiuti)

La disposizione in argomento si rende ne-
cessaria al fine di superare la criticità rela-

tiva al « piano di gestione delle macerie »
impropriamente inserito tra gli elementi con-
tenuti nel Programma nazionale per la ge-
stione dei rifiuti ai sensi dell’articolo 198-

bis, comma 3, lettera i), del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006. Il piano di gestione
delle macerie derivanti da eventi calamitosi
ivi inserito non sembra coerente con gli am-
biti di competenza statale e regionale.

Tuttavia, considerata la notevole rilevanza
di una pianificazione dettagliata della ge-
stione dei rifiuti derivanti da eventi calami-
tosi, è fondamentale che, nell’ambito delle
competenze regionali (articolo 199 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006), venga in-
trodotta una disposizione finalizzata all’inse-
rimento tra gli elaborati del piano di ge-
stione dei rifiuti anche quello di gestione
delle macerie e dei materiali derivanti dal
crollo e dalla demolizione di edifici ed in-
frastrutture a seguito di un evento sismico.

Nello specifico, in relazione all’adozione
del Programma nazionale di gestione dei ri-
fiuti di cui all’articolo 198-bis del decreto
legislativo n. 152 del 2006 si è da poco con-
clusa la fase di scoping sul rapporto preli-
minare e si sta procedendo con la dovuta
celerità alla predisposizione del programma
e del rapporto definitivo, la cui adozione è
fissata al 30 giugno 2022 dal PNRR.

Art. 26. – (Supporto tecnico operativo

per le misure attuative del Piano nazionale

di ripresa e resilienza di competenza del Mi-

nistero della transizione ecologica)

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza
ed i relativi accordi di finanziamento e pre-
stito sottoscritti prevedono termini stringenti
per l’efficace attuazione degli investimenti e
delle riforme con obiettivi e traguardi da
conseguire secondo un piano concordato di
rendicontazioni semestrali il cui ultimo ter-
mine è previsto al 30 giugno 2026.

In tale contesto, il Ministero della transi-
zione ecologica (MITE) è l’amministrazione
cui è conferita istituzionalmente una delle
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più rilevanti sfide strategiche del Piano ossia
quella di accelerare la transizione ecologica,
superando barriere che si sono dimostrate
critiche in passato mediante l’attuazione di
una serie di investimenti e riforme che ri-
guardano l’economia circolare, l’energia rin-
novabile, l’idrogeno, la rete e la mobilità so-
stenibile, l’efficienza energetica e la riquali-
ficazione degli edifici, la tutela del territorio
e della risorsa idrica nonché gli interventi
per la sostenibilità ambientale dei porti.

Per raggiungere gli ambiziosi traguardi
ambientali del Piano, al Ministero della tran-
sizione ecologica sono stati assegnati oltre
34,6 miliardi di euro per l’attuazione di ven-
tisei investimenti/sub-investimenti estrema-
mente complessi, con procedure attuative
delle più diversificate (crediti d’imposta, av-
visi per la selezione di progetti a titolarità di
enti locali o imprese, accordi di programma,
etc).

L’attuazione delle predette misure richiede
specifiche competenze tecniche e specialisti-
che aggiuntive con particolare riferimento al
tema degli aiuti di stato e degli appalti
(compreso lo strumento del partenariato
pubblico-privato) e per garantire il rispetto,
in fase attuativa, dei princìpi orizzontali del
Piano. Tra questi, è certamente da menzio-
narsi, il principio di « non arrecare danno si-
gnificativo all’ambiente » (DNSH) in base al
quale, per come specificato nella circolare
del Ministero dell’economia e delle finanze
del 30 dicembre 2021, n. 32, il MITE dovrà
dimostrare, in sede di monitoraggio e rendi-
contazione dei milestone e target e, in altri
casi, in sede di verifica e controllo della
spesa, se la misura di pertinenza sia stata ef-
fettivamente realizzata senza arrecare un
danno significativo agli obiettivi ambientali
con l’applicazione di stringenti regole pun-
tualmente dettagliate nella circolare sopra ri-
chiamata.

Inoltre, in prospettiva, il ruolo del MITE
potrebbe essere maggiormente rafforzato nel
processo attuativo del Piano anche a causa

dell’attuale scenario socio-politico ed econo-
mico europeo che ha condotto la Commis-
sione europea a presentare il nuovo pro-
gramma REPowerEU (azione europea co-
mune per un’energia più sicura, più sosteni-
bile e a prezzi più accessibili) che compor-
terà una ulteriore accelerazione sui target
climatici ed energetici europei.

In questo quadro, per l’effort finanziario,
la tempistica sfidante ed il profondo cambia-
mento delle regole rendicontative del PNRR
connesse all’attuazione di un quadro di per-

formance stringente, il tema del rafforza-
mento delle azioni di assistenza tecnica de-
dicate assume un’importanza strategica.

A partire dall’esperienza delle politiche di
coesione risulta infatti necessario il concre-
tizzarsi di azioni finalizzate ad eliminare la
frammentarietà, a modellizzare e fluidificare
i processi ma anche a stimolare la parteci-
pazione, la cooperazione, la trasparenza e
l’inclusività e a risolvere potenziali criticità
attuative per la cui risoluzione sono richieste
competenze tecniche altamente specializzate
garantendo il conseguimento degli sfidanti
obiettivi del Piano in materia ambientale,
nelle tempistiche previste e l’attuazione
delle connesse politiche di investimento pub-
blico.

Si aggiunga che, mentre le azioni di sup-
porto tecnico-operativo strettamente finaliz-
zate all’attuazione degli specifici progetti fi-
nanziati sono ammissibili nell’ambito del
PNRR, non lo sono invece le azioni di as-
sistenza tecnica, tra cui quelle di prepara-
zione, monitoraggio, controllo, audit e valu-
tazione necessarie per l’attuazione del Piano
e delle relative iniziative. Tali azioni pos-
sono essere, quindi, finanziate solo con ri-
sorse nazionali e ciò ha condotto il Mini-
stero dell’economia e delle finanze ad atti-
vare i servizi di assistenza tecnica forniti da
Cassa depositi e prestiti, Invitalia e SOGEI/
Eutalia.

Ad oggi, le azioni di assistenza tecnica at-
tivate non sono comunque sufficienti a co-
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prire i fabbisogni di supporto del MITE, per
la descritta dimensione finanziaria, comples-
sità e varietà delle azioni a titolarità e che
richiedono l’attivazione di servizi strutturati
e dedicati di supporto anche ai processi re-
lazionali e di confronto tecnico nei riguardi
degli altri soggetti a vario titolo interessati
nel processo attuativo e dei servizi della
Commissione europea (ad esempio servizi di
consulenza in materia di aiuti, appalti, par-
tenariato pubblico-privato-PPP, DNSH, ecce-
tera).

Inoltre, l’articolo 9 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
definisce le modalità di avvalimento dei sog-
getti previsti dal medesimo articolo 9 da
parte delle Amministrazioni titolari di mi-
sure individuate nel PNRR.

In particolare, si evidenzia che per sup-
portare l’assistenza tecnica alle misure del
PNRR, che si ribadisce non è finanziabile
con il Piano, oltre alle misure adottate dal
Ministero dell’economia e delle finanze, è
stata prevista la facoltà di avvalersi delle ri-
sorse dei programmi operativi complemen-
tari (POC) per il periodo di programmazione
2014-2020. L’articolo 9, comma 1, del de-
creto-legge n. 152 del 2021, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 233 del 2021,
oltre a prevederne l’estensione temporale
fino al 31 dicembre 2026, ha espressamente
disposto che le risorse « possono essere uti-
lizzate anche per il supporto tecnico e ope-
rativo all’attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) ».

Tuttavia, il MITE non ha programmi ope-
rativi a propria titolarità, né POC, pertanto
le previsioni di cui al citato articolo 9,
comma 1, non trovano attuazione.

Per consentire, quindi, anche al MITE di
poter attivare servizi di assistenza tecnica
dedicata e consentire altresì di poter usu-
fruire del predetto avvalimento, con la di-
sposizione di cui al comma 1 viene istituito
un Fondo per finanziare l’attività di supporto

tecnico-operativo, al fine di consentire la più
efficace e tempestiva realizzazione degli in-
terventi previsti dal PNRR con uno stanzia-
mento di 5 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2022, 2023 e 2024.

Art. 27. – (Istituzione del Sistema nazio-

nale prevenzione salute dai rischi ambientali

e climatici)

L’esigenza di rafforzare l’obiettivo « sa-
lute » nelle attività di controllo dei rischi
ambientali e climatici e la necessità di cre-
are le basi per un nuovo sistema di monito-
raggio, inevitabilmente interdisciplinare, ca-
pace di identificare e valutare contestual-
mente i rischi per la popolazione e per l’e-
cosistema al fine di proporre soluzioni ade-
guate, sono da anni al centro degli strumenti
di programmazione a livello internazionale,
europeo e nazionale. In particolare, si men-
zionano, a titolo esemplificativo, l’agenda
ONU 2030 e il portfolio della Sesta confe-
renza interministeriale di Ostrava su am-
biente e salute dei Ministri della regione eu-
ropea dell’Organizzazione mondiale della sa-
nità (OMS).

Il tema del rapporto ambiente – salute e,
conseguentemente, quello dell’interazione tra
le Istituzioni preposte alla tutela dei due in-
teressi costituzionalmente protetti sono, pari-
menti, oggetto di attenzione da parte del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), che ne fa menzione nell’ambito
della missione 6, e dal Piano nazionale per
gli investimenti complementari (PNC), con
il progetto « Salute, ambiente, biodiversità e
clima ».

In tale contesto, la presente disposizione,
istitutiva del Sistema nazionale prevenzione
salute dai rischi ambientali e climatici
(SNPS), mira a realizzare una nuova gover-

nance del settore, allo scopo di migliorare e
armonizzare le politiche e le strategie messe
in atto dal Servizio sanitario nazionale
(SSN) per la prevenzione, il controllo e la
cura delle malattie acute e croniche, trasmis-
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sibili e non trasmissibili, associate a rischi
ambientali e climatici.

In altri termini, con l’istituzione del SNPS
e, quindi, mediante la messa a rete delle va-
rie Istituzioni coinvolte nonché mediante
l’interazione con il Sistema nazionale a rete
per la protezione ambientale (SNPA), si per-
segue l’obiettivo di rafforzare la capacità,
l’efficacia, la resilienza e l’equità del Paese
di fronte agli impatti sulla salute, attuali e
futuri, associati ai rischi ambientali e clima-
tici, potenziando l’attività di prevenzione sa-
nitaria relativa a potenziali rischi connessi
allo sviluppo e migliorando le risposte ai bi-
sogni di salute, soprattutto in contesti am-
bientali compromessi.

Le criticità riscontrate nelle politiche e
nelle azioni istituzionali a livello centrale e
periferico nella prevenzione e promozione
della salute finora messe in atto sono state
evidenziate anche in occasione del contrasto
alla diffusione del COVID-19. Infatti, le di-
namiche di insorgenza e propagazione in
forma epidemica sono influenzate anche dal
tipo di equilibrio esistente tra l’uomo e il
suo ecosistema e le loro conseguenze nega-
tive per la salute possono trovare, nella pre-
senza di inquinanti ambientali pericolosi,
moltiplicatori d’effetto.

È proprio per superare tali limiti, attuando
le richiamate previsioni del PNRR e del
PNC, che la norma proposta prevede l’isti-
tuzione del SNPS e l’interazione con il
SNPA.

Nel dettaglio, la norma proposta consta di
nove commi.

Il comma 1 istituisce il Sistema nazionale
prevenzione salute dai rischi ambientali e
climatici (SNPS).

Il comma 2 specifica l’obiettivo sotteso
alla realizzazione del Sistema nazionale pre-
venzione salute dai rischi ambientali e cli-
matici (SNPS), che, tramite l’interazione con
il Sistema nazionale a rete per la protezione
ambientale (SNPA), dovrà concorrere al per-
seguimento degli obiettivi di prevenzione

primaria correlati, in particolare, alla promo-
zione della salute, alla prevenzione dell’e-
sposizione ai rischi ambientali e climatici e
al controllo dei rischi sanitari associati diret-
tamente e indirettamente a determinanti am-
bientali e climatici, con particolare atten-
zione alle comunità e alle persone vulnera-
bili o in situazioni di vulnerabilità. Viene
fatto richiamo al principio di « equità », già
valorizzato tra l’altro dal Piano nazionale di
prevenzione (PNP) 2020-2025, approvato
con intesa della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano (Re-
pertorio Atti n. 127 del 6 agosto 2020, si
veda in particolare il paragrafo 2.8), e al
principio di « prossimità ».

A tal fine, il SNPS, ai sensi del comma 3,
identifica e valuta le problematiche sanitarie
associate a rischi ambientali e climatici, per
contribuire alla definizione e all’implementa-
zione di politiche di prevenzione attraverso
l’integrazione con altri settori (lettera a)), fa-
vorisce l’inclusione della salute nei processi
decisionali che coinvolgono altri settori, an-
che attraverso attività di comunicazione isti-
tuzionale e formazione (lettera b)), concorre,
per i profili di competenza, alla definizione
e all’implementazione degli atti di program-
mazione in materia di prevenzione e dei li-
velli essenziali di assistenza associati a prio-
rità di prevenzione primaria, assicurando la
coerenza con le azioni in materia di livelli
essenziali delle prestazioni tecniche ambien-
tali (LEPTA), di cui all’articolo 9 della
legge 28 giugno 2016, n. 132 (lettera c));
concorre alla individuazione e allo sviluppo
di criteri, metodi e sistemi di monitoraggio
integrati, anche avvalendosi di sistemi infor-
mativi funzionali all’acquisizione, all’analisi,
all’integrazione e all’interpretazione di mo-
delli e dati (lettera d)); assicura il supporto
alle autorità competenti nel settore ambien-
tale per l’implementazione della valutazione
di impatto sulla salute (VIS) nell’ambito
della valutazione ambientale strategica
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(VAS), della valutazione di impatto ambien-
tale (VIA) e dell’autorizzazione integrata
ambientale (AIA) (lettera e)).

Il comma 4 della previsione normativa in
esame elenca, inoltre, i soggetti che, ope-
rando in coordinamento tra loro in una lo-
gica di rete, fanno parte del SNPS.

Tra questi, i Dipartimenti di prevenzione
di cui agli articoli 7 e 7-bis del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, costitui-
scono la dorsale dell’istituendo sistema, di
cui fanno parte anche le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, che
oltre ad esercitare i loro compiti istituzio-
nali, assumono funzioni di coordinamento in
rete tra i predetti Dipartimenti, nonché tra
gli stessi, le strutture sanitarie pubbliche e
private e gli altri enti del territorio di com-
petenza che concorrono al raggiungimento
degli obiettivi del SNPS.

Altri fondamentali attori del Sistema sono
gli istituti zooprofilattici sperimentali di cui
al decreto legislativo 30 giugno 1993,
n. 270, l’Istituto superiore di sanità e il Mi-
nistero della salute.

In particolare, l’Istituto superiore di sa-
nità, in ragione delle competenze tecniche di
cui dispone e del ruolo di ente di supporto
degli enti del SSN, entra a far parte del
SNPS con compiti di coordinamento e di
supporto tecnico-scientifico. Inoltre, al Mini-
stero della salute, in considerazione dei
compiti istituzionali già attribuiti dall’arti-
colo 47-bis del decreto legislativo n. 300 del
1999, sono deputati l’indirizzo, la program-
mazione, il monitoraggio e le attività di co-
municazione istituzionale, anche mediante
l’adozione di apposite direttive.

Le previsioni in questione non incidono
sulle competenze istituzionalmente attribuite
ad enti diversi da quelli menzionati.

Ai sensi del comma 5 è affidata a un de-
creto del Ministro della salute, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, la indivi-
duazione degli specifici compiti, ivi inclusi
gli obblighi di comunicazione dei dati per-
sonali, anche appartenenti alle categorie par-
ticolari di cui all’articolo 9 del regolamento
(UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, che tutti
i soggetti di cui al comma 4 svolgono nel-
l’ambito del SNPS, per l’espletamento delle
funzioni di cui al comma 3.

Il comma 6 delinea la governance del
nuovo sistema SNPS-SNPA, prevedendo che
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare entro sessanta giorni
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

del decreto di cui al comma 5, su proposta
del Ministro della salute e del Ministro della
transizione ecologica, sono definite le moda-
lità di interazione del SNPS con il SNPA.

Allo scopo di assicurare, anche mediante
l’adozione di apposite direttive, la effettiva
operatività, secondo criteri di efficacia, eco-
nomicità e buon andamento, delle modalità
di interazione del SNPS con il SNPA, con il
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri sopra menzionato è istituita presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri una
Cabina di regia, della quale fanno parte:

a) un rappresentante della Presidenza
del Consiglio dei ministri, che la presiede;

b) due rappresentanti del SNPS, desi-
gnati dal Ministro della salute tra i dirigenti
del Ministero e dell’Istituto superiore di sa-
nità, con comprovate competenze nel settore
della prevenzione sanitaria;

c) due rappresentanti del SNPA, desi-
gnati dal Ministro della transizione ecolo-
gica, tra i dirigenti del Ministero con com-
provate competenze nel settore;

d) un rappresentante delle regioni e
delle province autonome di Trento e di Bol-
zano, designato dalla Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome.

Il comma 7 precisa che la partecipazione
alle riunioni e alle altre attività promosse
dalla Cabina di regia non comporta la cor-
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responsione di gettoni o altri emolumenti
comunque denominati, ivi inclusi rimborsi di
spese, diarie e indennità, e non determina
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato e delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano.

Il successivo comma 8 reca le disposi-
zioni di carattere finanziario, ricognitive,
chiarendo che ai fini dell’attuazione dei
commi da 1 a 6 si provvede con gli inter-
venti indicati, per il progetto « Salute, am-
biente, biodiversità e clima », nell’allegato 1
al decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 15 luglio 2021, nel limite delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
e), punto 1, del decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101.

CAPO IV – TRANSIZIONE DIGITALE

Art. 28. – (Costituzione e disciplina della

società 3-I S.p.A. per lo sviluppo, la manu-

tenzione e la gestione di soluzioni software
e di servizi informatici a favore degli enti

previdenziali e delle pubbliche amministra-

zioni centrali)

L’intervento legislativo in esame risponde
alla necessità di realizzare gli obiettivi indi-
cati nella Missione « M1C1 – Digitalizza-
zione, innovazione e sicurezza nella PA »,
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) di cui al regolamento (UE) 2021/
241 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 12 febbraio 2021. In particolare, si tratta
di dare attuazione, nell’ambito della Mis-
sione 1, alla « Riforma 1.2: Supporto alla
trasformazione della PA locale », che pre-
vede la creazione di una nuova società
(« NewCo ») dedicata a Software deve-

lopment & operations management, incari-
cata dello svolgimento delle attività di svi-
luppo, manutenzione e gestione di soluzioni
software e di servizi informatici, con l’obiet-
tivo di sostenere lo sviluppo e la gestione

delle applicazioni che supportano i processi
delle amministrazioni centrali nonché di
consolidare, nella NewCo, le competenze
tecnologiche oggi frammentate tra una plu-
ralità di attori istituzionali.

Con l’intervento legislativo in commento
è quindi istituita la società « 3-I S.p.A » a
capitale interamente pubblico per lo svolgi-
mento di attività di sviluppo, manutenzione
e gestione di soluzioni software e di servizi
informatici in favore della Presidenza del
Consiglio dei ministri, del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e delle altre
pubbliche amministrazioni centrali, nonché
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS), dell’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) e dell’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT). Al comma 1, richiamata la predetta
finalità di costituzione della società e la na-
tura pubblica della stessa, viene individuata
la sede in Roma e sono identificati i sog-
getti pubblici in favore dei quali vengono
resi i servizi. Nei successivi commi, confor-
memente al modello di società a partecipa-
zione pubblica delineato nel testo unico di
cui al decreto legislativo n. 175 del 2016,
sono definiti gli elementi essenziali della ne-
ocostituita società, quali la composizione del
consiglio di amministrazione, il capitale so-
ciale, lo statuto, le modalità di esercizio del
controllo analogo svolto dai tre Istituti, dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri e dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
il contratto di servizio e l’attribuzione delle
risorse umane e strumentali. Si prevede, al-
tresì, che il capitale sociale della società 3-I
S.p.A., pari a 45 milioni di euro, è intera-
mente sottoscritto e versato dall’INPS, dal-
l’INAIL e dall’ISTAT, nella misura di un
terzo per ciascun ente, o nella diversa mi-
sura indicata nello statuto di cui al comma
2.

Il comma 2 prevede che lo statuto è adot-
tato con deliberazione congiunta dei presi-
denti degli Istituti di cui al medesimo

Atti parlamentari – 39 – Senato della Repubblica – N. 2598

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



comma 1 che partecipano al capitale sociale,
entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, e approvato con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro delegato per
l’innovazione tecnologica e la transizione di-
gitale, di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali. Lo statuto definisce
ruoli e responsabilità degli organi della so-
cietà, nonché le regole di funzionamento
della società. Lo statuto definisce altresì le
modalità di esercizio del controllo analogo,
esercitato dai tre Istituti, dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri e dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al fine di
assicurare il coordinamento con gli obiettivi
istituzionali e la coerenza con le finalità
della transizione digitale nazionale.

Il comma 3 stabilisce che il consiglio di
amministrazione della società è composto da
cinque membri, di cui uno nominato dal
Presidente del Consiglio dei ministri o dal
Ministro delegato per l’innovazione tecnolo-
gica e la transizione digitale, con funzioni di
Presidente, uno nominato dal Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e i restanti
nominati, uno ciascuno, dall’INPS, dall’I-
NAIL e dall’ISTAT.

Il comma 4 definisce la composizione del
collegio sindacale.

Il comma 5, conformemente alle disposi-
zioni in tema di esercizio di controllo ana-
logo congiunto sulle società a partecipazione
pubblica, individua gli atti di amministra-
zione che la società è tenuta a sottoporre
alla preventiva approvazione dei soggetti
pubblici che esercitano il predetto controllo.

Il comma 6 disciplina il rapporto tra la
società e gli Istituti che la compongono non-
ché con la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e con il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, tramite un contratto di ser-
vizio in cui sono definiti: 1) la data di avvio
dei servizi; 2) i livelli minimi inderogabili
delle prestazioni; 3) le relative compensa-
zioni economiche, conformemente agli atti

di indirizzo strategico approvati dal consi-
glio di amministrazione. È prevista, inoltre,
la possibilità per la società di stipulare con-
tratti di lavoro e provvedere all’affidamento
di contratti di lavori, servizi e forniture pre-
visti dal codice di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto delle vi-
genti previsioni di legge, al fine di garantire
il perseguimento degli obiettivi fissati nel
contratto di servizio.

Il comma 7 individua le risorse strumen-
tali e finanziarie della società, con previ-
sione della facoltà, per gli Istituti parteci-
panti, di conferire dotazione strumentale, in-
cluse le infrastrutture informatiche e i beni
immobili di proprietà. Le modalità di confe-
rimento delle predette risorse sono definite
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e degli altri Ministri
interessati, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge.

Al comma 8 si dispone che la pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale assolve gli
adempimenti in materia di costituzione di
società per azioni previsti dalla normativa
vigente.

Il comma 9, infine, prevede che si prov-
veda agli oneri derivanti dall’attuazione
della norma con le risorse annualmente ap-
postate, per tale finalità, dagli Istituti parte-
cipanti.

Art. 29. – (Acquisizione dei servizi cloud
infrastrutturali)

La previsione reca una disciplina relativa
alla regolazione delle spese per l’acquisto di
servizi cloud da parte delle amministrazioni
centrali e locali, necessaria al fine di agevo-
lare la realizzazione del polo strategico na-
zionale di cui all’articolo 33-septies del de-
creto-legge n. 179 del 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012,
e, più in generale, permettere di raggiungere
l’obiettivo del PNRR di migrare le pubbli-
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che amministrazioni verso infrastrutture
cloud sicure e rispondenti alla strategia
« cloud Italia » e alle previsioni del regola-
mento cloud e degli atti ad esso successivi
dettate dall’Agenzia per l’Italia digitale
(AgID) e dall’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale (corrispondente alla Missione
M1.C1., 1.1 e 1.2., del PNRR). Per realiz-
zare tali obiettivi, infatti, le amministrazioni
dovranno prevedibilmente spostare i sistemi
informativi della pubblica amministrazione
sul cloud, trasformando gli investimenti in
conto capitale, storicamente effettuati per i
centri per l’elaborazione delle informazioni
(CED), in spese in conto corrente annuali
per pagare i canoni relativi ai servizi cloud.
Ciò crea enormi criticità applicative in ter-
mini di vincoli di spending review per la
spesa corrente e, in particolare, per gli enti
locali. A tal fine, l’articolo estende a regime
le deroghe ai limiti di spesa per acquisti di
beni e servizi informatici necessari a realiz-
zare il modello del polo strategico nazionale
(PSN) e, nello specifico, per l’acquisizione
di servizi cloud infrastrutturali.

Art. 30. – (Riordino dell’Agenzia spa-

ziale italiana-ASI e del settore spaziale e

aerospaziale)

Al fine di garantire semplificazione, mag-
giore efficienza e celerità d’azione nella re-
alizzazione degli obiettivi di transizione di-
gitale fissati dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza e in particolare dalla Missione
M1.C2., investimento 4, la presente disposi-
zione interviene in materia di organizzazione
e funzionamento dell’Agenzia spaziale ita-
liana previsti dal decreto legislativo 4 giu-
gno 2003, n. 128, recante « Riordino dell’A-
genzia spaziale italiana (A.S.I.) ». Le novelle
proposte al decreto legislativo 4 giugno
2003, n. 128, hanno l’obiettivo di rendere
coerente l’organizzazione dell’ASI con
quanto stabilito dalla legge 11 gennaio
2018, n. 7, che ha attribuito al Presidente del
Consiglio dei ministri l’alta direzione, la re-

sponsabilità politica generale e il coordina-
mento delle politiche dei Ministeri relative
ai programmi spaziali e aerospaziali, nell’in-
teresse dello Stato.

In particolare, al comma 1, si novella il
decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, at-
tribuendo i poteri di indirizzo, coordina-
mento, programmazione e vigilanza – at-
tualmente in capo al Ministro dell’università
e della ricerca – al Presidente del Consiglio
dei ministri o al Ministro o al sottosegretario
delegato, ferme restando le competenze del
Ministro dell’università e della ricerca in or-
dine all’attività di ricerca svolte dall’ASI. Si
stabilisce, inoltre, che la nomina del diret-
tore generale dell’ASI spetti al Presidente
del Consiglio dei ministri ovvero del Mini-
stro o del sottosegretario delegato. Coerente-
mente, il finanziamento viene garantito a va-
lere sul bilancio autonomo della Presidenza
del Consiglio dei ministri.

Al comma 2 si prevede il trasferimento al
Consiglio nazionale delle ricerche, a titolo
gratuito, delle azioni possedute dall’ASI
nella società CIRA.

Il comma 3 fissa il termine di sei mesi
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto entro cui ASI deve procedere all’a-
deguamento dello statuto.

Il comma 4 stabilisce che, decorso inutil-
mente il termine di cui al comma 3 e di
un’eventuale sua proroga, l’adeguamento sia
curato da una commissione nominata dal
Presidente del Consiglio dei ministri e com-
posta da tre membri, compreso il presidente,
in possesso di adeguata professionalità.

Il comma 5 stabilisce che gli organi del-
l’ASI restino in carica sino alla naturale sca-
denza dei rispettivi mandati.

I commi 6, 7 e 8 recano la norma di co-
pertura finanziaria e norme di coordina-
mento e transitorie.
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Art. 31. – (Struttura della Presidenza del

Consiglio dei ministri per le politiche spa-

ziali e aerospaziali)

La presente disposizione incrementa la
dotazione organica dirigenziale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, al fine di
dotare la medesima Presidenza del Consiglio
dei ministri di un’adeguata struttura di sup-
porto nell’esercizio delle funzioni di dire-
zione e coordinamento delle politiche dei
Ministeri relative ai programmi spaziali e
aerospaziali, anche in virtù delle nuove atti-
vità attribuite alla Presidenza del Consiglio
dei ministri connesse alla vigilanza sull’ASI
introdotte dall’articolo 30.

Il comma 2 prevede l’assunzione di 5
unità di personale non dirigenziale, unita-
mente ad un contingente di 5 esperti, di cui
due designati d’intesa con il Ministro della
difesa e uno designato d’intesa con il Mini-
stro dello sviluppo economico.

Il comma 3, infine, quantifica l’onere e
individua la relativa copertura finanziaria.

Art. 32. – (Misure per la realizzazione

degli obiettivi di transizione digitale fissati

dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e

per il rafforzamento dei servizi digitali)

Gli interventi normativi, coerenti con l’a-
zione di Governo, si pongono l’obiettivo di
contribuire alla realizzazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR), di
cui al regolamento (UE) 2021/240 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 10 feb-
braio 2021, e al regolamento (UE) 2021/241
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
12 febbraio 2021, in particolare nell’ambito
della Missione 1, componente 1.1 – Digita-
lizzazione della PA, con riferimento all’inve-
stimento 1.4 – Servizi digitali e cittadinanza
digitale, nonché dei progetti del Piano na-
zionale per gli investimenti complementari
« Servizi digitali e cittadinanza digitale » di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), punto
1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,

convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
luglio 2021, n. 101.

In particolare, il comma 1, lettera a), pre-
vede l’estensione dell’ambito di intervento
del Fondo per l’innovazione tecnologica e la
digitalizzazione, al fine di ricomprendere ul-
teriori campi coerenti con le progettualità
del PNRR (banda ultra larga, intelligenza ar-
tificiale, competenze digitali).

Il comma 1, alle lettere b) e c), reca pre-
visioni di coordinamento per garantire, in
norma primaria, il rinvio ad un manuale
operativo con le regole tecniche di attua-
zione del Sistema di gestione deleghe e
della piattaforma digitale per le notifiche.

CAPO V – MISURE PER L’ATTUA-
ZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RI-
PRESA E RESILIENZA IN MATERIA DI
INFRASTRUTTURE, BENI CULTURALI,
ZONE ECONOMICHE SPECIALI E ZONE
LOGISTICHE SEMPLIFICATE

Art. 33. – (Disposizioni urgenti per la re-

alizzazione degli impianti di elettrificazione

dei porti)

La norma reca disposizioni urgenti per la
realizzazione degli impianti di elettrifica-
zione dei porti al fine di ridurne, in attua-
zione delle previsioni del PNRR, i tempi di
realizzazione degli interventi. La norma ri-
guarda i progetti destinati alla realizzazione
di opere e di impianti di elettrificazione dei
porti nonché le opere e le infrastrutture con-
nesse, necessarie o comunque indispensabili
alla costruzione, alla elettrificazione e all’e-
sercizio degli stessi impianti, finanziati, in
tutto o in parte, con le risorse previste dal
PNRR, dal Piano nazionale per gli investi-
menti complementari (PNC) e dai pro-
grammi cofinanziati dai fondi strutturali del-
l’Unione europea.

La disposizione è, pertanto, finalizzata al
raggiungimento degli obiettivi definiti dalla
Missione M3C2-4, Riforma 1.3, del PNRR
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che prevede la semplificazione delle proce-
dure di autorizzazione per gli impianti di
cold ironing con lo scopo precipuo di
« semplificare e ridurre la procedura di au-
torizzazione relativa alla costruzione degli
impianti della rete nazionale di trasmissione
dell’energia elettrica per alimentare i sistemi
di distribuzione per la fornitura di elettricità
alle navi (cold ironing). ». In particolare, al
comma 1 si prevede che detti interventi
sono da considerarsi di pubblica utilità, an-
che ai sensi dell’articolo 12 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327, e caratterizzati
da indifferibilità ed urgenza.

Ai fini della definizione del procedimento
autorizzativo degli interventi di cui al
comma 1, al comma 2 si prevede che, fatti
salvi i provvedimenti di competenza del Mi-
nistero dell’interno in materia di prevenzione
incendi, la costruzione e l’esercizio degli
impianti di elettrificazione dei porti, gli in-
terventi di modifica, potenziamento, rifaci-
mento totale o parziale e riattivazione di
detti impianti, nonché le opere e le infra-
strutture connesse, necessarie o indispensa-
bili alla costruzione, alla elettrificazione e
all’esercizio degli impianti stessi, ivi inclusi
gli interventi, anche consistenti in demoli-
zione di manufatti o in interventi di ripri-
stino ambientale, occorrenti per la riqualifi-
cazione delle aree di insediamento degli im-
pianti, sono soggetti ad una autorizzazione
unica, rilasciata dalla regione nel rispetto
delle normative vigenti in materia di tutela
dell’ambiente, di tutela del paesaggio e del
patrimonio storico-artistico, che costituisce,
ove occorra, variante allo strumento urbani-
stico.

Il comma 3 stabilisce che l’autorizzazione
di cui al comma 2 è rilasciata all’esito di
una conferenza di servizi, promossa dall’Au-
torità di sistema portuale o dalla regione
competente, e svolta secondo le modalità di
cui all’articolo 14-bis della legge 7 agosto
1990, n. 241, alla quale partecipano tutte le

amministrazioni interessate, ivi comprese
l’autorità competente al rilascio, ai sensi
dell’articolo 36 del codice della navigazione
di cui al regio decreto 30 marzo 1942,
n. 327, di apposita concessione di durata
non inferiore a quindici anni e con canone
determinato ai sensi dell’articolo 39, se-
condo comma, del medesimo codice della
navigazione. Il rilascio dell’autorizzazione
costituisce titolo a costruire ed esercire gli
impianti, in conformità al progetto appro-
vato. Il termine massimo per la conclusione
del procedimento unico non può essere su-
periore a centoventi giorni, ovvero a centot-
tanta nel caso in cui sia necessario il proce-
dimento di valutazione di impatto ambien-
tale o la verifica di assoggettabilità sul pro-
getto di fattibilità tecnico-economica.

In relazione a eventuali procedure di va-
lutazione di impatto ambientale necessarie ai
fini della realizzazione degli interventi, il
comma 4 stabilisce che ogni eventuale pro-
cedimento di valutazione di impatto ambien-
tale o della verifica di assoggettabilità da
svolgersi sul progetto di fattibilità tecnico –
economica, ivi incluse le opere connesse e
le infrastrutture indispensabili, è di compe-
tenza della regione. A tal fine, tutti i termini
previsti ai sensi dell’articolo 27-bis, commi
da 1 a 5, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono dimezzati.

Infine, il comma 5 prevede che le ammi-
nistrazioni pubbliche interessate provvedono
all’attuazione delle disposizioni del presente
articolo nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 34. – (Rafforzamento del sistema di

certificazione della parità di genere)

La disposizione si rende necessaria per ar-
monizzare la disciplina contenuta nel codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, all’introduzione
del sistema della certificazione della parità
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di genere, conferendo allo stesso effettività,
in coerenza con lo specifico obiettivo del
PNRR.

La lettera a) del comma 1, in particolare,
va a modificare il comma 7 dell’articolo 93,
concernente le garanzie per la partecipazione
alle procedure di gara, inserendo quale ulte-
riore ipotesi di riduzione della cosiddetta
« garanzia provvisoria » (cauzione o fideius-
sione, a scelta dell’offerente, nella misura
del 2 per cento del prezzo base indicato nel
bando o nell’avviso) il possesso della certi-
ficazione della parità di genere. In tal modo
si conferisce operatività alla documentazione
in questione, disciplinata a livello generale
dall’articolo 46-bis del decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari oppor-
tunità), introdotto dalla legge 5 novembre
2021, n. 162, valorizzandone altresì la fina-
lità « certificativa », appunto, dell’avvenuta
adozione da parte dell’impresa di politiche
tese al raggiungimento della parità di ge-
nere. In pratica, nei contratti relativi a ser-
vizi e forniture è riconosciuta la riduzione
del 30 per cento della garanzia provvisoria
anche agli operatori economici in possesso
di tale certificazione della parità di genere,
che vengono pertanto equiparati alle altre
categorie già ivi contemplate dalla norma,
ovvero quelli in possesso del rating di lega-
lità e del rating di impresa o della attesta-
zione del modello organizzativo, ai sensi del
decreto legislativo n. 231 del 2001.

La lettera b) impatta invece sulla disci-
plina dei criteri di aggiudicazione degli ap-
palti, declinati all’articolo 95 del medesimo
codice dei contratti pubblici. Il comma 13
dell’articolo 95, sostituito dall’articolo 49,
comma 1-bis, lettera b), introdotto in sede di
conversione del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, ad opera della legge 19 dicem-
bre 2019, n. 157, prevede la possibilità di
introdurre nei bandi di gara, negli avvisi o
negli inviti criteri premiali applicabili alla
valutazione delle offerte. La modifica va ad
incidere sull’ultimo periodo della norma, re-

lativo ai casi in cui tale vantaggio si traduce
in un maggior punteggio per l’offerta con-
cernente beni, lavori o servizi che presen-
tano un minore impatto sulla salute e sul-
l’ambiente, ivi compresi i beni o i prodotti
da filiera corta o a chilometro zero. Con
essa si estende tale premialità anche ai casi
di offerte di operatori economici che dimo-
strino l’adozione di politiche tese al raggiun-
gimento della parità di genere, comprovata
dal possesso della già ricordata certifica-
zione prevista dall’articolo 46-bis del codice
di cui al decreto legislativo n. 198 del 2006.

Art. 35. – (Procedure attuative e i tempi

di realizzazione degli interventi finanziati

con risorse del Piano nazionale di ripresa e

resilienza)

La norma proposta specifica che le previ-
sioni dell’articolo 48, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, si applicano anche agli investimenti
articolati per lotti funzionali.

L’intervento normativo è finalizzato a ga-
rantire l’unicità delle procedure attuative e
la coerenza dei tempi di realizzazione nel
caso in cui un’opera complessiva sia artico-
lata in più lotti funzionali (come nel caso
della realizzazione di opere in cui un lotto è
finanziato con risorse del PNRR ed uno, im-
mediatamente contiguo e funzionale al pre-
cedente, con risorse nazionali).

Art. 36. – (Interventi del Piano nazionale

di ripresa e resilienza di competenza del Mi-

nistero della cultura)

Comma 1

L’articolo 1, comma 4, lettera o), del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, indica che i soggetti attuatori
degli interventi realizzati a valere sulle ri-
sorse del PNRR sono: « i soggetti pubblici o
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privati che provvedono alla realizzazione de-
gli interventi previsti dal PNRR ».

L’articolo 9, comma 1, del medesimo de-
creto specifica che « alla realizzazione ope-
rativa degli interventi previsti dal PNRR
provvedono le Amministrazioni centrali, le
Regioni, le provincie autonome di Trento e
di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle
specifiche competenze istituzionali, ovvero
della diversa titolarità degli interventi defi-
nita nel PNRR, attraverso le proprie strut-
ture, ovvero avvalendosi di soggetti attuatori
esterni individuati nel PNRR, ovvero con le
modalità previste dalla normativa nazionale
ed europea vigente ».

La disposizione in esame ha finalità acce-
leratorie e di semplificazione in materia di
interventi su beni ecclesiastici. È a tal fine
specificato che gli enti ecclesiastici e le dio-
cesi titolari dei beni interessati da interventi
di recupero finanziati con risorse del PNRR
possono essere identificati quali soggetti at-
tuatori esterni, fermo restando il rispetto
della normativa vigente in materia di con-
tratti pubblici. Gli interventi saranno altresì
realizzati secondo modalità stabilite con ap-
posito atto adottato dal soggetto pubblico ti-
tolare dell’intervento e a seguito dell’assun-
zione di specifici obblighi nei confronti del
medesimo ivi previsti.

La norma è stata elaborata in analogia a
quanto disposto dall’articolo 15, comma
3-bis, del decreto-legge n. 189 del 2016,
come modificato dall’articolo 11, comma 3,
del decreto-legge n. 76 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 120 del
2020, e dalla successiva ordinanza del Com-
missario straordinario per il sisma n. 105 del
17 settembre 2020. In base alle predette di-
sposizioni, le diocesi sono state riconosciute
soggetti attuatori dei lavori relativi a ripara-
zione, ripristino con miglioramento sismico
o ricostruzione delle opere pubbliche e dei
beni culturali di proprietà delle stesse e de-
gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti.

Gli interventi in questione rientrano nel-
l’ambito dell’investimento 2.4 – Sicurezza
sismica nei luoghi di culto, restauro del pa-
trimonio culturale del Fondo edifici di culto
(FEC) e siti di ricovero per le opere d’arte
(Recovery Act) – del PNRR, a titolarità del
Ministero della cultura, e riguarda la messa
in sicurezza antisismica dei luoghi di culto,
delle torri e dei campanili.

Per tali interventi sono state ultimate le ri-
cognizioni per l’individuazione dei luoghi di
culto e del patrimonio culturale da sotto-
porre a interventi di adeguamento sismico
(Direzione generale sicurezza del Ministero
della cultura).

Comma 2

La norma in esame mira a estendere l’e-
sercizio delle funzioni di tutela dei beni cul-
turali e paesaggistici esercitate dalla Soprin-
tendenza speciale per il PNRR, di cui all’ar-
ticolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, ai casi in cui
tali beni siano interessati dagli interventi
previsti dal Piano di investimenti strategici
su siti del patrimonio culturale, edifici e
aree naturali, nell’ambito del Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari
(PNC) al PNRR di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101, anche per il caso in cui gli
stessi non siano sottoposti a valutazione di
impatto ambientale (VIA) di competenza
statale.

La finalità della disposizione è assicurare
la più efficace e tempestiva attuazione con
riferimento agli interventi previsti dal Piano
di investimenti strategici su siti del patrimo-
nio culturale, edifici e aree naturali, nell’am-
bito del PNC, non sottoposti a VIA statale.
Da qui, la modifica dell’articolo 14 del de-
creto-legge n. 77 del 2021 oggetto della
norma in esame.
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Art. 37. – (Disposizioni in materia di

ZES e ZLS)

Il presente articolo si occupa di quattro
temi: 1) la revisione delle aree ZES (zone
economiche speciali); 2) le agevolazioni fi-
scali applicabili e la disciplina di contratti di
sviluppo specificatamente destinati agli inve-
stimenti nelle aree ZES; 3) la revisione della
normativa applicabile alle ZLS (zone logisti-
che semplificate).

Quanto alla prima disposizione, l’articolo
4, comma 3, del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, ha, a suo
tempo, previsto che le disposizioni attuative
della ZES e, in particolare, la sua durata, i
criteri generali per l’identificazione e la de-
limitazione dell’area, i criteri che ne disci-
plinano l’accesso e le condizioni speciali di
cui all’articolo 5, nonché il coordinamento
generale degli obiettivi di sviluppo fossero
definiti con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare su proposta
del Ministro per la coesione territoriale e il
Mezzogiorno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti e con
il Ministro dello sviluppo economico, sentita
la Conferenza unificata.

La disposizione ha trovato attuazione con
il regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 25 gennaio
2018, n. 12, che ha anche fissato il limite
massimo dell’estensione territoriale delle
ZES per ciascuna regione. Le ZES sono così
nate sulla base di un Piano strategico foca-
lizzato su un’area preventivamente definita e
perimetrata.

È tuttavia sorta l’esigenza, anche a se-
guito delle prime attività ricognitive svolte
dai commissari, di piccole revisioni territo-
riali che non trovano però disciplina proce-
dimentale né nella legge, né conseguente-
mente nel citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.

Il comma 1 della disposizione in com-
mento colma la lacuna profilando un proce-
dimento semplificato di revisione in cui il
commissario della ZES ha un ruolo d’im-
pulso. È prevista, quale condizione di proce-
dibilità del potere di revisione, che la super-
ficie massima fissata per regione sia, co-
munque, rispettata.

La seconda disposizione (comma 2) ri-
guarda il credito d’imposta per le ZES pre-
visto dall’articolo 5, comma 2, del citato de-
creto-legge 20 giugno 2017, n. 91. Scopo
della norma è quello di chiarire i dubbi che
sono emersi in fase applicativa in ordine
agli investimenti aventi a oggetto gli « im-
mobili ». È stato, pertanto, incluso anche
l’acquisto di « terreni » e si è precisato che
nel concetto di acquisto di immobili sono ri-
compresi « l’acquisizione, l’ampliamento e
la realizzazione degli immobili strumentali
agli investimenti » eseguiti anche non cumu-
lativamente. La disposizione, dunque, con-
cerne modifiche al credito d’imposta per le
ZES – previsto dall’articolo 5, comma 2,
del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91.
Inoltre, la seconda parte prevede di raffor-
zare la struttura produttiva delle aree ZES
mediante lo strumento agevolativo « Con-
tratti di sviluppo » di cui all’articolo 43 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133. A tal fine è stanziata –
con delibera del Comitato interministeriale
per la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (CIPESS) – in favore del
Ministero dello sviluppo economico la
somma complessiva di 250 milioni di euro,
a valere sul Fondo per lo sviluppo e la co-
esione (FSC) 2021-2027 (di cui 50 milioni
per il 2022 e 100 milioni per ciascuno degli
anni 2023 e 2024). È previsto che la valu-
tazione delle singole iniziative imprendito-
riali da finanziare segue criteri di massima
semplificazione e riduzione dei tempi, se-
condo quanto già indicato dai decreti mini-
steriali attuativi dell’articolo 43 del citato
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decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112. Inol-
tre si stabilisce che il Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro per il Sud e la coesione territoriale, de-
finisce con apposite direttive le aree temati-
che e gli indirizzi operativi per la gestione
degli interventi, nonché le modalità di vigi-
lanza e monitoraggio sull’attuazione degli
interventi finanziati e sui risultati conseguiti.

Con riferimento, infine, alla terza disposi-
zione, si introduce una integrazione all’arti-
colo 1, comma 65, della legge n. 205 del
2017 che prevede – così come disposto per
le ZES dall’articolo 4, comma 3, del decre-
to-legge 20 giugno 2017, n. 91 – un decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri con
il quale é dettata la disciplina delle proce-
dure di istituzione, le modalità di funziona-
mento e la governance delle ZLS, nonché
sono definite le condizioni per l’applica-
zione delle misure di semplificazione previ-
ste dalla legge. Tale fonte concorrerà a chia-
rire il quadro normativo relativo alle ZLS, il
quale ad oggi risulta, invero, confuso in ra-
gione del generico rinvio « in quanto com-
patibili » alle procedure istitutive delle ZES.
Con riferimento alle semplificazioni, l’obiet-
tivo è di rispondere a esigenze di chiari-
menti in merito alle misure che effettiva-
mente possono trovare applicazione nell’am-
bito delle ZLS. Si tratta, in particolare, delle
disposizioni di cui all’articolo 5, comma 1,
lettere a) e a-bis), e comma 1-bis, del de-
creto-legge n. 91 del 2017.

CAPO VI – MISURE PER L’ATTUA-
ZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RI-
PRESA E RESILIENZA IN MATERIA DI
TURISMO

Art. 38. – (Digitalizzazione agenzie

« Tour Operator »)

La misura del PNRR M1.C3, investimento
4.2, contiene il sub investimento 4.2.1 rela-
tivo al « Miglioramento delle infrastrutture

di ricettività » attraverso lo strumento del
tax credit e contributo a fondo perduto, di
cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-
legge n. 152 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 233 del 2021, e il
sub investimento 4.2.2 relativo alla « Digita-
lizzazione delle agenzie di viaggio e tour

operator » attraverso lo strumento del tax

credit di cui all’articolo 4 del medesimo de-
creto-legge n. 152 del 2021.

Vista la necessità di garantire, nell’ambito
della misura 4.2, il pieno utilizzo delle ri-
sorse finanziarie stanziate dal PNRR, si
rende necessario riformulare l’attribuzione
della dotazione finanziaria dei due sub inve-
stimenti, prevedendo la rimodulazione degli
stanziamenti del sub investimento 4.2.2
« Digitalizzazione delle agenzie viaggio e
tour operator » affinché le risorse, di cui al
comma 4 dell’articolo 4 del decreto.legge 6
novembre 2021, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
siano destinate ad incrementare la dotazione
finanziaria del sub investimento 4.2.1 rela-
tivo al « Miglioramento delle infrastrutture
di recettività », destinando, al contempo,
l’importo di 100 milioni di euro di cui al-
l’articolo 1, comma 13, del decreto- legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, anche alle agevolazioni per le agen-
zie di viaggio e tour operator, ai sensi del-
l’articolo 4 del predetto decreto-legge n. 152
del 2021

Art. 39. – (Garanzie per i finanziamenti

nel settore turistico)

Prevede la modifica dell’articolo 2,
comma 3-bis, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, se-
condo cui, ai fini delle attività inerenti alla
concessione delle garanzie per i finanzia-
menti nel settore turistico, la composizione
del consiglio di gestione del Fondo di garan-
zia per le piccole e medie imprese, di cui
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all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, è integrata
con un membro designato dal Ministero del
turismo e con un rappresentante delle orga-
nizzazioni nazionali maggiormente rappre-
sentative delle imprese turistiche.

Attraverso il richiamo al primo periodo
dell’articolo 2, comma 3-bis, del decreto
-legge n. 152 del 2021, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 233 del 2021, si
prevede che il consiglio di gestione del
Fondo può operare anche in attesa della de-
signazione del rappresentante delle organiz-
zazioni nazionali maggiormente rappresenta-
tive delle imprese turistiche, al fine di ren-
dere immediatamente operative le misure,
evitando che nelle more della citata designa-
zione sia impedito al Fondo di erogare le
garanzie previste per le imprese del settore
turistico.

Art. 40. – (Giubileo della Chiesa catto-

lica per il 2025 e misure per l’attuazione di

Caput Mundi-Next Generation EU per

grandi eventi turistici)

Il progetto Caput Mundi prevede la realiz-
zazione degli interventi in un arco temporale
legato all’evento giubilare del 2025, il quale
impone che i cantieri siano terminati in an-
ticipo per rendere i nuovi siti valorizzati e
disponibili.

A tal fine, per accelerare la realizzazione
dei predetti investimenti, è necessario appor-
tare delle modifiche alle disposizioni in ma-
teria di interventi per il giubileo 2025, intro-
dotte dall’articolo 1, commi da 420 a 443,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, re-
cante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2022 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2022-2024 », che
prevedono la nomina di un Commissario
straordinario del Governo e la costituzione
della società Giubileo 2025 per la pianifica-
zione e la realizzazione delle opere e degli
interventi funzionali alle celebrazioni del
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025.

Nel dettaglio, considerando che anche il
progetto Caput Mundi – New generation

UE ha ad oggetto interventi che interessano
la Capitale in relazione al Giubileo del
2025, e ferma restando in capo al Ministero
del turismo la titolarità della Misura PNRR
M1C3 Investimento 4.3 ed i relativi compiti
di controllo e di rendicontazione alla Com-
missione europea, si prevede che il Commis-
sario straordinario del Governo si occupi, su
delega del Ministro del turismo, della realiz-
zazione di tali interventi, dovendo già curare
le medesime attività in relazione la realizza-
zione delle opere e degli interventi funzio-
nali alle celebrazioni del Giubileo della
Chiesa cattolica per il 2025, di cui all’arti-
colo 1, commi 420 e seguenti, della legge
n. 234 del 2021.

Ciò comporta lo snellimento delle proce-
dure e la semplificazione delle attività, con-
centrando in un unico soggetto tutte le fun-
zioni relative alla realizzazione degli inter-
venti previsti ai medesimi fini inerenti alle
celebrazioni del Giubileo della Chiesa catto-
lica per il 2025.

Le modifiche normative proposte tendono,
quindi, ad includere gli interventi previsti
dalla Misura M1C3-Investimento 4.3 (Caput
Mundi) del PNRR tra quelli di cui dovrà oc-
cuparsi il citato Commissario straordinario
del Governo nello svolgimento delle proprie
attività di realizzazione delle opere rilevanti
per il Giubileo del 2025.

CAPO VII – DISPOSIZIONI IN MATE-
RIA DI GIUSTIZIA

Art. 41. – (Misure per il funzionamento

del Comitato tecnico-scientifico per il moni-

toraggio sull’efficienza della giustizia civile,

sulla ragionevole durata del processo e

sulla statistica giudiziaria e del Comitato

tecnico – scientifico per il monitoraggio

sull’efficienza della giustizia penale, sulla

ragionevole durata del procedimento e sulla

statistica giudiziaria)
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Al comma 1 dell’articolo in esame si in-
seriscono dopo il comma 37 dell’articolo 1
della legge 26 novembre 2021, n. 206, i
commi 37-bis, 37-ter e 37-quater, con i
quali si prevede di istituire, con decreto del
Ministro della giustizia, un Comitato tecni-
co-scientifico per il monitoraggio sull’effi-
cienza della giustizia civile, sulla ragione-
vole durata del processo e sulla statistica
giudiziaria e di stabilire che lo stesso Comi-
tato riferisca al Ministero della giustizia con
cadenza annuale sull’evoluzione dei dati
sullo smaltimento dell’arretrato pendente e
sui tempo di definizione dei processi .

Si tratta di un organo di consulenza e
supporto per la valutazione periodica del
raggiungimento degli obiettivi di accelera-
zione e semplificazione dei procedimenti ci-
vili, di analisi dell’effettiva funzionalità de-
gli istituti finalizzati all’alleggerimento dei
carichi giudiziari, nel rispetto dei canoni del
giusto processo.

Esso è presieduto dal Ministro della giu-
stizia o da un suo delegato ed è composto
da un numero di componenti non superiore
a quindici che durano in carica tre anni. Ai
componenti del Comitato non spettano com-
pensi, gettoni di presenza o altri emolumenti
comunque denominati.

Nella propria attività il Comitato tecnico-
scientifico per il monitoraggio sull’efficienza
della giustizia civile si avvale della Dire-
zione generale di statistica e analisi organiz-
zativa del Ministero della giustizia, dell’Isti-
tuto italiano di statistica e di soggetti appar-
tenenti al Sistema statistico nazionale (SI-
STAN). Utilizza i dati messi a disposizione
dalla suddetta Direzione e dagli istituti sopra
richiamati, nonché quelli disponibili in ma-
teria di altre banche dati. Ha anche il com-
pito di promuovere la riorganizzazione e
l’aggiornamento del sistema di rilevazione
dei dati inerenti alla giustizia civile, al fine
di assicurare trasparenza delle statistiche in
materia civile mediante la pubblicazione pe-

riodica anche sui siti istituzionali dei dati
raccolti.

L’intervento mira a rafforzare l’attenzione
alle informazioni e ai dati statistici che co-
stituiscono un supporto ineludibile per lo
sviluppo della valutazione delle politiche
pubbliche e al suo interno anche dell’analisi
di impatto, predisponendo un sistema stati-
stico di dati accurato, puntuale, tempestivo,
chiaro e accessibile con il quale monitorare
l’efficienza e i tempi della giustizia civile,
nonché realizzare una statistica giudiziaria
che risulti in linea con le dimensioni quali-
tative indicate nel codice delle statistiche eu-
ropee.

Il comma 3 dell’articolo in esame intende
garantire la piena operatività del Comitato
tecnico – scientifico per il monitoraggio
sull’efficienza della giustizia penale, sulla
ragionevole durata del procedimento e sulla
statistica giudiziaria, prevedendo il numero
massimo dei suoi componenti e il rimborso
delle spese per i medesimi qualora risiedano
in località diverse dalla sede del Comitato
dove vengono svolte le sedute, fatta salva la
possibilità di partecipare alle suddette sedute
mediante collegamenti telematici al fine pre-
disposti.

I commi 2 e 4 recano, infine, le disposi-
zioni finanziarie.

Art. 42. – (Modifiche all’articolo 389 del

Codice della crisi d’impresa e dell’insol-

venza di cui al decreto legislativo 12 gen-

naio 2019, n. 14)

L’attuale disciplina dell’entrata in vigore
del Codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza, di cui al decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14, contenuta ai commi 1 e
1-bis dell’articolo 389 del medesimo decreto
legislativo, prevede che il Codice entri in vi-
gore il 16 maggio 2022, fatta eccezione per
il titolo II della Parte prima, per la cui en-
trata in vigore è stata fissata la data del 31
dicembre 2023 (nonché fatta eccezione per
le disposizioni elencate al comma 2 dell’ar-
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ticolo 389, non oggetto del presente articolo,
già entrate in vigore il trentesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale).

È in corso di definizione uno schema di
decreto legislativo recante « Modifiche al
Codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza di cui al decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14, in attuazione della direttiva
(UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 20 giugno 2019, riguar-
dante i quadri di ristrutturazione preventiva,
l’esdebitazione e le interdizioni, e le misure
volte ad aumentare l’efficacia delle proce-
dure di ristrutturazione, insolvenza ed esde-
bitazione, e che modifica la direttiva (UE)
2017/1132 (direttiva sulla ristrutturazione e
sull’insolvenza) », già approvato in esame
preliminare dal Consiglio dei ministri il 17
marzo 2022. Il termine di scadenza del re-
cepimento della direttiva è fissato al 17 lu-
glio 2022 e, nelle more dell’approvazione
definitiva dello schema di decreto legisla-
tivo, per il quale è richiesto, oltre che il pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, anche il parere del
Consiglio di Stato, con conseguente prevedi-
bile dilatarsi dei tempi oltre la data del 16
maggio 2022, si rende pertanto necessario
prevedere una data di entrata in vigore del-
l’intero Codice della crisi che ne renda pos-
sibile la previa armonizzazione rispetto alle
previsioni della direttiva (UE) n. 2019/1023
(attraverso le modifiche che saranno appor-
tate dallo schema di decreto legislativo at-
tuativo della direttiva stessa). Ciò al fine di
evitare problematiche di diritto intertempo-
rale per gli operatori, che, in caso di previa
entrata in vigore del Codice della crisi nel
testo attuale, si troverebbero ad applicare, in
rapidissima successione temporale, istituti,
quali quello del concordato in continuità
aziendale, già profondamente modificati nel
Codice della crisi rispetto alla disciplina
della legge fallimentare e nuovamente modi-

ficati dallo schema di decreto legislativo at-
tuativo della direttiva (UE) n. 2019/1023. La
data del 15 luglio 2022, indicata per l’en-
trata in vigore del Codice, in luogo di quella
del 16 maggio 2022, assicura il rispetto del
termine di recepimento del 17 luglio 2022
(cadente nella giornata di domenica).

Al contempo, attraverso l’abrogazione del
comma 1-bis dell’articolo 389, l’articolo in
esame si propone di anticipare l’entrata in
vigore del titolo II della Parte prima del Co-
dice della crisi, allineandola a quella delle
restanti parti del medesimo Codice, al fine
di consentire l’entrata in vigore del titolo II,
come modificato nello schema di decreto le-
gislativo in attuazione della direttiva (UE)
2019/1023, contestualmente alle restanti
parti del corpo normativo.

Art. 43. – (Istituzione del Fondo per il

ristoro dei danni subìti dalle vittime di cri-

mini di guerra e contro l’umanità per la le-

sione di diritti inviolabili della persona,

compiuti sul territorio italiano o comunque

in danno di cittadini italiani dalle forze del

Terzo Reich nel periodo tra il 1° settembre

1939 e l’8 maggio 1945)

Il presente articolo è volto ad assicurare
continuità all’accordo tra la Repubblica ita-
liana e la Repubblica Federale di Germania
per il regolamento di alcune questioni di ca-
rattere patrimoniale, economico e finanzia-
rio, concluso a Bonn il 2 giugno 1961, del
quale è stata data esecuzione con il decreto
del Presidente della Repubblica 14 aprile
1962, n. 1263, e, in particolare, alla defini-
zione del tema del ristoro dei danni subìti
dalle vittime di crimini di guerra e contro
l’umanità per la lesione di diritti inviolabili
della persona, compiuti sul territorio italiano
o comunque in danno di cittadini italiani,
dalle forze del Terzo Reich nel periodo tra il
1° settembre 1939 e l’8 maggio 1945.

A tale riguardo, occorre ricordare che la
Corte internazionale di giustizia, con la sen-
tenza emessa il 3 febbraio 2012 nel caso
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Immunità giurisdizionali dello Stato (Ger-

mania c. Italia: Grecia interveniente), ha ac-
colto l’interpretazione della norma consuetu-
dinaria sull’immunità fornita dallo Stato te-
desco e ha condannato l’Italia per la viola-
zione della norma predetta, stabilendo il di-
fetto di giurisdizione dei giudici italiani ri-
spetto a qualsiasi azione risarcitoria
promossa nei confronti della Germania per
danni derivanti da delicta imperii. Con la
stessa sentenza, tra l’altro, la Corte ha inti-
mato all’Italia di adottare le misure necessa-
rie per garantire che le decisioni dei suoi tri-
bunali, rese in violazione della norma sul-
l’immunità, cessassero di produrre effetti.

In ottemperanza a quanto statuito dai giu-
dici dell’Aja l’Italia ha provveduto a ema-
nare la legge 14 gennaio 2013, n. 5 (recante
adesione della Repubblica italiana alla Con-
venzione delle Nazioni Unite sulle immunità
giurisdizionali degli Stati e dei loro beni,
fatta a New York il 2 dicembre 2004, non-
ché norme di adeguamento all’ordinamento
interno), che all’articolo 3, comma 1, san-
civa l’obbligo per il giudice di dichiarare il
proprio difetto di giurisdizione in ogni stato
e grado del processo per quelle condotte
proprie di uno Stato straniero per cui la
Corte internazionale di giustizia avesse
escluso l’assoggettamento a giurisdizione ci-
vile; il comma 2 della norma prevedeva poi
una nuova ipotesi di revocazione per difetto
di giurisdizione civile nei confronti di quelle
sentenze passate in giudicato in contrasto
con la decisione dell’Aja.

Sul tema è peraltro intervenuta anche la
Corte costituzionale che, con la sentenza 22
ottobre 2014, n. 238, ha ritenuto l’illegitti-
mità costituzionale di tale norma per contra-
rietà ai principi supremi espressi dagli arti-
coli 2 e 24 della Costituzione, nella misura
in cui l’interpretazione offerta della norma
consuetudinaria di diritto internazionale sul-
l’immunità degli Stati dalla giurisdizione ci-
vile straniera fornita dalla Corte internazio-
nale di giustizia potesse risultare totalmente

preclusiva dell’accertamento giurisdizionale
di qualsiasi condotta di uno Stato straniero.

Alla luce del composito quadro sopra evi-
denziato, e nel rispetto dell’obbligo interna-
zionalmente assunto di tenere indenne la Re-
pubblica federale di Germania dagli effetti
di eventuali provvedimenti emessi nei suoi
confronti dai giudici italiani, appare quindi
opportuno garantire adeguato soddisfaci-
mento alle ragioni creditorie di coloro che
abbiano ottenuto un provvedimento defini-
tivo (sentenza passata in giudicato) avente
ad oggetto l’accertamento e la liquidazione
dei danni per la lesione di diritti inviolabili
della persona, compiuti sul territorio italiano
o comunque in danno di cittadini italiani
dalle forze del Terzo Reich nel periodo tra il
1° settembre 1939 e l’8 maggio 1945.

L’articolo si compone di otto commi.

Il comma 1 si colloca come disposizione
generale e programmatica, finalizzata a com-
porre le differenti istanze sopra descritte, e
prevede a tal fine l’istituzione presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di un
Fondo destinato al ristoro dei danni subiti
dalle vittime di crimini di guerra e contro
l’umanità per la lesione di diritti inviolabili
della persona, compiuti sul territorio italiano
o comunque in danno di cittadini italiani,
dalle forze del Terzo Reich nel periodo tra il
1° settembre 1939 e l’8 maggio 1945.

Il comma 2 individua i soggetti legittimati
ad accedere alle prestazioni del Fondo; per
motivi di efficiente funzionamento dello
stesso e allo scopo di evitare incertezze e
problematiche legate alla potenziale neces-
sità di recuperare le somme erogate (nell’i-
potesi, ad esempio, in cui un provvedimento
giurisdizionale di condanna dovesse essere
riformato in tutto o in parte in un superiore
grado del giudizio), si è ritenuto necessario
prevedere quale regola l’accesso al Fondo ai
soli soggetti che abbiano ottenuto un titolo
costituito da sentenza passata in giudicato, a
seguito di azioni giudiziarie avviate alla data
di entrata in vigore del presente decreto, ov-
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vero entro il termine di cui al comma 6. È
naturalmente precisato che resta altresì a ca-
rico del Fondo il pagamento delle spese pro-
cessuali liquidate nelle sentenze che danno
diritto all’accesso al Fondo. È inoltre man-
tenuta ferma la possibilità, in relazione ai
giudizi pendenti alla data di entrata in vi-
gore della norma e a quelli instaurati suc-
cessivamente, sentita l’Avvocatura dello
Stato, di definizione del giudizio mediante
transazione, con ulteriore titolo per l’accesso
al Fondo.

Sempre ai predetti fini e per disciplinare
coerentemente i rapporti pendenti, il comma
3 prevede una deroga alla regola della prov-
visoria esecutorietà delle sentenze civili non
ancora passate in giudicato, come discipli-
nata dall’articolo 282 del codice di proce-
dura civile, stabilendo che anche nei proce-
dimenti pendenti alla data della entrata in
vigore della norma le sentenze aventi ad og-
getto i danni indennizzabili dal Fondo acqui-
stano efficacia esecutiva al momento del
passaggio in giudicato. Si prevede altresì
che le procedure esecutive basate sui titoli
aventi ad oggetto la liquidazione dei suddetti
danni non possono essere iniziate o prose-
guite e i giudizi di esecuzione eventual-
mente intrapresi sono estinti.

Il comma 4 rimette a un decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale e con il
Ministro della giustizia, da emanare non ol-
tre centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decretollegge, la disci-
plina di dettaglio circa la procedura di ac-
cesso al Fondo, le modalità di erogazione
degli importi agli aventi diritto e le ulteriori
necessarie disposizioni di attuazione della
norma.

Il comma 5 stabilisce che il pagamento
effettuato con le dotazioni del Fondo estin-
gue ogni diritto o ragione di credito corre-
lata a eventuali pretese risarcitorie rientranti
nell’ambito di applicazione della norma.

Infine, per assicurare la definitiva compo-
sizione delle pretese basate su fatti risalenti
agli anni del secondo conflitto bellico, il
comma 6 prevede un termine decadenziale
di trenta giorni per la proposizione delle
eventuali azioni risarcitorie non ancora ini-
ziate alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e la rilevabilità anche d’ufficio
di tale termine. Si prevede altresì che gli atti
introduttivi relativi a tali eventuali futuri
giudizi debbano essere notificati presso gli
uffici dell’Avvocatura dello Stato, nel ri-
spetto dell’articolo 144 del codice di proce-
dura civile. Se tale notifica è omessa, il giu-
dice assegna alla parte attrice un termine pe-
rentorio per effettuare tale incombente.

Il comma 7 provvede alla copertura finan-
ziaria.

CAPO – VIII ISTRUZIONE

Art. 44. – (Formazione iniziale e conti-

nua dei docenti delle scuole secondarie)

L’articolo 44 novella il decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59.

In particolare, al comma 1, la lettera a)

sostituisce la rubrica del Capo I con la se-
guente: « Articolazione e obiettivi della for-
mazione dei docenti e selezione per con-
corso ».

La lettera b) sostituisce l’articolo 1 del ci-
tato decreto legislativo n. 59 del 2017. Nello
specifico, al comma 1, in attuazione del
PNRR e per elevare la qualificazione profes-
sionale dei docenti delle scuole secondarie,
introduce un modello unitario di formazione,
abilitazione e accesso in ruolo dei docenti,
compresi gli insegnanti tecnico-pratici, delle
scuole secondarie di primo e secondo grado.
Il comma 2 precisa l’obiettivo, vale a dire
sviluppare e di accertare nei futuri docenti
non solo le competenze culturali, discipli-
nari, pedagogiche, didattiche e metodologi-
che dei nuclei basilari dei saperi, ma anche
quelle proprie della professione docente, la
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capacità di progettare percorsi didattici fles-
sibili e adeguati alle capacità e ai talenti de-
gli studenti, la capacità di svolgere con con-
sapevolezza i compiti connessi alla funzione
docente e con l’organizzazione scolastica e
la deontologia professionale. Il comma 3
stabilisce che la formazione continua obbli-
gatoria, come la formazione continua incen-
tivata, prosegue e completa la formazione
iniziale secondo un sistema integrato, coe-
rente con le finalità di innovazione del la-
voro pubblico e coesione sociale, volto a
metodologie didattiche innovative e a com-
petenze linguistiche e digitali. A tale scopo,
la Scuola di alta formazione dell’istruzione,
oltre ad indirizzare lo sviluppo delle attività
formative del personale scolastico, indica e
aggiorna le esigenze della formazione ini-
ziale dei docenti. Le iniziative formative di
cui al presente comma si svolgono fuori del-
l’orario di insegnamento.

La lettera c), con la quale si sostituisce
l’articolo 2 del decreto legislativo, al comma
1 si occupa dell’articolazione del sistema di
formazione iniziale e accesso ai ruoli. Nello
specifico, tale sistema prevede un percorso
universitario di formazione iniziale con
prova finale corrispondente a non meno di
60 crediti formativi universitari o accade-
mici, nel quale sono acquisite dagli aspiranti
docenti competenze teorico-pratiche, un con-
corso pubblico nazionale con cadenza an-
nuale per la copertura dei posti vacanti e di-
sponibili dell’organico dell’autonomia, in-
detto, su base regionale o interregionale, un
periodo di prova in servizio di durata an-
nuale con test finale e valutazione conclu-
siva. Il comma 2 precisa che la formazione
iniziale è progettata e realizzata in coordina-
mento con il Piano nazionale di formazione
di cui all’articolo 1, comma 124, della legge
13 luglio 2015, n. 107, nonché con la for-
mazione continua incentivata. La formazione
iniziale dei docenti è costituita, nello speci-
fico, da un percorso universitario e accade-
mico specifico finalizzato all’acquisizione di

elevate competenze linguistiche e digitali,
nonché di conoscenze e competenze teoriche
e pratiche inerenti allo sviluppo e alla valo-
rizzazione della professione del docente ne-
gli ambiti delle metodologie e tecnologie di-
dattiche applicate alle discipline di riferi-
mento e delle discipline volte a costruire
una scuola di qualità e improntata ai prin-
cipi dell’inclusione e dell’eguaglianza. Tali
percorsi si concludono con prova finale
comprendente una prova scritta ed una le-
zione simulata.

La lettera d) inserisce il Capo I-bis, « Per-
corsi universitari e accademico di forma-
zione iniziale e abilitazione alla docenza per
le scuole secondarie », composto dagli arti-
coli 2-bis e 2-ter. L’articolo 2-bis (« Percorsi
universitari e accademici di formazione ini-
ziale ») disciplina la formazione universitaria
iniziale. In particolare, il comma 1 prevede
che tale percorso sia organizzato e impartito
dalle università ovvero dalle istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica (AFAM) attraverso centri individuati
dalle istituzioni della formazione superiore,
anche in forma aggregata, nell’ambito della
rispettiva autonomia statutaria e regolamen-
tare. Affinché il sistema di formazione ini-
ziale dei docenti generi un numero di abili-
tati sufficiente a garantire la selettività delle
procedure concorsuali e impedisca, in gene-
rale o su specifiche classi di concorso, il de-
terminarsi di una consistenza numerica di
abilitati non assorbibile dal sistema nazio-
nale di istruzione, il comma 2 prevede che il
Ministero dell’istruzione stimi e comunichi
al Ministero dell’università e della ricerca il
fabbisogno per il sistema nazionale di istru-
zione di docenti per tipologia di posto e per
classe di concorso nel triennio successivo.
L’accesso all’offerta formativa dei centri
universitari e accademici di formazione ini-
ziale dei docenti può essere anticipato du-
rante il percorso di laurea triennale, magi-
strale o magistrale a ciclo unico (comma 3).
Il comma 4 rimette ad un decreto del Presi-
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dente del Consiglio dei ministri, di concerto
con i Ministri dell’istruzione e dell’univer-
sità e della ricerca, da adottare entro il 31
luglio 2022, la definizione dei contenuti e
della strutturazione dell’offerta formativa
corrispondente a 60 crediti formativi univer-
sitari o accademici necessari per la forma-
zione iniziale universitaria, comprendente un
periodo di tirocinio diretto presso le scuole
ed uno indiretto, non inferiore a 20 crediti
formativi universitari o accademici. Si speci-
fica, altresì, che i tirocini non sono retribuiti.
Il comma 5 dispone che le competenze pro-
fessionali che devono essere possedute dal
docente abilitato, nonché le modalità di
svolgimento della prova finale del percorso
universitario e accademico, comprendente la
prova scritta e la lezione simulata, gli stan-
dard necessari ad assicurare una valutazione
omogenea degli interessati e la composi-
zione della relativa commissione giudicatrice
sono definite con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma
4. È, altresì, precisato che la nomina di per-
sonale scolastico nella commissione giudica-
trice non deve determinare oneri di sostitu-
zione a carico del bilancio dello Stato. Per
quanto attiene alle attività di tutoraggio del
percorso di formazione iniziale, il comma 6
stabilisce che alle stesse sono preposti do-
centi delle scuole secondarie di primo e di
secondo grado, il cui contingente, la relativa
ripartizione e i criteri di selezione dei do-
centi che aspirano alla funzione di tutor tra
le università e le istituzioni AFAM sono sta-
biliti con decreto del Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca e del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

L’articolo 2-ter disciplina l’abilitazione al-
l’insegnamento nelle scuole secondarie di
primo e secondo grado. Come previsto dal
comma 1, quest’ultima si consegue a seguito
dello svolgimento del percorso universitario
e accademico di formazione iniziale di al-
meno 60 crediti formativi universitari o ac-

cademici e del superamento di una prova fi-
nale. Il comma 2 chiarisce che il consegui-
mento dell’abilitazione non costituisce titolo
di idoneità né dà diritti relativamente al re-
clutamento in ruolo al di fuori delle proce-
dure concorsuali per l’accesso ai ruoli a
tempo indeterminato. Il comma 3 indica che
l’abilitazione all’insegnamento nelle scuole
secondarie di primo e secondo grado ha du-
rata illimitata. Il comma 4 indica le modalità
di conseguimento dell’abilitazione in altre
classi di concorsi o gradi di istruzione da
parte di chi è già in possesso di abilitazione
su una classe di concorso o su altro grado di
istruzione e per chi possiede la specializza-
zione sul sostegno. Il comma 5, infine, pre-
cisa che gli oneri dei percorsi universitari e
accademici di formazione iniziale nonché
dello svolgimento delle prove finali che por-
tano al conseguimento dell’abilitazione al-
l’insegnamento sono a carico dei parteci-
panti.

La lettera e) sostituisce l’articolo 5 e in-
dica i requisiti che devono essere posseduti
al fine di partecipare al concorso relativa-
mente ai posti comuni di docente di scuola
secondaria di primo e secondo grado
(comma 1), ai posti di insegnante tecnico-
pratico (comma 2) e ai posti di sostegno
(comma 3). Il comma 4 consente la parteci-
pazione diretta al concorso a coloro che ab-
biano svolto, entro il termine di presenta-
zione delle istanze di partecipazione al con-
corso stesso, un servizio presso le istituzioni
scolastiche statali di almeno tre anni scola-
stici, anche non continuativi, nei cinque anni
precedenti, valutati ai sensi dell’articolo 11,
comma 14, della legge 3 maggio 1999,
n. 124.

La lettera f) modifica la rubrica del Capo
III denominandola « Periodo di prova e im-
missione in ruolo ».

La lettera g) sostituisce l’articolo 13 del
decreto legislativo n. 59 del 2017, preve-
dendo la disciplina dell’anno di prova e im-
missione in ruolo. In particolare, la norma
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distingue tra gli aspiranti docenti già abilitati
all’insegnamento (che abbiano, cioè, già
conseguito i 60 crediti formativi universitari
o accademici e quelli che non hanno com-
pletato la formazione iniziale. Relativamente
ai primi, il comma 1 prevede che, qualora
risultino vincitori del concorso su posto co-
mune, sono sottoposti a un periodo annuale
di prova in servizio, il cui positivo supera-
mento determina l’effettiva immissione in
ruolo. In particolare, si prevede che il per-
sonale docente in periodo di prova sia sot-
toposto a un test finale, che accerti come si
siano tradotte nell’esperienza pratica del do-
cente le conoscenze teoriche, e ad una valu-
tazione da parte del dirigente scolastico,
sentito il comitato per la valutazione di cui
all’articolo 11 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, sulla base dell’istruttoria
di un docente al quale sono affidate dal di-
rigente scolastico le funzioni di tutor. In
caso di mancato superamento del test o di
valutazione negativa, il personale è sottopo-
sto ad un secondo periodo annuale di prova
in servizio, non ulteriormente rinnovabile.
Per quanto attiene ai vincitori del concorso
su posto comune che non abbiano ancora
conseguito l’abilitazione all’insegnamento, il
comma 2 dispone che gli stessi sottoscrivano
un contratto annuale di supplenza con l’uf-
ficio scolastico regionale dell’istituzione sco-
lastica scelta e completino il percorso uni-
versitario di formazione iniziale. I docenti
tirocinanti conseguono l’abilitazione all’inse-
gnamento a seguito del superamento della
prova finale del percorso universitario di for-
mazione iniziale. Conseguita l’abilitazione, i
docenti sono assunti a tempo indeterminato
e sono sottoposti al periodo annuale di
prova in servizio, il cui positivo supera-
mento determina la definitiva immissione in
ruolo. Il comma 3 prevede, inoltre, che i
contenuti dell’offerta formativa corrispon-
dente a 30 crediti formativi universitari o ac-
cademici necessari per la formazione iniziale
universitaria, le modalità di svolgimento

della prova finale del percorso universitario
e accademico di formazione iniziale, com-
prendente una lezione simulata, e la compo-
sizione della relativa commissione con rife-
rimento ai docenti che non abbiano ancora
conseguito l’abilitazione siano definiti con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
minsitri sopra richiamato (v. articolo 2-bis,
comma 4). Il comma 4 disciplina l’anno di
prova dei vincitori del concorso su posto di
sostegno, in linea con quanto previsto per i
docenti su posto comune. Il comma 5 regola
le conseguenze del superamento del test fi-
nale o della valutazione positiva al termine
del percorso annuale di prova. Nello speci-
fico, il docente viene cancellato da ogni al-
tra graduatoria nella quale sia iscritto e
viene confermato in ruolo presso la stessa
istituzione scolastica nella quale ha svolto il
periodo di prova, dove è tenuto a rimanere,
nel medesimo tipo di posto e classe di con-
corso, per non meno di tre anni, compren-
sivi del periodo di prova, al quale si ag-
giunge il periodo necessario per completare
la formazione iniziale e acquisire l’abilita-
zione per i soggetti di cui al comma 2 e al-
l’articolo 18-bis. Tuttavia, c’è sempre la
possibilità per il docente di presentare do-
manda di assegnazione provvisoria e utiliz-
zazione nell’ambito della provincia di appar-
tenenza, oltre a quella di accettare il confe-
rimento di supplenza per l’intero anno sco-
lastico per altra tipologia o classe di con-
corso per le quali abbia titolo.

La lettera h) aggiunge il Capo IV-bis, re-
lativo alla « Scuola di Alta formazione del-
l’istruzione e sistema di formazione continua
incentivata » composto dagli articoli 16-bis,
afferente alla Scuola di alta formazione del-
l’istruzione, e 16-ter relativo alla formazione
in servizio incentivata e valutazione dei do-
centi.

L’articolo 16-bis istituisce, al comma 1, la
Scuola di Alta Formazione del sistema na-
zionale pubblico di istruzione posta sotto la
vigilanza del Ministero dell’istruzione, la
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quale promuove e coordina la formazione in
servizio dei docenti di ruolo, in coerenza e
continuità con la formazione iniziale, nel ri-
spetto dei principi del pluralismo e dell’au-
tonomia didattica del docente, dirige e indi-
rizza le attività formative dei dirigenti sco-
lastici, dei dirigenti dei servizi generali e
amministrativi, del personale ATA, nonché
assolve alle funzioni correlate al sistema di
incentivo alla formazione continua degli in-
segnanti. Pertanto, la Scuola, svolgendo le
funzioni sopra evidenziate, in particolare,
con riferimento alla correlazione della sua
attività al sistema incentivante della forma-
zione continua degli insegnanti, eserciterà
funzioni proprie che non collidono con l’at-
tività gestionale in capo al Dipartimento per
il sistema educativo di istruzione e forma-
zione ed, in particolare, alla Direzione gene-
rale per il personale scolastico. La nuova
prospettiva, infatti, nell’ambito della quale la
Scuola dovrà operare, comporterà, da un
lato un maggiore e aggiuntivo carico di la-
voro rispetto a quanto svolto ordinariamente
dalla struttura ministeriale, dall’altro una
specificità dell’azione di promozione e coor-
dinamento della formazione del personale
docente, in relazione al sistema di incentivo
alla formazione continua. Per lo svolgimento
di tali attività, il comma 2 prevede che la
Scuola si avvalga dell’Istituto nazionale di
documentazione, innovazione e ricerca edu-
cativa (INDIRE) e dell’Istituto nazionale per
la valutazione del sistema educativo di istru-
zione e di formazione (INVALSI); per
quanto attiene alle funzioni amministrative,
la Scuola si raccorda con gli uffici del Mi-
nistero dell’istruzione competenti in materia
e stipula convenzioni con le università, con
le istituzioni AFAM e con soggetti pubblici
e privati, fornitori di servizi certificati di
formazione. Come previsto dal comma 3, gli
organi della Scuola di Alta Formazione sono
il Presidente, il Comitato d’indirizzo, e il
Comitato scientifico internazionale. Il
comma 4 chiarisce il ruolo e la figura del

Presidente. In particolare, se ne prevede la
nomina con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’istruzione, la durata in carica per quat-
tro anni e una unica possibilità di conferma
nel ruolo. Il Presidente è responsabile del-
l’attività didattica e scientifica della Scuola
ed elabora le strategie di sviluppo dell’atti-
vità di formazione, d’intesa con il Direttore
generale e sentito il Comitato d’indirizzo. Il
Comitato d’indirizzo della Scuola di Alta
formazione, di cui al comma 5, presieduto
dal Presidente della Scuola, rimane in carica
per tre anni ed è composto da cinque mem-
bri, tra i quali i Presidenti di INDIRE e di
INVALSI, e due componenti nominati dal
Ministro dell’istruzione tra personalità di
alta qualificazione professionale. Il Comitato
opera attraverso il Direttore generale, tenuto
alla cura dell’esecuzione degli atti, alle atti-
vità di coordinamento istituzionale della
Scuola e alla predisposizione delle conven-
zioni. Relativamente a quest’ultimo, il
comma 6 istituisce una Direzione Generale e
stabilisce che il Direttore generale è nomi-
nato dal Ministro dell’istruzione tra i diri-
genti di prima fascia del Ministero o tra
professionalità esterne all’amministrazione
con qualificata esperienza manageriale. La
durata dell’incarico è triennale ed è rinnova-
bile una sola volta. Il comma 7 prevede la
costituzione di un Comitato scientifico inter-
nazionale, che rimane in carica quattro anni,
composto da un massimo di sette membri,
nominati con decreto del Ministro dell’istru-
zione, finalizzato ad adeguare lo sviluppo
delle attività formative del personale scola-
stico alle migliori esperienze internazionali e
alle esigenze proprie del sistema nazionale
di istruzione e formazione. Il comma 8 spe-
cifica che la dotazione organica della Scuola
è definita nella Tabella 1 di cui all’allegato
A (un direttore generale, un dirigente non
generale, dodici unità di personale area III
F1).
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L’articolo 16-ter introduce, al comma 1,
ferma restando la formazione obbligatoria
che ricomprende le competenze digitali e
l’uso critico e responsabile degli strumenti
digitali (per le quali ci si potrà avvalere
delle risorse del PNRR relative alle misure
di investimento inerenti alla didattica digi-
tale integrata e formazione sulla transizione
digitale del personale scolastico, nonché alle
nuove competenze e nuovi linguaggi), un si-
stema di formazione e aggiornamento per-
manente dei docenti di ruolo articolato in
percorsi di durata almeno triennale a decor-
rere dall’anno scolastico 2023/2024. Il si-
stema di nuova introduzione si basa anche
su una concezione di formazione « attiva »,
in cui il docente non è il mero destinatario
di corsi di formazione ma svolge, in prima
persona, attività di progettazione, mentoring,
tutoring e coaching a supporto degli studenti
nel raggiungimento di obiettivi scolastici
specifici e attività di sperimentazione di
nuove modalità didattiche. Il comma 2 ri-
mette alla Scuola di Alta formazione dell’i-
struzione la definizione dei contenuti e della
struttura di tali percorsi con il supporto del-
l’INVALSI e dell’INDIRE nello svolgimento
delle funzioni relative all’accreditamento e
alla verifica delle istituzioni deputate ad ero-
gare la formazione continua, l’adozione
delle linee di indirizzo sui contenuti della
formazione articolata in gradi del personale
scolastico in linea con gli standard europei
e il raccordo della formazione iniziale abili-
tante degli insegnanti alla formazione in ser-
vizio. Il comma 3, inoltre, prevede che la
Scuola di alta formazione, per promuovere e
sostenere processi di innovazione didattica e
organizzativa della scuola e rafforzare l’au-
tonomia scolastica, definisca, altresì, i pro-
grammi per le attività formative inerenti alle
figure professionali responsabili nell’ambito
dell’organizzazione della scuola delle attività
di progettazione e sperimentazione di nuove
modalità didattiche. Il comma 4 si occupa
dell’accesso ai percorsi di formazione stabi-

lendo che esso avviene dall’anno scolastico
2023/2024 su base volontaria e diviene ob-
bligatorio per i docenti immessi in ruolo in
seguito all’adeguamento del contratto collet-
tivo ai sensi del comma 8. Si prevede un
elemento retributivo una tantum di carattere
accessorio riconosciuto all’esito positivo del
percorso formativo per tutti i docenti di
ruolo di ogni grado del sistema scolastico.
L’elemento di cui al periodo precedente, sta-
bilito dalla contrattazione collettiva nazio-
nale nei limiti e nelle modalità previste dal
comma 5, si consegue attraverso il supera-
mento di ogni percorso di formazione. Sono
previste verifiche intermedie annuali, svolte
sulla base di una relazione presentata dal
docente sull’insieme delle attività realizzate
nel corso del periodo oggetto di valutazione,
nonché una verifica finale nella quale il do-
cente dà dimostrazione di avere raggiunto
un adeguato livello di formazione rispetto
agli obiettivi. Si prevede, inoltre, che la
Scuola di alta formazione, sulla base di un
modello di valutazione approvato con de-
creto del Ministro dell’istruzione, sentito
l’INVALSI, avvii un programma di monito-
raggio e valutazione degli obiettivi formativi
specifici per ciascun percorso di formazione
a partire dall’anno scolastico 2023/2024. Re-
sta, comunque, ferma la progressione sala-
riale di anzianità. Il comma 5 istituisce, a tal
fine, il Fondo per l’incentivo alla formazione
e disciplina le modalità per il riconosci-
mento dell’elemento retributivo e chiarisce
che esso è riconosciuto, nel limite di spesa
ivi previsto, ai docenti che hanno svolto ore
aggiuntive non remunerate con le risorse del
fondo per il miglioramento dell’offerta for-
mativa e che abbiano conseguito una valuta-
zione individuale positiva secondo gli indi-
catori di performance, in base ai criteri sta-
biliti in sede di aggiornamento contrattuale e
con l’obiettivo di riconoscere tale incentivo
in maniera selettiva e non generalizzata.
L’indennità una tantum è corrisposta nel li-
mite di spesa di cui al primo periodo, nel-
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l’anno di conseguimento della valutazione
individuale positiva. Il comma 6 chiarisce
quali enti non necessitano di accreditamento
per l’erogazione della formazione continua,
mentre il comma 7 individua i requisiti mi-
nimi di accreditamento per gli altri soggetti
determinati in apposita direttiva del Ministro
dell’istruzione. Il comma 8 dispone che i
contenuti della formazione continua sia deli-
neato con regolamento adottato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 1988,
n. 400, adottato dal Ministro dell’istruzione,
di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze e sentite le organizzazioni sin-
dacali rappresentative di categoria. La defi-
nizione del carico orario aggiuntivo e dei
criteri per il riconoscimento dell’elemento
retributivo è rimessa, invece, alla contratta-
zione collettiva. In sede di prima applica-
zione, nelle more dell’adozione del regola-
mento e dell’aggiornamento contrattuale, i
contenuti minimi e i vincoli a cui si uni-
forma la formazione continua e il sistema di
riconoscimento dell’elemento retributivo fi-
nalizzato a promuovere l’accesso ai relativi
percorsi presenta sono individuati dall’Alle-
gato B, introdotto nel provvedimento novel-
lato dall’Allegato 3.

La lettera i) aggiunge l’articolo 18-bis,
che, al comma 1, delinea un sistema transi-
torio, valido fino al 31 dicembre 2024, per
l’accesso al concorso e per l’immissione in
ruolo per i posti comuni di docente di
scuola secondaria di primo e secondo grado
e per i posti di insegnante tecnico-pratico
per coloro che abbiano conseguito almeno
30 crediti formativi universitari o accademici
del percorso universitario e accademico di
formazione iniziale, a condizione che parte
dei crediti formativi universitari o accade-
mici siano di tirocinio diretto. Come previ-
sto dal comma 2, i contenuti dell’offerta for-
mativa corrispondente a 30 crediti formativi
universitari o accademici condizionanti, la
partecipazione al concorso e gli ulteriori 30
crediti formativi universitari o accademici

necessari per il completamento della forma-
zione iniziale universitaria e accademica,
nonché le modalità di svolgimento della
prova finale del percorso universitario e ac-
cademico e la composizione della commis-
sione giudicatrice sono definiti con il de-
creto di cui al comma 4 dell’articolo 2-bis.
La nomina di personale scolastico nella
commissione di cui al precedente periodo
non deve determinare oneri di sostituzione a
carico del bilancio dello Stato. Il comma 3
prevede che anche questi soggetti – se vin-
citori del concorso – sottoscrivano un con-
tratto annuale di supplenza con l’ufficio sco-
lastico regionale a cui afferisce l’istituzione
scolastica scelta e completino il percorso
universitario e accademico di formazione
iniziale con oneri a proprio carico. Conse-
guita l’abilitazione, svolgono il periodo di
prova e sono immessi in ruolo secondo
quanto già previsto dall’articolo 13, comma
1. Il comma 4 consente, infine, di integrare,
con decreto del Ministro dell’istruzione, di
concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca, da adottare entro il 30 giugno
2022, i requisiti di accesso alle classi di
concorso A-26 Matematica e A-28 Matema-
tica e Scienze per garantirne la massima co-
pertura.

La lettera l) introduce gli allegati A e B
al presente decreto-legge.

Art. 45. – (Valorizzazione del personale

docente)

L’articolo apporta modifiche alla legge 27
dicembre 2017, n. 205. In particolare, la let-
tera a), aggiungendo la lettera b-bis) al
comma 593, interviene sui criteri che de-
vono essere rispettati per l’utilizzo delle ri-
sorse del fondo per la valorizzazione del
personale docente in sede di contrattazione,
anche mediante eventuali integrazioni al
contratto collettivo nazionale di lavoro di ri-
ferimento. In particolare, oltre alla valorizza-
zione dell’impegno in attività di formazione,
ricerca e sperimentazione didattica e del
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contributo alla diffusione nelle istituzioni
scolastiche di modelli per una didattica per
lo sviluppo delle competenze, si prevedono
quali ulteriori criteri da seguire la valorizza-
zione del personale docente che garantisca
l’interesse dei propri alunni e studenti alla
continuità didattica.

Con la lettera b) si prevede, in sede di
prima applicazione e nelle more dell’aggior-
namento contrattuale, che una quota pari al
10 per cento dello stanziamento previsto al
comma 592 è riservato alla valorizzazione
del personale docente che garantisca l’inte-
resse dei propri alunni e studenti alla conti-
nuità didattica ai sensi del comma 593, let-
tera b-bis), e che con decreto del Ministro
dell’istruzione, da adottare entro il 30 giu-
gno 2022, sono stabiliti i criteri per l’attri-
buzione delle suddette risorse, che tengono
conto almeno degli anni di permanenza del
docente nella stessa istituzione scolastica e
della residenza o domicilio abituale distinti
da quello dell’istituzione scolastica.

Art. 46 – (Perfezionamento della sempli-

ficazione della procedura di reclutamento

degli insegnanti)

La disposizione introduce modifiche rela-
tivamente alle modalità semplificate necessa-
rie ad assicurare la cadenza annuale dei con-
corsi ordinari per il personale docente di cui
al comma 10 dell’articolo 59 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106. In particolare, al comma 1, la lettera
a), al numero 1) prevede che i quesiti a ri-
sposta multipla o la prova strutturata fino al
31 dicembre 2024 a risposta aperta dal 1°
gennaio 2025 in poi, oggetto dell’unica
prova scritta, siano volti all’accertamento
delle conoscenze e delle competenze dei
candidati sulle metodologie e le tecniche
della didattica generale e disciplinare. Inol-
tre, al numero 2) si specifica che con la
prova orale si accertano, oltre alle cono-
scenze disciplinari, le competenze didattiche

e l’attitudine all’insegnamento anche attra-
verso un test specifico. Il numero 3) intro-
duce, al comma 10 dell’articolo 59, la let-
tera d-bis), con cui si prevede la formazione
della graduatoria dei soggetti, che devono
ancora conseguire l’abilitazione all’insegna-
mento specifica sulla classe di concorso,
sulla base delle valutazioni della prova
scritta, orale e della valutazione dei titoli. La
lettera b) aggiunge il comma 10.1, che pre-
vede l’assegnazione della redazione dei que-
siti della prova scritta ad una o più univer-
sità. Viene, inoltre, istituita con decreto del
Ministero dell’istruzione, da adottare entro il
10 giugno 2022, una commissione di elevata
qualificazione scientifica e professionale
volta a proporre al Ministero, anche sulla
base delle evidenze risultanti dalla prima ap-
plicazione della riforma delle procedure di
reclutamento, l’adozione di linee guida sulla
metodologia di redazione dei quesiti. Si pre-
cisa, inoltre, che ai componenti della Com-
missione non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi spese o altri emolumenti
comunque denominati. L’articolo 46 intro-
duce poi il comma 10-ter, disponendo che i
vincitori del concorso già abilitati siano im-
messi in ruolo con precedenza rispetto ai
vincitori che devono ancora conseguire l’a-
bilitazione all’insegnamento specifica sulla
classe di concorso. Questi ultimi, infatti,
sono immessi in servizio ove, nel limite
delle assunzioni annuali autorizzate, resi-
duano posti vacanti e disponibili. Rimane
ferma la riserva di posti pari al 30 per cento
per coloro che abbiano svolto un servizio
pari ad almeno tre anni scolastici anche non
continuativi presso le istituzioni scolastiche
statali nei dieci anni precedenti già prevista
dal comma 10-bis. L’articolo 46 inoltre
abroga il comma 12 dell’articolo 59 del de-
creto-legge n. 73 del 2021, secondo il quale
le attività formative, le procedure e i criteri
di verifica degli standard professionali, le
modalità di verifica in itinere e finale sono
disciplinati con decreto del Ministero dell’i-
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struzione. L’articolo 46 infine, aggiungendo
il comma 21-bis, stabilisce che la disposi-
zione relativa alla graduatoria di cui al
comma 10, lettera d-bis) ha efficacia sino al
31 dicembre 2024 per coloro che accedono
al concorso secondo la disciplina transitoria
di cui all’art. 18-bis del d.lgs n. 59/2017.

Art. 47. – (Misure per l’attuazione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza di

cui è titolare il Ministero dell’istruzione)

La disposizione prevede per ciascuno de-
gli anni scolastici dal 2022-2023 al 2025-
2026 l’individuazione di ottantacinque tra
docenti e assistenti amministrativi e un nu-
mero fino a un massimo di tre di dirigenti
scolastici da porre in posizione di comando
presso presso l’amministrazione centrale e
presso gli Uffici scolastici regionali per ga-
rantire il supporto necessario alle istituzioni
scolastiche per l’attuazione delle misure del
PNRR relative alla digitalizzazione. Tale
personale costituirà il Gruppo di supporto
alle scuole per il PNRR.

Tali docenti saranno individuati dal Mini-
stero dell’istruzione – Unità di missione del
PNRR con una procedura selettiva a livello
nazionale e con la possibilità di costituire
più Commissioni a livello regionale.

Sempre per potenziare il supporto alle
scuole per l’attuazione degli interventi rela-
tivi alla digitalizzazione, il comma 1 pre-
vede che sia il Gruppo di supporto alle
scuole per il PNRR sia anche le équipe for-
mative territoriali, già costituite ai sensi del-
l’articolo 1, comma 725, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, assicurino il supporto
alle istituzioni scolastiche con il coordina-
mento funzionale dell’Unità di missione del
PNRR.

Il comma 2 prevede, poi, al fine di acce-
lerare gli interventi del PNRR, la possibilità
di estendere la previsione già esistente di cui
all’articolo 55, comma 1, lettera b), del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio

2021, n. 108. La citata norma, attualmente
vigente, consente già la possibilità per le
istituzioni scolastiche beneficiarie dei fondi
PNRR di procedere agli acquisti anche in
deroga all’articolo 1, commi 449 e 450,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 – ri-
corso alle convenzioni-quadro Consip e al
Mercato elettronico della pubblica ammini-
strazione (MePA) – al fine di rispettare le
tempistiche e le condizioni previste dal
PNRR. Tale previsione si riferisce, però, at-
tualmente alle sole azioni delle scuole rela-
tive al contrasto della dispersione scolastica
e alla formazione del personale scolastico.
Pertanto, il comma 2 in questione estende
tale previsione anche a tutti gli altri investi-
menti del PNRR e delle programmazioni eu-
ropee che abbiano come beneficiarie le
scuole.

Il comma 3 prevede la possibilità di sem-
plificare la procedura del concorso di pro-
gettazione anche nel caso in cui, per alcune
aree, non dovessero pervenire idee e propo-
ste progettuali o nel caso in cui le stesse do-
vessero essere non idonee. La proposta nor-
mativa prevede che resta fermo che il con-
corso di progettazione e i successivi livelli
di progettazione siano affidati nei limiti
delle risorse disponibili nei quadri econo-
mici di progetto indicati dagli enti locali in
sede di candidatura delle aree.

Inoltre, la norma prevede che al fine di
garantire il raggiungimento dei target del
PNRR è opportuno autorizzare un numero
più ampio di progetti, relativi all’investi-
mento 1.1 della Missione 2 – Componente
3 del PNRR, anche utilizzando risorse na-
zionali disponibili a legislazione vigente nel
bilancio del Ministero dell’istruzione e, per-
tanto, senza necessità di comportare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

In questo modo, è possibile garantire il
raggiungimento del target europeo anche in
presenza di possibile mancata attuazione di
alcuni interventi. A tal fine, è necessario po-
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ter autorizzare un numero leggermente mag-
giore di progetti, cosa che comporterà una
spesa leggermente superiore sia per le com-
missioni sia per i premi da corrispondere.

Il comma 4 intende precisare che ai fini
del raggiungimento degli obiettivi, target e
milestone del PNRR, vengano utilizzate per
le annualità dal 2022 al 2026 le risorse già
destinate ai progetti in essere del PNRR di
cui all’articolo 1, comma 62, della legge 13
luglio 2015, n. 107, nonché le risorse di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, all’articolo 1, comma
1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
all’articolo 1, comma 95, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, all’articolo 1, commi
14, 59, 63 e 64, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, agli articoli 32, comma 7-bis,
e 48, comma 1, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. Tali ri-
sorse sono quelle già attualmente utilizzate
per i cosiddetti « progetti in essere » autoriz-
zati dopo il mese di febbraio 2020, nell’am-
bito del PNRR, a valere su risorse nazionali
dall’annualità 2022 all’annualità 2026. Le
medesime risorse nazionali e le eventuali
economie possono essere altresì utilizzate
per assicurare il raggiungimento dei target

del PNRR, anche attraverso il finanziamento
di interventi in overbooking che dovessero
rendersi necessari per gli obiettivi PNRR.

Il comma 5 indica la copertura finanziaria
per i maggiori oneri recati dalla norma.

CAPO IX – DISPOSIZIONI FINALI

Art. 48 – (Abrogazioni)

L’articolo reca l’abrogazione di alcune di-
sposizioni. In particolare:

– la lettera a) abroga l’articolo 17,
comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113. Si ritiene che
la disposizione in esame, di cui si chiede

l’abrogazione, non sia di fatto necessaria,
considerato che le attività di monitoraggio
delle risorse e delle modalità necessarie ai
fini della valutazione delle misure urgenti
per la giustizia ordinaria nell’ambito del
PNRR, potranno essere espletate dalla appo-
sita Unità di missione istituita, con decreto
18 novembre 2021 del Ministro della Giusti-
zia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, che è deputata a fornire il
costante coordinamento e il monitoraggio
puntuale del complesso delle misure di at-
tuazione del PNRR, nonché l’avanzamento
dei milestone e target relativi alla Giustizia,
compreso, pertanto, il potenziamento del-
l’Ufficio per il processo espressamente ri-
chiamato dalla norma in oggetto;

– la lettera b) abroga l’articolo 13-bis,
commi 2 e 3, del decreto legislativo 15 lu-
glio 2015, n. 112, introdotti con l’articolo 11
del decreto legislativo 23 novembre 2018,
n. 139 recante « Attuazione della direttiva
(UE) 2016/2370 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 14 dicembre 2016, che
modifica la direttiva 2012/34/UE per quanto
riguarda l’apertura del mercato dei servizi di
trasporto nazionale dei passeggeri per ferro-
via e la governance dell’infrastruttura ferro-
viaria ».

In particolare, il comma 2 dell’articolo
13-bis del decreto legislativo 15 luglio 2015,
n. 112, affida ad apposito decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti la de-
finizione delle modalità d’istituzione e di ri-
partizione dei costi tra gli operatori « di un
sistema comune d’informazione e di bigliet-
teria integrate che possa fornire una offerta
di biglietti, biglietti cumulativi e prenota-
zioni, con riferimento ai servizi di trasporto
passeggeri che si svolgono a condizioni di
libero mercato e non soggetti a contribu-
zione pubblica ».

Inoltre, il comma 3 dello stesso articolo
13-bis del decreto legislativo 15 luglio 2015,
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n. 112, assegna a decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti il compito di in-
dividuare le modalità per l’estensione del si-
stema comune d’informazione e di bigliette-
ria integrata a tutti gli altri servizi di tra-
sporto passeggeri.

Tanto premesso, si ritiene che entrambe le
disposizioni possano essere abrogate in
quanto la previsione di cui al regolamento
(CE) n. 1371/2007 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2007, e alla di-
rettiva 2010/40/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 7 luglio 2010, di isti-
tuire un sistema comune d’informazione e di
biglietteria integrate ha carattere meramente
facoltativo. Al contempo, si osserva che il
mercato del settore trasporto passeggeri si è
organizzato autonomamente in tal senso, for-
nendo già servizi di tale tipologia sulla base
di appositi accordi commerciali tra gli ope-
ratori, ragion per cui la prevista istituzione
di un apposito sistema comune risulta oggi
superflua. A ciò si aggiunge che, nell’even-
tualità, s’imporrebbe individuare anche un
soggetto pubblico quale gestore del nuovo
sistema comune, con conseguente onerosità
e necessità di individuarne la relativa coper-
tura finanziaria, attualmente non prevista
dalle disposizioni di cui si chiede l’abroga-
zione;

– in relazione alla lettera c), si eviden-
zia che l’articolo 59, comma 1, del decreto
legislativo 3 novembre 2017, n. 229, prevede
l’emanazione di un regolamento per la mo-
difica della disciplina prevista dal regola-
mento di attuazione del codice della nautica
da diporto di cui al decreto legislativo 18 lu-
glio 2005, n. 171 (e regolamento di attua-
zione di cui al decreto ministeriale 29 luglio
2008, n. 146).

Nella fase di predisposizione del rego-
lamento, tuttavia, è emersa la necessità di
eliminare la previsione relativa alla necessità
di disciplinare alcune materie contenute
nella delega di cui al richiamato articolo 59.

In particolare, si evidenzia quanto se-
gue.

L’articolo 16, comma 1, lettera g), del
decreto legislativo 12 novembre 2020,
n. 160, ha demandato a un apposito decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottarsi di concerto con i Ministri
dell’interno, per l’innovazione tecnologica e
la digitalizzazione e per la pubblica ammi-
nistrazione, la disciplina dell’organizzazione
e del funzionamento dell’anagrafe nazionale
delle patenti nautiche.

Si rende pertanto necessario abrogare
previsioni di cui alla lettera l) dell’articolo
59 sopra richiamato, che rinvia al regola-
mento di attuazione del codice la definizione
dell’organizzazione e del funzionamento del-
l’Anagrafe nazionale delle patenti nautiche.

La soppressione della lettera q), avente
ad oggetto il controllo dello Stato di ap-
prodo (PSC) delle unità da diporto utilizzate
a fini commerciali battenti bandiera diversa
da quella italiana, risulta già esauriente-
mente disciplinata dalla direttiva 2009/16/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 aprile 2009, recepita in Italia con il de-
creto legislativo 24 marzo 2011, n. 53.

Da ultimo, la soppressione della lettera
r), concernente la definizione delle proce-
dure e delle modalità per l’accertamento del
tasso alcolemico dei conduttori di unità da
diporto, si rende necessaria in quanto la ma-
teria è già esaurientemente disciplinata dal-
l’articolo 53-bis del codice, rubricato « Con-
duzione di unità da diporto sotto l’influenza
dell’alcool ».

Al riguardo, si evidenzia che l’abroga-
zione delle sopra richiamate disposizioni
contenute nell’articolo 59, comma 1, del de-
creto legislativo 3 novembre 2017, n. 229,
consentirà la prosecuzione dell’iter istrutto-
rio di approvazione del regolamento di at-
tuazione del codice della nautica da diporto,
provvedimento che risulta monitorato per
l’attuazione del programma di Governo e la
cui istruttoria è sospesa attesa l’impossibilità
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di dare piena attuazione alla delega di cui
all’articolo 59 sopra richiamato.

– la lettera d) abroga l’articolo 11,
comma 9, lettera a) del decreto legislativo
16 dicembre 2021, n. 237.

Il decreto legislativo 16 dicembre 2021,
n. 237, recante attuazione della direttiva
(UE) 2017/2397 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 12 dicembre 2017 relativa
al riconoscimento delle qualifiche professio-
nali nel settore della navigazione interna e
che abroga le direttive 91/672/CEE e 96/
50/CE del Consiglio, ha innovato la prece-
dente disciplina concernente il reciproco ri-
conoscimento delle qualifiche professionali
dei membri d’equipaggio nel settore della
navigazione interna.

La disciplina unionale si rinviene nelle
direttive 91/672/CEE e 96/50/CE del Consi-
glio (ora abrogate), recepite nell’ordina-
mento nazionale, rispettivamente, con il de-
creto del Presidente della Repubblica 12
gennaio 1998, n. 24, concernente il regola-
mento recante norme di attuazione della di-
rettiva 91/672/CEE relativa al riconosci-
mento reciproco dei certificati nazionali di
conduzioni di navi per il trasporto di merci
e persone nel settore della navigazione in-
terna, e con il decreto del Presidente della
Repubblica 18 dicembre 1999, n. 545, con-
cernente il regolamento recante norme di at-
tuazione della direttiva 96/50/CE relativa al-
l’armonizzazione dei requisiti per il conse-
guimento dei certificati nazionali di condu-
zione di navi per il trasporto di merci e di
persone nella Comunità, nel settore della na-
vigazione interna.

Il decreto legislativo 16 dicembre 2021,
n. 237 ha recepito solo parzialmente la diret-
tiva (UE) 2017/2397, atteso che questa pre-
vedeva la possibilità per alcuni Stati membri

(tra cui l’Italia) di procedere al recepimento
delle sole disposizioni espressamente indi-
cate all’articolo 39. Pertanto, le disposizioni
di cui alla direttiva 96/50/CE, recepita con il
decreto del Presidente della Repubblica 18
dicembre 1999, n. 545, restano applicabili
per le qualifiche relative alle vie navigabili
interne, che non rientrano nell’ambito di ap-
plicazione della direttiva (UE) 2017/2397.

Per tali motivi, il decreto legislativo 16
dicembre 2021, n. 237 prevede all’articolo
11, comma 9, lettera b) la modifica del ri-
chiamato decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 dicembre 1999, n. 545, al fine
del coordinamento e del raccordo con le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo.

Il reciproco riconoscimento delle quali-
fiche professionali dei membri d’equipaggio
nel settore della navigazione interna è, in-
vece, ora disciplinato dal richiamato decreto
legislativo 16 dicembre 2021, n. 237.

Pertanto, non si rende necessario proce-
dere ad apportare alcuna modifica al regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 12 gennaio 1998, n. 24, come
invece previsto dall’articolo 11, comma 9,
lettera a) del suddetto decreto legislativo,
con discendente necessità di abrogazione di
detta disposizione.

Art. 49. – (Disposizioni finanziarie)

La disposizione autorizza il Ministro del-
l’economia e delle finanze ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni recate dal presente decreto

Art. 50. – (Entrata in vigore)

Il presente decreto-legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana.
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RELAZIONE TECNICA

1 
 

 
CAPO I -MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA IN MATERIA DI PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E UNIVERSITÀ E 
RICERCA 

 
 

ART. 1 (Definizione dei profili professionali specifici nell’ambito della pianificazione di 
fabbisogni di personale)  
Le disposizioni di cui al comma 1 saranno attuate nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 
vigente. 
Le previsioni di cui al comma 2 hanno natura meramente ordinamentale e pertanto non comportano 
nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
ART. 2 (Piattaforma unica di reclutamento per centralizzare le procedure di assunzione nelle 
pubbliche amministrazioni)  
Le disposizioni del presente articolo hanno carattere ordinamentale e non comportano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
Con riferimento al Portale disponibile all’indirizzo www.InPA.gov.it, si evidenzia che l’investimento 
2.1 Portale unico del reclutamento, dal valore complessivo di euro 20,5 mln, è funzionale a sviluppare 
l’infrastruttura, la rete e le procedure per sostenere i nuovi processi di reclutamento della pubblica 
amministrazione attraverso la creazione di una piattaforma unica di selezione per l’accesso alla 
pubblica amministrazione. L’investimento è stato avviato nel 2021 su fondi afferenti al Programma 
Operativo Complementare al PON Governance 2014-2020: ad oggi il Portale include oltre 6 milioni 
di profili professionali e consente la ricerca sull’intera platea dei circa 16 milioni di iscritti a Linkedin 
Italia, con cui è attiva una partnership. Il primo step di sviluppo del portale ha consentito tra l’altro la 
selezione della task force di 1000 esperti per la semplificazione. Il portale consente sotto il profilo 
tecnologico di assolvere a tutte le funzioni afferenti alla pubblicazione dei bandi e avvisi, alla gestione 
delle candidature e alla raccolta degli esiti delle prove concorsuali, ricevendo i risultati e gestendoli 
in piattaforma. Anche attraverso la mappa georeferenziata, è possibile ricercare e visualizzare sul 
Portale tutti i bandi per l’assunzione di personale con rapporto di lavoro subordinato e gli avvisi per 
il conferimento di incarichi professionali, visualizzare la sezione speciale della Gazzetta Ufficiale 
relativa ai concorsi e accedere al relativo archivio storico, anche al fine di assicurare la massima 
trasparenza delle selezioni nel settore pubblico; è inoltre possibile visualizzare e accedere ad una 
sezione dedicata ai bandi di concorsi organizzati dal Dipartimento della funzione pubblica e dal 
Formez PA. L’investimento contribuisce al conseguimento del seguente traguardo concordato a 
livello europeo: 
• M1C1–56, da conseguire entro il primo semestre 2022 – È in fase di realizzazione lo sviluppo 
di ulteriori funzionalità atte a consentire: 
o la piena integrazione del Portale con la piattaforma Step-One per la gestione delle candidature 
ai fini della realizzazione di procedure concorsuali; 
o la gestione delle procedure di mobilità, attraverso un sistema di pubblicità unico e trasparente 
delle posizioni vacanti e l’utilizzo della piattaforma per la presentazione delle candidature. 
 
ART. 3 (Riforma delle procedure di reclutamento del personale delle pubbliche 
amministrazioni)  
Le disposizioni del presente articolo hanno carattere ordinamentale e non comportano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
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ART. 4 (Aggiornamento dei codici di comportamento e formazione in tema di etica pubblica) 

L’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non comporta nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, in quanto avviene nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente. 

La misura integra gli elementi costitutivi della milestone M1C1-56, attuando le finalità relative la 

definizione o l'aggiornamento dei principi etici delle pubbliche amministrazioni. 

 

ART. 5 (Rafforzamento dell'impegno a favore dell'equilibrio di genere) 

L’articolo 5 si limita a disciplinare l’attuazione del principio di parità di genere nell’accesso alle 
pubbliche amministrazioni, nelle progressioni di carriera, nel conferimento degli incarichi apicali e 

nell’organizzazione, in particolare nei comparti caratterizzati da una sotto-rappresentazione del 

genere. La disposizione ha natura ordinamentale e pertanto non comporta nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. 

 

ART. 6 (Revisione del quadro normativo sulla mobilità orizzontale) 

La disposizione di cui al comma 1 prevede che le amministrazioni pubbliche che avviino procedure 

di mobilità pubblichino il relativo avviso esclusivamente nel Portale www.Inpa.gov.it attraverso cui 

il personale interessato provvederà ad inserire la propria eventuale domanda di partecipazione 

allegando il relativo cv professionale. Sotto il profilo finanziario viene esplicitato che dalla 

disposizione non deriveranno nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. 

La misura di cui ai commi da 2 a 4 non comportano nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza 

pubblica in quanto si tratta di una misura esclusivamente ordinamentale. La disciplina introdotta in 

materia di mobilità opera esclusivamente nei limiti della facoltà assunzionali autorizzate a 

legislazione vigente. Analogamente, la misura volta a definire una disciplina omogenea sul versante 

della retribuzione accessoria per il personale di prestito della Presidenza non comporta nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto si procede nell’ambito delle disponibilità 
sui pertinenti capitoli del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il comma 5 modifica l’articolo 32, del D.Lgs. 165/2001 prevedendo che, nei casi in cui al personale 
delle pubbliche amministrazioni impiegato come “esperti nazionali distaccati” presso l’Unione 
europea non siano corrisposte dalle istituzioni, organi o agenzie europei interessati, sulla base di 

intese con gli stessi, le indennità di soggiorno, comunque denominate, previste dalla disciplina 

dell’Unione europea, possa essere corrisposta, per il periodo di effettiva assegnazione, una indennità 

forfettaria e omnicomprensiva. 

La corresponsione della predetta indennità può essere disposta dal Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale nel limite di spesa complessivo di 400.000 euro per l’anno 2022 e di 
1.000.000 di euro a decorrere dall’anno 2023. 
Il comma 6 prevede che agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 400.000 euro per l’anno 2022 e 
1.000.000 di euro a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 

nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo 

parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale. 

ll comma 7, in materia di utilizzo del personale proveniente dagli organismi internazionali, prevede 

che possono essere conferiti incarichi dirigenziali a funzionari di cittadinanza italiana di 

organizzazioni internazionali o dell’Unione europea ai sensi dell’articolo 19, comma 6 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il conferimento dei predetti incarichi  è consentito nei limiti dei 

posti disponibili e a valere sulle facoltà assunzionali disponibili dell’amministrazione che conferisce 
l’incarico. Pertanto la disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
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La proposta al comma 8 si limita a prorogare il termine per procedere alle assunzioni dei lavoratori 

socialmente utili e dei lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità e, pertanto, avendo natura 

meramente ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 

 

ART. 7 (Ulteriori misure urgenti abilitanti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza)  

Il comma 1 apporta delle modifiche al decreto-legge n. 80 del 2021 con finalità di garantire la più 

efficace e tempestiva attuazione degli interventi previsti dal PNRR e in materia di Piano integrato di 

attività e organizzazione. Le disposizioni di cui alle lettere a), b) e c) hanno natura ordinamentale e, 

pertanto, non sono suscettibili di introdurre nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.  

Anche il comma 2 ha natura meramente ordinamentale e pertanto non reca nuovi o maggiori oneri al 

quadro di finanza pubblica. 

 

ART. 8 (Disposizioni per Formez PA) 

La disposizione in esame, al comma 1, al fine di ottimizzare e rendere più efficienti le procedure di 

assunzione di personale pubblico, prevede l’istituzione, nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, di un Fondo con una dotazione di 60 milioni di euro per l’anno 2022 
da trasferire, nel medesimo anno, su un conto corrente di tesoreria centrale intestato a FormezPA, 

appositamente istituito. I successivi commi regolano il funzionamento del predetto conto di tesoreria, 

nonché le modalità di restituzioni delle relative somme.   

Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 60 milioni di euro per l’anno 2022 si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa del Fondo di cui all’articolo 1-quater, 

comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

dicembre 2020, n. 176.  

 

ART. 9 (Contratti a tempo determinato del Ministero della giustizia e proroga assunzioni presso 

il Ministero della transizione ecologica e attuazione della legge 22 dicembre 2021, n. 227) 

Al comma 1, la norma ha carattere ordinamentale, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. 

Al comma 2, il differimento del termine per l’assunzione delle residue unità di personale appartenenti 
al contingente delle 350 unità Area III, posizione economica F1, non implica ulteriori oneri sulla 

finanza pubblica, tenendo peraltro conto che la norma è volta a garantire il completamento delle 

procedure assunzionali nei limiti del contingente e delle risorse finanziarie già previste dall’articolo 
1, comma 317, della legge n. 145 del 2018. 

Al comma 3, è previsto il potenziamento dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con 

disabilità, istituito con DPCM del 21 ottobre 2019.  

L’organico attuale dell’Ufficio è il seguente:  
Posizione dirigenziale I fascia (Capo Ufficio) 1  

Posizione dirigenziale II fascia 1 

Personale Area A 6  

Personale Area B 4 

 
La disposizione in parola potenzia, quindi, l’Ufficio per le politiche in favore delle persone con 
disabilità incrementandone la dotazione organica come seguente: 1 unità di dirigente di prima fascia, 

2 unità di dirigenti di seconda fascia. 
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Per quanto riguarda i costi relativi all’incremento della dotazione del personale dirigenziale, il costo 
complessivo è di euro 666.203,06 annui a decorrere dal 2023; per l’anno 2022 è stato considerato un 
rateo di 6 mesi.  

Di seguito si riporta il dettaglio dei costi, che considera sia le due tornate contrattuali 2016-2018 e 

2019-2021 sia l’IVC 2022: 
- 1 unità di dirigente di prima fascia: costo complessivo annuo di euro 313.051,19; 

- 2 unità di dirigente di seconda fascia: costo complessivo annuo di euro 353.151,87.

 
 

 
 

Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3, pari a 333.102 euro per l’anno 2022 e a 666.204 euro annui 
a decorrere dall’anno 2023, si provvede, quanto a 333.102 euro per l’anno 2022 mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 e, quanto a 666.204 euro annui a decorrere dall’anno 2023, mediante 
utilizzo di parte delle risorse rivenienti dalle abrogazioni delle disposizioni di cui al comma 4. Per 

quanto riguarda il personale non dirigenziale le relative assunzioni sono effettuate nel rispetto della 

dotazione organica vigente e delle facoltà assunzionali vigenti. 

 

 

ART. 10 (Disposizioni in materia di conferimento di incarichi per il Piano nazionale di ripresa 

e resilienza)  

La disposizione che consente alle amministrazioni titolari di progetti PNRR di conferire incarichi di 

a personale in quiescenza non comporta nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica in 

quanto il conferimento degli incarichi ivi previsti può avvenire espressamente nei limiti delle risorse 

finanziarie disponibili a legislazione vigente, dunque proprie dell’amministrazione o nei limiti delle 
disponibilità accertate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, secondo e terzo periodo, del decreto-legge 

n. 80 del 2021, ovvero previa verifica da parte dell'Amministrazione centrale titolare dell'intervento 

di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, di concerto con il 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR del Ministero 

dell'economia e delle finanze. 

 

 

ART. 11 (Potenziamento amministrativo delle regioni e delle politiche di coesione) 

Comma 1. Prevede che al fine di consentire l'attuazione dei progetti previsti dal PNRR, le regioni a 

statuto ordinario convolte possono, in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78/2010, 

assumere con contratto a tempo determinato personale con qualifica non dirigenziale in possesso di 

specifiche professionalità per un periodo anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata 

di completamento del PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, nel limite di una spesa 

aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della media delle entrate correnti relative agli 

ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del FCDE stanziato nel bilancio di previsione, per 
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la percentuale distinta per fascia demografica indicata nella tabella 1 allegata al presente decreto. Tali 

assunzioni sono subordinate all'asseverazione da parte dell'organo di revisione del rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio e la spesa che ne consegue non rileva ai fini dell'articolo 33 del decreto-

legge n. 34/2019, e dell'articolo 1, commi 557 e 562, della legge n. 296/2006. 

Comma 2. Inserisce il comma 179-bis all’articolo 1 della legge n. 178/2000, e tale disposizione si 
rende necessaria in quanto le due procedure concorsuali previste dall’art. 10, comma 4 del decreto 

legge 1° aprile 2021, n. 44 hanno generato un numero di idonei inferiore ai posti messi a concorso 

(sono rimasti vacanti circa 1.321 posti su 2800 messi complessivamente a bando). Inoltre si sono 

registrate alcune rinunce che hanno incrementato il numero delle vacanze nonché ritardi nelle 

assunzioni a causa di richieste dilatorie da parte dei candidati (istanze di cambio sede, richieste di 

maggior tempo per decidere in ordine all’accettazione della proposta di assunzione, etc.)  
In considerazione del fatto che una nuova selezione comporterebbe ulteriore dilatazione dei tempi 

nonché nuovi costi non più sostenibili (sedi dislocate su tutto il territorio nazionale e Commissioni 

esaminatrici), con la norma si prevede che le risorse finanziarie “liberatesi” ripartite tra le 
amministrazioni interessate possono essere utilizzate per la stipula di contratti di collaborazione ai 

sensi dell’articolo 7, commi 6 e 6-bis, del decreto legislativo n. 165/2001, con soggetti in possesso di 

professionalità tecnica analoga a quella del personale non reclutato. 

Si prevede che i contratti siano stipulati sulla base di uno schema predisposto dall’Agenzia per la 
coesione territoriale che definisce, in particolare, le modalità, anche temporali, della collaborazione 

e la soglia massima della remunerazione, nei limiti di quanto stabilito dal regolamento per il 

conferimento degli incarichi di lavoro autonomo già adottato dall’Agenzia stessa. 
La norma non comporta oneri a carico del bilancio dello Stato considerato che le risorse finanziarie, 

che erano già state impegnate, rimangono invariate.  

 

 

 

ART. 12 (Potenziamento della Scuola Nazionale dell’Amministrazione) 
 

(Vicepresidente) 

La disposizione (comma 1, lett. a) e b)) istituisce la figura del Vicepresidente il cui incarico è legato 

a quello del Presidente che lo nomina. Il Vicepresidente svolge le funzioni delegategli dal Presidente 

e lo sostituisce il in caso di assenza o impedimento. Tale proposta comporta nuovi e maggiori oneri 

di personale corrispondenti al trattamento economico da corrispondere. Tenuto conto che la copertura 

del posto di Vicepresidente potrà verosimilmente essere effettuata non prima del 1° luglio 2022, ne 

deriva per l’anno 2022 un onere pari a euro 150.362 L'onere complessivo a regime, da sostenersi a 
decorrere dall'anno 2023, è pari a euro 301.263 . La stima è prudenzialmente formulata sulla base del 

trattamento economico più elevato riconoscibile alle figure tra cui può essere scelto il Vicepresidente 

(comma 1, art. 7, del DLgs 178/2009).  

(Assunzione di 28 unità di personale non dirigenziale con funzioni di tutoraggio) 

La disposizione (comma 1, lett. c) pt 1) prevede un incremento delle facoltà assunzionali e della 

dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei ministri. Le posizioni oggetto dell’incremento 
di organico e della conseguente autorizzazione all’assunzione a tempo indeterminato, mediante 
procedure selettive, riservate ai titolari di contratti stipulati nell’ultimo triennio per lo svolgimento di 
attività di tutoraggio ai sensi del comma 1-bis dell’articolo 11 del decreto legislativo 1/12/2009, n. 
178, riguardano 28 unità da inquadrare nella categoria A (con posizione economica iniziale F1) del 

comparto contrattuale Presidenza del Consiglio dei ministri. 
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La proposta comporta nuovi e maggiori oneri di personale corrispondenti al trattamento economico 

del personale non dirigenziale. Il costo complessivo annuo, elaborato sulla base degli importi unitari 

(trattamento fondamentale e accessorio) comprensivi degli oneri riflessi nonché dell’attualizzazione 
degli oneri complessivi (lordo stato) con gli incrementi medi contrattuali e dell’applicazione IVC 
della nuova tornata contrattuale, relativo all'assunzione di n. 28 unità di personale appartenenti alla 

categoria A (con posizione economica iniziale F1) è pari a euro 1.984.109,78 a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 così determinato: 

 

Unità di personale     Costo unitario annuo*          Costo complessivo annuo 

28                               68.437,40 €                            1.916.247,06 

* Comprensivo oneri riflessi (attualizzato incrementi medi contrattuali e inclusa IVC) 

 

Si prevede di completare le procedure di reclutamento del personale in oggetto entro la fine del 2022 

con assunzioni a partire dal 1° gennaio 2023, l'onere è quindi pari a euro 1.916.248 a decorrere dal 

2023. 

(Possibilità di istituire poli formativi) 

La disposizione (comma 1, lett. d)) prevede la possibilità di istituire poli formativi localizzati sul 

territorio nazionale, le modifiche proposte non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica, considerato che la SNA vi provvede nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali 

già previste a legislazione vigente. L’attività presso i Poli formativi verrà condotta dalla SNA sulla 
base di convenzioni con gli EE.TT. nel rispetto di quanto previsto dall’art. 3, c. 1, lett. d) del DLgs 
178/2009 (d) attività di formazione ed aggiornamento, in base a convenzioni e con tutti gli oneri a 

carico dei committenti, di dipendenti di amministrazioni pubbliche diverse da quelle statali, di 

soggetti gestori di servizi pubblici e di istituzioni ed imprese private, al fine di migliorare l'interazione 

e l'efficienza dei rapporti di collaborazione e scambio tra la pubblica amministrazione statale e le 

altre amministrazioni pubbliche, nonché con il settore privato. La disposizione ha l’obiettivo di 
soddisfare il rinnovato fabbisogno formativo degli EE.TT. (non solo riferibile al PNRR), portando 

l’offerta didattica in prossimità delle sedi delle amministrazioni territoriali. In termini operativi, gli 
EE.TT. interessati nell’ambito degli spazi a loro disposizione (sale riunioni, aule magne, ecc) 

potranno ospitare corsi organizzati dalla SNA. 

(Assunzione di 60 unità di personale non dirigenziale e di due unità dirigenziali di livello non 

generale) 

Le disposizioni (comma 1, lett. e)) prevedono un incremento delle facoltà assunzionali e della 

dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

Le posizioni oggetto dell’incremento di organico e della conseguente autorizzazione all’assunzione a 
tempo indeterminato, attraverso procedure concorsuali pubbliche, ai sensi dell’articolo 10 del 
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
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riguardano 30 unità da inquadrare nella categoria A, profilo professionale di specialista esperto di 

formazione, comunicazione e sistemi di gestione, posizione economica F3 e 30 unità di personale di 

categoria B, profilo di assistente specialista, posizione economica F3, del comparto contrattuale 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

La proposta comporta nuovi e maggiori oneri di personale corrispondenti al trattamento economico 

del personale. Il costo complessivo annuo, elaborato sulla base degli importi unitari (trattamento 

fondamentale e accessorio) comprensivi degli oneri riflessi nonché dell’attualizzazione degli oneri 
complessivi (lordo stato) con gli incrementi medi contrattuali e dell’applicazione IVC della nuova 
tornata contrattuale, relativo all'assunzione di n. 30 unità di personale appartenenti alla categoria A, 

profilo professionale di specialista esperto di formazione, comunicazione e sistemi di gestione, 

posizione economica F3 e 30 unità di personale di categoria B, profilo di assistente specialista, 

posizione economica F3, del comparto contrattuale Presidenza del Consiglio dei ministri è pari a euro 

3.974.421,53 a decorrere dal 1° gennaio 2023 così determinato: 

Il costo complessivo annuo relativo all'assunzione di n. 30 unità di personale appartenenti alla 

categoria A, posizione economica F3 è pari a euro 2.160.314,61 così determinato: 

Unità di personale     Costo unitario annuo*          Costo complessivo annuo 

30                               72.010,49                               2.160.314,61  

* Comprensivo oneri riflessi (attualizzato incrementi medi contrattuali e inclusa IVC) 

 

Il costo complessivo annuo relativo all'assunzione di n. 30 unità di personale appartenenti alla 

categoria B, posizione economica F3, è pari a euro 1.814.106,92 così determinato:

Unità di personale     Costo unitario annuo*          Costo complessivo annuo 

30                               60.470,23                               1.814.106,92 

* Comprensivo oneri riflessi (attualizzato incrementi medi contrattuali e inclusa IVC) 

 

 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO PCM 

COMMA 2-BIS 

 

QUALIFICA UNITA' ONERE PRO-CAPITE A decorrere dall'anno 

2023 

Cat. A - F3 30 72.010,49 2.160.314,61 

Cat. B - F3 30 60.470,23 1.814.106,92 
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TOTALE 60   3.974.421,53 

 

Si prevede di completare le procedure di reclutamento del personale in oggetto entro la fine del 2022 

con assunzioni a partire dal 1° gennaio 2023, l'onere è quindi pari a euro 3.974.421,53 a decorrere dal 

2023. 

Le disposizioni prevedono altresì che, per il potenziamento e lo sviluppo dei compiti della Scuola 

connessi all’attuazione del PNRR, delle funzioni relative alle procedure concorsuali e di quelle 

relative alla reingegnerizzazione dei processi di lavoro, la dotazione organica dirigenziale della 

Presidenza del Consiglio dei ministri è aumentata di due unità dirigenziali di livello non generale. 

La proposta comporta nuovi e maggiori oneri di personale, elaborati sulla base degli importi unitari 

(stipendio, retribuzione di posizione fissa, di posizione variabile e di risultato) comprensivi degli oneri 

riflessi nonché dell’attualizzazione degli oneri complessivi (lordo stato) con gli incrementi medi 

contrattuali e dell’applicazione IVC della nuova tornata contrattuale, pari ad euro 353.151,87 annui. 
In considerazione dei tempi stimati di reclutamento del personale in oggetto (entro il 30 giugno del 

2022) con assunzioni a partire dal 1° luglio 2022, l'onere per l’anno 2022 è pari a euro 176.575,94. 

 

 

 

L’incremento della dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei ministri, per consentire il 
rafforzamento del contingente di personale assegnato alla SNA, è reso necessario dal fatto che il 

Piano dei fabbisogni e il relativo Piano di reclutamento recentemente definiti, già prevedono la totale 

copertura delle vacanze al momento esistenti. Ciò al fine di consentire l’adeguato svolgimento dei 
nuovi e numerosi compiti istituzionali che la normativa più recente ha attribuito all’Amministrazione, 
anche determinando l’istituzione di appositi Dipartimenti ed Uffici. 

(Assunzione di 20 unità di personale non dirigenziale a tempo determinato) 

La disposizione prevede che, a decorrere dal 1° giugno 2022 per lo svolgimento delle sue attività 

istituzionali, la Scuola possa assumere fino a un massimo di quaranta unità, con contratti di lavoro a 

tempo determinato della durata massima di 36 mesi. Il trattamento economico-normativo del 

personale in oggetto è quello previsto dalla contrattazione collettiva vigente per il personale assunto 
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a tempo indeterminato, categoria B, posizione economica F3. Il costo complessivo annuo, elaborato 

sulla base degli importi unitari comprensivi degli oneri riflessi è pari a euro 60.470,23.

La proposta comporta nuovi e maggiori oneri di personale corrispondenti al trattamento economico 

del personale, è previsto un tetto di spesa pari a euro 1.209.404,62 annui. A tali maggiori oneri si 

provvede mediante utilizzo delle risorse disponibili sul bilancio della Scuola. Considerata 

l’assunzione a decorrere dal 1° giugno 2022 l’onere gravante sul bilancio della Scuola per il 2022 è 
stimato in euro 705.486,03. 

 

 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO PCM 
  

QUALIFICA UNITA' ONERE PRO-CAPITE Anno 2022 (Rateo-

giugno 2022) 

A decorrere 

dall'anno 2023 

Cat. B - F3 20 60.470,23 705.486,03 1.209.404,62 

 

Il comma 3 prevede che gli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, lettere b), c), e), pari a euro 
1.032.425 per l’anno 2022, a euro 7.754.490 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, e a euro 
6.545.085 annui a decorrere dall’anno 2027, si provvede quanto a 1.032.425 per l’anno 2022 e euro 
4.500.000 annui a decorrere dall’anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e quanto a euro 3.254.490 per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 e euro 2.045.085 annui a decorrere dall’anno 2027 mediante 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

 

ART. 13 (Durata e disciplina del corso di formazione iniziale per i consiglieri penitenziari 

nominati all’esito dei concorsi banditi nell’anno 2020) 

La norma in esame prevede la riduzione del corso di formazione dei consiglieri penitenziari dagli 

attuali diciotto mesi a dodici mesi, comportando una anticipazione dell’assunzione in servizio 
operativo da parte dei dirigenti penitenziari, dei  dirigenti di istituto penale per minorenni e dei 

dirigenti penitenziari di esecuzione penale esterna, che saranno nominati a seguito dei concorsi 

straordinari previsti dall’art. 1, commi 308 e 311 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 nonché 
dall’art.1, comma 419 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

Si precisa che per quanto attiene al Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria il numero dei 
posti del concorso, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - IV Serie Speciale “Concorsi ed Esami” n. 39 
del 19 maggio 2020, è pari a  57 unità dovendosi aggiungere ai 35 posti inizialmente previsti dal 

citato art. 1, comma 308, legge n. 145/2018 e alle 10 unità autorizzate con il D.P.C.M. 20 giugno 

2019 (art. 6, comma 2, e relativa Tabella 6) avuto riguardo alle facoltà assunzionali ordinarie 

dell’Amministrazione penitenziaria (turn over), nonché le ulteriori complessive n. 12 unità per le 
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quali sono in corso di definizione le procedure autorizzatorie relativamente al turn over per le 

cessazioni intervenute negli anni 2019 e 2020. 

Per il Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità, invece, il numero dei posti dei concorsi è 

pari rispettivamente a 5 unità di dirigenti di istituto penale per minorenni (cfr. sulla Gazzetta Ufficiale 

- IV Serie Speciale “Concorsi ed Esami” n. 78 del 7 ottobre 2020) e a 18 unità di dirigente di 

esecuzione penale esterna (cfr. sulla Gazzetta Ufficiale - IV Serie Speciale “Concorsi ed Esami” n. 
74 del 22 settembre 2020. 

L’anticipazione di sei mesi delle assunzioni, di fatto, non è suscettibile di determinare nuovi o 

maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato in quanto le risorse finanziarie assegnate per  il 

trattamento economico dei dirigenti penitenziari reclutati con i concorsi straordinari, che si sarebbero 

dovuti svolgere già a decorrere dall’anno 2018, nonché quelle derivanti da turn over, risultano già 
iscritte in bilancio a legislazione vigente alla Missione 6 – U.d.V. 1.1 – Amministrazione 

penitenziaria – Azione “Spese di personale per il programma (personale amministrativo e magistrati)” 
– capitolo 1600 e capitolo 1610, che recano stanziamenti rispettivamente pari ad  euro 221.665.467 e 

11.296.702 per l’anno 2022, ad euro 221.111.249 e 11.097.263 per l’anno 2023 e ad euro 220.263.355 
e 10.905.145 per l’anno 2024, nonché alla U.d.V. 1.3 – Giustizia minorile e di comunità – Azione 

“Spese di personale per il programma (personale amministrativo e magistrati)” Capitolo 2000 e 
capitolo 2032 che recano stanziamenti rispettivamente pari ad euro 141.619.742 e 7.854.861 per 

l’anno 2022, ad euro 141.296.187 e 7.776.444per l’anno 2023 e ad euro 140.691.722 e 7.658.324 per 
l’anno 2024. 
 

ART. 14 (Disposizioni in materia di Università) 

Comma 1 - Estende le procedure esistenti di chiamata diretta per posizioni esclusivamente a tempo 

determinato e riservate a categorie determinate di soggetti, esplicitamente individuate dal PNRR in 

una linea di intervento interna all’Investimento 1.2 della Missione 4, Componente 2. Dalla 

descrizione analitica contenuta nello stesso PNRR, emerge un budget medio per ciascuna posizione 

pari a 150mila euro. Si indica altresì il vincolo di coprire un arco temporale di 12-24 mesi (dunque 

inferiore rispetto alla durata triennale del contratto da RTDa), nonché la possibilità di utilizzare tali 

risorse anche più generali finalità di supporto alle attività di ricerca del destinatario della chiamata. 

Considerando che il costo annuo lordo complessivo di un RTDa, compresi oneri, è pari a 50.397,10 

euro, l’impatto per le università interessate è neutrale, atteso che le risorse rivenienti dal PNRR 
garantiscono la copertura dei costi della posizione per una percentuale vicina ai 2/3 e che una somma 

ulteriore, fino al raggiungimento del budget di 150mila è comunque assegnata al destinatario in 

qualità di fondi di ricerca. 

Alla copertura dei relativi oneri si provvede nei limiti delle risorse assegnate all’investimento M4C2- 

1.2, pari a 600 milioni di euro.  

Comma 2 - Prevede per le medesime finalità di cui al comma 1, che le chiamate di cui all’articolo 1, 
comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230, relative ai vincitori dei programmi di ricerca dello 

European Research Council possano essere effettuate anche in deroga alle facoltà assunzionali, ma 

comunque nei limiti delle risorse di cui all’art. 1, comma 297, lettera c), della legge 24 dicembre 

2021, n. 234, che saranno assegnate alle università statali con il Decreto di riparto del fondo per il 

finanziamento ordinario di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 

537.  

Comma 3 – prevede, per quanto riguarda gli enti di ricerca, che sia considerato merito eccezionale, 

ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, il conseguimento di 

finanziamenti nell’ambito dei programmi di ricerca di cui al comma 2 e che nel periodo di attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza gli enti possono assumere per chiamata diretta i vincitori 

dei programmi di ricerca anche in deroga ai limiti quantitativi dell’articolo 16, comma 2, del decreto 
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, fermo restando quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 16 
secondo il quale gli oneri per detti contratti sono a carico dei bilanci degli Enti che devono dimostrare 
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di non aver superato il limite di cui al comma 2 dell’articolo 9, del medesimo d.lgs. 218/2016, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Comma 4 - ha natura ordinamentale prevedendo che con decreto del Ministro dell’università e della 

ricerca, sono definite misure operative specifiche per le chiamate e le assunzioni di cui al presente 

articolo. 

La previsione di cui al comma 5 è finalizzata a scomputare le risorse aggiuntive del FIS previste dal 

PRNN ai fini del calcolo delle risorse proprie delle regioni, le quali, secondo l’art. 18, comma 1, del 
D.lgs. n.68 del 2012, concorrono alla determinazione della copertura complessiva del fabbisogno 

finanziario necessario a garantire il diritto allo studio dei capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi. 

La norma, dunque, pur non avendo natura eminentemente ordinamentale, non reca nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica, comportando al contrario una minore spesa derivante dalla natura 

onerosa dello status quo rispetto al quale si interviene con la disposizione proposta. Si soggiunge, 

inoltre, che le risorse previste dal PNRR per la presente misura, al pari delle altre misure del Piano, 

sono allocate su contabilità speciali che vedono il successivo trasferimento ai soggetti percettori (in 

questo caso le Regioni). Per tale ragione le risorse previste dal PNRR sono solo putativamente riferite 

al FIS – del quale hanno solo seguito le modalità di riparto, peraltro già avvenuto con decreto del 

ministro dell’università e della ricerca del 17 dicembre 2021, n. 1320, registrato alla Corte dei conti 

il 17 gennaio al n. 107 - e (sia di fatto che di diritto) non incrementano il FIS. Anche per questo 

motivo, dunque, si conferma l’assoluta eccezionalità della disposizione che non può ingenerare effetti 

emulativi, né condiziona l’attuazione di altre disposizioni in tema di diritto allo studio, avendo la 
stessa, più che altro, funzione chiarificatrice in ordine all’effettivo impiego delle risorse del PNRR, 
in ragione della loro ontologica eccezionalità. 

l’assoluta eccezionalità della disposizione che non può ingenerare effetti emulativi, né condiziona 
l’attuazione di altre disposizioni in tema di diritto allo studio, avendo la stessa, più che altro, funzione 
chiarificatrice in ordine all’effettivo impiego delle risorse del PNRR, in ragione della loro ontologica 

eccezionalità. 

Comma 6 – La disposizione ha natura ordinamentale, e si limita a variare, estendendolo di un anno, 

il periodo temporale nell’arco del quale è consentito svolgere attività di orientamento nella transizione 

scuola-università. Tale disposizione, pertanto, prevede soltanto che, sulla base delle risorse 

disponibili a legislazione vigente, sia consentita una diversa programmazione delle attività di 

orientamento che potrà riguardare anche il terzo anno della scuola secondaria superiore, con 

corrispondente riduzione delle eventuali iniziative rivolte, ad oggi, nei soli due anni conclusivi del 

medesimo ciclo di istruzione. 

 

ART. 15 (Rafforzamento della struttura organizzativa dell’ANPAL)  
La disposizione, per le finalità ivi previste, autorizza l’ANPAL ad assumere con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato, con corrispondente incremento della dotazione organica, un 

contingente di personale pari a 43 unità, di cui 2 dirigenti di livello dirigenziale generale, 1 dirigente 

di livello dirigenziale non generale e 40 unità appartenenti alla terza area funzionale - fascia 

economica F1. 

Nei prospetti seguenti è riportato il dettaglio degli oneri retributivi da sostenere per l’assunzione del 

contingente di personale in questione. Si precisa che la retribuzione complessiva, composta dallo 

stipendio tabellare previsto dal CCNL - funzioni centrali 2016-2018, dal trattamento economico 

accessorio e dagli oneri riflessi (al netto dell’I.V.C. 2019-2021), è stata incrementata del 3,78 per 

cento (valore medio), in vista dell'imminente rinnovo contrattuale per il periodo 2019-2021, e 

maggiorata di un incremento pari allo 0,50% dello stipendio tabellare in godimento a titolo di I.V.C. 

per il CCNL 2022-2024. Inoltre, per l’indennità di amministrazione spettante al personale di Area III 
– F1 è stato valorizzato l’importo previsto per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali dal 
d.P.C.M. 23 dicembre 2021 (concernente il “Riparto delle risorse del fondo per la progressiva 
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armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale appartenente alle aree 

professionali e del personale dirigenziale dei Ministeri”). Quanto alla retribuzione di posizione parte 
variabile delle unità dirigenziali di livello generale si fa presente che il relativo importo è quello 

spettante ai dirigenti preposti ad uffici di livello dirigenziale generale del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, il cui valore è unico per tutte le posizioni dirigenziali. 

 

 
 

 

La disposizione autorizza, per l’anno 2022, una spesa pari ad euro 100.000 per l’espletamento dei 
concorsi pubblici da indire per il reclutamento del personale in parola, che comunque può avvenire 

anche mediante lo scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici. 

Per quanto riguarda gli oneri assunzionali, pari ad euro 2.200.503 a regime, si precisa che per la prima 

annualità (2022) è stato quantificato prudenzialmente un rateo di spesa pari ad euro 1.283.627 in 

considerazione della prevedibile data di immissione in servizio del contingente di personale di cui 

trattasi che, in caso di scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici,  potrà avvenire già a 

partire dal 1° giugno 2022. Alla copertura ter si provvede a valere  sugli stanziamenti ordinari del 

bilancio dell’ANPAL, con corrispondente utilizzo delle entrate accertate annualmente rivenienti dal 
Fondo di cui all’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 234. 
 

 

ART. 16 (Potenziamento della capacità amministrativa del Ministero dell’interno ai fini 
dell’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza – PNRR) 

Per le finalità previste dalla norma, il Ministero dell’interno è autorizzato per l’anno 2022 ad 
assumere, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, di durata complessiva anche 

superiore a trentasei mesi e comunque non successiva al 31 dicembre 2026, 20 unità di personale, 

da inquadrare nell’Area III, posizione economica F1, del comparto Funzioni centrali nei profili 

professionali economico, informatico, giuridico e statistico. 

Atti parlamentari – 75 – Senato della Repubblica – N. 2598

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 

13 

 

Gli oneri derivanti dall’attuazione della disposizione sono stati quantificati a partire dalla seguente 
retribuzione pro capite (lordo stato): 

 

RETRIBUZIONE PRO CAPITE LORDO STATO  
     

INQUADRAMENTO 

Dettaglio voci retributive 

Trattamento 

economico 

fondamentale 

(*) 

Trattamento 

economico 

accessorio (**) 

Trattamento economico 

complessivo pro capite 

Area III - F1 42.018,79 1.523,32 43.542,11 
     

(*) comprensivo dell’indennità di amministrazione aggiornata alla luce del DPCM 19/12/2021 e 
maggiorato dell’incremento medio contrattuale del 3,78% e dell’I.V.C. anno 2022. 
(**) importo maggiorato dell’incremento medio contrattuale del 3,78% 

 

Pertanto gli oneri da sostenere in ragione d’anno per il periodo 2023-2026 risultano pari ad euro 

870.843, mentre per la prima annualità (2022), tenuto anche conto della possibilità di scorrere le 

vigente graduatorie di concorsi pubblici, si è ipotizzato un rateo di spesa pari a 6 mesi, quantificato 

in euro 435.422, in considerazione dell’immissione in servizio del contingente di personale pari a 20 
unità già a partire dal 1° luglio 2022.  

Alla copertura dei suddetti oneri assunzionali si provvede mediante corrispondente riduzione dello 

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 

nell’ambito del Programma “Fondi di riserva e speciali” della Missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno. 
 

 

ART. 17 (Misure di potenziamento dell’esecuzione penale esterna e rideterminazione della 
dotazione organica dell’Amministrazione per la giustizia minorile e di comunità, nonché 

autorizzazione all’assunzione) 
 

L’intervento normativo è teso ad incrementare, al comma 1, la dotazione organica dei “dirigenti 
penitenziari di esecuzione penale esterna” per gli uffici territoriali del Dipartimento per la Giustizia 

minorile e di comunità e per tale finalità si autorizza la spesa di euro 521.938 per l’anno 2022, di 
euro 1.043.876 per l’anno 2023, di euro 1.071.475 per ciascuno degli anni 2024 e 2025, di euro 
1.099.074 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di euro 1.126.674 per ciascuno degli anni 2028 e 

2029 e di euro 1.154.273 annui a decorrere dall’anno 2030. 
Gli 11 uffici interdistrettuali istituiti con il D.M. 17 novembre 2015 hanno funzioni di indirizzo, 

coordinamento e verifica dell’operatività degli uffici di esecuzione penale esterna dell’interdistretto 
di competenza. La competenza territoriale è la stessa dei Provveditorati dell’Amministrazione 
penitenziaria e dei Centri per la giustizia minorile, con la differenza che questi ultimi hanno 

unicamente funzioni di coordinamento, mentre gli Uffici interdistrettuali di esecuzione penale 

esterna, accanto ai compiti di coordinamento, affidati “all’area interdistrettuale” hanno anche 
funzioni operative. Con l’aumento dell’organico dei dirigenti non generali si potrà creare, all’interno 
dell’ufficio interdistrettuale, una figura dirigenziale con incarico superiore che abbia le funzioni di 
coordinamento dell’interdistretto e una figura dirigenziale che abbia competenza sulle attività 
operative inerenti all’esecuzione penale esterna.  
Riepilogo: 
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Personale dirigenziale non generale:  

Dirigenti di esecuzione penale esterna   11  unità 

 
Gli oneri sono stati calcolati come da tabelle che seguono: 

 

Atti parlamentari – 77 – Senato della Repubblica – N. 2598

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 

1
5

 

 T
R

A
T

T
A

M
E

N
T

O
 E

C
O

N
O

M
IC

O
 F

O
N

D
A

M
E

N
T

A
L

E
 P

R
E

V
IS

T
O

 

D
IR

IG
E

N
T

E
 P

E
N

IT
E

N
Z

IA
R

IO
 D

I 
E

S
E

C
U

Z
IO

N
E

 P
E

N
A

L
E

 E
S

T
E

R
N

A
 

 Q
U

A
L

IF
IC

A
 

S
ti

p
. 

1
3

 m
en

s 
II

S
 1

3
 m

en
s 

In
d

en
n

it
à 

m
en

si
le

 

p
en

s 
1

3
 

m
en

s 

In
d

en
n

it
à 

d
ir

ig
en

zi
al

e 

1
3

 m
en

s 

T
o

ta
le

 

(i
n

c
lu

so
 

r
a

te
o

 1
3

 

m
e
n

s)
 

O
n

er
i 

ca
ri

co
 

S
ta

to
 (

2
7

,8
3
%

 s
u

 

st
ip

 e
 1

3
 e

 

2
4

,2
0

%
 s

u
 r

es
to

 

IR
A

P
 

O
p

er
a 

p
re

v
 

(5
.6

8
%

 s
u

 s
ti

p
 e

 

3
,4

1
%

 s
u

 I
IS

 e
 

5
,6

8
%

 s
u

 I
n

d
 

p
en

s)
 

C
O

S
T

O
 

U
N

IT
A

R
IO

 

2
7

,8
3

%
 

8
,5

0
%

 
5

,6
8

%
 

2
4

,2
0

%
 

 
3

,4
1

%
 

 
 

5
,6

8
%

 

P
ri

m
o

 

d
ir

ig
en

te
 

2
9

.4
4

6
,5

5
 

1
1

.7
7

8
,2

2
 

1
3

.5
6

8
,3

0
 

1
3

.7
6

2
,3

0
 

6
8

.5
5

5
,3

7
 

1
7

.6
5

9
,3

1
 

5
.8

2
7

,2
1

 
2

.8
5

5
,9

0
 

9
4

.8
9

7
,7

9
 

         

Atti parlamentari – 78 – Senato della Repubblica – N. 2598

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 

1
6
 

 

A
n

n
o
 

m
e
si

 
S

ti
p

. 
1

3
 m

en
s 

II
S

 1
3

 m
en

s 

In
d

en
n

it
à 

m
en

si
le

 p
en

s 

1
3

 m
en

s 

In
d

en
n

it
à 

d
ir

ig
en

zi
al

e 

1
3

 m
en

s 

T
o

ta
le

 

(i
n

c
lu

so
 

r
a

te
o

 1
3

 

m
e
n

s)
 

O
n

er
i 

ca
ri

co
 

S
ta

to
 

(2
7

,8
3

%
 s

u
 

st
ip

 e
 1

3
 e

 

2
4

,2
0

%
 s

u
 

re
st

o
 

IR
A

P
 

O
p

er
a 

p
re

v
 

(5
.6

8
%

 s
u

 s
ti

p
 e

 

3
,4

1
%

 s
u

 I
IS

 e
 

5
,6

8
%

 s
u

 I
n

d
 

p
en

s)
 

C
O

S
T

O
 

U
N

IT
A

R
IO

 

C
O

S
T

O
 

C
O

M
P

L
E

S
S

IV
O

 

11
 U

N
IT

A
’ 

A
R

R
O

T
O

N
D

A
T

O
 

2
7

,8
3

%
 

8
,5

0
%

 
5

,6
8

%
 

2
4

,2
0

%
 

 
3

,4
1

%
 

 
 

5
,6

8
%

 

2
0
2
2
 

6
 

  
  
  
  
  

  
1
4
.7

2
3
,2

8
  

  
  
  
  
  

5
.8

8
9
,1

1
  

  
  
  
  
  
 6

.7
8
4
,1

5
  

  
  
  

6
.8

8
1
,1

5
  

  
 3

4
.2

7
7
,6

9
  

  
  
  
  

8
.8

2
9
,6

5
  

  
 2

.9
1
3
,6

0
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
 1

.4
2
7
,9

5
  

  
  
  

4
7
.4

4
8
,8

9
  

5
2
1
.9

3
8
  

2
0
2
3
 

1
2

 
  
  
  
  
  
  

2
9
.4

4
6
,5

5
  

  
  
  
 1

1
.7

7
8
,2

2
  

  
  
  
  

1
3
.5

6
8
,3

0
  

  
  

1
3
.7

6
2
,3

0
  

  
 6

8
.5

5
5
,3

7
  

  
  
  

1
7
.6

5
9
,3

1
  

  
 5

.8
2
7
,2

1
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
 2

.8
5
5
,9

0
  

  
  
  

9
4
.8

9
7
,7

9
  

  
  
  
  
  
  

1
.0

4
3
.8

7
6
  

2
0
2
4
 

1
2

 
  
  
  
  
  
  

3
1
.2

1
3
,3

4
  

  
  
  
 1

1
.7

7
8
,2

2
  

  
  
  
  

1
3
.5

6
8
,3

0
  

  
  

1
3
.7

6
2
,3

0
  

  
 7

0
.3

2
2
,1

6
  

  
  
  

1
8
.1

5
1
,0

1
  

  
 5

.9
7
7
,3

8
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
 2

.9
5
6
,2

5
  

  
  
  

9
7
.4

0
6
,8

0
  

  
  
  
  
  
  

1
.0

7
1
.4

7
5

  

2
0
2
5
 

1
2

 
  
  
  
  
  
  

3
1
.2

1
3
,3

4
  

  
  
  
 1

1
.7

7
8
,2

2
  

  
  
  
  

1
3
.5

6
8
,3

0
  

  
  

1
3
.7

6
2
,3

0
  

  
 7

0
.3

2
2
,1

6
  

  
  
  

1
8
.1

5
1
,0

1
  

  
 5

.9
7
7
,3

8
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
 2

.9
5
6
,2

5
  

  
  
  

9
7
.4

0
6
,8

0
  

  
  
  
  
  
  

1
.0

7
1
.4

7
5
  

2
0
2
6
 

1
2

 
  
  
  
  
  
  

3
2
.9

8
0
,1

4
  

  
  
  
 1

1
.7

7
8
,2

2
  

  
  
  
  

1
3
.5

6
8
,3

0
  

  
  

1
3
.7

6
2
,3

0
  

  
 7

2
.0

8
8
,9

6
  

  
  
  

1
8
.6

4
2
,7

1
  

  
 6

.1
2
7
,5

6
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
 3

.0
5
6
,6

1
  

  
  
  

9
9
.9

1
5
,8

4
  

  
  
  
  
  
  

1
.0

9
9
.0

7
4
  

2
0
2
7
 

1
2

 
  
  
  
  
  
  

3
2
.9

8
0
,1

4
  

  
  
  
 1

1
.7

7
8
,2

2
  

  
  
  
  

1
3
.5

6
8
,3

0
  

  
  

1
3
.7

6
2
,3

0
  

  
 7

2
.0

8
8
,9

6
  

  
  
  

1
8
.6

4
2
,7

1
  

  
 6

.1
2
7
,5

6
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
 3

.0
5
6
,6

1
  

  
  
  

9
9
.9

1
5
,8

4
  

  
  
  
  
  
  

1
.0

9
9
.0

7
4
  

2
0
2
8
 

1
2

 
  
  
  
  
  
  

3
4
.7

4
6
,9

3
  

  
  
  
 1

1
.7

7
8
,2

2
  

  
  
  
  

1
3
.5

6
8
,3

0
  

  
  

1
3
.7

6
2
,3

0
  

  
 7

3
.8

5
5
,7

5
  

  
  
  

1
9
.1

3
4
,4

1
  

  
 6

.2
7
7
,7

4
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
 3

.1
5
6
,9

6
  

  
  

1
0
2
.4

2
4
,8

6
  

  
  
  
  
  
  
  
  
 1

.1
2
6
.6

7
4
  

2
0
2
9
 

1
2

 
  
  
  
  
  
  

3
4
.7

4
6
,9

3
  

  
  
  
 1

1
.7

7
8
,2

2
  

  
  
  
  

1
3
.5

6
8
,3

0
  

  
  

1
3
.7

6
2
,3

0
  

  
 7

3
.8

5
5
,7

5
  

  
  
  

1
9
.1

3
4
,4

1
  

  
 6

.2
7
7
,7

4
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
 3

.1
5
6
,9

6
  

  
  

1
0
2
.4

2
4
,8

6
  

  
  
  
  
  
  
  
  

1
.1

2
6
.6

7
4
  

2
0
3
0
 

1
2

 
  
  
  
  
  
  

3
6
.5

1
3
,7

2
  

  
  
  
 1

1
.7

7
8
,2

2
  

  
  
  
  

1
3
.5

6
8
,3

0
  

  
  

1
3
.7

6
2
,3

0
  

  
 7

5
.6

2
2
,5

4
  

  
  
  

1
9
.6

2
6
,1

0
  

  
 6

.4
2
7
,9

2
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
 3

.2
5
7
,3

2
  

  
  

1
0
4
.9

3
3
,8

7
  

  
  
  
  
  
  
  
  

1
.1

5
4
.2

7
3
  

2
0
3
1
 

1
2

 
  
  
  
  
  
  

3
6
.5

1
3
,7

2
  

  
  
  
 1

1
.7

7
8
,2

2
  

  
  
  
  

1
3
.5

6
8
,3

0
  

  
  

1
3
.7

6
2
,3

0
  

  
 7

5
.6

2
2
,5

4
  

  
  
  

1
9
.6

2
6
,1

0
  

  
 6

.4
2
7
,9

2
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
 3

.2
5
7
,3

2
  

  
  

1
0
4
.9

3
3
,8

7
  

  
  
  
  
  
  
  
  

1
.1

5
4
.2

7
3
  

  

Atti parlamentari – 79 – Senato della Repubblica – N. 2598

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



17 

 

 

Con riferimento al comma 2, si rappresenta che a sette anni dall’introduzione dell’istituto della 
sospensione del procedimento con messa alla prova per gli adulti, ed a sei dalla riforma che ha 

istituito il Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, si delinea con sempre maggior 

evidenza la dimensione dello sviluppo dell’esecuzione penale esterna. 

Si tratta di un processo avviato da tempo che, per le continue accelerazioni cui è sottoposto, ha 

conferito alle dimensioni del sistema delle misure e sanzioni di comunità una consistenza superiore 

a quello detentivo. 

Una breve esposizione dell’andamento statistico è sufficiente a fornire un quadro dello stato 
dell’arte, più di qualsiasi, pur approfondita, analisi: la tendenza all’incremento si colloca vicino ad 
un raddoppio (+83%), nel giro di sei anni, del numero delle misure e sanzioni di comunità, passate 

dalle 37.216 in corso al 30 giugno 2015 alle 68.002 in corso alla stessa data del 2021. 

Nello stesso periodo, l’istituto della sospensione del processo con messa alla prova ha conosciuto 
l’incremento esponenziale del 485%, passando da 3.969 a 23.216 misure in corso al 30 giugno.  

Meno eclatante, ma degno della massima attenzione, anche nella prospettiva della riforma, è 

l’incremento del lavoro di pubblica utilità come sanzione sostitutiva. 
Per far fronte all’impetuosa crescita del “probation” in Italia, è stato messo in campo, nell’ultimo 
triennio, uno sforzo rilevante per assumere un numero significativo di funzionari di servizio sociale, 

381 per l’esattezza, cui se ne sono aggiunti 106, di cui 88 già assunti mentre per altri 18 si è in attesa 

dell’autorizzazione all’assunzione, reclutati attingendo alla graduatoria degli idonei dell’ultimo 
concorso. 

Tale sforzo assunzionale, reso possibile con la Legge di bilancio del 2018, ha consentito di realizzare 

una copertura pressoché completa della pianta organica degli assistenti sociali, che, occorre 

precisare, era stata drasticamente ridimensionata del 25% a causa dell’applicazione lineare dei tagli 
alla spesa pubblica disposti tra il 2009 e il 2012, ed applicati nel 2015. 

In conseguenza di ciò e paradossalmente, da un lato il sistema dell’esecuzione penale esterna, con la 
legge 67/2014 sulla messa alla prova, riceveva nuove competenze che avrebbero determinato il 

raddoppio delle prestazioni richieste, dall’altro lato si vedeva ridurre l’organico degli assistenti 
sociali dai 1.650 del 2004 ai 1.221 attuali.  

Appare, pertanto, necessario avanzare la proposta di un consistente incremento della pianta organica 

del Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità (attualmente di complessive 3.478 unità) 

per un totale di 1092 unità (+ 31,4 %) non solo del personale della professionalità di servizio sociale, 

ma anche pedagogica, nonché del personale amministrativo e tecnico di supporto, al fine di rendere 

effettiva la multiprofessionalità che caratterizza il sistema di probation in Europa oltre che per 

elevare ed implementare gli standard della qualità dell’offerta trattamentale nel delicato universo 
della giustizia minorile (vds. d. lgs. 121/2018). 

Tale incremento, considerata la crescita esponenziale del numero dei procedimenti che si riversa sul 

sistema, è già oggi indispensabile, indipendentemente dalle prospettive di riforma del sistema penale 

in corso, poiché ci si trova in grandissima sofferenza operativa e non più nelle condizioni di 

soddisfare nei tempi dovuti le richieste della magistratura. 

La legge delega sulla riforma del processo penale (L. 134/2021) incide in modo significativo sul 

sistema delle misure e sanzioni di comunità attraverso, da un lato, una modifica del regime delle 

sanzioni sostitutive delle pene detentive brevi e, dall’altro, attraverso l’estensione dell’ambito di 
applicabilità dell’istituto della sospensione del procedimento con messa alla prova ad ulteriori 
categorie di reati. L’imminente adozione dei decreti legislativi attuativi comporterà un ulteriore, non 

trascurabile, incremento dei carichi di lavoro per gli uffici di esecuzione penale esterna.  

La crescita del probation si preannuncia tale che, per un soddisfacente adeguamento degli standard 

operativi ai canoni proposti dall’Unione Europea in materia, si rende necessario mettere il sistema 
in grado di seguire in modo efficace, con interventi ed azioni trattamentali condivise con la comunità 

esterna, gli autori di reato presi in carico.  
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L’incremento esponenziale dei carichi di lavoro avrà un notevole impatto anche sull’area 
amministrativo/contabile degli uffici che svolge una fondamentale azione di supporto a servizio del 

sistema dell’esecuzione penale esterna; ciò rende necessario un corrispondente incremento della 

dotazione organica nelle relative figure professionali di riferimento (funzionari amministrativi, 

contabili, assistenti informatici) al fine di consentire agli operatori del trattamento di svolgere il 

proprio compito con supporti e risorse adeguate. 

Il contingente di cui si prevede l’assunzione sarà destinato agli Uffici territoriali 
dell’amministrazione, per le seguenti figure professionali: 

 

Profilo professionale Totale 

Funzionari della professionalità di servizio sociale 421 

Funzionari della professionalità pedagogica       320 

Funzionari amministrativi 97 

Funzionari contabili 57 

Assistenti amministrativi 110 

Contabili          37 

Assistente informatico            50 

TOTALE AREA III 895 

TOTALE AREA II 197 

TOTALE 1.092 

 

Il relativo onere è stato quantificato in euro 7.791.328 per l’anno 2022 con decorrenza 1° novembre 
e in euro 46.747.967 annui a decorrere dall’anno 2023 come rappresentato nelle seguenti tabelle: 
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Il comma 3 stabilisce che, ai fini dell’assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato del 
contingente di dirigenti penitenziari di esecuzione penale esterna previsto dal comma 1, il Ministero 

della giustizia è autorizzato a bandire nell’anno 2022, in deroga a quanto previsto dall’articolo 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in aggiunta alle ordinarie facoltà 

assunzionali le relative procedure concorsuali, nonché a procedere anche tramite scorrimento delle 

graduatorie in corso di validità alla data di entrata in vigore della presente legge. In particolare le 

assunzioni, con decorrenza 1° luglio 2022 potranno essere effettuate mediante scorrimento della 

graduatoria del concorso per l’accesso alla carriera dirigenziale penitenziaria per complessivi 18 
posti di dirigente, a tempo indeterminato, del ruolo di esecuzione penale esterna, bandito con d.d.g. 

28 agosto 2020, la cui graduatoria definitiva è stata approvata in data 25 marzo 2022.  

Il comma 4 stabilisce che per la copertura della dotazione organica conseguente a quanto disposto 

dal comma 2 il Ministero della giustizia è autorizzato ad assumere, con contratto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato con decorrenza non anteriore al 1° novembre 2022, 1.092 

unità di personale amministrativo non dirigenziale, di cui 895 appartenenti all'Area III posizione 

economica  F1 e 197 unità appartenenti all'Area II posizione economica F2, mediante l’espletamento 
di procedure concorsuali, in deroga a quanto previsto dall’articolo 35, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le assunzioni potranno avvenire anche tramite scorrimento delle 

graduatorie in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente decreto e in aggiunta alle 

ordinarie facoltà assunzionali dell'amministrazione per la giustizia minorile e di comunità previste 

dalla normativa vigente. L’amministrazione comunica alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento 

della Ragioneria Generale dello Stato, entro 30 giorni dalle assunzioni, i dati concernenti le unità di 

personale effettivamente assunte ai sensi dei precedenti commi e i relativi oneri sostenuti. 

Il comma 5 specifica che ai fini dell’adeguamento delle tabelle concernenti le dotazioni organiche 
di personale dirigenziale penitenziario e non dirigenziale indicate nel regolamento di organizzazione 

del Ministero della giustizia di cui al D.P.C.M. 15 giugno 2015, n. 84 e successive modificazioni e 

integrazioni, si provvede ai sensi dell’articolo 35, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 

152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, attraverso l’emanazione, 
in chiave di semplificazione, di uno specifico  D.P.C.M. in deroga alla procedura regolamentare 

ordinaria.    

Al comma 6 si prevede una specifica autorizzazione di spesa di euro 2.000.000 per l’anno 2022 per 
l’espletamento delle procedure concorsuali autorizzate dai commi 3 e 4 della presente norma. Tali 

spese riguardano in particolare: 
 

DESCRIZIONE SPESA 2022 

 

 

Locazione locali 1.200.000 
 

Commissioni e vigilanza 200.000 
 

Spese per adeguamento norme di sicurezza e sanitarie 300.000  

Cancelleria e stampati 23.000 
 

Assistenza in aula 277.000 
 

Totale 2.000.000 
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CAPO II - MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA IN MATERIA FINANZIARIA E FISCALE 

 

ART. 18 (Disposizioni riguardanti le sanzioni per mancata accettazione dei pagamenti 

elettronici, la fatturazione elettronica e i pagamenti elettronici) 

 

Il comma 1 interviene sulla decorrenza di applicazione delle sanzioni per mancata accettazione dei 

pagamenti elettronici, al fine di adeguarne l’operatività alle previsioni PNRR. La disposizione non 
comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

I commi 2 e 3 della disposizione estendono  l’obbligo di fatturazione elettronica ai soggetti esonerati 

ai sensi dell’articolo 1, comma 3 del decreto legislativo 2 agosto 2015, n.127. 
Dalla disposizione possono derivare potenziali effetti positivi, prudenzialmente non stimati.. 

Il comma 4 persegue il fine di agevolare le procedure di acquisizione dei dati aggregati delle 

transazioni elettroniche giornaliere effettuate dagli esercenti di attività di impresa, arte o professione. 

La disposizione è di carattere procedurale e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

 

 

ART. 19 (Portale nazionale del sommerso) 

La realizzazione del portale è stimata, per l’anno 2022 in un importo massimo di euro 5 milioni. A 
partire dal 2023 il suo mantenimento e aggiornamento è invece stimato in un importo massimo di 

euro 800.000. In tale ultimo importo è ricompresa la stima degli oneri relativi alle attività conseguenti 

alla realizzazione e alla gestione del portale.   

Tali importi sono da ricondurre in particolare alle seguenti attività: 

-              per l’anno 2022: 
▪ realizzazione della infrastruttura tecnologica (IaaS, middleware ecc.) destinata ad ospitare il 

nuovo portale (oneri 1.200.000); 

▪ realizzazione degli sviluppi applicativi per la gestione dei dati (oneri 1.000.000); 

▪ realizzazione degli sviluppi applicativi per la gestione della sicurezza degli accessi (oneri 

600.000); 

▪ realizzazione dei cruscotti per la rappresentazione dei dati (oneri 350.000); 

▪ implementazione del sistema di business intelligence (oneri 600.000); 

▪ sviluppo dei servizi di cooperazione applicativa (oneri 400.000); 

▪ potenziamento traffico dati (oneri 300.000); 

▪ adeguamenti agli applicativi alimentanti dei soggetti cooperanti (INL, INPS, INAIL, Arma dei 

Carabinieri, Guardia di Finanza) (oneri 550.000). 

 Totale onere massimo euro 5.000.000 

  

-  a decorrere dal 2023 

▪ costi relativi al mantenimento della infrastruttura tecnologica, ivi compresi i costi relativi al 

monitoraggio e presidio della sicurezza informatica (oneri 200.000); 

▪ adeguamenti agli applicativi alimentanti dei soggetti cooperanti (INL, INPS, INAIL, Arma dei 

Carabinieri, Guardia di Finanza) (oneri 50.000); 

▪ costi relativi agli interventi di manutenzione correttiva, modificativa e adeguativa (oneri 100.000); 

▪ costi di conduzione applicativa (oneri 150.000); 

▪ costi di conduzione sistemistica (oneri 100.000); 
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▪ canoni relativi al traffico dati (oneri 100.000);  

▪ assistenza help desk di primo livello (oneri 100.000). 

Totale onere massimo euro 800.000. 

 

Le Amministrazioni interessate provvedono all'adempimento di quanto previsto dal comma 1 con le 

risorse umane disponibili a legislazione vigente. 
 

Agli oneri derivanti dalla disposizione, pari a euro 5 milioni per l’anno 2022 ed euro 800.000 annui 
a partire dall’anno 2023, si provvede: 

a) quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2022 e a 0,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 

fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della 

missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 

l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali; 

b) quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2022, mediante riduzione, per 2,86 milioni di euro per l’anno 
2022, del fondo di cui all’articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 
 

 

 

ART. 20 (Misure per il contrasto del fenomeno infortunistico nell’esecuzione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e per il miglioramento degli standard di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro) 

La presente proposta normativa non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 

poiché alla relativa attuazione si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

L’azione di prevenzione derivante dalla stipula dei protocolli sarà svolta, infatti, mediante 

l’utilizzo e nei limiti delle risorse finanziarie appostate annualmente nel bilancio dell’Istituto 
(pari complessivamente a circa 405 mln di euro per l’esercizio 2022) per la realizzazione degli 
interventi volti al miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (pari 

a oltre 334 mln di euro per l’esercizio 2022), la progettazione ed erogazione di corsi di 
formazione (pari a circa 36 mln di euro per l’esercizio 2022) e l’attività di assistenza, consulenza 
e informazione finalizzate alla promozione della cultura della prevenzione (pari a oltre 34 mln 

di euro per l’esercizio 2022). 
Analogamente, l’attività di ricerca e sperimentazione dedotta in protocollo sarà finanziata nei 
limiti delle risorse previste per la realizzazione dell’attività di ricerca e innovazione (pari a oltre 
155 mln di euro per l’esercizio 2022), volta, tra l’altro, alla definizione di modelli di gestione del 
rischio e di buone prassi per la prevenzione delle tecnopatie e degli infortuni sul lavoro e 

all’adeguamento dei modelli procedurali alle dimensioni aziendali, progettazione di prassi e 

strumenti di supporto ai lavoratori che verifichino le concrete possibilità di implementazione 

delle nuove tecnologie, nonché all’implementazione del piano dell’attività di ricerca. 

 

ART. 21 (Utilizzo di economie degli Investimenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza) 

Il comma 1 consente alle Amministrazioni titolari di interventi di PNRR di destinare eventuali risorse 

non assegnate in esito alle procedure di selezione dei progetti al finanziamento dei Progetti Bandiera 

di cui all’articolo 33, comma 3, lettera b), del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con 

modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, all’interno delle stesse missioni e componenti 

del PNRR e in coerenza con le condizionalità delle stesse e previa individuazione del contributo di 

tali progetti ai traguardi e obiettivi già fissati, nel rispetto del vincolo di cui all’articolo 2, comma 6-

bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
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2021, n. 108, e con allocazione nelle aree territoriali alle quali le risorse non assegnate erano 

originariamente destinate, salve le specifiche allocazioni territoriali già previste nel Piano nazionale 

di ripresa e resilienza. Il comma 2 prevede che alla realizzazione dei Progetti Bandiera possono altresì 

concorrere le risorse afferenti ai Piani di sviluppo e coesione, programmazione 2021/2027, di cui 

all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.  

La disposizione ha natura ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica.  

 

 

ART. 22 (Beni confiscati alla mafia – ulteriori misure a supporto) 

La disposizione prevede l’istituzione di un Fondo, con una dotazione di 2 milioni di euro per l’anno 
2022, da trasferire all’Agenzia per la coesione territoriale, nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per la gestione dei beni confiscati alle mafie, al fine di attuazione 

all’investimento “Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie” nell’ambito della Missione 5 

Componente 3 del PNRR. Al riparto del suddetto fondo provvede l’Agenzia per la coesione territoriali 
con propri provvedimenti. 

La disposizione comporta oneri pari a 2 milioni di euro per l’anno 2022, cui si provvede mediante 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
In particolare, nell’ambito dell’iniziativa denominata Next Generation EU è operativo il Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) che alla Missione 5 – Inclusione e coesione - Componente 

3 - Interventi speciali per la coesione territoriale – Investimento 2 - Valorizzazione dei beni confiscati 

alle mafie – dispone un’assegnazione di 300 M€ per la realizzazione di almeno n. 200 progetti. 
Il Ministro dell’economia e delle finanze ha attribuito al Ministro per il Sud e la coesione territoriale, 
con proprio decreto 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna 
Amministrazione titolare degli investimenti del PNRR, un importo che ricomprende, tra gli altri, il 

suddetto Investimento di 300 M€. Con nota prot. 1995 P del 22 novembre 2021 il Ministro per il Sud 
e la coesione territoriale ha individuato, a sua volta, l’Agenzia per la coesione territoriale quale 

Soggetto attuatore.  

In attuazione dei provvedimenti citati l’Agenzia per la coesione territoriale ha pubblicato, in 
data 23 novembre 2021, un Avviso con lo scopo di individuare proposte progettuali finalizzate al 

recupero, ri-funzionalizzazione e valorizzazione di beni confiscati alla criminalità organizzata 

attraverso opere di demolizione e ricostruzione, di ristrutturazione e/o adeguamento per finalità 

istituzionali, sociali ovvero economiche, con vincolo di reimpiego per attività sociali, per le finalità 

previste nel decreto di destinazione, ex art. 47, comma 2, del decreto legislativo  n. 159/2011, al fine 

della restituzione alla collettività e reinserimento di tali beni nel circuito legale dei territori di 

appartenenza. 

 

 

CAPO III - MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA IN MATERIA DI AMBIENTE, FONTI RINNOVABILI, 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SALUTE 

 

ART. 23 (Disposizioni in materia di produzione e consumo di idrogeno da fonti rinnovabili, di 

concessioni di derivazioni per uso irriguo, di accelerazione delle procedure di approvazione dei 

piani di bacino) 

Commi 1, 2 e 3 

Ai commi 1 e 2 si prevede che il consumo di energia elettrica da fonti rinnovabili in impianti per la 

produzione di idrogeno verde, nei casi ivi specificati, non sia soggetto al pagamento degli oneri 

generali di sistema.  
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Si premette che in Italia, ad oggi, non è in esercizio alcun impianto di elettrolisi da fonti rinnovabili. 

Ciò detto, si rappresenta che gli oneri generali afferenti al sistema elettrico sono applicati ai consumi 

di energia elettrica sul punto di connessione e non sulle trasformazioni o sugli stoccaggi. Così, ad 

esempio, detti oneri non sono pagati dagli impianti di pompaggio che assorbono energia elettrica: gli 

assorbimenti di tali impianti, infatti, non vengono individuati come consumi in quanto l’energia 
elettrica viene poi reimmessa in rete quando necessario e solo a quel punto viene assoggettata al 

pagamento degli oneri. La norma in questione incide, dunque, su un tema particolarmente innovativo 

quale quello della produzione di idrogeno. La produzione di idrogeno viene identificata, in analogia 

al pompaggio, non come consumo, bensì come trasformazione in un altro vettore energetico che potrà 

poi essere utilizzato e consumato al bisogno. In tale successiva forma, sarà quindi soggetto agli oneri 

di sistema. Da ultimo, si segnala che la norma tratta di materie ancora oggetto di ricerca e 

sperimentazione: la disposizione in esame si applicherà, dunque, a un numero esiguo di applicazioni 

sperimentali. 

In ogni caso la norma prevede espressamente che con decreto Ministro della transizione ecologica si 

provveda alla definizione delle condizioni e delle modalità di attuazione di tale previsione senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 3 è volto a precisare che l’idrogeno prodotto ai sensi del comma 1 non rientra tra i prodotti 
energetici di cui all’articolo 21 del testo unico delle accise di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504 e non risulta sottoposto ad accisa ai sensi del medesimo testo unico se non direttamente 

utilizzato in motori termici come carburante. 

Sotto il profilo strettamente finanziario, si evidenzia che la disposizione contenuta nel comma 3 non 

determina effetti sul gettito erariale, tenuto conto che la medesima disposizione non apporta 

variazioni significative al quadro normativo di riferimento in materia di accisa. Al riguardo, difatti, 

si evidenzia che il testo unico delle accise, approvato con il decreto legislativo n. 504/1995 prevede, 

all’articolo 21, la generale sottoposizione ad accisa dei prodotti energetici ivi elencati e, tra questi, 
non risulta presente l’idrogeno. Si evidenzia, inoltre, che l’idrogeno non è incluso nel gruppo degli 
idrocarburi sottoposti al regime dell’accisa ai sensi del medesimo articolo 21, comma 5, in quanto 
non contiene carbonio. Infine, si evidenzia che l’idrogeno non rientra tra i prodotti energetici utilizzati 

per produrre elettricità soggetti a tassazione ai sensi del comma 9 del medesimo articolo 21 che 

sottopone a tassazione i citati prodotti energetici qualora siano utilizzati per produrre elettricità. 

Al comma 4, gli oneri dell’attuazione ricadono in capo al concessionario e pertanto non si 

determinano effetti negativi per la finanza pubblica. 

Per quanto concerne il comma 5 si precisa che il procedimento per l’approvazione del piano di bacino 
si sviluppa secondo una serie di fasi, scandite da precise scansioni temporali: pubblicazione del 

progetto di piano adottato dalla Conferenza istituzionale permanente allo scopo di promuovere la 

partecipazione attiva di tutte le parti interessate, concedendo almeno sei mesi per la presentazione di 

osservazioni scritte; pubblicazione del calendario e del programma di lavoro per le consultazioni delle 

parti pubbliche interessate almeno tre anni prima dell’adozione del Piano; valutazione dei principali 
problemi di gestione delle acque svolta almeno due anni prima. Infine, copie del progetto del piano 

di bacino devono essere fornite agli enti pubblici interessati almeno un anno prima dell’adozione. 
Il progetto (corredato dal rapporto ambientale) viene adottato (a maggioranza) dalla Conferenza 

istituzionale permanente, alla quale partecipano i Ministri interessati (della transizione ecologica, 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, delle politiche agricole alimentari e forestali, della 

cultura) ed i Presidenti delle regioni e delle province autonome il cui territorio è interessato dal 

distretto idrografico o loro delegati, e poi viene sottoposto a alla verifica di assoggettabilità alla 

valutazione ambientale strategica VAS prima dell’approvazione che avviene con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare (ora Ministro della transizione ecologica), sentita la Conferenza Stato-regioni e 
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previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. Viene, infine, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e 

nei Bollettini Ufficiali delle regioni territorialmente competenti. 

Per esigenze di razionalizzazione procedimentale, pertanto, si prevede che la Conferenza Stato-

regioni si pronunci entro trenta giorni dalla richiesta di parere, decorsi i quali si procede anche in 

mancanza del parere. Tale procedura non prevede nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. 

La modifica apportata con la lettera b) è volta a consentire, al pari degli enti locali, anche alle Autorità 

di bacino distrettuali di potersi avvalere di società in house del MITE per gli interventi per la messa 

in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale nonchè di tutela del territorio e delle acque di cui le 

Autorità stesse risultino essere soggetto beneficiario o attuatore. Essa non comporta nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica in quanto le convenzioni stipulate con le società in house sono 

a carico delle risorse finanziarie attribuite alle Autorità di bacino distrettuali per la realizzazione degli 

interventi. 

 

ART. 24 (Potenziamento del sistema di monitoraggio dell’efficientamento energetico attraverso 
le misure di Ecobonus e Sismabonus e governance dell’ENEA) 

La disposizione di cui al comma 1 è volta a potenziare il monitoraggio delle detrazioni fiscali previste 

per gli interventi di cui all’articolo 16 del decreto-legge n. 63 del 2013, convertito, con modificazioni, 

dalla legge n. 90 del 2013, al fine di valutare nella maniera più adeguata tutti i risparmi energetici 

connessi agli interventi di cui al citato articolo, nonché di garantire il corretto monitoraggio dei target 

previsti nell’ambito del PNRR e, segnatamente, nella Missione 2, Componente 3, Investimento 2.1. 
Tali modifiche non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto le 

stesse riguardano attività già poste in capo ad ENEA ai fini della relazione di cui all’articolo 7 della 
Direttiva 2012/27/UE. Anche per quanto attiene agli interventi antisismici, l’attività di monitoraggio 

non comporta alcun nuovo o maggior onere a carico della finanza pubblica, in quanto l’attività stessa 
verrà svolta da ENEA con le risorse strumentali già a sua disposizione e, in particolare, mediante una 

specifica pagina del portale ENEA già attivo per il Superbonus e sino ad oggi utilizzato per i soli 

interventi di natura energetica. 

Al comma 2 si prevede che con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il 

Ministero dell’economia e delle finanze, sia modificata la dotazione organica dell’Agenzia, 
prevedendo l’inserimento di una unità dirigenziale di livello generale. Per l’istituzione del posto 
funzione di livello dirigenziale generale viene autorizzata la spesa di 67.456 euro per l’anno 2022 e 
di 202.366 euro annui a decorrere dall’anno 2023, e alla relativa copertura, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 

bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali», della missione 

«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 

2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della transizione 

ecologica.  

Il comma 3, essendo una disposizione a carattere ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica.  

 

ART. 25 (Obiettivi del Programma nazionale di gestione dei rifiuti) 

La norma, a carattere ordinamentale, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. 

 

ART. 26 (Supporto tecnico operativo per le misure attuative del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza di competenza del Ministero della transizione ecologica)  

Agli oneri derivanti dalla disposizione in argomento, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
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speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma 

Fondi di riserva e speciali della missione Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 

relativo al Ministero della transizione ecologica. 

Si precisa che la dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è stata 

quantificata tenendo conto che l’articolo 10 del decreto-legge n. 152 del 2021 prevede un 

finanziamento a favore del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali pari a 2 milioni di 

euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023 in rapporto ai progetti PNRR gestiti dal Mipaaf pari a 

3,6 miliardi di euro, a fronte dei 34,6 miliardi di euro di risorse PNRR gestite dal MITE. 

 

ART. 27 (Istituzione del Sistema nazionale prevenzione salute dai rischi ambientali e climatici) 

I commi da 1 a 6 dell’articolo introducono disposizioni di natura ordinamentale, individuando la 
cornice normativa necessaria a dare attuazione sia all’obiettivo previsto dalla Missione 6, punto 1, 
Ambiente Salute Clima, sia alle azioni di investimento e di riforma previste dal Piano nazionale per 

gli investimenti complementari, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), punto 1, del decreto-legge 

6 maggio 2021, n. 59 e, in particolare, al progetto “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima” di cui 
all’allegato 1 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 15 luglio 2021. 
Nello specifico, si istituisce e si definisce l’architettura minima del Sistema Nazionale Prevenzione 
Salute ambiente e clima (SNPS) (commi 2-3-4), demandando a un decreto del Ministro della salute, 

da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge, previa intesa in sede 

di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 

Bolzano (comma 5), la individuazione degli specifici compiti che tutti i soggetti di cui al comma 4 

svolgono nell’ambito del SNPS, per l’espletamento delle funzioni di cui al comma 3, e a un decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro sessanta giorni dalla pubblicazione del 

decreto di cui al comma 5, su proposta del Ministro della salute e del Ministro della transizione 

ecologica (comma 6), la definizione delle modalità di interazione del SNPS con il SNPA e 

l’istituzione di una apposita Cabina di regia, che assicuri la governance. 

Il comma 7 stabilisce che la partecipazione alle riunioni e alle altre attività promosse dalla stessa 

Cabina di regia non comporta la corresponsione di gettoni o altri emolumenti comunque denominati, 

ivi inclusi rimborsi di spese, diarie e indennità, e non determina nuovi o maggiori oneri a carico del 

bilancio dello Stato e delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano. 

Il comma 9, alle lettere a) e c), accompagna, con ulteriori modifiche di natura ordinamentale, 

l’istituzione del SNPS e in particolare l’attribuzione di specifici compiti ai Dipartimenti di 
prevenzione. Viene quindi coerentemente aggiornato l’articolo 7-ter del decreto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 502 e vengono abrogati i commi 1 e 2 dell’articolo 7-quinquies del medesimo 

decreto legislativo. 

Come previsto dal comma 8, ai fini dell’attuazione dei commi da 1 a 6, si provvede con gli interventi 
indicati, per il progetto “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”, nell’allegato 1 al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 15 luglio 2021, nel limite delle risorse di cui all’articolo 1, 
comma 2 lett. e), n. 1 del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 

1° luglio 2021, n. 101. 

In particolare il menzionato allegato 1 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 15 luglio 

2021, individua gli obiettivi, l’importo, i soggetti attuatori, le tempistiche di attuazione e il 
cronoprogramma finanziario. 

Pertanto, l’istituzione del SNPS e la sua interazione con il SNPA di per sé non comportano nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, realizzandosi mediante gli interventi già finanziati dal 

menzionato articolo 1, comma 2, lettera e), n. 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 

con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101.  

In definitiva, l’espletamento dei compiti che i soggetti di cui al comma 4 nonché quelli cui sono 
chiamati, nell’interazione con il SNPS, i soggetti che compongono il SNPA e che dovranno essere 
dettagliati con i decreti di cui ai commi 5 e 6 non comportano nuovi oneri, in quanto nell’ambito del 
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PNC, proprio al fine di rendere pienamente operativo il nuovo connubio SNPS-SNPA, è previsto 

l’adeguamento infrastrutturale e il miglioramento delle capacità umane degli enti afferenti ad 

entrambi i sistemi. 

In particolare, il PNC definisce una serie di investimenti sinergici per rafforzare la capacità, 

l'efficacia, la resilienza e l'equità del Paese nell'affrontare gli impatti sanitari presenti e futuri, associati 

a rischi ambientali e climatici.  

Gli investimenti del PNC sono suddivisi in 5 linee di intervento:  

 

1 

Rafforzamento complessivo delle strutture e dei servizi di SNPS-
SNPA a livello nazionale, regionale e locale, migliorando le 
infrastrutture, le capacità umane e tecnologiche e la ricerca 
applicata 

415.379.000 

2 

Sviluppo e implementazione di specifici programmi operativi 
pilota per la definizione di modelli di intervento integrato salute-
ambiente-clima in 2 siti contaminati selezionati di interesse 
nazionale  

49.511.000 

3 
Formazione di livello universitario e programma nazionale di 
formazione continua in salute-ambiente-clima 

6.120.000 

4 
Promozione e finanziamento di ricerca applicata con approcci 
multidisciplinari in specifiche aree di intervento salute-ambiente-
clima 

21.000.000 

5 Piattaforma di rete digitale nazionale SNPS-SNPA  8.000.000 

 

Nel contesto sopra definito, con riferimento specifico al finanziamento del rafforzamento 

complessivo delle strutture e dei servizi SNPS-SNPA (415.378.950 €), si precisa che il SNPS e il 
SNPA sono imperniati su assetti e strutture già operativi o operanti cui sono assegnati i finanziamenti 

(cfr. tabella, di seguito). 

 

Ministero Salute  1.866.435 € 

Assessorati Regione/PA  8.022.311 € 

MITE  49.420 € 

ISS  34.650.915 € 

ISPRA 619.522 € 

ASL   246.465.876 € 

IZS  1.348.967 € 

ARPA  122.355.504 € 

Totale  

di cui a Regioni/PPAA 

415.378.950 €     
378.192.659 € 

 

La ripartizione della tabella è oggetto dell’accordo di collaborazione tra Ministero della salute e 
Istituto superiore di sanità, approvato con DD del Ministero della salute del 30 dicembre 2021 e 

registrato dalla Corte dei Conti in data 28 gennaio 2022 (Reg. n. 189).  

I finanziamenti competono in rilevante quota parte alle strutture regionali sulla base di criteri di 

rischio sanitario, ambientale e climatico (il 91,05%). 

L’approccio volto a realizzare le dovute sinergie tra SNPS e SNPA si evince anche dalla quota parte 

destinata al Sistema agenziale ambientale, il quale, in virtù della sua consolidata istituzionalizzazione, 

è anche il primo – in ordine di tempo – recettore dei fondi. Si tratta di interventi per potenziare le 
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attività di Ispra, l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, e delle Agenzie 

ambientali di Regioni e Province autonome, con particolare riferimento alla valutazione 

dell’esposizione alle pressioni ambientali (reti di monitoraggio, laboratori, attrezzature, 
strumentazioni e dotazioni tecnologiche), per un importo complessivo di oltre 122 milioni di euro per 

interventi in programma fino al 2026.  

In particolare, il SNPA è messo in grado di potenziare in questo modo la propria risposta alle esigenze 

di sviluppo sostenibile e l’attenzione alle politiche della salute e del benessere.  Tra gli interventi 
previsti, che consentiranno un importante ammodernamento dei soggetti facenti parte del SNPA, la 

maggior parte riguarda il potenziamento delle reti di monitoraggio (relativamente alla qualità 

dell’aria, alle acque, ai campi elettromagnetici con particolare attenzione alla tecnologia 5G) e il 
potenziamento delle attività di laboratorio (con l’acquisto di nuova strumentazione e la possibilità di 
ricerca di un maggior numero di inquinanti).  Molti interventi si configurano in chiave di forte 

innovazione e alta specializzazione, ad esempio nel campo della biologia e biotecnologia molecolare, 

della tossicologia e della tossicogenomica per una migliore valutazione dei rischi, nell’utilizzo di 
sistemi di intelligenza artificiale e machine learning, nell’analisi delle microplastiche.  
Inoltre, come già anticipato, la quota parte di PNC finalizzata al rafforzamento infrastrutturale e 

strumentale delle strutture di SNPS-SNPA (intervento 1 del progetto del PNC in questione) 

(415.378.950 €) è integrata con azioni sinergiche, in particolare di formazione e digitalizzazione, che 

concorrono agli stessi obiettivi come di seguito riportati. 

 

Tipologia di investimento Destinatari principali Importo 

Infrastrutture e risorse strumentali  ISS, MiTE, Ministero Salute; ISPRA, 

Regioni/PPAA 

415.378.950 € 

Formazione (struttura 

nazionale+≥14 corsi FAD 

ISS 6.120.000 € 

Ricerca (14 progetti) ISS / Ministero Salute, ISPRA, 

Regioni/PPAA 

21.000.000 € 

Digitalizzazione ISS  8.000.000 € 

Modelli operativi su 2 siti 

contaminati (SIN) 

Regioni 49.501.050 € 

 
  TOTALE 500.010.000 € 

 

 

Il comma 9 dispone che le Amministrazioni di cui al comma 4 provvedono agli adempimenti connessi 

all’attuazione del presente articolo con le risorse umane disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 

 

CAPO IV- TRANSIZIONE DIGITALE 

 

ART. 28 (Costituzione e disciplina della società 3-I S.p.A. per lo sviluppo, la manutenzione e la 

gestione di soluzioni software e di servizi informatici a favore degli enti previdenziali e delle 

pubbliche amministrazioni centrali) 

La disposizione autorizza la costituzione della società 3-I S.p.A., a capitale interamente pubblico, per 

lo svolgimento delle attività di sviluppo, manutenzione e gestione di soluzioni software e di servizi 

informatici.  

La norma non genera nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, atteso che agli oneri 

derivanti dalla sottoscrizione del capitale sociale della società, si provvede a valere sulle risorse 

appostate, per le medesime finalità, nei bilanci degli istituti partecipanti (INPS, INAIL e ISTAT), 

come certificate dagli organi di revisione, che sono tenuti ad assicurarne apposita evidenza contabile. 
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Il capitale sociale viene conferito, in tre rate annuali, in parti uguali dai tre Enti in misura pari a 15 

milioni ciascuno, o nella diversa misura indicata nello statuto. Tale valorizzazione è stata determinata 

attraverso un metodo comparativo sulla base dell’incidenza del capitale sociale sul volume d’affari 
di un panel di società in house di Pubbliche Amministrazioni centrali e locali.  Il parametro riscontrato 

si attesta all’interno di un range compreso tra il 3 e il 10%. Tra le società in house analizzate quella 
che è risultata con il più elevato livello di analogia alla nascente 3I- S.p.A. è stata la Sogei. Per Sogei 

l’incidenza del capitale sociale sul volume d’affari è pari al 5%. Considerando quindi un volume di 

affari stimato nell’ordine dei 900 Milioni, il valore del Capitale sociale è pari a 45 Milioni di euro. 
Le risorse destinate alla sottoscrizione del capitale sociale sono individuate nelle corrispondenti 

riduzioni degli stanziamenti in conto capitale previsti nei bilanci di previsione per gli anni 2022 – 

2024 dei tre Enti.

 

ART. 29 (Acquisizione dei servizi cloud infrastrutturali) 

La norma agisce nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e, pertanto, non genera nuovi 

o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 

ART. 30 (Riordino dell’Agenzia spaziale italiana (A.S.I.) e del settore spaziale e aerospaziale) 
La disposizione, stante il suo carattere ordinamentale, non genera nuovi e maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica.   

Agli oneri derivanti dalla costituzione dell’apposito Fondo da trasferire alla Presidenza del Consiglio 
per il funzionamento e le attività dell’A.S.I., ai sensi del comma 1, lettera i), n. 1), 2) e 3), pari a 499 

milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. 
 

ART. 31(Struttura per le politiche spaziali e aerospaziali della Presidenza del Consiglio dei 

ministri)  

La  norma è volta a disciplinare le funzioni della Struttura per le politiche spaziali e aerospaziali quali 

attività di supporto al Presidente del Consiglio dei ministri per l’esercizio delle funzioni di alta 
direzione, responsabilità politica generale e coordinamento delle politiche dei Ministeri relativamente 

ai programmi spaziali e aerospaziali, nonché per quelle di supporto ad ogni altra funzione attribuita 

dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei ministri nell’ambito delle politiche spaziali 

e aerospaziali. La dotazione organica dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri è 

incrementata di una posizione di dirigente di prima fascia e di due posizioni di dirigente di seconda 

fascia, in particolare, con riferimento agli oneri finanziari, si rappresenta, come indicato in dettaglio 

nelle tabelle sottostanti, che a decorrere dall’anno 2022, per una posizione dirigenziale di dirigente di 
prima fascia il costo complessivo annuo lordo, comprensivo degli oneri a carico 

dell’amministrazione, per una unità è pari a euro 313.051,19.  

Per il 2022, si stima che il conferimento dell’incarico avverrà a partire dal mese di luglio. 
 

 
 

 

Relativamente alle posizioni dirigenziali di dirigente di seconda fascia, invece, a decorrere 

dall’anno 2022, il costo complessivo annuo lordo, comprensivo degli oneri a carico 
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dell’amministrazione, è pari, per ogni unità, a euro 176.262,74, computato con riferimento alla fascia 
economica riconosciuta ai dirigenti di seconda fascia della Presidenza del Consiglio dei ministri. Per 

le due unità, pertanto, il costo complessivo annuo lordo è pari ad euro 353.151,87.  

Per il 2022, si stima che il conferimento dei relativi incarichi avverrà a partire dal mese di 

luglio. 

 

 
 

Per quanto riguarda il personale delle aree da assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato 

di n. 5 unità sarà a valere sulle attuali facoltà assunzionali della Presidenza del consiglio dei ministri 

tramite apposito concorso.  

La struttura potrà avvalersi, inoltre, di un contingente di n. 5 esperti in possesso di specifica ed elevata 

competenza nelle materie delle applicazioni e dei servizi spaziali e aerospaziali i cui compensi 

saranno determinati nel limite massimo individuale di euro 90.000 comprensivo degli oneri fiscali e 

contributivi a carico dell’Amministrazione e nel limite di spesa annuo di euro 350.000.
Alla copertura dei predetti oneri, per l’anno 2022 per un importo complessivo di euro 508.102 e a 
decorrere dal 2023 per un importo complessivo pari ad euro 1.016.204, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23  dicembre 2014, 

n. 190. 

 

ART. 32 (Misure per la realizzazione degli obiettivi di transizione digitale fissati dal Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e per il rafforzamento dei servizi digitali) 

L’intervento normativo proposto al comma 1, lettera a), intervenendo sulla tipologia degli interventi 
già supportati dal Fondo, che rimane immutato nelle finalità e nella dotazione massima, non genera 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Parimenti, le previsioni di cui alle lettere b) e c) del medesimo comma 1, non determinano nuovi oneri 

o maggiori oneri per la finanza pubblica trattandosi di interventi di coordinamento, a carattere 

ordinamentale.  

 

CAPO V - MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE, BENI CULTURALI, ZONE 

ECONOMICHE SPECIALI E ZONE LOGISTICHE SEMPLIFICATE 

 

ART. 33 (Disposizioni urgenti per la realizzazione degli impianti di elettrificazione dei porti) 

La norma reca disposizioni urgenti per la realizzazione degli impianti di elettrificazione dei porti al 

fine di ridurne, in attuazione delle previsioni del PNRR, i tempi di realizzazione degli interventi, i 

progetti destinati alla realizzazione di opere ed impianti di elettrificazione dei porti nonché le opere e 

le infrastrutture connesse, necessarie o comunque indispensabili alla costruzione, alla elettrificazione 

e all'esercizio degli stessi impianti, finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e 

dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea.

Trattasi di disposizioni che introducono, pertanto, procedure semplificate per la realizzazione e 

l’autorizzazione di detti interventi che verranno svolte, come precisato dal comma 5, dalle 

amministrazioni competenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente e che pertanto non determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 

ART. 34 (Rafforzamento del sistema di certificazione della parità di genere) 
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La norma proposta non comporta oneri per la finanza pubblica, trattandosi di regole aggiuntive nelle 

procedure ad evidenza pubblica per valorizzare il perseguimento di politiche di parità di genere da 

parte degli operatori economici, oggetto dell’apposita certificazione di cui all’art. 46-bis del Codice 

delle pari opportunità.  

 

ART. 35 (Procedure attuative e ai tempi di realizzazione degli interventi finanziati con risorse 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza)  

La disposizione specifica che le previsioni dell’articolo 48, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, si applicano anche agli 

investimenti articolati per lotti funzionali. 

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

ART. 36 (Interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza di competenza del Ministero 

della cultura)  

In considerazione delle finalità puramente acceleratorie e di semplificazione nella realizzazione degli 

interventi di recupero di beni ecclesiastici a valere sulle risorse del PNRR a ciò destinate, la 

disposizione di cui al comma 1, che inserisce le diocesi e gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti 

tra i soggetti attuatori  del Piano nazionale di ripresa e resilienza,  per gli interventi da realizzarsi su 

beni di loro proprietà, emendando l’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 77 del 2021, non comporta 

oneri a carico della finanza pubblica. 

La proposta normativa di cui al comma 2 non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. L’esercizio delle funzioni di tutela dei beni culturali e paesaggistici per il caso in cui tali 

beni siano interessati dagli interventi previsti dal Piano di investimenti strategici su siti del patrimonio 

culturale, edifici e aree naturali, nell’ambito del Piano nazionale per gli investimenti complementari 

al PNRR, anche ove gli stessi non risultino sottoposti a VIA statale, avverrà nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, per come individuate dall’articolo 
29, del decreto-legge n. 77 del 2021. 

 

ART. 37 (Disposizioni in materia di ZES e ZLS) 

La disposizione si occupa di quattro temi: 1) la revisione delle aree ZES; 2) le agevolazioni fiscali 

applicabili; 3) la disciplina di contratti di sviluppo specificatamente destinati agli investimenti nelle 

aree ZES; 4) la revisione della normativa applicabile alle ZLS. 

 

Quanto alla comma 1, l’art. 4, comma 3, del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91 ha, a suo tempo, 
previsto che le disposizioni attuative delle ZES e, in particolare, la durata, i criteri generali per 

l'identificazione e la delimitazione dell'area, i criteri che ne disciplinano l'accesso e le condizioni 

speciali di cui all'articolo 5, nonché il coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo sono definiti 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministro per la 

coesione territoriale e il Mezzogiorno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con 

il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dello sviluppo economico, sentita la 

Conferenza unificata.  

La disposizione ha trovato attuazione con il DPCM del 25 gennaio 2018 (GURI Serie Generale n. 47 

del 26 febbraio 2018) che ha anche fissato il limite massimo dell’estensione territoriale delle ZES per 

ciascuna Regione. Le ZES sono così nate sulla base di un Piano strategico focalizzato su un’area 

preventivamente definita e perimetrata. 

È tuttavia sorta l’esigenza, anche a seguito delle prime attività ricognitive svolte dai Commissari, di 

piccole revisioni territoriali che non trovano però disciplina procedimentale, né nella legge, né, 

conseguentemente, nel DPCM citato. 

Il comma 1 della disposizione in commento colma la lacuna profilando un procedimento semplificato 

di revisione in cui il Commissario ZES ha un ruolo d’impulso. È prevista, quale condizione di 
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procedibilità del potere di revisione, che la superficie massima fissata per Regione sia, comunque, 
rispettata. 
La disposizione ha carattere ordinamentale e non produce alcun onere finanziario, posto che tiene 
ferma l’estensione massima delle aree ZES già fissata per ciascuna Regione. 
Il comma 2, primo periodo, in materia di credito di imposta per investimenti nelle ZES, sostituisce il 
terzo periodo dell’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 2 giugno 2017, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, “Il credito d'imposta è esteso all'acquisto di immobili 
strumentali agli investimenti”, con la seguente formulazione “Il credito di imposta è esteso 
all’acquisto di terreni e all’acquisizione, alla realizzazione ovvero all’ampliamento di immobili 
strumentali agli investimenti.”. 
Pertanto, la modifica in esame al predetto decreto legge n. 91/2017, determina un maggior onere in 
relazione all’incremento delle casistiche idonee a far emergere il relativo credito di imposta. Nella 
considerazione che l’intervento in esame potrebbe determinare, nella sostanza, un effetto di 
“sostituzione” rispetto all’attuale casistica ammessa al beneficio, tenuto anche conto della scarsa 
durata residua dell’agevolazione in esame e delle quantificazioni indicate nella relazione tecnica 
all’articolo 57 del decreto legge n. 77/2021, si può stimare che l’estensione dell’ambito di 
applicazione determini un onere aggiuntivo di 9 milioni di euro per l’anno 2022, pari al 20 per cento 
di quanto stimato nella RT di cui sopra. 
Al relativo onere, valutato in 9 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi del comma 4, 
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.  
 Inoltre, la seconda parte prevede di rafforzare la struttura produttiva delle aree ZES mediante lo 
strumento agevolativo “Contratti di sviluppo” di cui all’art. 43 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 
112. A tal fine è stanziata – con delibera CIPESS - in favore del MISE la somma complessiva di 250 
milioni di euro, a valere sul FSC 2021-2027 (di cui 50 milioni per il 2022, 100 milioni per ciascuno 
degli anni 2023 e 2024). È previsto che la valutazione delle singole iniziative imprenditoriali da 
finanziare, segue criteri di massima semplificazione e riduzione dei tempi, secondo quanto già 
indicato dai DM attuativi dell’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112. Inoltre, si stabilisce 
che il Ministro dello sviluppo economico, di intesa con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, 
definisce con apposite direttive le aree tematiche e gli indirizzi operativi per la gestione degli 
interventi, nonché le modalità di vigilanza e monitoraggio sull’attuazione degli interventi finanziati e 
sui risultati conseguiti.   
Con riferimento, infine, al comma 3 si introduce una integrazione all’art. 1, comma 65, della legge n. 
205/2017 che prevede - così come disposto per le ZES dall’art. 4, comma 3, del decreto-legge 20 
giugno 2017, n. 91 - un DPCM con il quale é dettata la disciplina delle procedure di istituzione, le 
modalità di funzionamento e la governance, nonché definite le condizioni per l’applicazione delle 
misure di semplificazione previste dalla legge. Tale fonte concorrerà a chiarire il quadro normativo 
relativo alle ZLS, il quale risulta, invero, ad oggi confuso in ragione del generico rinvio “in quanto 
compatibili” alle procedure istitutive delle ZES. La norma non comporta oneri per il bilancio dello 
Stato. 

 

 

CAPO VI - MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA IN MATERIA DI TURISMO 

 

ART. 38 (Digitalizzazione agenzie “Tour Operator)  
La misura del PNRR M1 C3 investimento 4.2 contiene il sub investimento 4.2.1 relativo al 
“Miglioramento delle infrastrutture di ricettività” attraverso lo strumento del tax credit e contributo a 
fondo perduto, di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 152/2021, convertito in legge 
233/2021, e il sub investimento 4.2.2 relativo alla “Digitalizzazione delle agenzie di viaggio e tour 
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operator” attraverso lo strumento del tax credit di cui all’articolo 4 del medesimo decreto n. 152 del 
2021. 

In data 4 marzo 2022, si è aperto il termine per la presentazione delle domande di agevolazione da 

parte dei potenziali soggetti beneficiari del sub investimento 4.2.2. Alla data del 15 marzo 2022, la 

misura registrava una domanda ben inferiore alla dotazione finanziaria iniziale pari a 98 milioni di 

euro. 

Ciò premesso, vista la necessità di garantire, nell’ambito della misura 4.2, il pieno utilizzo delle 
risorse finanziarie stanziate dal PNRR, si rende necessario riformulare l’attribuzione della dotazione 
finanziaria dei due sub investimenti, prevedendo la rimodulazione degli stanziamenti del sub 

investimento 4.2.2 “Digitalizzazione delle agenzie viaggio e tour operator” affinché le risorse, di cui 
al comma 4 dell’articolo 4 del DL 152/2021, siano destinate ad incrementare la dotazione finanziaria 

del sub investimento 4.2.1 relativo al “Miglioramento delle infrastrutture di recettività”, rendendo 
disponibile, al contempo, l’importo di 100 milioni di euro di cui all’articolo 1, comma 13, del decreto 
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 

anche alle agevolazioni per le agenzie di viaggio e tour operator, ai sensi dell’articolo 4 del predetto 
decreto-legge n. 152 del 2021. 

Per quanto sopra, la disposizione non genera nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Quanto al “tiraggio” delle due diverse agevolazioni previste dagli articoli 1 e 4 del DL n. 152/2021, 
si rappresenta quanto segue. 

Con riferimento, invece, all’articolo 4, attuativo della misura M1C3, Investimento 4.2.2 PNRR 

“Digitalizzazione Agenzie e Tour Operator”, entro il termine di presentazione delle domande (scaduto 
il 4 aprile 2022), sono state presentate 1.202 richieste per un ammontare complessivo di incentivi pari 

a euro 15.266.673,00 (a fronte di risorse disponibili pari a euro 98 milioni).  
 

 

ART. 39 (Garanzie per i finanziamenti nel settore turistico) 

La norma prevede la modifica dell’articolo 2, comma 3-bis, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 

152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, secondo cui, ai fini delle 

attività inerenti alla concessione delle garanzie per i finanziamenti nel settore turistico, la 

composizione del consiglio di gestione del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui 

all’articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è integrata con un membro 
designato dal Ministero del turismo e con un rappresentante delle organizzazioni nazionali 

maggiormente rappresentative delle imprese turistiche. 

Attraverso il richiamo al primo periodo dell’articolo 2, comma 3-bis, del decreto legge n. 152 del 

2021, si prevede che il consiglio di gestione del Fondo può operare anche in attesa della designazione 

del rappresentante delle organizzazioni nazionali maggiormente rappresentative delle imprese 

turistiche, al fine di rendere immediatamente operative le misure, evitando che nelle more della citata 

designazione sia impedito al Fondo di erogare le garanzie previste per le imprese del settore turistico. 

Alla luce di quanto sopra esposto, la disposizione non genera nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 

 

ART. 40 (Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 e misure per l’attuazione di Caput Mundi-
Next Generation EU per grandi eventi turistici) 

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), contiene la Misura M1C3 - Investimento 4.3 

relativo al progetto Caput Mundi, volto alla valorizzazione del patrimonio archeologico, turistico e 

culturale della città di Roma e della Regione Lazio, in coincidenza con il Giubileo del 2025. 

Il progetto Caput Mundi comprende le seguenti 6 linee di investimento: 

1. Roman Cultural Heritage for EU-Next Generation: la rigenerazione e il restauro del 

patrimonio culturale e urbano e dei complessi di alto valore storico-architettonico della città di Roma; 

2. I percorsi del Giubileo: la valorizzazione, messa in sicurezza, consolidamento antisismico, 

ripristino di luoghi ed edifici di interesse storico e dei percorsi archeologici; 
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3. LaCittàCondivisa: patrimonio storico, archeologico e culturale per riqualificare 

sistematicamente il contesto urbano e extraurbano; 

4. Mitingodiverde: interventi su parchi, giardini storici, ville e fontane per linea investimento; 

5. Roma 4.0: la digitalizzazione dei servizi turistici e lo sviluppo di siti web, la fruizione 

innovativa e digitale dei siti; 

6. Amanotesa: interventi per incrementare l’offerta turistica e culturale delle periferie per 
l’integrazione sociale per la linea di investimento. 

Gli interventi di valorizzazione turistica, restauro e restituzione al pubblico dei monumenti 

previsti sono volti a realizzare percorsi integrati di fruizione, estesi anche alle aree periferiche della 

città. A conclusione degli interventi, ogni sito oggetto di intervento dovrà essere dotato di una 

moderna fruibilità digitale che guidi interattivamente il visitatore attraverso i diversi supporti 

tecnologici. 

Il progetto Caput Mundi prevede la realizzazione degli interventi in un arco temporale legato 

all’evento giubilare del 2025, che impone che i cantieri siano terminati in anticipo per rendere i nuovi 
siti valorizzati e disponibili. 

A tal fine, per accelerare la realizzazione dei predetti investimenti, si prevede che il Ministro del 

turismo possa avvalersi del Commissario Straordinario del Governo, delegandolo alla stipula degli 

accordi con i soggetti attuatori e alla conseguente fase attuativa del programma, nonché si ritiene di 

intervenire sulle disposizioni in materia di interventi per il giubileo 2025, introdotte dall’articolo 1, 
commi da 420 a 443, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, che prevedono la 

nomina di un Commissario straordinario del Governo e la costituzione della società Giubileo 2025, 

per la pianificazione e la realizzazione delle opere e degli interventi funzionali alle celebrazioni del 

Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025. 

Infatti, poiché anche il progetto Caput Mundi – New generation UE ha ad oggetto interventi che 

interessano la Capitale in relazione al Giubileo del 2025, è evidente – ferma restando in capo al 

Ministero del Turismo, la titolarità della Misura PNRR M1C3 Investimento 4.3 ed i relativi compiti 

di controllo e di rendicontazione alla Commissione europea – l’opportunità che il Commissario 
straordinario del Governo si occupi della realizzazione di tali interventi, dovendo già curare le 

medesime attività in relazione la realizzazione delle opere e degli interventi funzionali alle 

celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, di cui all’articolo 1, commi 420 e 
seguenti, della legge n. 234 del 2021. 

Ciò comporta lo snellimento delle procedure e la semplificazione delle attività, concentrando in 

un unico soggetto tutte le funzioni inerenti alla realizzazione degli interventi previsti ai medesimi fini 

inerenti alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025. 

Le modifiche normative proposte, quindi, tendono ad includere gli interventi di cui alla Misura 

M1C3-Investimento 4.3 (Caput Mundi) del Piano nazionale di ripresa e resilienza, tra quelli di cui 

dovrà occuparsi il citato Commissario straordinario del Governo nello svolgimento delle proprie 

attività di realizzazione delle opere rilevanti per il Giubileo del 2025. 

Nel dettaglio, il comma 420 prevede, in relazione alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa Cattolica 

per il 2025, l’istituzione, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, di due 
distinti capitoli: il primo con una dotazione complessiva di 1,335 miliardi di euro per il periodo 2022-

2026 per la pianificazione e la realizzazione delle opere e degli interventi funzionali all’evento, il 
secondo con una dotazione di 110 milioni di euro per il periodo 2022-2026 per assicurare il 

coordinamento operativo e le spese relativi a servizi da rendere ai partecipanti all’evento. La lettera 

a) della norma in esame prevede che le risorse di cui al primo capitolo siano finalizzate oltre che alle 

opere funzionali all’evento, anche alla realizzazione degli interventi di cui alla predetta Misura 
M1C3-Investimento 4.3 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ferma restando la dotazione di 

500 milioni in favore del predetto investimento nell’ambito del PNRR. 
Il comma 421, al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo del 

2025 a Roma, prevede la nomina, ai sensi dell’articolo 11 della L. n. 400/1988, di un Commissario 
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straordinario del Governo, che resta in carica fino al 31 dicembre 2026. La lettera b) della norma in 

esame precisa che la nomina del Commissario straordinario è finalizzata anche a dare attuazione 

anche agli interventi relativi alla Misura M1C3-Investimento 4.3. 

I commi 422, 423 e 424 disciplinano l’adozione e il monitoraggio del programma dettagliato 
degli interventi, con il quale sono ripartiti i finanziamenti tra gli interventi ed è individuato il 

cronoprogramma procedurale e il costo complessivo per ciascun intervento. La lettera c) della norma 

in esame interviene sul comma 422, prevedendo che la proposta di programma include anche gli 

interventi relativi alla Misura M1C3-Investimento 4.3, individuati previa intesa con il Ministro del 

turismo, che può delegare il Commissario straordinario alla stipula di specifici accordi con i soggetti 

attuatori, tenendo conto della specifica delega di cui al comma 1 della disposizione. 

I commi 425 e 426 disciplinano i poteri del Commissario straordinario, il quale, limitatamente 

agli interventi urgenti di particolare criticità, può operare a mezzo di ordinanze in deroga ad ogni 

disposizione di legge diversa da quella penale, salvo il rispetto del Codice delle leggi antimafia, di 

quello dei beni culturali e del paesaggio, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza 
all’Unione europea. La lettera d) della norma in esame dispone che, in relazione agli interventi di 

cui alla Misura M1C3-Investimento 4.3, il Commissario straordinario, nell’esercitare i poteri di cui 
sopra, deve tener conto dell’obbligo di rispettare gli obiettivi intermedi e gli obiettivi finali stabiliti 
dal PNRR. 

I commi da 427 a 432 prevedono la costituzione di una società interamente controllata dal MEF, 

denominata “Giubileo 2025”, che agisce anche in qualità di soggetto attuatore e di stazione appaltante 

per la realizzazione degli interventi e per l’approvvigionamento di beni e servizi. La lettera e) della 

norma in esame specifica che, nell’ambito degli interventi di cui alla Misura M1C3-Investimento 4.3, 

la società “Giubileo 2025” agisce esclusivamente da stazione appaltante, mentre le funzioni di 
soggetto attuatore sono svolte dagli enti individuati nel PNRR. 

I commi da 433 a 436, per l’esercizio di poteri di indirizzo e impulso in relazione alle attività e 
agli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo del 2025 e al progetto Caput Mundi, dispongono 

l’istituzione della Cabina di coordinamento, organo collegiale di cui sono disciplinate la 

composizione e l’attività, prevedendo in particolare che la Cabina provvede alla verifica del grado di 
attuazione degli interventi. La lettera f) della norma in esame dispone che, per gli interventi relativi 

alla Misura M1C3-Investimento 4.3, la Cabina di coordinamento è integrata con la presenza del 

Ministro del turismo. 

I commi 437 e 438 disciplinano l’assegnazione ai soggetti responsabili (regioni ed enti locali) di 
termini per provvedere in caso di inerzia nella realizzazione degli interventi e i successivi poteri 

surrogatori in caso di perdurante inerzia (nomina di commissari ad acta e poteri sostitutivi), mentre 

il comma 439 disciplina l’esercizio dei poteri sostitutivi nel caso di dissenso, diniego, opposizione o 

altro atto equivalente proveniente da un organo di un ente territoriale interessato e il comma 440 le 

modalità di nomina dei commissari ad acta e i relativi compensi. La lettera g) della norma in esame 

dispone che, con riferimento agli interventi relativi alla Misura M1C3-Investimento 4.3, i soggetti 

responsabili sono da individuarsi nei soggetti attuatori della misura stessa indicati nel PNRR. 

In base al comma 441, la società “Giubileo 2025” riferisce semestralmente alla Cabina di 
coordinamento sull’attività svolta e sulle eventuali criticità riscontrate. La lettera h) della norma in 

esame dispone che, per gli interventi di cui alla Misura M1C3-Investimento 4.3, il Commissario 

straordinario, tenuto conto degli obiettivi intermedi e degli obiettivi finali stabiliti dal PNRR, riferisce 

al Ministero del turismo, ai fini dell’esercizio delle funzioni di controllo, di cui all’articolo 8 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108. 

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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CAPO VII- DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GIUSTIZIA 

 

ART. 41 (Misure per il funzionamento del Comitato tecnico-scientifico per il monitoraggio 

sull'efficienza della giustizia civile, sulla ragionevole durata del processo e sulla statistica 

giudiziaria e del Comitato tecnico - scientifico per il monitoraggio sull’efficienza della giustizia 

penale, sulla ragionevole durata del procedimento e sulla statistica giudiziaria) 

 

Il comma 1 dell’articolo in esame ha natura organizzativa-gestionale, essendo i sistemi statistici e i 

soggetti chiamati a collaborare con il Comitato tecnico- scientifico per il monitoraggio sull’efficienza 
della giustizia civile, sulla ragionevole durata del processo e sulla statistica giudiziaria (la Direzione 

generale di Statistica e gli altri istituti/enti) già funzionanti e già coinvolti nell’attività di produzione 

e gestione di dati statistici sull’intero territorio nazionale e pertanto, non è suscettibile di determinare 
nuovi o maggiori oneri a carico della funzione pubblica. Si tratta, infatti, di una collaborazione 

funzionale fra i sistemi statistici che sarà di supporto all’attività del Comitato. 
Per garantire la piena operatività del predetto Comitato tecnico- scientifico si prevede di assicurare il 

rimborso delle spese per i propri componenti, qualora gli stessi risiedano in località diverse dalla sede 

del Comitato dove vengono svolte le sedute, fatta salva la possibilità di partecipare alle suddette 

sedute mediante collegamenti telematici al fine predisposti. 

Si stima, in via prudenziale, che cinque dei quindici componenti del Comitato possano partecipare in 

presenza e aver diritto a un rimborso delle spese sostenute per la trasferta, determinando un onere 

complessivo in via prudenziale pari ad euro 11.433,00 a decorrere dall’anno 2022, quantificato come 
riportato nel seguente prospetto riepilogativo: 
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A copertura di tale onere, al comma 2 si prevede una specifica autorizzazione di spesa di euro 

11.433,00 a decorrere dall’anno 2022, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello 

stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 

nell’ambito del Programma “Fondi di riserva e speciali” della Missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia.  

Il comma 3 dell’articolo in esame intende garantire la piena operatività del Comitato tecnico - 

scientifico per il monitoraggio sull’efficienza della giustizia penale, sulla ragionevole durata del 
procedimento e sulla statistica giudiziaria, prevedendo il numero massimo dei suoi componenti e il 

rimborso delle spese per i medesimi qualora risiedano in località diverse dalla sede del Comitato dove 

vengono svolte le sedute, fatta salva la possibilità di partecipare alle suddette sedute mediante 

collegamenti telematici al fine predisposti. 

Si stima, in via prudenziale, che cinque dei dieci componenti del Comitato possano partecipare in 

presenza e aver diritto a un rimborso delle spese sostenute per la trasferta, determinando un onere 

complessivo in via prudenziale pari ad euro 11.433,00 a decorrere dall’anno 2022, quantificato come 
riportato nel seguente prospetto riepilogativo: 

 

Rimborsi spese Comitato tecnico-scientifico Art. 2, comma 17, della legge 27 settembre 2021, n. 134 

n. 

compone

nti 

Comitato 

tecnico- 

scientific

o per 

monitora

ggio 

sull'effici

enza 

penale 

Compone

nti 

Comitato 

tecnico- 

scientific

o in 

trasferta 

per 

monitora

ggio 

sull'effici

enza 

penale  

Spes

e di 

viagg

io a\r  

n. 

sedut

e 

annu

e 

Costo 

viaggio 

complessi

vo 

Spese 

pernottame

nto dei 

componenti 

del 

Comitato 

scientifico 

(1 notte) 

Spese 

vitto 

giornalie

ro dei 

compone

nti del 

Comitato 

tecnico- 

scientific

o (1 

giorno) 

n. 

sedut

e 

annu

e 

Spese 

complessive 

per 

pernottame

nto e vitto 

giornaliero 

dei 

componenti 

del 

Comitato 

tecnico -

scientifico 

Onere 

complessi

vo per 

rimborso 

spese 

Compone

nti del 

Comitato 

tecnico -

scientific

o 

15 5 € 200 6 
€ 
6.000,00 

€ 120 € 61,10 6 € 5.433,00 
€ 
11.433,00 

 

 

A copertura di tale onere, al comma 4 si prevede, infine, una specifica autorizzazione di spesa di euro 

11.433,00 a decorrere dall’anno 2022, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dello 

stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 

nell’ambito del Programma “Fondi di riserva e speciali” della Missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia.  

 

ART. 42 (Modifiche all’articolo 389 del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14) 

L’articolo in esame è diretto a modificare le norme contenute nella Parte Prima, Titolo II del Codice 
della crisi e dell’insolvenza, intervenendo sull’articolo 389 del decreto legislativo n. 14 del 2019, 
sostituendo al comma 1 le parole «16 maggio 2022» con «15 luglio 2022», così da prorogare a tale 
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ultima data l’entrata in vigore del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (fatta eccezione per 
le disposizioni elencate al comma 2 dell’articolo 389, già entrate in vigore il trentesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale), data che consente comunque di rispettare il 

termine di recepimento della direttiva (UE) n. 2019/1023 la cui scadenza è fissata al  17 luglio 2022, 

al fine di evitare problematiche di diritto intertemporale atteso il susseguirsi di norme che sono 

destinate ad essere modificate in un lasso di tempo ristretto, ingenerando possibili criticità tra gli 

operatori economici. Inoltre, viene soppresso il comma 1-bis del citato articolo 389, che disciplina il 

rinvio dell’entrata in vigore al 31 dicembre 2023 e ogni altro riferimento a tale comma, allineando 
pertanto l’entrata in vigore del titolo II, come modificato nello schema di decreto legislativo in 
attuazione della direttiva (UE) 2019/1023, contestualmente alle restanti parti del corpo normativo.  

Si tratta di disposizioni di natura precettiva e ordinamentale che non determinano oneri aggiuntivi per 

la finanza pubblica e che allineano il diritto interno alle richieste provenienti a livello europeo, 

uniformandolo, temporalmente alle modifiche che entreranno in vigore sul piano internazionale e che 

saranno comuni a tutti gli Stati membri dell’Unione.  
 

ART. 43 (Istituzione del Fondo per il ristoro dei danni subìti dalle vittime di crimini di guerra 

e contro l’umanità per la lesione di diritti inviolabili della persona, compiuti sul territorio 

italiano o comunque in danno di cittadini italiani dalle forze del Terzo Reich nel periodo tra il 

1° settembre 1939 e l’8 maggio 1945) 
Il presente articolo è volto ad assicurare continuità all’accordo tra la Repubblica italiana e la 
Repubblica Federale di Germania per il regolamento di alcune questioni di carattere patrimoniale, 

economico e finanziario, concluso a Bonn il 2 giugno 1961, del quale è stata data esecuzione con 

d.P.R. 14 aprile 1962, n. 1263, e, in particolare, alla definizione del tema del ristoro dei danni subìti 

dalle vittime di crimini di guerra e contro l’umanità per la lesione di diritti inviolabili della persona, 
compiuti sul territorio italiano o comunque in danno di cittadini italiani, dalle forze del Terzo Reich 

nel periodo tra il 1° settembre 1939 e l’8 maggio 1945. 
A tale riguardo, occorre ricordare che la Corte internazionale di giustizia, con la sentenza emessa il 3 

febbraio 2012 nel caso Immunità giurisdizionali dello Stato (Germania c. Italia: Grecia interveniente), 

ha accolto l’interpretazione della norma consuetudinaria sull’immunità fornita dallo Stato tedesco e 
ha condannato l’Italia per la violazione della norma predetta, stabilendo il difetto di giurisdizione dei 

giudici italiani rispetto a qualsiasi azione risarcitoria promossa nei confronti della Germania per danni 

derivanti da delicta imperii. Con la stessa sentenza, tra l’altro, la Corte ha intimato all’Italia di adottare 
le misure necessarie per garantire che le decisioni dei suoi tribunali, rese in violazione della norma 

sull’immunità, cessassero di produrre effetti. 
In ottemperanza a quanto statuito dai giudici dell’Aja l’Italia ha provveduto a emanare la legge 14 
gennaio 2013, n. 5 (recante Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione delle Nazioni Unite 

sulle immunità giurisdizionali degli Stati e dei loro beni, fatta a New York il 2 dicembre 2004, nonché 

norme di adeguamento all'ordinamento interno), che all’articolo 3, comma 1, sanciva l’obbligo per il 
giudice di dichiarare il proprio difetto di giurisdizione in ogni stato e grado del processo per quelle 

condotte proprie di uno Stato straniero per cui la Corte internazionale di giustizia avesse escluso 

l’assoggettamento a giurisdizione civile; il comma 2 della norma prevedeva poi una nuova ipotesi di 

revocazione per difetto di giurisdizione civile nei confronti di quelle sentenze passate in giudicato in 

contrasto con la decisione dell’Aja. 
Sul tema è peraltro intervenuta anche la Corte costituzionale che, con la sentenza 22 ottobre 2014, n. 

238, ha ritenuto l’illegittimità costituzionale di tale norma per contrarietà ai principi supremi espressi 
dagli artt. 2 e 24 Cost., nella misura in cui l’interpretazione offerta della norma consuetudinaria di 

diritto internazionale sull’immunità degli Stati dalla giurisdizione civile straniera fornita dalla Corte 
internazionale di giustizia potesse risultare totalmente preclusiva dell’accertamento giurisdizionale di 
qualsiasi condotta di uno Stato straniero. 

Alla luce del composito quadro sopra evidenziato, e nel rispetto dell’obbligo internazionalmente 
assunto di tenere indenne la Repubblica Federale di Germania dagli effetti di eventuali provvedimenti 
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emessi nei suoi confronti dai giudici italiani, appare quindi opportuno garantire adeguato 
soddisfacimento alle ragioni creditorie di coloro che abbiano ottenuto un provvedimento definitivo 
(sentenza passata in giudicato) avente ad oggetto l’accertamento e la liquidazione dei danni per la 
lesione di diritti inviolabili della persona, compiuti sul territorio italiano o comunque in danno di 
cittadini italiani dalle forze del Terzo Reich nel periodo tra il 1° settembre 1939 e l’8 maggio 1945. 
La norma si compone di sette commi. 
Il primo comma si colloca come disposizione generale e programmatica, finalizzata a comporre le 
differenti istanze sopra descritte, e prevede a tal fine l’istituzione presso il Ministero dell’economia e 
delle Finanze di un Fondo con una dotazione di euro 20.000.000 per l’anno 2023, di euro 11.808.000 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, destinato al ristoro dei danni subiti dalle vittime di crimini 
di guerra e contro l’umanità per la lesione di diritti inviolabili della persona, compiuti sul territorio 
italiano o comunque in danno di cittadini italiani dalle forze del Terzo Reich nel periodo tra il 1° 
settembre 1939 e l’8 maggio 1945. 
La quantificazione delle risorse da destinare al Fondo è stata elaborata sulla base dei risarcimenti 
definiti dalle sentenze sinora passate in giudicato, stimando al contempo un numero di 130 
contenzioni che potrebbero accedere alle misure in oggetto. 
  
Il secondo comma individua i soggetti legittimati ad accedere alle prestazioni del Fondo; per motivi 
di efficiente funzionamento dello stesso e allo scopo di evitare incertezze e problematiche legate alla 
potenziale necessità di recuperare le somme erogate (nell’ipotesi, ad esempio, in cui un 
provvedimento giurisdizionale di condanna dovesse essere riformato in tutto o in parte in un superiore 
grado del giudizio), si è ritenuto necessario prevedere quale regola l’accesso al Fondo ai soli soggetti 
che abbiano ottenuto un titolo costituito da sentenza passata in giudicato, a seguito di azioni 
giudiziarie avviate alla data di entrata in vigore del presente decreto, ovvero entro il termine di cui al 
comma 7. È naturalmente precisato che resta altresì a carico del Fondo il pagamento delle spese 
processuali liquidate nelle sentenze che danno diritto all’accesso al fondo. E’ inoltre mantenuta ferma 
la possibilità, in relazione ai giudizi pendenti alla data di entrata in vigore della norma e a quelli 
instaurati successivamente, sentita l’Avvocatura dello Stato, di definizione del giudizio mediante 
transazione, con ulteriore titolo per l’accesso al Fondo. 
Sempre ai predetti fini e per disciplinare coerentemente i rapporti pendenti, il terzo comma prevede 
una deroga alla regola della provvisoria esecutorietà delle sentenze civili non ancora passate in 
giudicato, come disciplinata dall’articolo 282 del codice di procedura civile, stabilendo che anche nei 
procedimenti pendenti alla data della entrata in vigore della norma le sentenze aventi ad oggetto i 
danni indennizzabili dal Fondo acquistano efficacia esecutiva al momento del passaggio in giudicato. 
Si prevede altresì che le procedure esecutive basate sui titoli aventi ad oggetto la liquidazione dei 
suddetti danni non possono essere iniziate o proseguite e i giudizi di esecuzione eventualmente 
intrapresi sono estinti. 
Il quarto comma rimette a un decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il 
Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e con il Ministro della Giustizia, da 
emanare non oltre centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la disciplina 
di dettaglio circa la procedura di accesso al Fondo, le modalità di erogazione degli importi agli aventi 
diritto e le ulteriori necessarie disposizioni di attuazione della norma. 
Il quinto comma stabilisce che il pagamento effettuato con le dotazioni del Fondo estingue ogni diritto 
o ragione di credito correlata a eventuali pretese risarcitorie rientranti nell’ambito di applicazione 
della norma. 
Il settimo comma, per assicurare la definitiva composizione delle pretese basate su fatti risalenti agli 
anni del secondo conflitto bellico, prevede un termine decadenziale di trenta giorni per la 
proposizione delle eventuali azioni risarcitorie non ancora iniziate alla data di entrata in vigore della 
presente legge e la rilevabilità anche d’ufficio di tale termine. Si prevede altresì che gli atti introduttivi 
relativi a tali eventuali futuri giudizi debbano essere notificati presso gli uffici dell’Avvocatura dello 
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Stato, nel rispetto dell’articolo 144 del codice di procedura civile. Se tale notifica è omessa, il giudice 

assegna alla parte attrice un termine perentorio per effettuare tale incombente.   

Infine, il settimo comma dispone che agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 

20.000.000 per l’anno 2023 ed euro 11.808.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede 

quanto a euro 10.000.000 per l’anno 2023 ed euro 5.904.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e quanto a euro 10.000.000 per l’anno 2023 ed 
euro 5.904.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 mediante corrispondente riduzione del Fondo 

per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 

novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, n. 307. 

 

 

 

CAPO VIII- ISTRUZIONE 

 
 

L’articolo 44 del decreto-legge novella il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 determinando nuovi 
o maggiori oneri come di seguito specificato. 

Al comma 1, la lettera a) sostituisce la rubrica del Capo I con la seguente: “Articolazione e obiettivi 
della formazione dei docenti e selezione per concorso”. La lettera b) sostituisce l’articolo 1 che 
introduce un modello unitario di formazione, abilitazione e accesso in ruolo dei docenti, precisandone 
gli obiettivi e prevedendo un nuovo sistema di formazione continua obbligatoria, come la formazione 
continua incentivata, che prosegue e completa la formazione iniziale secondo un sistema integrato.  
Le lettere a) e b) non producono nessun nuovo onere a carico del bilancio dello Stato. 

La lettera c) sostituisce l’articolo 2 del d.lgs. n. 59/2017 e definisce il nuovo sistema di formazione 
iniziale e accesso ai ruoli. Nello specifico, tale sistema che prevede un percorso universitario 
abilitante di formazione iniziale e prova finale corrispondente ad un’offerta formativa di almeno 60 
crediti aggiuntivi organizzata dai centri universitari e accademici, non comporta oneri a carico delle 
finanze pubbliche. La previsione del concorso pubblico nazionale comporta oneri a carico del bilancio 
dello Stato dovuti all’organizzazione della procedura.  

Ipotizzando una platea di potenziali candidati pari a 200.000 unità per anno, per 25.000 posti comuni 
e 5.000 di sostegno e prevedendo l’istituzione di una commissione ogni 500 candidati, si prevedono 
i seguenti costi per lo svolgimento delle procedure concorsuali.  

Si riportano qui di seguito i compensi da erogare alle commissioni di esame per i concorsi della 
scuola, così come stabiliti dal decreto ministeriale n. 353 del 16/12/2021: 

1) € 1.004,00 lordo dipendente - presidente; 

2) € 836,96 – lordo dipendente - componente; 

3) € 669,32 lordo dipendente per i segretari delle commissioni di cui all'art. 2, comma 2. 

È previsto, altresì, un compenso integrativo pari ad euro 2,00 per ciascun elaborato o candidato 
esaminato. 

La suddetta procedura deve prevedere la costituzione di una commissione, presieduta da un 
professore universitario o da un dirigente tecnico o da un dirigente scolastico ed è composta da due 
docenti. 

Occorre poi tener conto della nomina del membro aggregato di inglese, con l'eccezione strutturale e 
generalizzata delle classi di concorso AB24, AB25 e BB02 - a meno che i componenti della 

Atti parlamentari – 106 – Senato della Repubblica – N. 2598

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



 

44 

 

commissione non abbiano titolo a valutare anche il possesso da parte dei candidati del livello B2 in 
inglese.  

La disposizione prevede che in sostituzione della o delle prove scritte previste a legislazione vigente, 
venga sostenuta una unica prova scritta con più quesiti a risposta multipla o strutturata, volti 
all'accertamento delle conoscenze e competenze del candidato sulla disciplina della classe di concorso 
o tipologia di posto per la quale partecipa, nonché sulle metodologie e le tecniche anche della didattica 
disciplinare, sull'informatica e sulla lingua inglese. 

Concorso ordinario, per titoli ed esami, finalizzato al reclutamento del personale docente per posti comuni 
e di sostegno nella scuola secondaria di primo e secondo grado. 

    

POSTI COMUNI E SOSTEGNO 
  25000 posti comuni e 

5000 sostegno 

commissioni 400 compenso unitario compenso Lordo Stato 

presidente 1 1004                      532.923,00    
commissari +membro aggiunto lingue + informatica 4 836,96                   1.777.033,00    
segretario 1 669,32                      355.275,00    
n elaborati 1 scritto 200000 2,00                   3.184.800,00    
prova orale 70000 2,00                   1.114.680,00    
costo comitati di vigilanza  10800 20,92                      299.817,00    
referenti aula  2700 80                      216.000,00    
costo redazione quesiti                         50.000,00    
     

  totale spese                   7.530.528,00    

     

  

totale entrate  
  

                  7.530.528,00    
 

    

stanziamenti di bilancio cap 2309/3 5.530.528,00 

diritti di segreteria euro 10,00 2.000.000,00 

 

Comitati di vigilanza: 

candidati 200.000  

stime scuole coinvolte n. 2.700 

n. 4 componenti x 2.700 x 20,92 + oneri Stato (32,7%) = 299.817,00    

Si stima siano coinvolte circa 2.700 scuole a cui vanno aggiunti i finanziamenti una tantum di 80,00 euro 
riconosciuti alle istituzioni scolastiche per l’utilizzo delle aule informatiche dove si svolgono le prove,  

Costo totale della procedura                                                       7.530.528,00    

Per il suddetto Concorso occorre anche considerare i diritti di segreteria che per le 200 mila domande 
ammonteranno ad euro 2 milioni 
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Pertanto, la procedura risulta interamente coperta dagli stanziamenti ordinari di bilancio, che 
ammontano a 13,4 milioni di euro a cui si aggiungono le risorse relative alla tassa di iscrizione al 
concorso versate all’entrate dai candidati e da riassegnare ai pertinenti capitoli di spesa 

La lettera d) inserisce il Capo I-bis, “Percorso universitario e accademico di formazione iniziale e 
abilitazione alla docenza per le scuole secondarie”, composto dagli articoli 2-bis e 2-ter. L’articolo 
2-bis “Percorsi universitari e accademici di formazione iniziale”, nel disciplinare la formazione 
universitaria iniziale prevede, al comma 6, attività di tutoraggio alle quali vengono preposti docenti 
delle scuole secondarie di primo e di secondo grado. Tale disposizione determina nuovi oneri connessi 
alla sostituzione dei docenti entro il limite di spesa di 16,6 milioni di euro per l’anno 2022 (pari a 
4/12) e 50 milioni di euro a decorrere dal 2023 coperti mediante corrispondente riduzione delle 
risorse di cui all’articolo 1, comma 123 della legge n. 107/2017 (card docenti). Tali costi graveranno 
sul bilancio del Ministero dell’istruzione a valere sulle risorse destinate al pagamento delle supplenze 
annuali. L’art. 2-ter, che disciplina l’abilitazione all’insegnamento nelle scuole secondarie di primo e 
secondo grado, non determina costi aggiuntivi per il bilancio dello Stato in quanto il costo del 
percorso abilitativo per l’acquisizione di 30 CFU/CFA del percorso universitario e accademico di 
formazione iniziale da parte di coloro che sono già in possesso di abilitazione su una classe di 
concorso o su altro grado di istruzione e coloro che sono in possesso della specializzazione sul 
sostegno, è a carico di ciascun discente.  

La lettera e) sostituisce l’articolo 5 e indica i requisiti che devono essere posseduti al fine di 
partecipare al concorso relativamente ai posti comuni di docente e ai posti di sostegno. Tale 
previsione non comporta oneri per il bilancio dello Stato. 

La lettera f) modifica la rubrica del Capo III denominandola “Periodo di prova e immissione in ruolo” 
e non determina costi aggiuntivi. 

La lettera g) sostituisce l’articolo 13 prevedendo la disciplina dell’anno di prova e immissione in 
ruolo per i vincitori del concorso. Tale misura non comporta oneri a carico dello Stato. 

La lettera h) aggiunge il Capo IV-bis, relativo alla “Scuola di Alta formazione dell’istruzione e 
sistema di formazione continua incentivata” composto dagli articoli 16-bis, afferente alla Scuola di 
alta formazione dell’istruzione, e 16-ter relativo alla formazione in servizio incentivata e valutazione 
degli insegnanti. L’articolo 16-bis prevede l’istituzione della Scuola di Alta Formazione del sistema 
nazionale pubblico di istruzione posta nell’ambito e sotto la vigilanza del Ministero dell’istruzione. 

Sono organi della Scuola di Alta Formazione: a) Il Presidente b) il Comitato d’indirizzo; b) il 
Comitato scientifico internazionale. 

Ai fini della determinazione degli oneri di spesa, si specifica quanto segue. 

Il Presidente dura in carica quattro anni e può essere confermato una sola volta. Se dipendente statale 
o docente universitario, per l'intera durata dell'incarico, è collocato nella posizione di fuori ruolo e 
conserva il trattamento economico in godimento che, in via prudenziale, è stato quantificato in 
misura pari allo stipendio di un dirigente di prima fascia del Ministero dell’istruzione. Se non 
dipendente pubblico, il Presidente svolgerà l’incarico a titolo gratuito.  

Ai membri del Comitato d’indirizzo e del Comitato scientifico internazionale spettano 
esclusivamente i rimborsi per le spese di viaggio, vitto e alloggio. 

Il Direttore generale resta in carica per tre anni ed è rinnovabile una sola volta. Se il Direttore viene 
nominato tra i dirigenti di prima fascia del Ministero dell’istruzione, per l'intera durata 
dell'incarico, è collocato nella posizione di fuori ruolo. Tale figura percepisce un trattamento 
economico corrispondente a quello fondamentale e accessorio da corrispondere a un dirigente 
generale di prima fascia del Ministero dell’istruzione. 
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Ai dirigenti generali in servizio presso il Ministero dell’istruzione, sono corrisposti i seguenti 
emolumenti: 

 

          Voce stipendiale 
Importo annuo lordo 

dipendente 

Oneri 
previdenziali a 
carico Amm.ne 

IRAP   
Importo annuo 

lordo Stato 

totale 

Stipendio inclusa XIII 57.892,90 17.298,40 4.920,90 80.112,20 

Indennità vacanza contr. 405,21 121,08 34,44 560,73 

Retrib. Posizione fissa 37.593,14 11.232,83 3.195,42 52.021,39 

Retrib. Posizione variabile 51.152,53 15.284,38 4.347,97 70.784,88 

Retrib. Risultato contrattuale 13.312,42 3.221,61 1.131,56 17.665,59 

Totale annuo lordo 160.356,20 47.158,30 13.630,29 221.144,79 

Stima integrazione risultato 13.000,00 3.146,00 1.105,00 17.251,00 

TOTALE L.S. 173.356,20 50.304,30 14.735,29 238.395,79 

 

Pertanto, gli emolumenti da riconoscere al nuovo dirigente generale, compresa l’indennità di risultato, 
sono pari ad euro 238.395,79 annui al lordo dell’indennità di vacanza contrattuale di cui alla legge di 
bilancio per il 2020 (che sarà riassorbita col contratto 2019-2021), degli oneri riflessi a carico dello 
Stato e dell’IRAP. Tenuto conto del fatto che è in corso la contrattazione relativa all’area dirigenziale 
Funzioni centrali per il triennio 2016-2018 e che è ivi previsto un incremento del 3,78% che va 
scorporato dall’IVC, ne segue che il trattamento complessivo di un dirigente generale sarà pari a 
246.846,42 euro.  

Nella tabella B è individuata la dotazione organica necessaria al funzionamento della Scuola. 

Dotazione organica: 
 

Voce stipendiale Importo annuo lordo Stato 

 

Presidente 246.846,42  

Direttore Generale (Dirigente di prima fascia) n.1 246.846,42 
 

n. 1 Dirigente di seconda fascia  151.165,3 
 

n. 12 funzionari area III F1 542.522,24 
 

TOTALE  1.187.380,38 
 

 

Occorre quindi quantificare il costo relativo al trattamento economico fondamentale ed accessorio da 
corrispondere a n. 1 dirigente di II fascia corrispondente alla retribuzione percepita da un dirigente di II fascia 
del Ministero dell’istruzione. 
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Voce stipendiale 
Importo annuo lordo 

dipendente 

Oneri 
previdenziali a 

carico 
Amm.ne 

IRAP   
Importo annuo 

lordo Stato 

TOTALE 

 

Stipendio (inclusa 13^) 45.260,77 13.523,92 3.847,17 62.631,85 
 

Indennità vacanza contr. 316,83 94,67 26,93 438,43 
 

Retrib. Posizione fissa 12.565,11 3.754,45 1.068,03 17.387,60 
 

Retrib. Posizione variabile 
(media) 27.719,39 8.282,55 2.356,15 38.358,09 

 

Retrib. Risultato medio 20.547,00 4.972,37 1.746,50 27.265,87 
 

TOTALE L.S. 106.409,10 30.627,97 9.044,77 146.081,84 
 

 

Pertanto, gli emolumenti da corrispondere al dirigente ammontano ad euro 146.081,84 annui al lordo 
dell’IVC e degli oneri a carico Stato. Tenuto conto del fatto che è in corso la contrattazione relativa 
all’area dirigenziale Funzioni centrali per il triennio 2016-2018 e che è ivi previsto un incremento del 
3,78% che va scorporato dall’IVC, ne segue che il trattamento complessivo di un dirigente di II fascia 
sarà pari a 151.165,3 euro. 
 

Per quanto concerne la quantificazione degli oneri di personale riferiti al contingente di n. 12 
funzionari dell’area III F 1, si stima prudenzialmente che il costo, comprensivo della retribuzione 
accessoria di un’unità di personale di Area III è pari ad euro 43.402,45 (lordo Stato), cui va aggiunto 
l’importo di euro 1.640,61 corrispondente all’incremento contrattuale medio del 3,78% in virtù 
dell’imminente rinnovo del CCNL per il periodo 2019- 2021, per un onere complessivo unitario annuo 
di euro 45.210,19. Per quanto concerne la quantificazione degli oneri di personale riferiti al 
contingente di n. 12 funzionari dell’area III, sono considerati gli importi, a regime, previsti 
dall’ipotesi CCNL 05/01/2022, con la quale sono stati già individuati i parametri finanziari. 
Pertanto, il costo unitario, al lordo degli oneri riflessi è pari a € 45.210,19, per un onere 
complessivo a partire dall’anno 2023, per i 12 funzionari, pari ad euro 542.522,24. 
 

 
 

 

Al totale delle spese di personale vanno aggiunti le spese per il funzionamento della Scuola, i rimborsi 
ai membri esterni del Comitato esecutivo e del Comitato scientifico internazionale.  
Il totale delle spese ammontano complessivamente ad euro 2,00 milioni di euro. 
 

Costi Importo annuo lordo Stato 

 

Presidente 246.846,42  

Direttore Generale (Dirigente di prima fascia) n.1 246.846,42 
 

n. 1 Dirigente di seconda fascia  151.165,3 
 

MI e MUR

    

Stipendio         

  

Tredicesima 

mensilità      

Indennità  

amministrazione 

d.P.C.M. 23 

dicembre 2021 

Totale 

fondamentale lordo 

dipendente          

Totale 

fondamentale 

lordo stato        

Competenze 

accessorie 

medie

retribuzione pro-

capite totale

incremento 

contrattuale 

CCNL 2019-

2021 (3,78%)

IVC 2022 

(lordo Stato) 

*13

RETRIBUZIONE TOTALE 

PRO CAPITE LORDO STATO - 

CON INCR. CONTR. CCNL 

2019-2021 e IVC 

AIII - F1 22.291,78 1.857,65 4.967,00 29.116,43 40.291,31 3.111,14       43.402,45 1.640,61         167,12 45.210,19        11.174,89 

RETRIBUZIONE PRO CAPITE FONDAMENTALE LORDO 

DIPENDENTE

Oneri riflessi
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n. 12 funzionari area III F1 542.522,24 
 

Rimborsi spese per il Comitato d’indirizzo e scientifico 
internazionale  80.000,00 

 

Spese di funzionamento (affitto, utenze, ecc.) 732.619,62 
 

TOTALE  2.000.000,00 
 

 

 

Le spese predette, sostenute per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026, per un importo pari a 2 milioni di 
euro annui, trovano copertura a valere sui fondi di cui alla Missione 4 – Componente 1 – Riforma 2.2 
del PNNR. A decorrere dall’anno 2027 le spese predette, per un importo annuo di 2 milioni di euro, 
sono coperte mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 
123 della Legge 13 luglio 2015, n. 107. 
 

Per quanto riguarda l’erogazione dei percorsi di formazione di cui all’articolo 16-ter, è stata effettuata 
la seguente stima. 
Comma 1.  

Di seguito si riporta il dato del personale docente di ruolo nell’anno scolastico 2021/22 distinto per 
ordine e grado di scuola. 

Infanzia Primaria 
Secondaria 

I grado 

Secondaria II 
grado 

TOTALE 

85.227 233.113 145.370 234.821 698.531 
 

La stima della spesa finanziaria per la formazione è differenziata per ordine di scuola con particolare 
riferimento a: 

a) Infanzia e primaria; 

b) Secondaria di primo e secondo grado. 

Si assume che il costo orario sia allineato ai razionali di costo previsti per interventi formativi 
finanziati con risorse del Programma Operativo Nazionale: 

• Attività di docenza pari a 70 euro l’ora; 

• Attività di tutoring pari a 30 euro l’ora; 

• Spese generali e di organizzazione pari a 3,47 euro per ciascun discente fino ad un massimo 
di 20 discenti. 

 

INFANZIA E PRIMARIA  

La stima della spesa per la formazione è determinata considerando che ogni docente di scuola 
dell’infanzia e primaria svolge 15 ore di formazione l’anno.  

Pertanto, considerando un costo di ciascun modulo pari a 2.541 euro, e che ad ogni corso possono 
partecipare al massimo 25 docenti si determina una spesa pari a 101,64 euro (2.541/25) anno per 
ciascun docente in formazione.  

La tabella che segue riporta i razionali della spesa per la formazione riferiti a ciascun percorso di 
formazione.  
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SECONDARIA DI I e II GRADO 

La stima della spesa per la formazione è determinata considerando che ogni docente di scuola delle 
secondarie svolge 30 ore di formazione l’anno.  

Pertanto, considerando un costo di ciascun modulo pari a 5.082 euro, e che ad ogni corso possono 
partecipare al massimo 25 docenti si determina una spesa pari a 203.28 euro (5.082/25) anno per 
ciascun docente in formazione.  

La tabella che segue riporta i razionali della spesa per la formazione riferito a ciascun percorso di 
formazione.  

 

 

 

 

 

 

 

Tenuto conto del numero dei docenti attualmente partecipanti, ogni anno, alle attività formative 
organizzate dalle istituzioni scolastiche, pari a circa il 30% dei docenti di ruolo e che il nuovo sistema 
prevede un incentivo economico finalizzato a favorire una maggiore partecipazione ai percorsi 
formativi da parte del corpo docente, si stima che, rispetto al dato storico sopra riportato, si possa 
ottenere un incremento pari al 10% della partecipazione, portando al 40% (pari a circa 280.000 unità) 
la platea dei docenti in formazione per ciascuno degli anni scolastici dal 2023/24 al 2032/33. La platea 
dei docenti in formazione è distribuita nei diversi ordini di scuola come indicato nella tabella 
seguente. Sulla scorta di questa stima, si è quantificato il corrispondente onere generato dalla 
partecipazione a percorsi di formazione “passiva”, onere che rappresenta un limite di spesa per 
l’attuazione della misura. 

 

Infanzia Primaria 

Secondaria I 

grado 

Secondaria II 

grado  Totale docenti 

34.091 93.245 58.148 93.928 279.412 

Al fine di calcolare la spesa complessiva da sostenere annualmente a partire dall’anno scolastico 
2023/2024, per l’erogazione dei percorsi formativi si è proceduto a moltiplicare il numero dei docenti, 
distinto tra docenti appartenenti alla scuola dell’infanzia e primaria e alla scuola secondaria, per il 
costo previsto per ogni singolo docente in formazione (101,64 euro per la scuola dell’infanzia e 

Descrizione della voce di spesa Durata Onere 

Attività docenza 15 ore 70X15 =1.050 euro 

Attività di docenza (universitario) 15 ore 30X15 = 450 euro 

SPESE GENERALI e di ORGANIZ 
DEDICATI (Prova ammissione, spese 
generali) 

15 ore per 20 
docenti 

3,47X20X15=1.041 
euro 

Totale generale      2.541 euro 

Descrizione della voce di spesa Durata Onere 

Attività docenza 30 ore 70X30 =2.100 euro 

Attività di docenza (universitario) 30 ore 30 X 30 = 900 euro 

SPESE GENERALI e di ORGANIZ 
DEDICATI (Prova ammissione, spese 
generali) 

30 ore per 20 
docenti 

3,47 X 20 X 30 
=2.082 euro 

Totale generale   5.082 euro 
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primaria e 203.28 euro per la scuola secondaria di I e II grado). I valori sono stati rappresentati per 

ciascun anno finanziario nella tabella seguente. 

 

STIMA DELLA SPESA PER LA FORMAZIONE  

Anno  Infanzia e 
Primaria 

Secondaria di I e 
II grado 

Totale 

2023 4.314.143,68 € 10.304.696,86 € 14.618.840,54 € 

2024 12.942.431,04 € 30.914.090,59 € 43.856.521,63 € 

2025 12.942.431,04 € 30.914.090,59 € 43.856.521,63 € 

2026 12.942.431,04 € 30.914.090,59 € 43.856.521,63 € 

2027 12.942.431,04 € 30.914.090,59 € 43.856.521,63 € 

2028 12.942.431,04 € 30.914.090,59 € 43.856.521,63 € 

2029 12.942.431,04 € 30.914.090,59 € 43.856.521,63 € 

2030 12.942.431,04 € 30.914.090,59 € 43.856.521,63 € 

2031 12.942.431,04 € 30.914.090,59 € 43.856.521,63 € 

2032 12.942.431,04 € 30.914.090,59 € 43.856.521,63 € 

2033 12.942.431,04 € 30.914.090,59 € 43.856.521,63 € 

    

 

L’art. 16-ter prevede anche l’utilizzo delle figure professionali responsabili nell’ambito dell’organizzazione 
della scuola delle attività di progettazione e sperimentazione di nuove modalità didattiche che possono essere 
parte integrante dei percorsi formativi di cui al comma 1. Le stesse possono essere retribuite con emolumenti 
nell’ambito del fondo per il miglioramento dell’offerta formativa, prevedendo compensi in misura forfettaria. 
L’art. 16-ter istituisce il Fondo per l’incentivo alla formazione la cui consistenza è pari a 20 milioni di 

euro nel 2026, 85 milioni di euro nell’anno 2027, 160 milioni di euro nell’anno 2028, 236 milioni di 
euro nell’anno 2029, 311 milioni di euro nell’anno 2030 e 387 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2031. Nei limiti della dotazione del Fondo viene riconosciuto un elemento retributivo una tantum di 

carattere accessorio rivolto ai docenti di ruolo che abbiano superato con esito positivo il percorso 

triennale di formazione. 

 

La copertura finanziaria per la costituzione del Fondo per l’incentivo alla formazione dall’a.s. 
2026/2027  è rinvenuta nella la riduzione dell’organico di diritto,in via prioritaria, relativa al 

contingente annuale di posti di organico per il potenziamento dell’offerta formativa, nell’ambito delle 
cessazioni annuali. Solo in caso di cessazioni riferite all’organico del potenziamento inferiori alla 
riduzione annuale dei posti come di seguito indicato,  è ridotto l’organico dei posti comuni in base 
alle relative cessazioni.  
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Poiché non risultano disponibili dati circoscritti al solo personale docente in esame, si sono stimate 

le cessazioni partendo dal dato generale relativo al personale docente. Si è poi calcolata l’incidenza 
dell’organico del potenziamento sull’organico complessivo del personale docente e tale valore 
percentuale è stato utilizzato per stimare il numero di cessazioni che si determineranno nei prossimi 

anni.  

 

La tabella che segue riporta la previsione delle cessazioni del personale docente di ruolo calcolato 

utilizzando l’interpolazione lineare con il metodo dei minimi quadrati con riferimento alla serie 
storica a partire dall’a.s. 2012-2013. 
 

Tabella serie storica e previsione delle cessazioni. 

Al 1° settembre 

del 

Cessazioni Personale Docente serie storica e previsione 

Totale  

Infanzia Primaria 
Secondaria I 

grado 

Secondaria II 

grado 

2012 1997 5361 5868 7042 20.268 

2013 1247 2944 2370 3161 9.722 

2014 2.223 4.927 4.401 4.509 16.060 

2015 2.707 6.502 5.519 5.985 20.713 

2016 2.011 4.354 4.098 5.168 15.631 

2017 2.598 5.908 5.534 6.636 20.676 

2018 4.031 9.113 7.502 9.944 30.590 

2019 3.889 9.116 8.261 12.914 34.180 

2020 3.575 9.516 7.582 12.562 33.235 

2021 3.414 9.963 7.664 14.326 35.367 

2022 2.833 7.284 5.020 9.394 24.531 

2023 3.521 8.006 5.390 9.734 26.651 

2024 3.680 8.319 5.320 10.355 27.674 

2025 3.712 8.686 5.359 10.873 28.630 

2026 2.863 6.792 6.455 8.349 24.458 

2027 3.456 8.440 7.244 10.626 29.766 

2028 3.775 9.360 7.473 12.158 32.766 

2029 3.521 9.003 6.974 12.361 31.859 

2030 3.347 8.710 6.242 11.468 29.767 

2031 3.304 8.293 5.819 10.816 28.231 

 

 

Nella stima è stata considerata una percentuale di posti di potenziamento sul totale dei posti di 

organico di diritto calcolata nell’a.s. 2021-2022 distinta per ordine di scuola di cui alla seguente 

tabella. 

 
 

  

Totale Posti 

Organico di 

diritto 2021.22 

Di cui Posti 

Potenziamento 

2021.22 

% Posti 

Potenziamento 

su totale posti 
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Infanzia                  88.269                    2.194  2,49% 

Primaria                248.733                   19.463  7,82% 

I Grado                172.339                    8.087  4,69% 

II Grado                266.553                   25.229  9,46% 

 

Sulla base delle percentuali predette è stata individuata la stima del numero delle cessazioni del 

personale docente sui posti di potenziamento. 
 

Al 1° settembre 

del 

Stima del Numero di cessazioni del Personale 

Docente su Posti di Potenziamento applicando 

la % di posti potenziamento su Totale posti 
Totale  

 

 

Infanzia Primaria 
Secondaria 

I grado 

Secondaria 

II grado 
 

2026 71 531 303 790 1.695  

2027 86 660 340 1.006 2.092  

2028 94 732 351 1.151 2.328  

2029 88 704 327 1.170 2.289  

2030 83 682 293 1.085 2.143  

2031 82 649 273 1.024 2.028  

 

Prudenzialmente sono state considerate le seguenti cessazioni: 
 

  Unità 

Costo 

unitario 

docente 

scuola 

secondaria 

II grado 

anzianità 0-

8 lordo 

Stato 

2026/2027 2027/2028 2028/2029 2029/2030 2030/2031 2031/2032 

Cessati Organico 

potenziamento 

2026/2027 

1600 37.708 20.110.933 60.332.800 60.332.800 60.332.800 60.332.800 60.332.800 

Cessati Organico 

potenziamento 

2027/2028 

2.000 37.708   25.138.667 75.416.000 75.416.000 75.416.000 75.416.000 

Cessati Organico 

potenziamento 

2028/2029 

2.000 37.708     25.138.667 75.416.000 75.416.000 75.416.000 

Cessati Organico 

potenziamento 

2029/2030 

2.000 37.708       25.138.667 75.416.000 75.416.000 

Cessati Organico 

potenziamento 

2030/2031 

2.000 37.708         25.138.667 75.416.000 

Cessati Organico 

potenziamento 

2031/2032 

2.000 37.708           25.138.667 

TOTALE     20.110.933 85.471.467 160.887.467 236.303.467 311.719.467 387.135.467 
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Comma 9. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 relativi all’erogazione della formazione 
pari a complessivi euro 17.256.575 per la formazione dei docenti delle scuole dell’infanzia e primaria, 
per gli anni 2023 e 2024, complessivi euro 41.218.788 per la formazione dei docenti delle scuole 

secondarie di primo e secondo grado, per gli anni 2023 e 2024, a complessivi euro 87.713.044 per la 

formazione dei docenti delle scuole del primo e del secondo ciclo di istruzione, per gli anni 2025 e 

2026, e, a euro 43.856.522 per l’anno 2027 e a euro 43.856.522 annui a decorrere dall’anno 2028, si 
provvede:  

a) quanto a complessivi 17.256.575 euro per gli anni 2023 e 2024, a valere sulle risorse di cui alla 

Missione 4 – Componente 1 – Riforma 2.2 del PNRR; 

b) quanto a euro complessivi 41.218.788 per gli anni 2023 e 2024 e a complessivi 87.713.044 per gli 

anni 2025 e 2026, a valere sulle risorse di cui al Programma operativo complementare POC “Per la 
Scuola” 2014-2020. Il Piano operativo complementare risulta capiente per l’importo indicato, sulla 
base della riprogrammazione in applicazione della clausola di rendicontazione al 100% sui 

programmi operativi nazionali, come conseguenza dell’emergenza Covid-19 e della crisi in Ucraina. 

Infatti, il POC ha una capienza di 450 milioni di euro e gli impegni assunti ad oggi sono di 170 milioni 

di euro;  

c) quanto a euro 40.000.000 per l’anno 2027 a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 125, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

d) quanto a euro 3.856.522 per l’anno 2027, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 18 dicembre 1997, n. 440; 
e) quanto a  euro 43.856.522 annui a decorrere dall’anno 2028, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 
 

La lettera i) aggiunge l’articolo 18-bis che, al comma 1, delinea un sistema transitorio, valido fino al 
31 dicembre 2024, per l’accesso al concorso e per l’immissione in ruolo per i posti comuni di docente 
di scuola secondaria di primo e secondo grado e per i posti di insegnante tecnico-pratico per coloro 
che abbiano conseguito almeno 30 crediti formativi universitari o accademici del percorso 
universitario e accademico di formazione iniziale, a condizione che parte dei crediti formativi 
universitari o accademici siano di tirocinio diretto. Tali disposizioni non comportano nuovi oneri a 
carico del bilancio dello Stato. 
La lettera m) aggiunge, quali allegati, la tabella 1 relativa alla dotazione organica della Scuola di alta 
formazione e l’allegato B afferente ai vincoli e ai contenuti della formazione in servizio incentivata 
nelle more dell’aggiornamento contrattuale con cui, a regime, saranno disciplinati il carico orario 
aggiuntivo e i criteri del sistema di incentivazione. 
L’articolo 45 non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto introduce un 
nuovo criterio di valutazione per l’attribuzione delle risorse finalizzate alla valorizzazione della 
professionalità dei docenti delle istituzioni scolastiche statali, fermo restando lo stanziamento già 
previsto dall’art. 1, comma 592, della legge n. 205/2017. 
 

L’articolo 46 introduce degli aggiustamenti al meccanismo concorsuale semplificato già previsto 
dall’art. 59, comma 10, del decreto-legge n. 73/2021. Le disposizioni non generano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, in quanto le risorse disponibili a legislazione vigente già consentono di 
svolgere i concorsi nelle modalità delineate.  
 

Dall’applicazione dell’articolo 47, comma 1, deriva che n. 85 tra docenti e assistenti amministrativi 
siano posti in posizione di comando presso gli Uffici scolastici regionali e presso l’Amministrazione 
centrale per svolgere attività di supporto e costante accompagnamento alle istituzioni scolastiche 
nell’attuazione delle azioni del PNRR. 
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Quanto alla possibilità di porre in posizione di comando anche un numero massimo 3 dirigenti 
scolastici per garantire un maggiore coordinamento a livello nazionale dell’intero Gruppo di supporto 
alle scuole per il PNRR, si evidenzia che tale comando non impatta sulla spesa pubblica e non 
determina nuovi o maggiori oneri in quanto le relative reggenze sono a carico del FUN – Fondo unico 
nazionale. 
 

TOTALE L.S. MENSILE DA LUGLIO 2022 INCLUSA TREDICESIMA ED ELEMENTO 
PEREQUATIVO ED IVC  

 Coll scol 
Coll scol 

servizi aa e at Dsga 

Doc inf e 
prim sec I sec II 

da 0 a 8 2.097,90 2.146,68 2.336,27 3.137,26 2.817,38 3.027,79 3.027,79 

da 9 a 14 2.270,38 2.315,90 2.555,09 3.473,82 3.088,71 3.344,05 3.423,64 

da 15 a 20 2.395,95 2.442,87 2.718,82 3.772,69 3.381,70 3.676,60 3.778,83 

da 21 a 27 2.520,94 2.570,30 2.881,96 4.093,39 3.614,28 3.948,98 4.165,93 

da 28 a 34 2.614,53 2.662,38 3.000,07 4.428,55 3.926,78 4.302,21 4.504,22 

da 35 a 2.681,99 2.731,70 3.091,21 4.753,33 4.102,18 4.504,22 4.707,51 
 

Sulla base della tabella sopra riportata con i parametri stipendiali aggiornati, cui vanno aggiunti gli 
adeguamenti contrattuali, si è proceduto a calcolare gli importi delle supplenze e a quantificare i 
relativi oneri per gli 85 docenti o assistenti amministrativi da porre in posizione di comando.  
Si è proceduto a una stima prudenziale e, pertanto, è stato preso in considerazione l’importo mensile 
dei docenti delle scuole secondarie di secondo grado, più alto rispetto a quello dell’infanzia e del 
primo ciclo, nella fascia più bassa che spetta ai supplenti, incrementato con gli ultimi adeguamenti 
contrattuali che individuano il trattamento economico mensile, da prendere come riferimento, pari a 
euro 3.142,24. 
In questo modo, per l’anno 2022, trattandosi di 4 mensilità (1° settembre-31 dicembre 2022) e di 85 
unità di personale a tempo pieno in comando risulta 3.142,24 * 85 * 4 = 1.068.361,60. 
Per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, il calcolo è di 3.142,24 * 85 *10 = 2.670.904,00 e per 
l’anno 2026 è 3.142,24 * 85 * 6 = 1.602.542,40. 
Al comma 3, le lettere a) e c), comma “2-bis” non comportano nuovi o maggiori oneri e anzi 
quest’ultima prevede proprio una clausola di salvaguardia disponendo che il concorso di 
progettazione e i successivi livelli di progettazione siano affidati nei limiti delle risorse disponibili 
nei quadri economici di progetto indicati dagli enti locali in sede di candidatura delle aree. 
Sempre al comma 3, le lettere b), c), comma “2-ter” e d) comportano nuovi o maggiori oneri. La 
norma prevede, infatti, alla lettera c), comma “2-ter” la possibilità di autorizzare un numero maggiore 
di aree e progetti rispetto al target delle 195 scuole per essere certi di raggiungere il risultato. Ciò 
determina, come previsto dalla lettera b), un incremento di euro 300.000,00 per le Commissioni in 
più da dover costituire per il concorso di progettazione, rispetto a quanto previsto dall’art. 24 del DL 
n. 152/2021. Tale incremento comporta che la somma complessiva per le Commissioni sia di euro 
2.640.000,00 e non più 2.340.000,00. 
Trattandosi di una novella normativa, tale importo aggiuntivo trova copertura finanziaria per l’anno 
2022, come previsto dall’art. 24 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sempre mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 4, comma 1, della legge 18 dicembre 1997, n. 440. 
La lettera d) del comma 3 prevede, per le stesse motivazioni, un incremento di euro 1.625.000,00 per 
i premi ai progettisti del secondo grado del concorso di progettazione, rispetto a quanto previsto 
dall’art. 24 del DL n. 152/2021. Tale incremento comporta che la somma complessiva per le 
Commissioni sia di euro 11.486.360,00 e non più 9.861.360,00. 
Anche in questo caso, tale importo aggiuntivo trova copertura finanziaria per l’anno 2023, come 
previsto dall’art. 24 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
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legge 29 dicembre 2021, n. 233, sempre mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’art. 4, comma 1, della legge 18 dicembre 1997, n. 440. 
Il comma 4 intende precisare che ai fini del raggiungimento degli obiettivi, target e milestone del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, vengono utilizzate per le annualità dal 2022 al 2026 le risorse 
già destinate ai “progetti in essere” del PNRR di cui all’articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, nonché le risorse di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
all’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, all’articolo 1, comma 95, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, all’articolo 1, commi 14, 59, 63 e 64, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
agli articoli 32, comma 7-bis, e 48, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. Tali risorse sono quelle già attualmente utilizzate 
per i c.d. “progetti in essere” autorizzati dopo il mese di febbraio 2020, nell’ambito del PNRR, a 
valere su risorse nazionali dall’annualità 2022 all’annualità 2026. Le medesime risorse nazionali e le 
eventuali economie possono essere altresì utilizzate per assicurare il raggiungimento dei target PNRR, 
anche attraverso il finanziamento di interventi in overbooking che dovessero rendersi necessari per 
gli obiettivi PNRR, sempre nei limiti delle risorse disponibili in bilancio. 
 

CAPO IX- DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 48 (Abrogazioni) 

L’articolo 48, al comma 1, lettere b), c) e d), reca l’abrogazione di alcune disposizioni in materia di 
infrastrutture e mobilità sostenibili relative all’adozione di decreti attuativi la cui adozione non risulta 

più necessaria. Trattasi disposizioni a carattere ordinamentale che, pertanto, non comportano nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica.  

 

ART. 49 (Disposizioni finanziarie) 

Si prevede che, ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto, il 

Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.  

 

 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi dell’art. 17 comma 3, della Legge 31 

dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito  positivo ☒ negativo ☐ 

     Il Ragioniere Generale dello Stato 

     Firmato digitalmente Biagio Mazzotta 

      

30/04/2022
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, recante ulteriori mi-
sure urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR).

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 100 del 30 aprile 2022.

Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale

di ripresa e resilienza (PNRR)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa
e la resilienza;

Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante « Misure urgenti
relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza
e altre misure urgenti per gli investimenti » convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante « Governance del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure », convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108;

Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante « Misure urgenti
per il rafforzamento della capacità amministrativa funzionale all’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’effi-
cienza della giustizia », convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113;

Visto il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante « Disposi-
zioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose », convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233;

Considerata la straordinaria necessità e urgenza di un’ulteriore sempli-
ficazione e accelerazione delle procedure, incluse quelle di spesa, stru-
mentali all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché
di adottare misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle
amministrazioni titolari degli interventi;

Considerata la straordinaria necessità e urgenza di realizzare la riforma
della formazione iniziale e continua degli insegnanti nonché di miglio-
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rarne le procedure di reclutamento entro il termine stabilito dall’accordo
operativo sull’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adottate nelle riunioni
del 13 e del 21 aprile 2022;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Ministri
dell’economia e delle finanze, dell’istruzione, per la pubblica amministra-
zione, per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, per il Sud e
la coesione territoriale, della transizione ecologica, della giustizia, dell’u-
niversità e della ricerca e del turismo, di concerto con i Ministri del la-
voro e delle politiche sociali, dello sviluppo economico, per le pari op-
portunità e la famiglia, della salute, delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili e per gli affari regionali e le autonomie;

EMANA

il seguente decreto-legge:

CAPO I

MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RI-
PRESA E RESILIENZA IN MATERIA DI PUBBLICA AMMINISTRA-

ZIONE E UNIVERSITÀ E RICERCA

Articolo 1.

(Definizione dei profili professionali specifici nell’ambito della pianifica-

zione di fabbisogni di personale)

1. All’articolo 6-ter, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole « la semplificazione e » sono soppresse e le parole « di
nuove figure e competenze professionali » sono sostituite dalle seguenti:
« e alla definizione dei nuovi profili professionali individuati dalla con-
trattazione collettiva, con particolare riguardo all’insieme di conoscenze,
competenze, capacità del personale da assumere anche per sostenere la
transizione digitale ed ecologica della pubblica amministrazione ».

2. In fase di prima applicazione delle disposizioni di cui all’articolo
6-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal
presente decreto, le linee di indirizzo sono emanate entro il 30 giugno
2022.
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Articolo 2.

(Piattaforma unica di reclutamento per centralizzare le procedure di as-

sunzione nelle pubbliche amministrazioni)

1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo l’articolo 35-bis

è inserito il seguente:

« Art. 35-ter. – (Portale unico del reclutamento) – 1. L’assunzione a
tempo determinato e indeterminato nelle amministrazioni pubbliche cen-
trali di cui all’articolo 1, comma 2, e nelle autorità amministrative indi-
pendenti, avviene mediante concorsi pubblici orientati alla massima par-
tecipazione ai quali si accede mediante registrazione nel Portale unico del
reclutamento, di cui all’articolo 3, comma 7, della legge 19 giugno 2019,
n. 56, di seguito "Portale", disponibile all’indirizzo www.InPA.gov.it, svi-
luppato dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del
Consiglio dei ministri, che ne cura la gestione.

2. All’atto della registrazione al Portale l’interessato compila il proprio
curriculum vitae, completo di tutte le generalità anagrafiche ivi richieste,
con valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’arti-
colo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, indicando un indirizzo PEC a lui intestato al quale intende rice-
vere ogni comunicazione relativa alla procedura cui intende partecipare,
ivi inclusa quella relativa all’eventuale assunzione in servizio, unitamente
ad un recapito telefonico. La registrazione al Portale è gratuita e può es-
sere realizzata esclusivamente mediante i sistemi di identificazione di cui
all’articolo 64, commi 2-quater e 2-nonies, del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82. L’iscrizione al Portale comporta il consenso al tratta-
mento dei dati personali per le finalità e con le modalità di cui al rego-
lamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27
aprile 2016 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Non si tiene
conto delle iscrizioni che non contengono tutte le indicazioni circa il pos-
sesso dei requisiti richiesti per la registrazione nel Portale o richieste dai
bandi di concorso.

3. Le informazioni necessarie per l’iscrizione al Portale, le modalità di
accesso e di utilizzo dello stesso da parte delle amministrazioni di cui al
comma 1, e quelle per la pubblicazione dei bandi di concorso sono de-
finite entro il 31 ottobre 2022 con protocolli adottati d’intesa tra il Di-
partimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e ciascuna amministrazione. Per i reclutamenti delle amministra-
zioni di cui all’articolo 3, i protocolli tengono conto delle specificità dei
rispettivi ordinamenti, inclusa quella di cui all’articolo 19 della legge 4
novembre 2010, n. 183.

4. Il Portale è esteso a Regioni ed enti locali per le rispettive selezioni
di personale. Le modalità di utilizzo da parte di Regioni ed enti locali
sono definite, entro il 31 ottobre 2022, con decreto del Ministro della
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pubblica amministrazione, adottato previa intesa in Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

5. I bandi per il reclutamento e per la mobilità del personale pubblico
sono pubblicati sul Portale secondo lo schema predisposto dal Diparti-
mento della funzione pubblica. Il Portale garantisce l’acquisizione della
documentazione relativa a tali procedure da parte delle amministrazioni
pubbliche in formato aperto e organizza la pubblicazione in modo acces-
sibile e ricercabile secondo parametri utili ai cittadini che intendono par-
tecipare a tali procedure.

6. All’attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. ».

2. Il Portale unico del reclutamento di cui al comma 1, è operativo dal
1° luglio 2022 e, a decorrere dalla medesima data, può essere utilizzato
dalle amministrazioni pubbliche centrali di cui all’articolo 1, comma 2, e
dalle autorità amministrative indipendenti. Dal 1° novembre 2022 le me-
desime amministrazioni utilizzano il Portale per tutte le procedure di as-
sunzione a tempo determinato e indeterminato. Resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 4, ultimo periodo, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113.

3. Ai concorsi banditi prima della data di entrata in vigore del presente
decreto continua ad applicarsi la disciplina vigente alla data di pubblica-
zione del bando.

4. Per gli avvisi di selezione pubblicati sul Portale di cui al comma 1,
gli obblighi di comunicazione di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184 e all’articolo 5,
comma 5, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, si intendono as-
solti mediante pubblicazione, da parte dell’amministrazione cui è indiriz-
zata l’istanza di accesso agli atti o di accesso civico generalizzato, di un
apposito avviso sul medesimo Portale.

5. All’articolo 14-bis, comma 2, del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, sono aggiunte in fine le seguenti parole: « avvalendosi del
Portale del reclutamento di cui all’articolo 3, comma 7, della legge 19
giugno 2019, n. 56. ».

6. All’articolo 247 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, i commi 8 e 9 sono
abrogati.

7. A decorrere dal 1° novembre 2022 i componenti delle commissioni
esaminatrici dei concorsi pubblici svolti secondo le modalità previste dal-
l’articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
e dall’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono individuati nel rispetto dei principi della parità di genere,
attraverso il Portale di cui al comma 1. Fino alla predetta data, il Dipar-
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timento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, anche avvalendosi della Commissione per l’attuazione del progetto di
riqualificazione delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 35,
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nomina i com-
ponenti delle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici unici di cui
all’articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
e delle procedure selettive di cui dell’articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base di elenchi di nominativi
scelti tra soggetti in possesso di requisiti di comprovata professionalità e
competenza. Gli elenchi sono formati dalle amministrazioni destinatarie
delle predette procedure concorsuali che assicurano il rispetto del princi-
pio di trasparenza e imparzialità dell’azione amministrativa. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si applicano anche alla procedura di no-
mina delle sottocommissioni e dei comitati di vigilanza. Per le finalità di
cui al presente comma, i termini di cui all’articolo 53, comma 10, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativi all’autorizzazione a ri-
vestire l’incarico di commissario nelle procedure concorsuali di cui al
presente articolo, sono rideterminati, rispettivamente, in dieci e quindici
giorni. L’articolo 3, comma 15, della legge 19 giugno 2019, n. 56 è abro-
gato.

Articolo 3.

(Riforma delle procedure di reclutamento del personale delle pubbliche

amministrazioni)

1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo l’articolo 35-ter,
introdotto dall’articolo 2 del presente decreto, è inserito il seguente:

« Art. 35-quater. – (Procedimento per l’assunzione del personale non

dirigenziale) – 1. I concorsi per l’assunzione del personale non dirigen-
ziale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, ivi inclusi
quelli indetti dalla Commissione per l’attuazione del progetto di riquali-
ficazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM) di cui all’articolo 35,
comma 5, prevedono:

a) l’espletamento di almeno una prova scritta, anche a contenuto te-
orico-pratico, e di una prova orale, comprendente l’accertamento della co-
noscenza di almeno una lingua straniera. Le prove di esame sono fina-
lizzate ad accertare il possesso delle competenze, intese come insieme
delle conoscenze e delle capacità tecniche o manageriali, che devono es-
sere specificate nel bando e definite in maniera coerente con la natura
dell’impiego per il profilo richiesto. Il numero delle prove d’esame e le
relative modalità di svolgimento e correzione devono contemperare l’am-
piezza e profondità della valutazione delle competenze definite nel bando
con l’esigenza di assicurare tempi rapidi e certi di svolgimento del con-
corso orientati ai principi espressi nel comma 2;
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b) l’utilizzo di strumenti informatici e digitali e, facoltativamente, lo
svolgimento in videoconferenza della prova orale, garantendo comunque
l’adozione di soluzioni tecniche che ne assicurino la pubblicità, l’identi-
ficazione dei partecipanti, la sicurezza delle comunicazioni e la loro trac-
ciabilità, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati
personali e nel limite delle pertinenti risorse disponibili a legislazione vi-
gente;

c) che le prove di esame possano essere precedute da forme di pre-
selezione con test predisposti anche da imprese e soggetti specializzati in
selezione di personale, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione
vigente, e possono riguardare l’accertamento delle conoscenze o il pos-
sesso delle competenze di cui alla lettera a, indicate nel bando;

d) che i contenuti di ciascuna prova siano disciplinati dalle singole
amministrazioni responsabili dello svolgimento delle procedure di cui al
presente articolo, le quali adottano la tipologia selettiva più conferente
con la tipologia dei posti messi a concorso, prevedendo che per l’assun-
zione di profili specializzati, oltre alle competenze, siano valutate le espe-
rienze lavorative pregresse e pertinenti. Le predette amministrazioni pos-
sono prevedere che nella predisposizione delle prove le commissioni
siano integrate da esperti in valutazione delle competenze e selezione del
personale, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

e) per i profili qualificati dalle amministrazioni, in sede di bando, ad
elevata specializzazione tecnica, una fase di valutazione dei titoli legal-
mente riconosciuti e strettamente correlati alla natura e alle caratteristiche
delle posizioni bandite, ai fini dell’ammissione a successive fasi concor-
suali;

f) che i titoli e l’eventuale esperienza professionale, inclusi i titoli di
servizio, possano concorrere, in misura non superiore a un terzo, alla for-
mazione del punteggio finale.

2. Le procedure di reclutamento di cui al comma 1 si svolgono con
modalità che ne garantiscano l’imparzialità, l’efficienza, l’efficacia e la
celerità di espletamento, che assicurino l’integrità delle prove, la sicu-
rezza e la tracciabilità delle comunicazioni, ricorrendo all’utilizzo di si-
stemi digitali diretti anche a realizzare forme di preselezione ed a sele-
zioni decentrate, anche non contestuali, in relazione a specifiche esigenze
o per scelta organizzativa dell’amministrazione procedente. Nelle sele-
zioni non contestuali le amministrazioni assicurano comunque la traspa-
renza e l’omogeneità delle prove somministrate in modo da garantire il
medesimo grado di selettività tra tutti i partecipanti.

3. Le commissioni esaminatrici dei concorsi possono essere suddivise
in sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di componenti pari
a quello delle commissioni originarie e di un segretario aggiunto. Per cia-
scuna sottocommissione è nominato un presidente. La commissione defi-
nisce in una seduta plenaria preparatoria procedure e criteri di valuta-
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zione omogenei e vincolanti per tutte le sottocommissioni. Tali procedure
e criteri di valutazione sono pubblicati nel sito internet dell’amministra-
zione procedente contestualmente alla graduatoria finale. All’attuazione
del presente comma le amministrazioni provvedono nei limiti delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente. ».

2. All’articolo 10, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 77, i commi 1, 2, 3, 4,
5, 6, 7 sono abrogati.

3. All’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le parole
« all’articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76, » sono sostituite dalle
seguenti: « all’articolo 35-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, ».

4. Ai concorsi banditi prima della data di entrata in vigore del presente
decreto continua ad applicarsi la disciplina vigente alla data di pubblica-
zione del bando.

5. All’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « Ai fini dell’attuazione delle medesime
disposizioni, il Ministro per la pubblica amministrazione, acquisite le pro-
poste della Scuola nazionale dell’amministrazione, entro il 31 ottobre
2022, con proprio decreto, previa intesa in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adotta
specifiche linee guida. ».

6. Con decreto del Presidente della Repubblica da adottarsi ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su propo-
sta del Ministro per la pubblica amministrazione, entro il 31 dicembre
2022, si provvede all’aggiornamento delle disposizioni del decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, nel rispetto delle mi-
sure introdotte dal presente articolo e dei seguenti criteri:

a) raccolta organica delle disposizioni regolamentari che disciplinano
la medesima materia, adeguando la normativa alla nuova disciplina di li-
vello primario;

b) semplificazione e coordinamento, sotto il profilo formale e so-
stanziale, del testo delle disposizioni vigenti, assicurando l’unicità, la
contestualità, la completezza, la chiarezza e la semplicità della disciplina;

c) indicazione espressa delle disposizioni da abrogare tra quelle pre-
viste dal decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, dal decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, dal decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e di ogni altra disposizione in-
compatibile con quelle introdotte dal presente decreto.

Atti parlamentari – 132 – Senato della Repubblica – N. 2598

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



7. Con le ordinanze di cui all’articolo 10-bis del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87, il Ministro della salute, su proposta del Ministro per la pub-
blica amministrazione, può aggiornare i protocolli per lo svolgimento dei
concorsi pubblici in condizioni di sicurezza.

Articolo 4.

(Aggiornamento dei codici di comportamento e formazione in tema di

etica pubblica)

1. All’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito, il seguente:

« 1-bis. Il codice contiene, altresì, una sezione dedicata al corretto uti-
lizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social
media da parte dei dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare l’imma-
gine della pubblica amministrazione. »;

b) al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le pub-
bliche amministrazioni prevedono lo svolgimento di un ciclo formativo la
cui durata e intensità sono proporzionate al grado di responsabilità e nei
limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi
dell’etica pubblica e sul comportamento etico. ».

2. Il codice di comportamento di cui all’articolo 54 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, è aggiornato entro il 31 dicembre 2022
anche al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al comma 1, let-
tera a)..

Articolo 5.

(Rafforzamento dell’impegno a favore dell’equilibrio di genere)

1. Al fine di dare effettiva applicazione al principio della parità di ge-
nere nell’organizzazione e gestione del rapporto di lavoro, le amministra-
zioni adottano, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, nel rispetto dell’articolo 157, comma 4, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea (TFUE) ed in coerenza con gli obiettivi di
lungo periodo della Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026,
misure che attribuiscano vantaggi specifici ovvero evitino o compensino
svantaggi nelle carriere al genere meno rappresentato. I criteri di discri-
minazione positiva devono essere proporzionati allo scopo da perseguire
ed adottati a parità di qualifica da ricoprire e di punteggio conseguito
nelle prove concorsuali. A tal fine, entro il 30 settembre 2022, il Dipar-
timento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei mini-
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stri, di concerto con il Dipartimento delle pari opportunità, adotta speci-
fiche linee guida.

Articolo 6.

(Revisione del quadro normativo sulla mobilità orizzontale)

1. All’articolo 30, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) a decorrere dal 1° luglio 2022 l’ultimo periodo del comma 1, è
soppresso;

b) dopo il comma 1-ter sono inseriti i seguenti:

« 1-quater. A decorrere dal 1° luglio 2022, ai fini di cui al comma 1,
e in ogni caso di avvio di procedure di mobilità, le amministrazioni prov-
vedono a pubblicare il relativo avviso in una apposita sezione del Portale
unico del reclutamento di cui all’articolo 35-ter. Il personale interessato a
partecipare alle predette procedure invia la propria candidatura, per qual-
siasi posizione disponibile, previa registrazione nel Portale corredata dal
proprio curriculum vitae esclusivamente in formato digitale. Dalla pre-
sente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

1-quinquies. Per il personale non dirigenziale delle amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, delle autorità amministrative indipendenti e
dei soggetti di cui all’articolo 70, comma 4, i comandi o distacchi, sono
consentiti esclusivamente nel limite del 25 per cento dei posti non coperti
all’esito delle procedure di mobilità di cui al presente articolo. La dispo-
sizione di cui al primo periodo non si applica ai comandi o distacchi
obbligatori, previsti da disposizioni di legge, ivi inclusi quelli relativi agli
uffici di diretta collaborazione, nonché a quelli relativi alla partecipazione
ad organi, comunque denominati, istituiti da disposizioni legislative o re-
golamentari che prevedono la partecipazione di personale di amministra-
zioni diverse, nonché ai comandi presso le sedi territoriali dei ministeri, o
presso le Unioni di comuni per i Comuni che ne fanno parte. ».

2. I comandi o distacchi, in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, esclusi quelli di cui all’articolo 30, comma 1-quinquies,

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come introdotto dal comma
1 del presente articolo, cessano alla data del 31 dicembre 2022 o alla
naturale scadenza, se successiva alla predetta data, qualora le amministra-
zioni non abbiano già attivato procedure straordinarie di inquadramento
di cui al comma 3.

3. Al fine di non pregiudicarne la funzionalità, le amministrazioni in-
teressate possono attivare, fino al 31 dicembre 2022, a favore del perso-
nale di cui al comma 2, già in servizio a tempo indeterminato presso le
amministrazioni, le Autorità e i soggetti, di cui all’articolo 30, comma
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1-quinquies, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come intro-
dotto dal comma 1 del presente articolo, eccettuato il personale apparte-
nente al servizio sanitario nazionale e quello di cui all’articolo 3 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che alla data del 31 gennaio
2022 si trovava in posizione di comando o distacco, nel limite del 50 per
cento delle vigenti facoltà assunzionali e nell’ambito della dotazione or-
ganica, procedure straordinarie di inquadramento in ruolo per il personale
non dirigenziale, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 30 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per le procedure straordinarie di
cui al presente comma si tiene conto della anzianità maturata in comando
o distacco, del rendimento conseguito e della idoneità alla specifica po-
sizione da ricoprire. Non è richiesto il nulla osta dell’amministrazione di
provenienza.

4. All’articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, le parole « per gli estranei e per gli appartenenti a categorie sot-
tratte alla contrattazione collettiva » sono sostituite dalle seguenti: « per il
personale delle forze armate e delle forze di polizia ».

5. All’articolo 32 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Le pubbliche amministrazioni, nei casi in cui al proprio per-
sonale impiegato come esperti nazionali distaccati presso l’Unione euro-
pea non sono corrisposte dalle istituzioni, organi o agenzie europei inte-
ressati, sulla base di intese con gli stessi, le indennità di soggiorno, co-
munque denominate, previste dalla disciplina dell’Unione europea, pos-
sono corrispondere al predetto personale, per il periodo di effettiva asse-
gnazione come esperti nazionali distaccati, una indennità forfettaria e om-
nicomprensiva, non pensionabile, destinata a sostenere le spese di
soggiorno, di entità non superiore a quelle corrisposte dall’Unione euro-
pea per le medesime posizioni. A tal fine è autorizzata sullo stato di pre-
visione del Ministero degli esteri e della cooperazione internazionale la
spesa di 400.000 euro per l’anno 2022 e di 1.000.000 di euro a decorrere
dall’anno 2023 che costituisce il limite di spesa per l’erogazione della
indennità di cui al presente comma. ».

6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 400.000 euro per l’anno
2022 e 1.000.000 di euro a decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale.

7. Al fine di potenziare la capacità delle amministrazioni attuatrici del
Piano nazionale di ripresa e resilienza, possono essere conferiti incarichi
dirigenziali a funzionari di cittadinanza italiana di organizzazioni interna-
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zionali o dell’Unione europea ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga alle percentuali
ivi previste. Il conferimento degli incarichi ai sensi del presente comma è
consentito nei limiti dei posti disponibili e delle facoltà assunzionali del-
l’amministrazione che conferisce l’incarico, senza nuovi o ulteriori oneri
a carico della finanza pubblica. Gli incarichi di cui al presente comma
sono conferiti per una durata comunque non eccedente il termine del 31
dicembre 2026.

8. All’articolo 1, comma 495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole « fino al 31 marzo 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al
30 giugno 2022 ».

Articolo 7.

(Ulteriori misure urgenti abilitanti per l’attuazione del Piano nazionale

di ripresa e resilienza)

1. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 6-bis le parole « entro il 30 aprile 2022 » sono so-
stituite dalle seguenti: « entro il 30 giugno 2022 »;

2) dopo il comma 7 è inserito il seguente: « 7-bis. Le Regioni, per
quanto riguarda le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, ade-
guano i rispettivi ordinamenti ai principi di cui al presente articolo e ai
contenuti del Piano tipo definiti con il decreto di cui al comma 6. »;

b) all’articolo 7, comma 4, le parole « ai sensi dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e » sono sop-
presse;

c) all’articolo 9, dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, adottato previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono ripartite le risorse di cui al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 6 agosto 2021, pubblicato nella Gazzetta uf-

ficiale n. 229 del 24 settembre 2021, residue e non impegnate pari a
48.100.000,00 euro a valere sulle risorse complessive destinate dal Sub-
investimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello centrale e locale” della
misura M1C1 pari a 368.400.000,00 euro, destinandole, quanto a 30 mi-
lioni di euro al conferimento, da parte delle amministrazioni attuatrici, di
ulteriori incarichi professionali da effettuarsi con le modalità e i criteri
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già definiti con il medesimo decreto di cui al comma 1 e, quanto a
18.100.000,00 euro, alla realizzazione di attività per il coordinamento e il
rafforzamento delle attività operative di governance del progetto di cui al
medesimo comma 1, mediante la realizzazione, presso il Dipartimento
della funzione pubblica, di un Portale di progetto e di una Unità centrale,
che cessa entro il 31 dicembre 2026, composta da professionisti ed
esperti reclutati ai sensi dell’articolo 1, dedicata al raccordo dell’attività
dei pool territoriali, alla misurazione dei tempi e alla verifica dei risultati,
alla raccolta di evidenze su oneri amministrativi rilevati a livello regio-
nale e nazionale, all’elaborazione di proposte di interventi di semplifica-
zione, nonché al supporto ai lavori del Tavolo di coordinamento istituito
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1.
L’amministrazione titolare dell’intervento è il Dipartimento della funzione
pubblica quale Amministrazione centrale responsabile del sub-investi-
mento 2.2.1 della misura M1C1; resta ferma l’applicazione delle dispo-
sizioni inerenti all’attuazione del PNRR, ivi comprese quelle riferite alla
rendicontazione, monitoraggio e controllo. ».

2. All’articolo 31-bis, comma 5, terzo periodo, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicem-
bre 2021 n. 233, dopo le parole « A tale fine i comuni interessati comu-
nicano » sono inserite le seguenti: « , entro il 30 luglio 2022, ».

Articolo 8.

(Disposizioni per FormezPA)

1. Al fine di ottimizzare e rendere più efficienti le procedure di assun-
zione di personale pubblico, anche nell’ambito delle esigenze assunzio-
nali connesse al Piano nazionale di ripresa e resilienza, è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze un Fondo
con una dotazione di 60 milioni di euro per l’anno 2022 da trasferire, nel
medesimo anno, su un conto corrente di tesoreria centrale intestato a For-
mezPA appositamente istituito. FormezPA, in base all’effettivo fabbisogno
finanziario, preleva le predette risorse fino al 31 dicembre 2024, a titolo
di anticipazione delle somme necessarie a fronteggiare le spese connesse
allo svolgimento di procedure concorsuali oggetto di convenzioni con le
pubbliche amministrazioni con oneri a carico di queste ultime.

2. FormezPA, in relazione alle condizioni definite ai sensi del comma
3, provvede alla restituzione della somma di cui al comma 1, unitamente
agli interessi passivi calcolati applicando il tasso dell’1 per cento su base
annua in relazione alle somme prelevate dal conto corrente di tesoreria
centrale di cui al medesimo comma 1, mediante versamento all’entrata
del bilancio dello Stato, a decorrere dal 1° gennaio 2025 ed entro il 31
dicembre 2027, anche a valere sulle somme ottenute dalle pubbliche am-
ministrazioni in relazione alle convenzioni di cui al comma 1, con con-
seguente chiusura del predetto conto corrente di tesoreria centrale.
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3. Per le finalità di cui al presente articolo si provvede alla sottoscri-
zione di apposito contratto tra il Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento del tesoro e FormezPA, nel quale sono definite le condi-
zioni dell’anticipazione, prevedendo altresì, qualora FormezPA non adem-
pia al rimborso delle stesse nei termini stabiliti, sia le modalità di recu-
pero delle medesime somme da parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, sia l’applicazione di interessi moratori. A tal fine il Ministero
dell’economia e delle finanze è autorizzato a trattenere le risorse neces-
sarie, fino a concorrenza della rata da rimborsare, a valere sulle somme a
qualunque titolo dovute dallo Stato a FormezPA.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1-quater, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176.

Articolo 9.

(Contratti a tempo determinato del Ministero della giustizia, proroga as-

sunzioni presso il Ministero della transizione ecologica e attuazione della

legge 22 dicembre 2021, n. 227)

1. All’articolo 11, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, dopo le parole « a tempo determinato », sono aggiunte le se-
guenti: « , non rinnovabile, ».

2. Il termine per l’assunzione di trecentocinquanta unità appartenenti
all’area III posizione economica F1, previste all’articolo 1, comma 317,
della legge 30 dicembre 2018 n. 145, relativo al triennio 2019-2021, è
differito al triennio 2021-2023.

3. Al fine di garantire l’attuazione della delega legislativa di cui alla
legge 22 dicembre 2021, n. 227, la Presidenza del Consiglio dei ministri
è autorizzata ad incrementare la propria dotazione organica di una posi-
zione dirigenziale di prima fascia e di due posizioni dirigenziali di se-
conda fascia e a indire una o più procedure per il reclutamento di per-
sonale non dirigenziale, da destinarsi anche all’Ufficio per le politiche in
favore delle persone con disabilità, nell’ambito delle facoltà assunzionali
già autorizzate ai sensi dell’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga alle procedure di cui all’articolo
4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.

4. Alla legge 22 dicembre 2021, n. 227, l’articolo 1, comma 5, lettera
g), l’articolo 2, comma 2, lettera g) e l’articolo 3, comma 2, sono abro-
gati.

5. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3, pari a 333.102 euro per
l’anno 2022 e a 666.204 euro annui a decorrere dall’anno 2023, si prov-
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vede, quanto a 333.102 euro per l’anno 2022 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e, quanto a 666.204
euro annui a decorrere dall’anno 2023, mediante utilizzo di parte delle
risorse rivenienti dalle abrogazioni delle disposizioni di cui al comma 4.

Articolo 10.

(Disposizioni in materia di conferimento di incarichi per il Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza)

1. Fino al 31 dicembre 2026, le amministrazioni titolari di interventi
previsti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, ivi incluse le regioni
e gli enti locali, in deroga al divieto di attribuire incarichi retribuiti a
lavoratori collocati in quiescenza ai sensi dell’articolo 5, comma 9, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, possono conferire ai soggetti collocati in
quiescenza da almeno due anni incarichi ai sensi dell’articolo 7, comma
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nei limiti delle risorse
finanziarie già destinate per tale finalità nei propri bilanci, sulla base
della legislazione vigente, fuori dalle ipotesi di cui all’articolo 1, commi
4, 5 e 15 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

2. Al personale di cui al comma 1 possono essere conferiti gli incari-
chi di cui all’articolo 31, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, nonché, in presenza di particolari esigenze alle quali non è
possibile far fronte con personale in servizio e per il tempo strettamente
necessario all’espletamento delle procedure di reclutamento del personale
dipendente, l’incarico di responsabile unico del procedimento di cui
comma 1 del medesimo articolo 31.

3. All’articolo 1, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, dopo le parole « le amministrazioni di cui al comma 1 » sono in-
serite le seguenti: « e i soggetti attuatori di interventi previsti dal mede-
simo Piano ».

4. Al fine di rafforzare la propria capacità amministrativa, anche nel-
l’ambito degli interventi attuativi del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, per il conferimento di incarichi professionali le amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, con riferimento a procedure da avviare e già avviate, possono ri-
correre alle modalità di selezione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113.
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Articolo 11.

(Potenziamento amministrativo delle regioni e delle politiche di coesione)

1. Al solo fine di consentire l’attuazione dei progetti previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), le regioni a statuto ordinario
che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dai predetti
progetti possono, in deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, assumere con contratto a tempo determinato personale
con qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche professionalità per
un periodo anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata
di attuazione dei progetti e comunque il termine del 31 dicembre 2026,
nel limite di una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal pro-
dotto della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti
approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stan-
ziato nel bilancio di previsione, per la percentuale distinta per fascia de-
mografica indicata nella tabella 1 di cui all’Allegato 1 al presente de-
creto. Le predette assunzioni sono subordinate all’asseverazione da parte
dell’organo di revisione del rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio.
La spesa di personale derivante dall’applicazione del presente comma non
rileva ai fini dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dell’articolo
1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
179, è aggiunto il seguente:

« 179-bis. Le risorse finanziarie ripartite tra le amministrazioni interes-
sate sulla base del comma 180, e non impegnate in ragione dell’insuffi-
ciente numero di idonei all’esito delle procedure svoltesi in attuazione
dell’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, o della
mancata accettazione della proposta di assunzione nel termine assegnato
dall’amministrazione, comunque non superiore a trenta giorni, possono
essere destinate dalle predette amministrazioni alla stipula di contratti di
collaborazione ai sensi dell’articolo 7, commi 6 e 6-bis, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, con soggetti in possesso di professiona-
lità tecnica analoga a quella del personale non reclutato. I contratti di
collaborazione sono stipulati sulla base di uno schema predisposto dal-
l’Agenzia per la coesione territoriale che definisce, in particolare, le mo-
dalità, anche temporali, della collaborazione, comunque non superiori a
trentasei mesi, e la soglia massima della remunerazione, nei limiti di
quanto stabilito dal regolamento per il conferimento degli incarichi di la-
voro autonomo, di cui al decreto del direttore della predetta Agenzia,
n. 107, in data 8 giugno 2018. ».
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Articolo. 12.

(Potenziamento della Scuola Nazionale dell’Amministrazione)

1. Al decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 1, dopo le parole « Il Comitato di gestione
è composto dal Presidente, che lo presiede, » sono inserite le seguenti:
« dal Vicepresidente, »;

b) all’articolo 7, dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. Il Presidente nomina un Vicepresidente che lo sostituisce in
caso di assenza o impedimento e svolge le funzioni delegategli dal Pre-
sidente.

4-ter. Il Vicepresidente è scelto tra le medesime categorie di soggetti di
cui al comma 1. L’incarico del Vicepresidente cessa contestualmente alla
cessazione dell’incarico del Presidente che lo ha nominato. Il Vicepresi-
dente può essere confermato per una sola volta. Se dipendente statale o
docente universitario, per l’intera durata dell’incarico, può essere collo-
cato nella posizione di fuori ruolo, di aspettativa o di comando, secondo
i rispettivi ordinamenti. Qualora sia collocato nelle predette posizioni,
conserva il trattamento economico in godimento che è incrementato da
un’indennità di carica stabilita con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Diversamente conserva il trattamento economico in godimento con
oneri a carico dell’amministrazione di appartenenza e percepisce una in-
dennità, comprensiva di rimborsi spese, nel limite massimo di 20.000
euro annui al lordo degli oneri fiscali e contributivi a carico dell’ammi-
nistrazione, stabilita con le modalità di cui al precedente periodo. Per la
figura del Vicepresidente è autorizzata la spesa di 150.362 per l’anno
2022 e 301.263 annui a decorrere dall’anno 2023 »;

c) all’articolo 11:

1) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. La Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzata a reclu-
tare, dall’anno 2023, con contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e con corrispon-
dente aumento della dotazione organica del personale non dirigenziale,
ventotto unità di personale non dirigenziale, da inquadrare nella categoria
A, posizione economica F1, mediante apposite procedure selettive, nel-
l’ambito delle quali possono essere valorizzate le esperienze lavorative
maturate dai titolari di contratti stipulati nell’ultimo triennio per lo svol-
gimento di attività di tutoraggio ai sensi del comma 1-bis. A tal fine è
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autorizzata la spesa di euro 1.916.248 annui a decorrere dall’anno
2023. »;

d) all’articolo 12:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. La Scuola ha sede in Roma. Le attività della Scuola possono svol-
gersi presso la sede distaccata di Caserta e presso poli formativi localiz-
zati sul territorio nazionale. »;

2) al comma 2, dopo le parole « di una sede distaccata » sono
aggiunte le seguenti: « o di un polo formativo »;

3) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Dall’istituzione dei poli formativi non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica e ai connessi adempimenti
della SNA, quest’ultima provvede con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie già previste a legislazione vigente. »;

e) all’articolo 13, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Al fine di assicurare alla Scuola lo svolgimento delle attività
previste all’articolo 3, comma 1, del presente decreto, la Presidenza del
Consiglio dei ministri è autorizzata a reclutare, dall’anno 2023, in ag-
giunta alle vigenti facoltà assunzionali e attraverso procedure concorsuali
pubbliche, ai sensi dell’articolo 35-quater del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeter-
minato, un contingente pari a trenta unità di personale di categoria A,
profilo professionale di specialista esperto di formazione, comunicazione
e sistemi di gestione, posizione economica F3 e a trenta unità di perso-
nale di categoria B, profilo di assistente specialista, posizione economica
F3, con corrispondente incremento della dotazione organica del personale
non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri. A tal fine è
autorizzata la spesa di euro 3.974.422 annui a decorrere dall’anno 2023.

2-ter. Dal 1° giugno 2022 e fino al 31 dicembre 2026, presso la Scuola
opera un contingente di personale in possesso di specifiche competenze
utili allo svolgimento delle sue attività istituzionali, assunto, previo svol-
gimento di selezioni pubbliche comparative, con contratti di lavoro su-
bordinato a tempo determinato.

2-quater. Il contingente di personale di cui al comma 2-ter non può
superare le venti unità della categoria B, posizione economica F3, del
contratto collettivo nazionale della Presidenza del Consiglio dei ministri,
ripartite in dieci unità per le attività di supporto alla didattica e dieci
unità per le attività di supporto alla gestione amministrativa, riferite ai
compiti della Scuola in materia di attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, alle procedure concorsuali che la Scuola svolge e alle
funzioni di reingegnerizzazione dei processi di lavoro.
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2-quinquies. La durata dei contratti di lavoro subordinato a tempo de-
terminato di cui al comma 2-ter, i quali non sono rinnovabili, non può
essere superiore a trentasei mesi.

2-sexies. Per l’attuazione dei commi 2-ter, 2-quater e 2-quinquies è au-
torizzata la spesa di euro 705.487 per l’anno 2022 e di euro 1.209.405
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026.

2-septies. Per il potenziamento e lo sviluppo dei compiti della Scuola
connessi all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, delle
funzioni relative alle procedure concorsuali e di quelle relative alla rein-
gegnerizzazione dei processi di lavoro, la dotazione organica dirigenziale
della Presidenza del Consiglio dei ministri è aumentata di due unità di-
rigenziali di livello non generale. Per lo svolgimento delle funzioni di cui
al presente comma, in sede di prima applicazione possono essere confe-
riti incarichi dirigenziali ai sensi dell’articolo 19, comma 6, o dell’arti-
colo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, an-
che in deroga ai relativi limiti percentuali vigenti nell’ambito della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. A tal fine è autorizzata la spesa di
euro 176.576 per l’anno 2022 e di euro 353.152 a decorrere dall’anno
2023.

2-octies. La Scuola provvede ai costi per la gestione dei concorsi pub-
blici e per le spese di funzionamento indotte dal reclutamento del perso-
nale di cui ai commi 2-bis e seguenti nell’ambito delle risorse derivanti
dal contributo finanziario ordinario dello Stato disponibile a legislazione
vigente. »;

2. All’articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile
2013, n. 70, i commi 4 e 5 sono abrogati.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, lettere b), c) ed e),
pari a euro 1.032.425 per l’anno 2022, a euro 7.754.490 per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026 e a euro 6.545.085 annui a decorrere dal-
l’anno 2027, si provvede quanto a 1.032.425 per l’anno 2022 e euro
4.500.000 annui a decorrere dall’anno 2023 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, e quanto a euro 3.254.490 per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2026 e euro 2.045.085 annui a decorrere dall’anno 2027 me-
diante corrispondente riduzione delle risorse iscritte sul Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

Articolo 13.

(Durata e disciplina del corso di formazione iniziale per i consiglieri pe-

nitenziari nominati all’esito dei concorsi banditi nell’anno 2020)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, i consiglieri penitenziari nominati in
esito ai concorsi banditi con decreto 5 maggio 2020, pubblicato nella
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Gazzetta Ufficiale – IV Sezione Speciale – 19 maggio 2020 n. 39, non-
ché con decreto 28 agosto 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – IV
Sezione Speciale – n. 74 del 22 settembre 2020, e con decreto 28 agosto
2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – IV Sezione Speciale – n. 78
del 6 ottobre 2020, svolgono il corso di formazione iniziale in dodici
mesi e sostengono gli esami validi anche ai fini del superamento della
prova al termine del primo semestre e quelli per la formulazione del giu-
dizio di idoneità al termine del secondo semestre del corso.

2. Per i consiglieri penitenziari nominati in esito ai concorsi indicati al
comma 1, le materie e le modalità di svolgimento del corso di forma-
zione iniziale, le modalità degli esami previsti durante e al termine del
corso e i criteri di determinazione in ruolo dei funzionari risultati idonei
sono stabiliti con decreto del Ministro della giustizia in deroga all’arti-
colo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400.

Articolo 14.

(Disposizioni in materia di Università e ricerca)

1. Al fine di dare attuazione alle misure di cui all’Investimento 1.2
della Missione 4, Componente 2, del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, nel periodo di esecuzione del piano, a seguito di avvisi pubblicati
dal Ministero dell’università e della ricerca, le università possono proce-
dere alla copertura di posti di ricercatore a tempo determinato di cui al-
l’articolo 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
mediante le procedure di cui all’articolo 1, comma 9, primo periodo,
della legge 4 novembre 2005, n. 230, riservate a studiosi che hanno ot-
tenuto un Sigillo di Eccellenza (Seal of Excellence) a seguito della par-
tecipazione a bandi, emanati nell’ambito dei Programmi quadro Horizon
2020 ed Horizon Europe negli anni 2022 o precedenti, relativi alle Azioni
Marie Skłodowska-Curie (MSCA). Alle procedure di cui al primo periodo
non si applica il terzo periodo dell’articolo 1, comma 9, della legge 4
novembre 2005, n. 230. Gli enti pubblici di ricerca, a seguito di avvisi
pubblicati dal Ministero dell’università e della ricerca, possono assumere
gli studiosi di cui al primo periodo, anche mediante le procedure di cui
all’articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127.
Alla copertura degli oneri previsti dal presente comma si provvede nei
limiti delle risorse assegnate all’investimento M4C2- 1.2, pari a 600 mi-
lioni di euro.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, le chiamate di cui al-
l’articolo 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230, relative ai
vincitori dei programmi di ricerca dello European Research Council av-
vengono anche in deroga alle facoltà assunzionali e comunque nei limiti
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 297, lettera c), della legge 30
dicembre 2021, n. 234, assegnate alle università statali secondo il riparto
del fondo per il finanziamento ordinario di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537.
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3. Il conseguimento di finanziamenti nell’ambito dei programmi di ri-
cerca di cui al comma 2 è considerato merito eccezionale ai sensi del-
l’articolo 16 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, e non ri-
chiede la valutazione di cui al comma 3 del medesimo articolo 16. Gli
enti pubblici di ricerca, a seguito di avvisi pubblicati dal Ministero del-
l’università e della ricerca e comunque nei limiti delle proprie disponibi-
lità di bilancio, nel periodo di attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza possono assumere per chiamata diretta i vincitori dei pro-
grammi di ricerca di cui al primo periodo, anche in deroga ai limiti
quantitativi dell’articolo 16, comma 2, del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 218.

4. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono definite misure operative specifiche per le chiamate e le assunzioni
di cui al presente articolo finalizzate ad incentivare l’accoglimento dei ri-
cercatori presso le università italiane, statali e non statali legalmente ri-
conosciute, gli istituti di istruzione universitaria a ordinamento speciale e
gli enti pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 218.

5. All’articolo 12 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, dopo il
comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis) Le risorse di cui al comma 1, terzo periodo, non costituiscono
incremento del fondo di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del de-
creto legislativo n. 68 del 2012, e non concorrono al computo della per-
centuale a carico delle regioni, con risorse proprie, ai sensi dell’articolo
18, comma 1, lettera c), del medesimo decreto legislativo n. 68 del
2012. »

6. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 gennaio 2008,
n. 21, la parola « due » è sostituita dalla seguente: « tre ».

Articolo 15.

(Rafforzamento della struttura organizzativa dell’ANPAL)

1. Al fine di potenziare le funzioni di coordinamento della rete dei ser-
vizi per le politiche del lavoro, all’articolo 4 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150, dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. A decorrere dall’anno 2022 la dotazione organica dell’ANPAL
vigente alla data di entrata in vigore della presente disposizione è incre-
mentata di un numero complessivo di 43 unità di personale, di cui due
dirigenti di livello dirigenziale generale, un dirigente di livello dirigen-
ziale non generale e 40 unità appartenenti alla terza area funzionale, fa-
scia economica F1. L’ANPAL è autorizzata, in aggiunta alle vigenti fa-
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coltà assunzionali, e in deroga a quanto previsto dall’articolo 35, comma
4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad assumere, con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, il contingente di per-
sonale di cui al primo periodo. Il contingente di personale di livello non
dirigenziale è assunto tramite l’avvio di procedure concorsuali pubbliche
ovvero l’utilizzo di graduatorie esistenti.

4-ter. Per l’assunzione del contingente di personale di cui al comma
4-bis è autorizzata una spesa pari ad euro 1.283.627 per l’anno 2022 e
una spesa pari ad euro 2.200.503 a decorrere dall’anno 2023. È, altresì,
autorizzata, per l’anno 2022, una spesa pari ad euro 100.000 per l’esple-
tamento delle relative procedure concorsuali pubbliche.

4-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del comma
4-ter si provvede a valere sugli stanziamenti ordinari del bilancio del-
l’ANPAL, con corrispondente utilizzo delle entrate accertate annualmente
rivenienti dal Fondo di cui all’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 234. ».

Articolo 16.

(Potenziamento della capacità amministrativa del Ministero dell’interno

ai fini dell’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza –

PNRR)

1. Al fine di garantire le attività connesse alla gestione, erogazione,
monitoraggio e controllo dei finanziamenti statali agli investimenti comu-
nali per i progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), in
deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla disciplina vigente, il Mini-
stero dell’interno è autorizzato per l’anno 2022 ad assumere per le esi-
genze del Dipartimento per gli affari interni e territoriali – Direzione
centrale per la finanza locale, anche mediante scorrimento di vigenti gra-
duatorie di concorsi pubblici, 20 unità di personale, da inquadrare nel-
l’Area III, posizione economica F1, del comparto Funzioni centrali, nei
profili professionali economico, informatico, giuridico e statistico, con
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, di durata comples-
siva anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente quella di attua-
zione dei progetti e comunque il termine del 31 dicembre 2026.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari ad euro 435.422 per l’anno 2022
e a euro 870.843 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del Programma « Fondi di riserva e speciali » della Missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.
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Articolo 17.

(Misure di potenziamento dell’esecuzione penale esterna e ridetermina-

zione della dotazione organica dell’Amministrazione per la giustizia mi-

norile e di comunità, nonché autorizzazione all’assunzione)

1. Ai fini del rafforzamento delle misure per l’esecuzione penale
esterna e per garantire la piena operatività degli uffici territoriali del Di-
partimento per la Giustizia minorile e di comunità, la dotazione organica
dei dirigenti penitenziari del ruolo di esecuzione penale esterna è incre-
mentata di 11 unità. A tale fine è autorizzata la spesa di euro 521.938 per
l’anno 2022, di euro 1.043.876 per l’anno 2023, di euro 1.071.475 per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, di euro 1.099.074 per ciascuno degli
anni 2026 e 2027, di euro 1.126.674 per ciascuno degli anni 2028 e 2029
e di euro 1.154.273 annui a decorrere dall’anno 2030.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, la dotazione organica
del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità è aumentata di
1.092 unità di personale del comparto funzioni centrali, di cui 895 unità
dell’Area III, posizione economica F1 e 197 unità dell’Area II, posizione
economica F2. A tale fine è autorizzata la spesa di euro 7.791.328 per
l’anno 2022, di euro 46.747.967 annui a decorrere dall’anno 2023.

3. In attuazione di quanto disposto al comma 1, il Ministero della giu-
stizia è autorizzato a bandire nell’anno 2022, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le procedure concorsuali finalizzate all’assunzione, con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, con decorrenza 1° luglio 2022, del
citato contingente di personale dirigenziale, in aggiunta alle ordinarie fa-
coltà assunzionali, anche tramite scorrimento delle graduatorie in corso di
validità alla data di entrata in vigore del presente decreto.

4. Per la copertura della dotazione organica conseguente a quanto di-
sposto dal comma 2 il Ministero della giustizia è autorizzato ad assu-
mere, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, e in
data non anteriore al 1° novembre 2022, 1.092 unità di personale ammi-
nistrativo non dirigenziale, di cui 895 appartenenti all’Area III, posizione
economica F1 e 197 unità appartenenti all’Area II, posizione economica
F2, mediante l’espletamento di procedure concorsuali, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, anche tramite scorrimento delle graduatorie in corso di validità
alla data di entrata in vigore del presente decreto e in aggiunta alle or-
dinarie facoltà assunzionali dell’amministrazione per la giustizia minorile
e di comunità previste dalla normativa vigente. L’amministrazione comu-
nica alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della fun-
zione pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato, entro 30 giorni dalle assun-
zioni, i dati concernenti le unità di personale effettivamente assunte ai
sensi dei precedenti commi e i relativi oneri sostenuti.
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5. Ai fini dell’adeguamento delle tabelle concernenti le dotazioni orga-
niche di personale dirigenziale penitenziario e del personale non dirigen-
ziale, indicate nel regolamento di organizzazione del Ministero della giu-
stizia di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giu-
gno 2015, n. 84, si provvede ai sensi dell’articolo 35, comma 5, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233.

6. Per l’espletamento delle procedure concorsuali di cui ai commi 3 e
4 è autorizzata la spesa di euro 2.000.000 per l’anno 2022.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1, 2 e 6 del presente
articolo pari a euro 10.313.266 per l’anno 2022, a euro 47.791.843 per
l’anno 2023, a euro 47.819.442 per ciascuno degli anni 2024 e 2025, a
euro 47.847.041 per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a euro 47.874.641
per ciascuno degli anni 2028 e 2029 e a euro 47.902.240 annui a decor-
rere dall’anno 2030 si provvede:

a) quanto ad euro 10.313.266 per l’anno 2022 e ad euro 17.500.000
annui a decorrere dall’anno 2023, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del Pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della Missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero della giustizia;

b) quanto ad euro 30.291.843 per l’anno 2023, euro 30.319.442 per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, euro 30.347.041 per ciascuno degli anni
2026 e 2027, euro 30.374.641 per ciascuno degli anni 2028 e 2029, euro
30.402.240 annui a decorrere dall’anno 2030, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 di-
cembre 2021 n. 234.

CAPO II

MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RI-
PRESA E RESILIENZA IN MATERIA FINANZIARIA E FISCALE

Articolo 18.

(Disposizioni riguardanti le sanzioni per mancata accettazione dei paga-

menti elettronici, la fatturazione elettronica e i pagamenti elettronici)

1. All’articolo 15, comma 4-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, in materia di sanzioni per mancata accettazione dei pagamenti
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elettronici, le parole « dal 1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 30 giugno 2022 ».

2. All’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo del 5 agosto 2015,
n. 127, in materia di fatturazione elettronica e trasmissione telematica
delle fatture o dei relativi dati, le parole da « Sono esonerati dalle pre-
dette disposizioni » fino alle parole « o committente soggetto passivo
d’imposta. » sono soppresse.

3. La disposizione di cui al comma 2 si applica a partire dal 1° luglio
2022 per i soggetti che nell’anno precedente abbiano conseguito ricavi
ovvero percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori a euro 25.000,
e a partire dal 1° gennaio 2024 per i restanti soggetti. Per il terzo tri-
mestre del periodo d’imposta 2022, le sanzioni di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, non si appli-
cano ai soggetti ai quali l’obbligo di fatturazione elettronica è esteso a
decorrere dal 1° luglio 2022, se la fattura elettronica è emessa entro il
mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

4. All’articolo 22, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 26 ot-
tobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, in materia di trasmissione dei dati relativi alle operazioni
giornaliere saldate con mezzi di pagamento elettronici, le parole « di cui
al comma 1-ter » sono soppresse.

Articolo 19.

(Portale nazionale del sommerso)

1. All’articolo 10 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Al fine di una efficace programmazione dell’attività ispettiva non-
ché di monitorare il fenomeno del lavoro sommerso su tutto il territorio
nazionale, le risultanze dell’attività di vigilanza svolta dall’Ispettorato na-
zionale del lavoro, dal personale ispettivo dell’INPS, dell’INAIL, del-
l’Arma dei Carabinieri e della Guardia di finanza avverso violazioni in
materia di lavoro sommerso nonché in materia di lavoro e legislazione
sociale confluiscono in un portale unico nazionale gestito dall’Ispettorato
nazionale del lavoro denominato Portale nazionale del sommerso (PNS).
Il Portale nazionale del sommerso sostituisce e integra le banche dati esi-
stenti attraverso le quali l’Ispettorato nazionale del lavoro, l’INPS e l’I-
NAIL condividono le risultanze degli accertamenti ispettivi. »;

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Nel portale di cui al comma 1 confluiscono i verbali ispettivi
nonché ogni altro provvedimento consequenziale all’attività di vigilanza,
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ivi compresi tutti gli atti relativi ad eventuali contenziosi instaurati sul
medesimo verbale. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 5 milioni per
l’anno 2022 ed euro 800.000 annui a partire dall’anno 2023 si provvede:

a) quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2022 e a 0,8 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali;

b) quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2022, mediante riduzione,
per 2,86 milioni di euro per l’anno 2022, del fondo di cui all’articolo 1,
comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

Articolo 20.

(Misure per il contrasto del fenomeno infortunistico nell’esecuzione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza e per il miglioramento degli stan-

dard di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro)

1. Allo scopo di assicurare un’efficace azione di contrasto al fenomeno
infortunistico e di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro
nella fase di realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, l’I-
stituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) promuove appositi protocolli di intesa con aziende e grandi
gruppi industriali impegnati nella esecuzione dei singoli interventi previsti
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza per l’attivazione, tra gli altri:

a) di programmi straordinari di formazione in materia di salute e
sicurezza che, fermi restando gli obblighi formativi spettanti al datore di
lavoro, mirano a qualificare ulteriormente le competenze dei lavoratori
nei settori caratterizzati da maggiore crescita occupazionale in ragione
degli investimenti programmati;

b) di progetti di ricerca e sperimentazione di soluzioni tecnologiche
in materia, tra l’altro, di robotica, esoscheletri, sensoristica per il moni-
toraggio degli ambienti di lavoro, materiali innovativi per l’abbigliamento
lavorativo, dispositivi di visione immersiva e realtà aumentata, per il mi-
glioramento degli standard di salute e sicurezza sul lavoro;

c) di sviluppo di strumenti e modelli organizzativi avanzati di analisi
e gestione dei rischi per la salute e sicurezza negli ambienti di lavoro
inclusi quelli da interferenze generate dalla compresenza di lavorazioni
multiple;
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d) di iniziative congiunte di comunicazione e promozione della cul-
tura della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

2. All’attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

Articolo 21.

(Utilizzo di economie degli investimenti del Piano nazionale di ripresa e

resilienza)

1. Fatta salva la normativa in materia di utilizzo delle economie di pro-
getto e delle risorse disponibili per la compensazione degli oneri derivanti
dall’incremento dei prezzi dei materiali necessari alla realizzazione delle
opere, le amministrazioni titolari degli interventi previsti dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza possono destinare eventuali risorse delle mis-
sioni e componenti del Piano di Ripresa e Resilienza non assegnate in
esito alle procedure di selezione dei progetti al finanziamento dei Progetti
Bandiera di cui all’articolo 33, comma 3, lettera b), del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, proposti dalle Regioni e dalle Province autonome di
Trento e Bolzano all’interno delle stesse missioni e componenti del
Piano, in coerenza con le relative condizionalità e previa individuazione
del contributo di tali progetti ai traguardi e obiettivi già fissati per le
stesse, nel rispetto del vincolo di cui all’articolo 2, comma 6-bis del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, e con allocazione nelle aree territoriali alle
quali le risorse non assegnate erano originariamente destinate, salve le
specifiche allocazioni territoriali già previste nel Piano nazionale di ri-
presa e resilienza.

2. Alla realizzazione dei Progetti Bandiera di cui al comma 1 possono
altresì concorrere le risorse afferenti ai Piani di sviluppo e coesione, pro-
grammazione 2021/2027, di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

Articolo 22.

(Beni confiscati alla mafia – ulteriori misure a supporto)

1. Al fine di rendere effettivi gli obiettivi della misura « Valorizzazione
dei beni confiscati alle mafie » di cui alla missione M5C3, investimento
2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è istituito un Fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e finanze, per le spese di
gestione dei predetti beni, da trasferire all’Agenzia per la coesione terri-
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toriale con la dotazione di 2 milioni di euro per l’anno 2022. Ai relativi
oneri si provvede mediante riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite dall’Agenzia per la co-
esione territoriale con propri provvedimenti in favore degli enti benefi-
ciari selezionati all’esito delle procedure di attuazione della misura di cui
al comma 1.

CAPO III

MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RI-
PRESA E RESILIENZA IN MATERIA DI AMBIENTE, FONTI RIN-

NOVABILI, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SALUTE

Articolo 23.

(Disposizioni in materia di produzione e consumo di idrogeno da fonti

rinnovabili, di concessioni di derivazioni per uso irriguo, di accelera-

zione delle procedure di approvazione dei piani di bacino)

1. Il consumo di energia elettrica da fonti rinnovabili in impianti di
elettrolisi per la produzione di idrogeno verde, anche qualora l’impianto
di produzione e quello di elettrolisi siano collegati attraverso una rete con
obbligo di connessione di terzi, non è soggetto al pagamento degli oneri
generali afferenti al sistema elettrico di cui all’articolo 3, comma 11, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, con decreto del Ministro della transizione ecologica sono indivi-
duati i casi e le condizioni tecniche di dettaglio al ricorrere dei quali si
applica il comma 1. Con il medesimo decreto sono stabilite altresì le mo-
dalità con le quali l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente
provvede a dare attuazione alle disposizioni di cui al comma 1, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

3. L’idrogeno prodotto ai sensi del comma 1 non rientra tra i prodotti
energetici di cui all’articolo 21 del testo unico delle accise di cui al de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e non risulta sottoposto ad ac-
cisa ai sensi del medesimo testo unico se non direttamente utilizzato in
motori termici come carburante.

4. All’articolo 21, quarto comma, del regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, in materia di concessioni di derivazioni per uso irriguo, dopo le
parole « prevedendo se necessario specifiche modalità di irrigazione »
sono inserite le seguenti: « e privilegiando la digitalizzazione per miglio-
rare il controllo remoto e l’individuazione dell’estrazione illegale di ac-
qua ».
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5. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 57, comma 1, lettera a), numero 2), in materia di ap-
provazione dei piani di bacino, dopo le parole « sentita la Conferenza
Stato-regioni » sono aggiunte le seguenti: « che si pronuncia entro trenta
giorni dalla richiesta di parere, decorsi i quali si procede anche in man-
canza del parere »;

b) all’articolo 250, comma 1-bis, in materia di bonifica da parte del-
l’amministrazione, dopo le parole « ripristino ambientale » sono inserite
le seguenti: « e di tutela del territorio e delle acque, le Autorità di bacino
distrettuali ».

Articolo 24.

(Potenziamento del sistema di monitoraggio dell’efficientamento energe-

tico attraverso le misure di Ecobonus e Sismabonus e governance del-

l’ENEA)

1. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, il comma 2-bis dell’articolo 16 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2-bis. Al fine di garantire la corretta attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, nell’ambito della Missione 2, Componente 3, In-
vestimento 2.1 « Ecobonus e Sismabonus fino al 110 per cento per l’ef-
ficienza energetica e la sicurezza degli edifici », nonché al fine di effet-
tuare il monitoraggio degli interventi di cui al presente articolo, compresa
la valutazione del risparmio energetico da essi conseguito, in analogia a
quanto già previsto in materia di detrazioni fiscali per la riqualificazione
energetica degli edifici, sono trasmesse per via telematica all’ENEA le
informazioni sugli interventi effettuati. L’ENEA elabora le informazioni
pervenute e trasmette una relazione sui risultati degli interventi al Mini-
stero della transizione ecologica, al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, nel-
l’ambito delle rispettive competenze territoriali. ».

2. Al fine di assicurare al Ministero della transizione ecologica il sup-
porto necessario per l’espletamento delle attività tecniche e scientifiche
correlate alla attuazione e al monitoraggio del Piano nazionale per la ri-
presa e la resilienza, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, l’ENEA modifica il proprio statuto prevedendo l’i-
stituzione della figura del direttore generale. Con decreto del Ministro
della transizione ecologica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, la dotazione organica dell’Agenzia è modificata con l’in-
serimento di una unità dirigenziale di livello generale. Per l’istituzione
del posto funzione di livello dirigenziale generale è autorizzata la spesa
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di 67.456 euro per l’anno 2022 e di 202.366 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023; alla cui copertura si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero della transizione ecologica.

3. All’articolo 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99, il comma 5 è so-
stituito dal seguente: « 5. Al Presidente spetta la legale rappresentanza
dell’Agenzia. ».

Articolo 25.

(Obiettivi del Programma nazionale di gestione dei rifiuti)

1. All’articolo 198-bis, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, la lettera i) è abrogata.

2. All’articolo 199 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il
comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Costituisce altresì parte integrante del piano di gestione dei ri-
fiuti il piano di gestione delle macerie e dei materiali derivanti dal crollo
e dalla demolizione di edifici ed infrastrutture a seguito di un evento si-
smico. Il piano è redatto in conformità alle linee guida adottate entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro
della transizione ecologica, sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano. ».

Articolo 26.

(Supporto tecnico operativo per le misure attuative del Piano nazionale

di ripresa e resilienza di competenza del Ministero della transizione eco-

logica)

1. Al fine di garantire il supporto tecnico operativo necessario per l’at-
tuazione delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza di com-
petenza del Ministero della transizione ecologica è istituto nello stato di
previsione della spesa del medesimo Ministero il Fondo per l’attuazione
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza di competenza
del Ministero della transizione ecologica, previsti dall’articolo 9 del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, con una dotazione pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
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2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del programma Fondi di riserva e speciali della missione Fondi
da ripartire dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della transizione ecologica.

Articolo 27.

(Istituzione del Sistema nazionale prevenzione salute dai rischi ambientali

e climatici)

1. Allo scopo di migliorare e armonizzare le politiche e le strategie
messe in atto dal Servizio sanitario nazionale per la prevenzione, il con-
trollo e la cura delle malattie acute e croniche, trasmissibili e non tra-
smissibili, associate a rischi ambientali e climatici, è istituito il Sistema
nazionale prevenzione salute dai rischi ambientali e climatici, di seguito
« SNPS ».

2. Il SNPS, mediante l’applicazione dell’approccio integrato « one-he-

alth » nella sua evoluzione « planetary health » e tramite l’adeguata in-
terazione con il Sistema nazionale a rete per la protezione ambientale, di
cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, di seguito « SNPA », concorre al
perseguimento degli obiettivi di prevenzione primaria correlati in partico-
lare alla promozione della salute, alla prevenzione e al controllo dei ri-
schi sanitari associati direttamente e indirettamente a determinanti am-
bientali e climatici, anche derivanti da cambiamenti socio-economici, va-
lorizzando le esigenze di tutela delle comunità e delle persone vulnerabili
o in situazioni di vulnerabilità, in coerenza con i principi di equità e
prossimità.

3. Ai fini di cui al comma 2, il SNPS svolge le seguenti funzioni:

a) identifica e valuta le problematiche sanitarie associate a rischi
ambientali e climatici, per contribuire alla definizione e all’implementa-
zione di politiche di prevenzione attraverso l’integrazione con altri settori;

b) favorisce l’inclusione della salute nei processi decisionali che
coinvolgono altri settori, anche attraverso attività di comunicazione isti-
tuzionale e formazione;

c) concorre, per i profili di competenza, alla definizione e all’imple-
mentazione degli atti di programmazione in materia di prevenzione e dei
livelli essenziali di assistenza associati a priorità di prevenzione primaria,
assicurando la coerenza con le azioni in materia di livelli essenziali delle
prestazioni tecniche ambientali (LEPTA), di cui all’articolo 9 della legge
28 giugno 2016, n. 132;
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d) concorre alla individuazione e allo sviluppo di criteri, metodi e
sistemi di monitoraggio integrati, anche avvalendosi di sistemi informativi
funzionali all’acquisizione, all’analisi, all’integrazione e all’interpreta-
zione di modelli e dati;

e) assicura il supporto alle autorità competenti nel settore ambientale
per l’implementazione della valutazione di impatto sulla salute (VIS) nel-
l’ambito della valutazione ambientale strategica (VAS), della valutazione
di impatto ambientale (VIA) e dell’autorizzazione integrata ambientale
(AIA).

4. Fanno parte del SNPS, operando in coordinamento tra loro, in una
logica di rete:

a) i Dipartimenti di prevenzione di cui agli articoli 7 e 7-bis del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in coerenza con le previ-
sioni di cui all’articolo 7-ter, comma 1, lettera b), del medesimo decreto
legislativo;

b) le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, anche
con funzioni di coordinamento in rete dei Dipartimenti di cui alla lettera
a) tra di loro e con le altre strutture sanitarie e socio-sanitarie, nonché
con gli altri enti del territorio di competenza, che concorrono al raggiun-
gimento degli obiettivi del SNPS;

c) gli Istituti zooprofilattici sperimentali di cui al decreto legislativo
30 giugno 1993, n. 270;

d) l’Istituto superiore di sanità, con compiti di coordinamento e sup-
porto tecnico-scientifico;

e) il Ministero della salute, con compiti di indirizzo, programma-
zione, monitoraggio, comunicazione istituzionale, anche mediante l’ado-
zione di apposite direttive.

5. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e comunque
nel rispetto della tempistica e degli obiettivi individuati per il progetto di
cui al comma 8 dell’allegato 1 al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 15 luglio 2021, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, sono individuati gli specifici compiti, ivi inclusi gli
obblighi di comunicazione dei dati personali, anche appartenenti alle ca-
tegorie particolari di cui all’articolo 9 del Regolamento UE 2016/679 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, che tutti i sog-
getti di cui al comma 4 svolgono nell’ambito del SNPS, per l’espleta-
mento delle funzioni di cui al comma 3.

6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro della salute e del Ministro della transizione ecologica, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
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Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 5, e co-
munque nel rispetto della tempistica e degli obiettivi individuati per il
progetto di cui al comma 8 dell’allegato 1 al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze del 15 luglio 2021, sono definite le modalità
di interazione del SNPS con il SNPA. Allo scopo di assicurare, anche
mediante l’adozione di apposite direttive, la effettiva operatività, secondo
criteri di efficacia, economicità e buon andamento, delle modalità di in-
terazione del SNPS con il SNPA, con il decreto di cui al primo periodo
è istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una Cabina di
regia, della quale fanno parte:

a) un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri, che
la presiede;

b) due rappresentanti del SNPS, designati dal Ministro della salute
tra i dirigenti del Ministero e dell’Istituto superiore di sanità, con com-
provate competenze nel settore della prevenzione sanitaria;

c) due rappresentanti designati dal Ministro della transizione ecolo-
gica, tra i dirigenti del Ministero e del SNPA con comprovate compe-
tenze nel settore;

d) un rappresentante delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, designato dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome.

7. La partecipazione alle riunioni e alle altre attività promosse dalla
Cabina di regia non comporta la corresponsione di gettoni o altri emo-
lumenti comunque denominati, ivi inclusi rimborsi di spese, diarie e in-
dennità, e non determina nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato e delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bol-
zano.

8. Ai fini dell’attuazione dei commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 si provvede con
gli interventi indicati, per il progetto « Salute, Ambiente, Biodiversità e
Clima », nell’allegato 1 al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021, nel limite delle risorse di cui all’articolo 1, comma
2, lettera e), n. 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101.

9. Le amministrazioni di cui al comma 4 provvedono agli adempimenti
connessi all’attuazione del presente articolo con le risorse umane dispo-
nibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.
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CAPO IV

TRANSIZIONE DIGITALE

Articolo 28.

(Costituzione e disciplina della società 3-I S.p.A. per lo sviluppo, la ma-

nutenzione e la gestione di soluzioni software e di servizi informatici a

favore degli enti previdenziali e delle pubbliche amministrazioni centrali)

1. Al fine di conseguire gli obiettivi indicati nella Missione 1 del Piano
nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE) 2021/241 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, con particolare
riguardo alla misura R 1.2., e per lo svolgimento delle attività di svi-
luppo, manutenzione e gestione di soluzioni software e di servizi infor-
matici, è autorizzata la costituzione della società 3-I S.p.A., con sede in
Roma, a capitale interamente pubblico. La società svolge le proprie atti-
vità a favore dell’Istituto nazionale previdenza sociale (INPS), dell’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL),
dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), della Presidenza del Consiglio
dei ministri, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e delle altre
pubbliche amministrazioni centrali indicate nell’elenco pubblicato ai sensi
dell’articolo 1, commi 2 e 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 33-septies del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221. Il capitale sociale della società 3-I S.p.A., pari a 45 milioni
di euro, è interamente sottoscritto e versato, in tre rate annuali, dal-
l’INPS, dall’INAIL e dall’ISTAT, nella misura di un terzo per ciascun
ente, o nella diversa misura indicata nello statuto di cui al comma 2.

2. Lo statuto della società di cui al comma 1 è adottato con delibera-
zione congiunta dei presidenti degli Istituti di cui al medesimo comma 1
che partecipano al capitale sociale, entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, e approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delegato per
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali. Lo statuto definisce ruoli e re-
sponsabilità degli organi della società, nonché le regole di funzionamento
della società. Lo statuto definisce altresì le modalità di esercizio del con-
trollo analogo, esercitato dai tre Istituti, dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri e dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al fine di
assicurare il coordinamento con gli obiettivi istituzionali e la coerenza
con le finalità della transizione digitale nazionale.

3. Il consiglio di amministrazione della società è composto da cinque
membri, di cui uno nominato dal Presidente del Consiglio dei ministri o
dal Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la transizione digi-
tale, con funzioni di Presidente, e uno nominato dal Ministro del lavoro
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e delle politiche sociali. I restanti tre membri sono designati, uno cia-
scuno, dagli Istituti di cui al comma 1, tra gli appartenenti al proprio
personale dirigenziale, e sono nominati con decreto delle rispettive am-
ministrazioni vigilanti.

4. Il collegio sindacale della società è composto da tre membri titolari,
nominati rispettivamente dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato per l’in-
novazione tecnologica e la transizione digitale e dal Ministro dell’econo-
mia e delle Finanze, quest’ultimo con funzioni di presidente, nonché da
due membri supplenti, di cui uno nominato dal Ministro del lavoro e
delle politiche sociali ed uno dal Ministro delegato per la pubblica am-
ministrazione.

5. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, al fine di consentire
il necessario controllo analogo della società 3-I S.p.A., sono in ogni caso
sottoposti all’approvazione preventiva della Presidenza del Consiglio dei
ministri e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, gli atti della
suddetta società relativi a:

a) affidamenti di attività da parte di amministrazioni diverse da
quelle che esercitano il controllo sulla società, per importi maggiori di
500 mila euro;

b) costituzione di nuove società;

c) acquisizioni di partecipazioni in società;

d) cessione di partecipazioni e altre operazioni societarie;

e) designazione di amministratori;

f) proposte di revoca di amministratori;

g) proposte di modifica dello statuto della società 3-I S.p.A. o di
società partecipate;

h) proposte di nomina e revoca di sindaci e liquidatori.

6. Il rapporto della società con gli Istituti e con le amministrazioni di
cui al comma 1 è regolato da apposito contratto di servizio, nel quale
sono fissati la data di avvio dei servizi, i livelli minimi inderogabili delle
prestazioni e le relative compensazioni economiche, conformemente agli
atti di indirizzo strategico approvati dal consiglio di amministrazione. Per
il raggiungimento degli obiettivi fissati nel contratto di servizio la società
può stipulare contratti di lavoro e provvedere all’affidamento di contratti
di lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, nel rispetto delle vigenti previsioni di legge.

7. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e finanze e degli altri ministri in-
teressati, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono individuate, tenendo conto delle esigenze di
autonomia degli Istituti partecipanti, le risorse finanziarie per il conferi-
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mento delle quote del capitale sociale di cui al comma 1, i beni immobili
in proprietà degli Istituti di cui al comma 1, gli strumenti, i mezzi, gli
apparati, le infrastrutture informatiche oggetto di gestione e ogni altra
pertinenza, che sono trasferiti alla società 3-I S.p.A. per l’assolvimento
dei propri compiti, e sono stabilite le relative modalità di trasferimento
della società.

8. La pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana tiene luogo degli adempimenti in materia di costitu-
zione di società per azioni previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

9. Agli oneri derivanti dalla sottoscrizione del capitale sociale della so-
cietà, si provvede a valere sulle risorse appostate, per le medesime fina-
lità, nei bilanci degli istituti partecipanti di cui al comma 1, come certi-
ficate dagli organi di revisione dei medesimi Istituti, che sono tenuti ad
assicurarne apposita evidenza contabile. A tal fine sono corrispondente-
mente ridotti gli stanziamenti in conto capitale nei bilanci di previsione
dei predetti Istituti.

Articolo 29.

(Acquisizione dei servizi cloud infrastrutturali)

1. All’articolo 1, comma 593, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono aggiunte in fine le seguenti parole: « , nonché, nei limiti delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, per l’acquisizione di servizi cloud
infrastrutturali ».

Articolo 30.

(Riordino dell’Agenzia spaziale italiana (ASI) e del settore spaziale e ae-

rospaziale)

1. Al fine di garantire semplificazione, maggiore efficienza e celerità
d’azione nella realizzazione degli obiettivi di transizione digitale fissati
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, al decreto legislativo 4 giugno
2003, n. 128, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2:

1) al comma 2 le parole « alla legge 9 maggio 1989, n. 168, e
successive modificazioni, » sono soppresse e, dopo le parole « al decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, » sono inserite le seguenti: « al decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, »;

2) al comma 3 le parole « Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca » sono sostituite dalle seguenti: « Presidente del Consiglio
dei ministri o il ministro o sottosegretario delegato »; e le parole « le
competenze attribuitegli dalle disposizioni di cui al comma 2 » sono so-
stituite dalle seguenti: « poteri di indirizzo, coordinamento, programma-
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zione e vigilanza »; in fine, è aggiunto il seguente periodo: « Il Ministero
dell’Università e della ricerca esercita poteri di indirizzo strategico limi-
tatamente all’attività di ricerca scientifica svolta dall’ASI. »;

b) all’articolo 3, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a) dopo le parole « degli indirizzi del » sono inse-
rite le seguenti: « Presidente del Consiglio dei ministri o ministro o sot-
tosegretario delegato e del »;

2) alla lettera a-bis) dopo le parole « degli indirizzi del » sono in-
serite le seguenti: « Presidente del Consiglio dei ministri o ministro o sot-
tosegretario delegato e del »;

3) alla lettera b) dopo le parole « degli indirizzi del » sono inse-
rite le seguenti: « Presidente del Consiglio dei ministri o ministro o sot-
tosegretario delegato e del »;

4) alla lettera c) dopo le parole « con le indicazioni del » sono
inserite le seguenti: « Presidente del Consiglio dei ministri o ministro o
sottosegretario delegato e del » e dopo le parole « l’Istituto Nazionale di
Astrofisica (INAF), per quanto riguarda il settore dell’astrofisica » sono
inserite le seguenti: « e con gli altri enti pubblici di ricerca, nel quadro
del coordinamento della ricerca nazionale, assicurato dal Ministero del-
l’Università e della ricerca »;

5) alla lettera f), le parole « dal Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della ricerca » sono sostituite dalle seguenti: « dall’Agenzia
Nazionale di valutazione del sistema Universitario e della ricerca (AN-
VUR) »;

c) all’articolo 6:

1) al comma 1, la lettera f) è abrogata;

2) al comma 2, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: « È
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ed è in-
dividuato dal Presidente del Consiglio dei ministri d’intesa con il Mini-
stro dell’università e della ricerca, con le procedure di cui ai commi 1, 2
e 2-bis dell’articolo 11 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213.
Il Presidente dura in carica quattro anni e può essere confermato una sola
volta. »;

d) all’articolo 7:

1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole « Consiglio di am-
ministrazione » sono inserite le seguenti: « , fatti salvi i poteri del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e del Comitato interministeriale di cui
all’articolo 21, »;

2) al comma 1, lettera e), le parole « , comitato di valutazione, e
il direttore generale » sono soppresse;
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3) al comma 1, lettera h), le parole « al direttore generale, » sono
soppresse;

4) al comma 2, le parole « Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca », ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: « Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o ministro o sottosegretario delegato »;
la parola « quattro » è sostituita dalla seguente « sei » e dopo le parole
« dei quali uno designato » sono inserite le seguenti: « dal Presidente del
Consiglio dei ministri o ministro o sottosegretario delegato, uno dal Mi-
nistro dell’università e della ricerca, uno »;

5) al comma 3, le parole « Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca » sono sostituite dalle seguenti: « Presidente del Consiglio
dei ministri o ministro o sottosegretario delegato »;

e) all’articolo 9, comma 2:

1) al primo periodo, le parole « Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca » sono sostituite dalle seguenti: « Presidente del
Consiglio dei ministri o ministro o sottosegretario delegato »;

2) al secondo periodo, dopo le parole « due membri supplenti
sono designati », sono inserite le seguenti: « , uno effettivo e uno sup-
plente ciascuno, dal Presidente del Consiglio dei ministri e »;

f) all’articolo 11, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: « 2-bis. Il
direttore generale è nominato dal Presidente dell’Agenzia, previa delibera
del consiglio di amministrazione. »;

g) all’articolo 13 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 4 le parole « Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca », sono sostituite dalle seguenti: « Presidente del Consiglio
dei ministri o ministro o sottosegretario delegato »;

2) al comma 6, dopo le parole « Presidente del Consiglio dei mi-
nistri » sono inserite le seguenti: « o ministro o sottosegretario delegato »;
e le parole « , su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, » sono soppresse;

h) all’articolo 14 dopo il comma 1 è inserito il seguente: « 1-bis. Il
piano triennale dell’ente ed i relativi aggiornamenti annuali sono appro-
vati dal Presidente del Consiglio dei ministri o ministro o sottosegretario
delegato, con proprio decreto, d’intesa con il Ministero dell’università e
della ricerca limitatamente agli aspetti riguardanti i piani di esplorazione
e di ricerca e sentito il Ministero dell’economia e delle finanze per gli
aspetti di competenza. »;

i) all’articolo 15 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera a), le parole « per il finanziamento degli
enti pubblici di ricerca, di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204 » sono sostituite dalle seguenti: « per il
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finanziamento dell’Agenzia spaziale italiana (ASI), di cui al comma
2-bis »;

2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, in sede di distribuzione
del Fondo di cui al comma 2-bis, assegna priorità alle risorse destinate ad
obbligazioni derivanti da programmi internazionali. Sono esclusi dalla de-
terminazione del fabbisogno i programmi in collaborazione con l’ESA ed
i programmi realizzati con leggi speciali, ivi compresa la legge 29 gen-
naio 2001, n. 10. Entro il 30 giugno di ciascun anno, il Presidente del
Consiglio dei ministri trasmette al Ministro dell’economia e delle finanze
l’elenco analitico degli oneri per il successivo esercizio derivanti dalle
predette obbligazioni internazionali. »;

3) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze è istituito un Fondo per il finanziamento dell’Agenzia spaziale
italiana (ASI), con una dotazione pari a 499 milioni di euro a decorrere
dal 2022, destinato alla copertura delle spese di funzionamento e gestione
dell’ASI, nonché al finanziamento delle attività dell’ASI, ivi comprese
quelle di svolgimento dei programmi in collaborazione con l’ESA. Le ri-
sorse del predetto Fondo sono trasferite al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri per essere assegnate all’Autorità dele-
gata per le politiche spaziali e aerospaziali, che ne cura la ripartizione
con apposito decreto. »;

l) all’articolo 16 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Le attività di cui al comma 1, lettere a), b) c) e d) sono in
ogni caso sottoposte alla previa autorizzazione del Presidente del Consi-
glio dei ministri o del ministro o sottosegretario delegato. La disposizione
di cui al primo periodo non si applica agli accordi e alle convenzioni con
le università e gli enti pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, adottati in esecuzione di azioni
previste nel piano triennale di attività di cui all’articolo 14, limitatamente
agli aspetti riguardanti i piani di esplorazione e di ricerca. »;

2) al comma 4 sono inserite, in fine, le seguenti parole: « , nonché
con apposita relazione semestrale al Presidente del Consiglio dei mini-
stri »;

m) all’articolo 17, comma 1, le parole « in coerenza con le proce-
dure e modalità di cui all’articolo 8 della legge 9 maggio 1989, n. 168. »
sono sostituite dalle seguenti: « sottoposti al controllo della Presidenza
del Consiglio dei ministri in coerenza con le procedure e modalità di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218. »;
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n) all’articolo 18, comma 1, dopo le parole « sono inviati » sono in-
serite le seguenti: « alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ».

2. Le azioni possedute dall’Agenzia spaziale italiana (ASI) nella so-
cietà CIRA, di cui al regolamento emanato con decreto del Ministero del-
l’università e della ricerca scientifica e tecnologica del 10 giugno 1998,
n. 305, sono trasferite, a titolo gratuito, al Consiglio nazionale delle ri-
cerche.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
l’Agenzia spaziale italiana adegua il proprio statuto ed i propri regola-
menti alle disposizioni in esso contenute.

4. In caso di mancato rispetto del termine di cui al comma 3, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o il Ministro o Sottosegretario delegato
assegna all’ente un termine di tre mesi per adottare le modifiche statu-
tarie e regolamentari; decorso inutilmente tale termine, il Presidente del
Consiglio dei ministri costituisce, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, una commissione composta da tre membri, compreso il
presidente, in possesso di adeguata professionalità, con il compito di at-
tuare le necessarie modifiche statutarie e regolamentari. Ai componenti
della Commissione non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi
di spese o altri emolumenti comunque denominati.

5. Gli organi dell’Agenzia spaziale italiana rimangono in carica fino
alla scadenza naturale del loro mandato.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera i), n. 1), 2) e 3), pari a 499
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, del
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.

7. All’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204, le parole « all’ASI, di cui all’articolo 15, comma 1, lettera a),
della legge 30 maggio 1988, n. 186, e all’articolo 5 della legge 31 mag-
gio 1995, n. 233; » sono soppresse.

8. Fatti salvi i finanziamenti e i contributi già assegnati alla data di
entrata in vigore del presente decreto, nonché fermo restando quanto pre-
visto al comma 6, l’ASI non può ricevere altre risorse o contributi co-
munque denominati disposti dal Ministero dell’università e della ricerca
in favore di altri enti pubblici di ricerca vigilati dal medesimo ministero.

Articolo 31.

(Struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri per le politiche spa-

ziali e aerospaziali)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 21, comma 2, del de-
creto legislativo 4 giugno 2003, n. 128 e fatte salve le competenze del
Ministero della difesa in materia di difesa nazionale nonché di realizza-
zione, mantenimento e ristabilimento della pace e della sicurezza inter-
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nazionali di cui agli articoli 88 e 89 del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, ai fini dell’espletamento delle attività di supporto al Presi-
dente del Consiglio dei ministri per l’esercizio delle funzioni di alta di-
rezione, responsabilità politica generale e coordinamento delle politiche
dei Ministeri relative ai programmi spaziali e aerospaziali, e per quelle di
supporto ad ogni altra ulteriore funzione attribuita dalle vigenti disposi-
zioni al Presidente del Consiglio dei ministri nell’area funzionale delle
politiche spaziali e aerospaziali, la dotazione organica dirigenziale della
Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata di una posizione di
livello generale e di due posizioni di livello non generale, da assegnare a
una apposita struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri, indivi-
duati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi del-
l’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Per lo svolgi-
mento delle funzioni attribuite alla struttura di cui al presente comma, in
sede di prima applicazione possono essere conferiti incarichi dirigenziali
ai sensi dell’articolo 19, comma 6, o dell’articolo 19, comma 5-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai relativi li-
miti percentuali vigenti nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

2. Per l’esercizio delle funzioni attribuite alla struttura di cui al comma
1, la Presidenza del Consiglio dei ministri può procedere, a valere sulle
attuali facoltà assunzionali, al reclutamento, tramite apposito concorso da
espletarsi con le modalità semplificate di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 2021, n. 76, di 5 unità di personale non dirigenziale. Per l’esple-
tamento del predetto concorso, la Presidenza del Consiglio dei ministri
può avvalersi della Commissione per l’attuazione del progetto di riquali-
ficazione delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3-quinquies

dell’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. La Presidenza del
Consiglio dei ministri si avvale, altresì, di un contingente di 5 esperti, di
cui 2 designati d’intesa con il Ministro della difesa e uno designato d’in-
tesa con il Ministro dello sviluppo economico, in possesso di specifica ed
elevata competenza nelle materie delle applicazioni e dei servizi spaziali
e aerospaziali, nominati ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 303. Il predetto contingente è aggiuntivo ri-
spetto a quello di cui all’articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 303.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 508.102
euro per l’anno 2022 e in euro 1.016.204 a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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Articolo 32.

(Misure per la realizzazione degli obiettivi di transizione digitale fissati

dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e per il rafforzamento dei ser-

vizi digitali)

1. Al fine di favorire maggiore efficienza e celerità d’azione nella re-
alizzazione degli obiettivi di transizione digitale fissati dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal Piano
nazionale per gli investimenti complementari di cui al decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101:

a) all’articolo 239 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole « interventi, acquisti e misure di soste-
gno a favore di una strategia di condivisione e utilizzo del patrimonio
informativo pubblico a fini istituzionali, della diffusione dell’identità di-
gitale, del domicilio digitale e delle firme elettroniche, della realizzazione
e dell’erogazione di servizi in rete, dell’accesso ai servizi in rete tramite
le piattaforme abilitanti previste dagli articoli 5, 62, 64 e 64-bis del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché per i servizi e le attività di
assistenza tecnico-amministrativa necessarie » sono sostituite dalle se-
guenti: « interventi, acquisti di beni e servizi, misure di sostegno, attività
di assistenza tecnica e progetti nelle materie dell’innovazione tecnologica,
dell’attuazione dell’agenda digitale italiana ed europea, del programma
strategico sull’intelligenza artificiale, della strategia italiana per la banda
ultra larga, della digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e delle
imprese, della strategia nazionale dei dati pubblici, dello sviluppo e della
diffusione delle infrastrutture digitali materiali e immateriali e delle tec-
nologie tra cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni, nonché della
diffusione delle competenze, dell’educazione e della cultura digitale »;

2) al comma 2, primo periodo, dopo le parole « degli aspetti cor-
relati alla sicurezza cibernetica » sono aggiunte le seguenti: « e nel ri-
spetto delle competenze attribuite dalla legge all’Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale »;

b) all’articolo 64-ter, comma 7, del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, dopo le parole « e di funzionamento del SGD » sono inserite
le seguenti: « nonché le modalità di adozione di un manuale operativo
contenente le specifiche tecniche di funzionamento del SGD e di attua-
zione del decreto »;
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c) all’articolo 26, comma 15, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, dopo la lettera l-bis) è aggiunta la seguente:

« l-ter) sono individuate le modalità di adozione di un manuale ope-
rativo contenente le specifiche tecniche di attuazione dei decreti di cui al
presente comma. ».

CAPO V

MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RI-
PRESA E RESILIENZA IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE, BENI
CULTURALI, ZONE ECONOMICHE SPECIALI E ZONE LOGISTI-

CHE SEMPLIFICATE

Articolo 33.

(Disposizioni urgenti per la realizzazione degli impianti di elettrificazione

dei porti)

1. Al fine di provvedere alla realizzazione degli interventi previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza; Missione M3C2-4 Riforma 1.3, i
progetti destinati alla realizzazione di opere e impianti di elettrificazione
dei porti nonché le opere e le infrastrutture connesse, necessarie o co-
munque indispensabili alla costruzione, alla elettrificazione e all’esercizio
degli impianti stessi, autorizzati ai sensi del comma 2, sono da conside-
rarsi di pubblica utilità, anche ai sensi dell’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e caratterizzati da in-
differibilità ed urgenza.

2. Fatti salvi i provvedimenti di competenza del Ministero dell’interno
in materia di prevenzione incendi, la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti di elettrificazione dei porti, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattivazione di detti impianti, non-
ché le opere e le infrastrutture connesse, necessarie o indispensabili alla
costruzione, alla elettrificazione e all’esercizio degli impianti stessi, ivi
inclusi gli interventi, anche consistenti in demolizione di manufatti o in
interventi di ripristino ambientale, occorrenti per la riqualificazione delle
aree di insediamento degli impianti, sono soggetti ad una autorizzazione
unica, rilasciata dalla regione competente nel rispetto delle normative vi-
genti in materia di tutela dell’ambiente, di tutela del paesaggio e del pa-
trimonio storico-artistico, che costituisce, ove occorra, variante allo stru-
mento urbanistico.

3. L’autorizzazione di cui al comma 2 è rilasciata all’esito di una con-
ferenza di servizi, promossa dall’Autorità di sistema portuale o dalla re-
gione competente e svolta secondo le modalità di cui all’articolo 14-bis

della legge 7 agosto 1990, n. 241, alla quale partecipano tutte le ammi-
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nistrazioni interessate, ivi compresa l’autorità competente al rilascio ai
sensi dell’articolo 36 del codice della navigazione di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 327, di apposita concessione di durata non inferiore a
quindici anni e con canone determinato ai sensi dell’articolo 39, secondo
comma, del medesimo codice della navigazione. Il rilascio dell’autoriz-
zazione costituisce titolo a costruire ed esercire gli impianti, in confor-
mità al progetto approvato. Il termine massimo per la conclusione del
procedimento unico non può essere superiore a centoventi giorni, ovvero
a centottanta nel caso in cui sia necessario il procedimento di valutazione
di impatto ambientale o la verifica di assoggettabilità sul progetto di fat-
tibilità tecnico-economica.

4. Ogni eventuale procedimento di valutazione di impatto ambientale o
della verifica di assoggettabilità da svolgersi sul progetto di fattibilità tec-
nico - economica, ivi inclusi quelli che riguardano le opere connesse e le
infrastrutture indispensabili, è di competenza della regione. A tal fine,
tutti i termini previsti dall’articolo 27-bis, commi da 1 a 5, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono dimezzati.

5. All’attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

Articolo 34.

(Rafforzamento del sistema di certificazione della parità di genere)

1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 93, comma 7, le parole « decreto legislativo n. 231/
2001 » sono sostituite dalle seguenti: « decreto legislativo n. 231 del
2001, o in possesso di certificazione della parità di genere di cui all’ar-
ticolo 46-bis del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, »;

b) all’articolo 95, comma 13, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: « e l’adozione di politiche tese al raggiungimento della parità di ge-
nere comprovata dal possesso di certificazione della parità di genere di
cui all’articolo 46-bis del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 ».

Articolo 35.

(Procedure attuative e tempi di realizzazione degli interventi finanziati

con risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza)

1. All’articolo 48, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo le
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parole « In relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici »
sono aggiunte le seguenti: « , anche suddivisi in lotti funzionali, ».

Articolo 36.

(Interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza di competenza del

Ministero della cultura)

1. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Per gli interventi di importo non
superiore alla soglia comunitaria su beni di proprietà delle diocesi e degli
enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, i medesimi enti proprietari pos-
sono essere individuati quali soggetti attuatori esterni. L’intervento è at-
tuato nel rispetto delle disposizioni normative vigenti in materia di affi-
damento ed esecuzione di contratti pubblici, secondo modalità definite in
apposito atto adottato dal soggetto attuatore pubblico titolare dell’investi-
mento e previa sottoscrizione di un disciplinare di obblighi nei confronti
dell’amministrazione titolare dell’investimento. ».

2. All’articolo 14, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Con riferimento agli interventi previsti dal Piano di investi-
menti strategici su siti del patrimonio culturale, edifici e aree naturali, di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera d), del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101,
nell’ambito del Piano nazionale per gli investimenti complementari al
Piano nazionale di ripresa e resilienza, le funzioni di tutela dei beni cul-
turali e paesaggistici sono svolte in ogni caso dalla Soprintendenza spe-
ciale per il Piano nazionale di ripresa e resilienza e per il Piano nazionale
per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza di cui all’articolo 29. ».

Articolo 37.

(Disposizioni in materia di ZES e ZLS)

1. All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « Con il medesimo decreto è definita,
in via generale, una procedura straordinaria di revisione del perimetro
delle aree individuate, improntata al principio di massima semplificazione
e celerità, da attivarsi su iniziativa del Commissario di cui al comma 6,
fermo il limite massimo delle superfici fissato per ciascuna regione, in
coerenza con le linee e gli obiettivi del Piano di sviluppo strategico. La
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proposta di revisione, in relazione alle singole ZES, è approvata con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del
Ministro per il sud e la coesione territoriale, sentita la Regione. ».

2. All’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 2 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, il terzo
periodo è sostituito dai seguenti: « Il credito di imposta è esteso all’ac-
quisto di terreni e all’acquisizione, alla realizzazione ovvero all’amplia-
mento di immobili strumentali agli investimenti. Per rafforzare la struttura
produttiva delle Zone economiche speciali (ZES) mediante lo strumento
agevolativo « Contratti di sviluppo » di cui all’articolo 43 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è stanziata la somma complessiva di 250 milioni di
euro, a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) program-
mazione 2021-2027, di cui 50 milioni per il 2022 e 100 milioni per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024. Le predette risorse sono assegnate con
delibera CIPESS al Ministero dello sviluppo economico, nell’ambito del
Piano di sviluppo e coesione, programmazione 2021/2027, di competenza
del predetto Ministero, con specifica destinazione al finanziamento addi-
zionale delle iniziative imprenditoriali nelle ZES. Il Ministero dello svi-
luppo economico, di intesa con il Ministero per il Sud e la coesione ter-
ritoriale, definisce con apposite direttive le aree tematiche e gli indirizzi
operativi per la gestione degli interventi, nonché le modalità di vigilanza
e monitoraggio sull’attuazione degli interventi finanziati e sui risultati
conseguiti. La valutazione delle singole iniziative segue criteri di mas-
sima semplificazione e riduzione dei tempi, secondo quanto già previsto
dai decreti di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98. ».

3. L’articolo 1, comma 65, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
sostituito dal seguente: « 65. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, adottato su proposta del Ministro per il sud e la coesione terri-
toriale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il
Ministro per le infrastrutture e la mobilità sostenibile e con il Ministro
dello sviluppo economico, sentita la Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono di-
sciplinate le procedure di istituzione delle Zone logistiche semplificate, le
modalità di funzionamento e di organizzazione, nonché sono definite le
condizioni per l’applicazione delle misure di semplificazione previste dal-
l’articolo 5 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Fino alla data di entrata in
vigore del predetto decreto, si applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni relative alla procedura di istituzione delle Zone economiche spe-
ciali previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adot-
tato ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. ».
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4. Agli oneri derivanti dal comma 2, primo periodo, valutati in 9 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178.

CAPO VI

MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RI-
PRESA E RESILIENZA IN MATERIA DI TURISMO

Articolo 38.

(Digitalizzazione agenzie « Tour Operator »)

1. Le risorse finanziarie per l’attuazione della linea progettuale M1C3,
sub investimento 4.2.2 nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, pari a 98 milioni di euro, sono destinate ad incrementare la do-
tazione finanziaria della linea progettuale M1C3, sub investimento 4.2.1
del predetto Piano nazionale di ripresa e resilienza. L’importo di 100 mi-
lioni di euro, di cui all’articolo 1, comma 13, del predetto decreto-legge
n. 152 del 2021, è destinato a finanziare anche le domande di agevola-
zione presentate dalle agenzie di viaggio e tour operator ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del medesimo decreto-legge n. 152 del 2021.

Articolo 39.

(Garanzie per i finanziamenti nel settore turistico)

1. All’articolo 2, comma 3-bis, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Al fine di assicurare
l’immediata operatività della misura, il consiglio di gestione del Fondo
opera anche nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui al se-
condo periodo. ».

Articolo 40.

(Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 e misure per l’attuazione di

« Caput Mundi-Next Generation EU » per grandi eventi turistici)

1. Ai fini della realizzazione degli investimenti in materia di « Caput
Mundi – Next Generation EU per grandi eventi turistici » di cui alla mi-
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sura M1C3-35-Investimento 4.3 del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, il Ministro del turismo può avvalersi del Commissario Straordina-
rio del Governo di cui all’articolo 1, comma 421, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, delegandolo alla stipula degli accordi con i soggetti at-
tuatori e alla conseguente fase attuativa del programma.

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione alla
disciplina delle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il
2025, ivi compresi i compiti del Commissario straordinario, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 420, dopo le parole « funzionali all’evento », sono in-
serite le seguenti: « , nonché per la realizzazione degli interventi di cui
alla Misura M1C3-Investimento 4.3 del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, ferma restando la dotazione pari a 500 milioni in favore del pre-
detto investimento, »;

b) al comma 421, dopo le parole « nella città di Roma » sono inse-
rite le seguenti: « e l’attuazione degli interventi relativi alla Misura di cui
al comma 420 »;

c) al comma 422, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La pro-
posta di programma include gli interventi relativi alla Misura di cui al
comma 420, individuati in accordo con il Ministro del turismo, il quale
può delegare il Commissario straordinario alla stipula di specifici accordi
con i soggetti attuatori. »;

d) al comma 426, dopo le parole « al comma 427 » sono inserite le
seguenti: « , tenendo conto, in relazione agli interventi relativi alla Mi-
sura di cui al comma 420, dell’obbligo di rispettare gli obiettivi intermedi
e gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza »;

e) al comma 427, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « In
relazione agli interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, la so-
cietà "Giubileo 2025" agisce in qualità di stazione appaltante e le fun-
zioni di soggetto attuatore sono svolte dagli enti individuati nel Piano na-
zionale di ripresa e resilienza. »;

f) al comma 434, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per gli
interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, la composizione della
Cabina di coordinamento è integrata dal Ministro del turismo. »;

g) al comma 438, dopo le parole « o agli enti locali interessati, »
sono inserite le seguenti: « nonché, ai soggetti attuatori degli interventi
relativi alla Misura di cui al comma 420, »;

h) al comma 441, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per gli
interventi relativi alla Misura di cui al comma 420, il Commissario stra-
ordinario, tenuto conto degli obiettivi intermedi e degli obiettivi finali sta-
biliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, riferisce al Ministero del
turismo ai fini dell’esercizio delle funzioni di controllo di cui all’articolo
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8 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. ».

CAPO VII

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GIUSTIZIA

Articolo 41.

(Misure per il funzionamento del Comitato tecnico-scientifico per il mo-

nitoraggio sull’efficienza della giustizia civile, sulla ragionevole durata

del processo e sulla statistica giudiziaria e del Comitato tecnico – scien-

tifico per il monitoraggio sull’efficienza della giustizia penale, sulla ra-

gionevole durata del procedimento e sulla statistica giudiziaria)

1. All’articolo 1 della legge 26 novembre 2021, n. 206, dopo il comma
37, sono inseriti i seguenti:

« 37-bis. Con decreto del Ministro della giustizia è costituito, presso il
Ministero della giustizia, il Comitato tecnico-scientifico per il monitorag-
gio sull’efficienza della giustizia civile, sulla ragionevole durata del pro-
cesso e sulla statistica giudiziaria, quale organismo di consulenza e di
supporto nella valutazione periodica del raggiungimento degli obiettivi di
accelerazione e semplificazione dei procedimenti civili, nel rispetto dei
canoni del giusto processo, nonché di effettiva funzionalità degli istituti
finalizzati a garantire un alleggerimento del carico giudiziario. Nel per-
seguire tali obiettivi il Comitato si avvale della Direzione generale di sta-
tistica e analisi organizzativa del Dipartimento dell’organizzazione giudi-
ziaria, del personale e dei servizi del Ministero della giustizia, dell’Isti-
tuto italiano di statistica, nonché dei soggetti appartenenti al Sistema sta-
tistico nazionale e delle altre banche dati disponibili in materia. Il Co-
mitato promuove la riorganizzazione e l’aggiornamento del sistema di ri-
levazione dei dati concernenti la giustizia civile e assicura la trasparenza
delle statistiche attraverso pubblicazioni periodiche e i siti internet istitu-
zionali.

37-ter. Il Comitato tecnico-scientifico di cui al comma 37-bis è presie-
duto dal Ministro della giustizia o da un suo delegato ed è formato da un
numero di componenti non superiore a quindici che durano in carica tre
anni. Ai componenti del Comitato non spettano compensi, gettoni di pre-
senza o altri emolumenti comunque denominati.

37-quater. Il Comitato tecnico-scientifico di cui al comma 37-bis e i
competenti Dipartimenti del Ministero della giustizia riferiscono al Mini-
stro della giustizia con cadenza annuale, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, in ordine all’evoluzione dei dati sullo
smaltimento dell’arretrato pendente e sui tempi di definizione dei pro-
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cessi. Il Ministro della giustizia assume le conseguenti iniziative riguar-
danti l’organizzazione e il funzionamento dei servizi relativi alla giustizia
necessarie ad assicurare il raggiungimento degli obiettivi di ragionevole
durata del processo. I risultati del monitoraggio sono trasmessi al Consi-
glio superiore della magistratura, per le determinazioni di competenza in
materia di amministrazione della giustizia e di organizzazione del lavoro
giudiziario. ».

2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizzata
la spesa di euro 11.433,00 a decorrere dall’anno 2022, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del Programma « Fondi di riserva e speciali » della Missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia.

3. Al fine di garantire la piena operatività del Comitato tecnico-
scientifico per il monitoraggio sull’efficienza della giustizia penale, sulla
ragionevole durata del procedimento e sulla statistica giudiziaria, all’arti-
colo 2, della legge 27 settembre 2021, n. 134, il comma 17 è sostituito
dal seguente: « Il Comitato tecnico-scientifico di cui al comma 16 è pre-
sieduto dal Ministro della giustizia o da un suo delegato ed è formato da
un numero di componenti non superiore a quindici che durano in carica
tre anni. Ai componenti del Comitato non spettano compensi, gettoni di
presenza o altri emolumenti comunque denominati. ».

4. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, è autorizzata
la spesa di euro 11.433,00 a decorrere dall’anno 2022, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del Programma « Fondi di riserva e speciali » della Missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia.

Articolo 42.

(Modifiche all’articolo 389 del Codice della crisi d’impresa e dell’insol-

venza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)

1. All’articolo 389 del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « 16 maggio 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 15 luglio 2022 » e le parole « ai commi 1-bis e » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al comma »;

b) il comma 1-bis è abrogato.
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Articolo 43.

(Istituzione del Fondo per il ristoro dei danni subìti dalle vittime di cri-

mini di guerra e contro l’umanità per la lesione di diritti inviolabili della

persona, compiuti sul territorio italiano o comunque in danno di cittadini

italiani dalle forze del Terzo Reich nel periodo tra il 1° settembre 1939

e l’8 maggio 1945)

1. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito il Fondo
per il ristoro dei danni subìti dalle vittime di crimini di guerra e contro
l’umanità per la lesione di diritti inviolabili della persona, compiuti sul
territorio italiano o comunque in danno di cittadini italiani dalle forze del
Terzo Reich nel periodo tra il 1° settembre 1939 e l’8 maggio 1945, as-
sicurando continuità all’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica Federale di Germania reso esecutivo con decreto del Presidente
della Repubblica 14 aprile 1962, n. 1263, con una dotazione di euro
20.000.000 per l’anno 2023, di euro 11.808.000 per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2026.

2. Hanno diritto all’accesso al Fondo alle condizioni e secondo le mo-
dalità previste dal presente articolo e dal decreto di cui al comma 4, co-
loro che hanno ottenuto un titolo costituito da sentenza passata in giudi-
cato avente ad oggetto l’accertamento e la liquidazione dei danni di cui
al comma 1, a seguito di azioni giudiziarie avviate alla data di entrata in
vigore del presente decreto, ovvero entro il termine di cui al comma 6. È
a carico del Fondo il pagamento delle spese processuali liquidate nelle
sentenze di cui al primo periodo. Resta ferma, in relazione ai giudizi
pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto e a quelli in-
staurati successivamente, sentita l’Avvocatura dello Stato, la facoltà di de-
finizione mediante transazione, che costituisce titolo per l’accesso al
Fondo.

3. In deroga all’articolo 282 del codice di procedura civile, anche nei
procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto,
le sentenze aventi ad oggetto l’accertamento e la liquidazione dei danni
di cui al comma 1 acquistano efficacia esecutiva al momento del passag-
gio in giudicato. Le procedure esecutive basate sui titoli aventi ad oggetto
la liquidazione dei danni di cui al comma 1 non possono essere iniziate
o proseguite e i giudizi di esecuzione eventualmente intrapresi sono
estinti.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e
con il Ministro della giustizia, da emanare non oltre centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite:

a) la procedura di accesso al Fondo;

b) le modalità di erogazione degli importi agli aventi diritto;

c) le ulteriori disposizioni per l’attuazione del presente articolo.
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5. Il pagamento effettuato con le procedure previste al comma 4 estin-
gue ogni diritto o ragione di credito correlata alle pretese risarcitorie per
i fatti di cui al comma 1.

6. Fatta salva la decorrenza degli ordinari termini di prescrizione, le
azioni di accertamento e liquidazione dei danni di cui al comma 1 non
ancora iniziate alla data di entrata in vigore del presente decreto sono
esercitate, a pena di decadenza, entro trenta giorni dalla medesima data.
La decadenza è dichiarata d’ufficio dal giudice. Gli atti introduttivi rela-
tivi a tali giudizi sono notificati presso gli uffici dell’Avvocatura dello
Stato, nel rispetto dell’articolo 144 del codice di procedura civile. Se tale
notifica è omessa, il giudice assegna un termine perentorio alla parte at-
trice per l’esecuzione di tale incombente.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 20.000.000
per l’anno 2023 ed euro 11.808.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026, si provvede quanto a euro 10.000.000 per l’anno 2023 ed euro
5.904.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e
quanto a euro 10.000.000 per l’anno 2023 ed euro 5.904.000 per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2026 mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

CAPO VIII

ISTRUZIONE

Articolo 44.

(Formazione iniziale e continua dei docenti delle scuole secondarie)

1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) la rubrica del Capo I è sostituita dalla seguente: « Articolazione e
obiettivi della formazione dei docenti e selezione per concorso »;

b) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

« Art. 1 (Modello integrato di formazione e di abilitazione dei do-

centi). – 1. Al fine di elevare la qualificazione professionale dei docenti
delle scuole secondarie basandola su un modello formativo strutturato e
raccordato tra le università, le istituzioni dell’alta formazione artistica
musicale e coreutica (AFAM) e le scuole, idoneo a sviluppare coerente-
mente le competenze necessarie per l’esercizio della professione di inse-
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gnante, nonché per dare attuazione alla riforma della formazione dei do-
centi prevista nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, è introdotto un
percorso universitario e accademico di formazione iniziale e abilitazione
dei docenti di posto comune, compresi gli insegnanti tecnico-pratici, delle
scuole secondarie di primo e secondo grado.

2. Il percorso di formazione iniziale, selezione e prova, in particolare,
ha l’obiettivo di sviluppare e di accertare nei futuri docenti:

a) le competenze culturali, disciplinari, pedagogiche, didattiche e
metodologiche, specie quelle dell’inclusione, rispetto ai nuclei basilari dei
saperi e ai traguardi di competenza fissati per gli studenti;

b) le competenze proprie della professione di docente, in particolare
pedagogiche, relazionali, valutative, organizzative e tecnologiche, inte-
grate in modo equilibrato con i saperi disciplinari nonché con le compe-
tenze giuridiche in specie relative alla legislazione scolastica;

c) la capacità di progettare percorsi didattici flessibili e adeguati alle
capacità e ai talenti degli studenti da promuovere nel contesto scolastico,
al fine di favorire l’apprendimento critico e consapevole e l’acquisizione
delle competenze da parte degli studenti;

d) la capacità di svolgere con consapevolezza i compiti connessi con
la funzione di docente e con l’organizzazione scolastica e la deontologia
professionale.

3. La formazione continua obbligatoria al pari di quella continua in-
centivata di cui all’articolo 16-ter dei docenti di ruolo prosegue e com-
pleta la loro formazione iniziale secondo un sistema integrato, coerente
con le finalità di innovazione del lavoro pubblico e coesione sociale,
volto a metodologie didattiche innovative e a competenze linguistiche e
digitali. Per la realizzazione di questo obiettivo la Scuola di alta forma-
zione dell’istruzione di cui all’articolo 16-bis, in stretto raccordo con le
istituzioni scolastiche, oltre ad indirizzare lo sviluppo delle attività for-
mative del personale scolastico, indica e aggiorna le esigenze della for-
mazione iniziale degli insegnanti. Le iniziative formative di cui al pre-
sente comma si svolgono fuori dell’orario di insegnamento. »;

c) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:

« Art. 2 (Sistema di formazione iniziale e accesso in ruolo). – 1. Il
sistema di formazione iniziale e di accesso in ruolo a tempo indetermi-
nato si articola in:

a) un percorso universitario e accademico abilitante di formazione
iniziale con prova finale corrispondente a non meno di 60 crediti forma-
tivi universitari o accademici, di seguito denominati CFU/CFA, nel quale
sono acquisite dagli aspiranti docenti competenze teorico-pratiche;

b) un concorso pubblico nazionale, indetto su base regionale o in-
terregionale;
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c) un periodo di prova in servizio di durata annuale con test finale e
valutazione conclusiva.

2. La formazione iniziale dei docenti è progettata e realizzata in coor-
dinamento con il Piano nazionale di formazione di cui all’articolo 1,
comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, nonché con la forma-
zione continua incentivata di cui all’articolo 16-ter, e consta di un per-
corso universitario e accademico specifico finalizzato all’acquisizione di
elevate competenze linguistiche e digitali, nonché di conoscenze e com-
petenze teoriche e pratiche inerenti allo sviluppo e alla valorizzazione
della professione del docente negli ambiti delle metodologie e tecnologie
didattiche applicate alle discipline di riferimento e delle discipline volte a
costruire una scuola di qualità e improntata ai principi dell’inclusione e
dell’eguaglianza, con particolare attenzione al benessere psicofisico degli
allievi con disabilità. I percorsi di formazione iniziale si concludono con
prova finale comprendente una prova scritta e una lezione simulata. La
selezione dei docenti di ruolo avviene sulla base di un concorso pubblico
nazionale per la copertura dei posti vacanti e disponibili dell’organico
dell’autonomia. »;

d) dopo il Capo I è inserito il seguente:

« CAPO I-bis

PERCORSO UNIVERSITARIO E ACCADEMICO DI FORMAZIONE
INIZIALE E ABILITAZIONE ALLA DOCENZA PER LE SCUOLE SE-

CONDARIE

Art. 2-bis (Percorsi universitari e accademici di formazione iniziale). –

1. Il percorso universitario e accademico di formazione iniziale è orga-
nizzato ed è impartito dalle università ovvero dalle istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica attraverso centri individuati
dalle istituzioni della formazione superiore, anche in forma aggregata,
nell’ambito della rispettiva autonomia statutaria e regolamentare. Nel de-
creto di cui al comma 4, sono individuati i requisiti di accreditamento dei
percorsi di formazione iniziale, in modo da garantirne la elevata qualità e
la solidità, e sono altresì definiti i criteri e le modalità di coordinamento
e di eventuale loro aggregazione. Nel medesimo decreto sono definite le
modalità con cui detti percorsi sono organizzati per realizzare una stretta
relazione con il sistema scolastico.

2. Il Ministero dell’istruzione stima e comunica al Ministero dell’uni-
versità e della ricerca il fabbisogno di docenti per il sistema nazionale di
istruzione nel triennio successivo, per tipologia di posto e per classe di
concorso, affinché il sistema di formazione iniziale dei docenti generi, in
maniera tendenzialmente omogenea tra le varie regioni, un numero di
abilitati sufficiente a garantire la selettività delle procedure concorsuali
senza che, in generale o su specifiche classi di concorso, si determini una
consistenza numerica di abilitati tale che il sistema nazionale di istru-
zione non sia in grado di assorbirla.

Atti parlamentari – 178 – Senato della Repubblica – N. 2598

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



3. Si può accedere all’offerta formativa dei centri universitari e acca-
demici di formazione iniziale dei docenti anche durante i percorsi di lau-
rea triennale e magistrale o della laurea magistrale a ciclo unico, secondo
i margini di flessibilità dei relativi piani di studio. Nel caso di cui al
primo periodo, i crediti formativi universitari o accademici di formazione
iniziale per l’insegnamento sono aggiuntivi rispetto a quelli necessari per
il conseguimento della laurea triennale e della laurea magistrale o della
laurea magistrale a ciclo unico.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di
concerto con i Ministri dell’istruzione e dell’università e della ricerca, da
adottare entro il 31 luglio 2022, negli ambiti precisati all’articolo 2,
comma 2, sono definiti i contenuti e la strutturazione dell’offerta forma-
tiva corrispondente a 60 crediti formativi universitari o accademici neces-
sari per la formazione iniziale, comprendente un periodo di tirocinio di-
retto presso le scuole e uno di tirocinio indiretto non inferiore a 20 cre-
diti formativi universitari o accademici, e in modo che vi sia proporzio-
nalità tra le diverse componenti di detta offerta formativa e tenendo in
considerazione le specificità delle materie scientifiche, tecnologiche e ma-
tematiche. I tirocini di cui al presente comma non sono retribuiti.

5. Con il medesimo decreto di cui al comma 4, sono stabilite le com-
petenze professionali che devono essere possedute dal docente abilitato,
nonché le modalità di svolgimento della prova finale del percorso univer-
sitario e accademico, comprendente la prova scritta e la lezione simulata,
gli standard necessari ad assicurare una valutazione omogenea dei parte-
cipanti e la composizione della relativa commissione giudicatrice nella
quale è comunque presente un membro designato dall’Ufficio scolastico
regionale di riferimento e un membro esterno esperto di formazione nelle
materie inerenti al percorso abilitante. La nomina di personale scolastico
nella commissione di cui al precedente periodo non deve determinare
oneri di sostituzione a carico del bilancio dello Stato.

6. Alle attività di tutoraggio del percorso di formazione iniziale sono
preposti docenti delle scuole secondarie di primo e di secondo grado.
Con decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con i Ministri del-
l’università e della ricerca e dell’economia e delle finanze, è stabilito il
contingente di cui al primo periodo e la sua ripartizione tra le università
e le istituzioni AFAM. Con il medesimo decreto sono altresì definiti i
criteri di selezione dei docenti che aspirano alla funzione di tutor. Per
l’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 16,6 milioni di
euro per l’anno 2022 e 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 123 della Legge 13
luglio 2015, n. 107.

Art. 2-ter – (Abilitazione all’insegnamento). – 1. L’abilitazione all’in-
segnamento nelle scuole secondarie di primo e secondo grado si conse-
gue a seguito dello svolgimento del percorso universitario e accademico
di formazione iniziale di almeno 60 crediti formativi universitari o acca-
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demici e del superamento della prova finale del suddetto percorso se-
condo le modalità di cui al comma 5 dell’articolo 2-bis.

2. Il conseguimento dell’abilitazione di cui al comma 1 non costituisce
titolo di idoneità né dà alcun diritto relativamente al reclutamento in
ruolo al di fuori delle procedure concorsuali per l’accesso ai ruoli a
tempo indeterminato.

3. L’abilitazione all’insegnamento nelle scuole secondarie di primo e
secondo grado ha durata illimitata.

4. Coloro che sono già in possesso di abilitazione su una classe di
concorso o su altro grado di istruzione e coloro che sono in possesso
della specializzazione sul sostegno possono conseguire l’abilitazione in
altre classi di concorsi o gradi di istruzione attraverso l’acquisizione di
30 CFU/CFA del percorso universitario e accademico di formazione ini-
ziale, di cui 20 CFU/CFA nell’ambito delle metodologie e tecnologie di-
dattiche applicate alle discipline di riferimento e gli altri 10 CFU/CFA di
tirocinio diretto.

5. Gli oneri dei percorsi universitari e accademici di formazione ini-
ziale nonché dello svolgimento delle prove finali che portano al conse-
guimento dell’abilitazione all’insegnamento sono a carico dei parteci-
panti. »;

e) l’articolo 5 è sostituito dal seguente:

« Art. 5 – (Requisiti di partecipazione al concorso). – 1. Costituisce
requisito per la partecipazione al concorso relativamente ai posti comuni
di docente di scuola secondaria di primo e secondo grado, il possesso
della laurea magistrale o magistrale a ciclo unico, oppure del diploma
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di II livello, oppure
titolo equipollente o equiparato, coerente con le classi di concorso vigenti
alla data di indizione del concorso, e dell’abilitazione all’insegnamento
specifica per la classe di concorso.

2. Costituisce requisito per la partecipazione al concorso relativamente
ai posti di insegnante tecnico-pratico, il possesso della laurea, oppure del
diploma dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di I livello,
oppure titolo equipollente o equiparato, coerente con le classi di concorso
vigenti alla data di indizione del concorso, e dell’abilitazione all’insegna-
mento specifica per la classe di concorso.

3. Costituisce titolo per la partecipazione al concorso, relativamente ai
posti di sostegno, il superamento dei percorsi di specializzazione per le
attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità di cui al regola-
mento adottato in attuazione dell’articolo 2, comma 416, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

4. La partecipazione al concorso è in ogni caso consentita a coloro che
hanno svolto, entro il termine di presentazione delle istanze di partecipa-
zione al concorso stesso, un servizio presso le istituzioni scolastiche sta-
tali di almeno tre anni scolastici, anche non continuativi, nei cinque anni
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precedenti, valutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 3
maggio 1999, n. 124 »;

f) la rubrica del Capo III è sostituita dalla seguente: « Periodo di
prova e immissione in ruolo »;

g) l’articolo 13 è sostituito dal seguente:

« Art. 13 (Anno di prova e immissione in ruolo). – 1. I vincitori del
concorso su posto comune, che abbiano l’abilitazione all’insegnamento,
sono sottoposti a un periodo annuale di prova in servizio, il cui positivo
superamento determina l’effettiva immissione in ruolo. Il superamento del
periodo annuale di prova in servizio è subordinato allo svolgimento del
servizio effettivamente prestato per almeno centottanta giorni, dei quali
almeno centoventi per le attività didattiche. Il personale docente in pe-
riodo di prova è sottoposto a un test finale, che accerti come si siano
tradotte in competenze didattiche pratiche le conoscenze teoriche disci-
plinari e metodologiche del docente, e a una valutazione da parte del di-
rigente scolastico, sentito il comitato per la valutazione dei docenti di cui
all’articolo 11 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sulla base
dell’istruttoria di un docente al quale sono affidate dal dirigente scola-
stico le funzioni di tutor che non devono determinare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato. In caso di mancato superamento
del test finale o di valutazione negativa del periodo di prova in servizio,
il personale docente è sottoposto a un secondo periodo annuale di prova
in servizio, non ulteriormente rinnovabile. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, da adottare entro il 31 luglio 2022, sono definite le modalità
di svolgimento del test finale e i criteri per la valutazione del personale
in periodo di prova.

2. I vincitori del concorso, che non abbiano ancora conseguito l’abili-
tazione all’insegnamento e abbiano partecipato alla procedura concorsuale
ai sensi dell’articolo 5, comma 4, sottoscrivono un contratto annuale di
supplenza con l’ufficio scolastico regionale a cui afferisce l’istituzione
scolastica scelta e devono acquisire, in ogni caso, 30 crediti formativi
universitari o accademici tra quelli che compongono il percorso univer-
sitario di formazione iniziale di cui all’articolo 2-bis, con oneri a proprio
carico. Con il superamento della prova finale del percorso universitario di
formazione iniziale i docenti conseguono l’abilitazione all’insegnamento
di cui all’articolo 2-ter. Conseguita l’abilitazione, i docenti sono assunti a
tempo indeterminato e sottoposti al periodo annuale di prova in servizio,
il cui positivo superamento determina la definitiva immissione in ruolo.
Si applicano al suddetto anno di prova le disposizioni di cui al comma 1.

3. Con il decreto di cui al comma 4 dell’articolo 2-bis, con riferimento
ai vincitori del concorso di cui al comma 2, sono altresì definiti i con-
tenuti dell’offerta formativa corrispondente a 30 crediti formativi univer-
sitari o accademici necessari per la formazione iniziale universitaria e ac-
cademica e sono disciplinate le modalità di svolgimento della prova fi-
nale del percorso universitario e accademico, comprendente una prova
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scritta e una lezione simulata, e la composizione della relativa commis-
sione.

4. I vincitori del concorso su posto di sostegno sono sottoposti a un
periodo annuale di prova in servizio, il cui positivo superamento deter-
mina l’effettiva immissione in ruolo. Si applicano al suddetto anno di
prova le disposizioni di cui al comma 1.

5. In caso di superamento del test finale e della valutazione finale po-
sitiva, il docente è cancellato da ogni altra graduatoria, di merito, di isti-
tuto o a esaurimento, nella quale sia iscritto ed è confermato in ruolo
presso la stessa istituzione scolastica ove ha svolto il periodo di prova. Il
docente è tenuto a rimanere nella predetta istituzione scolastica, nel me-
desimo tipo di posto e classe di concorso, per non meno di tre anni,
compreso il periodo di prova, cui si aggiunge, per i soggetti di cui al
comma 2 e all’articolo 18-bis, il periodo necessario per completare la
formazione iniziale e acquisire l’abilitazione, salvo che in caso di sovran-
numero o esubero o di applicazione dell’articolo 33, commi 5 o 6, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, limitatamente a fatti sopravvenuti succes-
sivamente al termine di presentazione delle istanze per il relativo con-
corso. Il docente può presentare, in ogni caso, domanda di assegnazione
provvisoria e utilizzazione nell’ambito della provincia di appartenenza e
può accettare il conferimento di supplenza per l’intero anno scolastico
per altra tipologia o classe di concorso per le quali abbia titolo. »;

h) dopo il Capo IV è inserito il seguente:

« Capo IV-bis

SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE DELL’ISTRUZIONE E SISTEMA
DI FORMAZIONE CONTINUA INCENTIVATA

Art. 16-bis (Scuola di alta formazione dell’istruzione). – 1. È istituita,
con sede legale in Roma, la Scuola di Alta Formazione del sistema na-
zionale pubblico di istruzione, di seguito Scuola, posta sotto la vigilanza
del Ministero dell’istruzione. La suddetta Scuola:

a) promuove e coordina la formazione in servizio dei docenti di
ruolo, in coerenza e continuità con la formazione iniziale di cui all’arti-
colo 2-bis nel rispetto dei principi del pluralismo e dell’autonomia didat-
tica del docente;

b) dirige e indirizza le attività formative dei dirigenti scolastici, dei
direttori dei servizi amministrativi generali, del personale amministrativo,
tecnico e ausiliario;

c) assolve alle funzioni correlate al sistema di incentivo alla forma-
zione continua degli insegnanti di cui all’articolo 16-ter.

2. La Scuola si avvale, per lo svolgimento delle sue attività istituzio-
nali, dell’Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca edu-
cativa (INDIRE) e dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema
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educativo di istruzione e di formazione (INVALSI), è dotata di autonomia
amministrativa e contabile e si raccorda, per le funzioni amministrative,
con gli uffici del Ministero dell’istruzione competenti in materia e stipula
convenzioni con le università, con le istituzioni AFAM e con soggetti
pubblici e privati, fornitori di servizi certificati di formazione.

3. Sono organi della Scuola il Presidente, il Comitato d’indirizzo, il
Comitato scientifico internazionale.

4. Il Presidente è nominato con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro dell’istruzione, ed è scelto tra pro-
fessori universitari ordinari o tra altri soggetti parimenti dotati di parti-
colare e comprovata qualificazione professionale. Il Presidente dura in ca-
rica quattro anni e può essere confermato una sola volta. Se dipendente
statale o docente universitario, per l’intera durata dell’incarico, è collo-
cato nella posizione di fuori ruolo. Il Presidente è preposto alla Scuola,
ne ha la rappresentanza legale e presiede il Comitato d’indirizzo. È re-
sponsabile dell’attività didattica e scientifica della Scuola ed elabora le
strategie di sviluppo dell’attività di formazione, d’intesa con il Direttore
generale di cui al comma 6 e sentito il Comitato d’indirizzo. Il Presi-
dente, se dipendente di amministrazioni pubbliche, conserva il trattamento
economico in godimento, se non dipendente di amministrazioni pubbliche
svolge il proprio mandato a titolo gratuito.

5. Il Comitato d’indirizzo, presieduto dal Presidente della Scuola, si
compone di cinque membri, tra i quali i Presidenti di INDIRE e IN-
VALSI e due componenti nominati dal Ministro dell’istruzione tra perso-
nalità di alta qualificazione professionale. Il Comitato d’indirizzo rimane
in carica tre anni e, attraverso il Direttore generale di cui al comma 6,
cura l’esecuzione degli atti, predispone le convenzioni e svolge le attività
di coordinamento istituzionale della Scuola. Il Comitato d’indirizzo, al-
l’atto dell’insediamento, approva il regolamento della Scuola, nel quale
sono disciplinate le modalità del suo funzionamento, nonché quelle del
Comitato d’indirizzo e del Comitato scientifico internazionale. Ai com-
ponenti del Comitato d’indirizzo spettano esclusivamente i rimborsi per le
spese di viaggio, vitto e alloggio.

6. Presso la Scuola viene istituita una Direzione Generale. Il Direttore
generale è nominato dal Ministro dell’istruzione tra i dirigenti di prima
fascia del Ministero, con collocamento nella posizione di fuori ruolo, o
tra professionalità esterne all’amministrazione con qualificata esperienza
manageriale, partecipa senza diritto di voto alle riunioni del Comitato
d’indirizzo e resta in carica per tre anni. L’incarico è rinnovabile una sola
volta. L’organizzazione e il funzionamento della direzione generale sono
definiti con decreto del Ministro dell’istruzione.

7. Il Comitato scientifico internazionale, istituito per adeguare lo svi-
luppo delle attività formative del personale scolastico alle migliori espe-
rienze internazionali e alle esigenze proprie del sistema nazionale di
istruzione e formazione, rimane in carica quattro anni, ed è composto da
un massimo di sette membri, nominati con decreto del Ministro dell’i-
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struzione che indica altresì i criteri per la nomina. Ai componenti del Co-
mitato scientifico internazionale spettano esclusivamente i rimborsi per le
spese di viaggio, vitto e alloggio.

8. La dotazione organica della Scuola è definita nella Tabella 1 di cui
all’Allegato A. In sede di prima applicazione, per il reclutamento del per-
sonale amministrativo delle aree, la Scuola, nei limiti di cui all’Allegato
A e delle risorse finanziarie assegnate, procede al reclutamento, utiliz-
zando le graduatorie dei concorsi per funzionari di area terza del Mini-
stero dell’istruzione. Con riferimento all’incarico al dirigente di seconda
fascia, la Scuola procede conferendo l’incarico, ai sensi dell’articolo 19,
comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a dirigenti
delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del medesimo de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero di organi costituzionali,
previo collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o
analogo provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. Nella Scuola non
può essere impiegato a qualunque titolo personale docente del comparto
Scuola.

9. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 2 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023. Alla relativa copertura si
provvede per gli anni dal 2023 al 2026, mediante i fondi di cui alla Mis-
sione 4 – Componente 1 – Riforma 2.2 del PNNR, e a decorrere dal-
l’anno 2027, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’art. 1, comma 123 della Legge 13 luglio 2015, n. 107.

Art. 16-ter (Formazione in servizio incentivata e valutazione degli in-

segnanti). – 1. Nell’ambito dell’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza, con riferimento alle metodologie didattiche innovative e alle
competenze linguistiche e digitali, e con l’obiettivo di consolidare e raf-
forzare l’autonomia dell’istituzioni scolastiche, a decorrere dall’anno sco-
lastico 2023/2024, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma
124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, e dall’articolo 40 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, in ordine alla formazione obbligatoria
che ricomprende le competenze digitali e l’uso critico e responsabile de-
gli strumenti digitali, anche con riferimento al benessere psicofisico degli
allievi con disabilità, è introdotto un sistema di formazione e aggiorna-
mento permanente dei docenti di ruolo articolato in percorsi di durata al-
meno triennale. Per rafforzare tanto le conoscenze quanto le competenze
applicative, sono parte integrante di detti percorsi di formazione anche
attività di progettazione, mentoring, tutoring e coaching a supporto degli
studenti nel raggiungimento di obiettivi scolastici specifici e attività di
sperimentazione di nuove modalità didattiche che il docente svolge in ore
aggiuntive rispetto a quelle di didattica in aula previste dalla normativa
vigente. La partecipazione alle attività formative dei percorsi si svolge
fuori dell’orario di insegnamento. Lo svolgimento delle attività previste
dal presente comma, ove le stesse siano funzionali all’ampliamento del-
l’offerta formativa, può essere retribuito a valere sul fondo per il miglio-
ramento dell’offerta formativa, prevedendo compensi in misura forfetaria.
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2. I percorsi di formazione di cui al comma 1 sono definiti dalla
Scuola nei contenuti e nella struttura con il supporto dell’INVALSI e del-
l’INDIRE nello svolgimento in particolare delle seguenti funzioni:

a) accreditamento delle istituzioni deputate ad erogare la formazione
continua per le finalità di cui al presente articolo, anche attraverso la
piattaforma digitale per l’accreditamento degli enti di formazione gestita
dal Ministero dell’istruzione e verifica dei requisiti di cui al comma 7;

b) adozione delle linee di indirizzo sui contenuti della formazione
articolata in gradi di cui al comma 4, del personale scolastico in linea
con gli standard europei;

c) raccordo della formazione iniziale abilitante degli insegnanti alla
formazione in servizio.

3. Al fine di promuovere e sostenere processi di innovazione didattica
e organizzativa della scuola e rafforzare l’autonomia scolastica, la Scuola
definisce altresì i programmi per attività formative inerenti alle figure
professionali responsabili nell’ambito dell’organizzazione della scuola
delle attività di progettazione e sperimentazione di nuove modalità didat-
tiche che possono essere parte integrante dei percorsi formativi di cui al
comma 1 e possono essere retribuite con emolumenti nell’ambito del
fondo per il miglioramento dell’offerta formativa, prevedendo compensi
in misura forfettaria. Nell’ambito delle prerogative dei propri organi col-
legiali, ogni autonomia scolastica individua le figure necessarie ai bisogni
di innovazione previsti nel Piano triennale dell’offerta formativa, nel Rap-
porto di autovalutazione e nel Piano di miglioramento della offerta for-
mativa.

4. L’accesso ai percorsi di formazione di cui al comma 1, nei limiti
delle risorse di cui al comma 9, avviene dall’anno scolastico 2023/2024,
su base volontaria e diviene obbligatorio per i docenti immessi in ruolo
in seguito all’adeguamento del contratto collettivo ai sensi del comma 8.
Al fine di incrementare l’accesso ai predetti percorsi formativi è previsto
un elemento retributivo una tantum di carattere accessorio riconosciuto
all’esito positivo del percorso formativo per tutti gli insegnanti di ruolo di
ogni ordine e grado del sistema scolastico. Al superamento di ogni per-
corso di formazione si può conseguire una incentivazione stabilita dalla
contrattazione collettiva nazionale nei limiti e secondo le modalità previ-
ste dal comma 5. Sono pertanto previste verifiche intermedie annuali,
svolte sulla base di una relazione presentata dal docente sull’insieme
delle attività realizzate nel corso del periodo oggetto di valutazione, non-
ché una verifica finale nella quale il docente dà dimostrazione di avere
raggiunto un adeguato livello di formazione rispetto agli obiettivi. Le ve-
rifiche intermedie e quella finale sono effettuate dal comitato per la va-
lutazione dei docenti di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, e, in particolare, nella verifica finale il comitato
viene integrato da un dirigente tecnico o da un dirigente scolastico di un
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altro istituto scolastico. In caso di mancato superamento, la verifica an-
nuale o conclusiva può essere ripetuta l’anno successivo. Le medesime
verifiche intermedie e finali sono previste anche nel caso di formazione
obbligatoria assimilata, ai sensi del comma 1. La Scuola, sulla base di un
modello di valutazione approvato con decreto del Ministro dell’istruzione,
sentito l’INVALSI, avvia dall’anno scolastico 2023/2024 un programma
di monitoraggio e valutazione degli obiettivi formativi specifici per cia-
scun percorso di formazione, ivi compresi gli indicatori di performance,
che sono declinati dalle singole istituzioni scolastiche secondo il proprio
Piano triennale dell’offerta formativa, anche al fine di valorizzare gli stru-
menti presenti a normativa vigente. Nella verifica finale il comitato di
valutazione dei docenti tiene anche conto dei risultati ottenuti in termini
di raggiungimento degli obiettivi e di miglioramento degli indicatori di
cui all’ottavo periodo. Resta ferma la progressione salariale di anzianità.

5. Al fine di dare attuazione al riconoscimento dell’elemento retributivo
una tantum di carattere accessorio di cui al precedente comma, è istituito
un Fondo per l’incentivo alla formazione la cui dotazione è pari a 20
milioni di euro nel 2026, 85 milioni di euro nell’anno 2027, 160 milioni
di euro nell’anno 2028, 236 milioni di euro nell’anno 2029, 311 milioni
di euro nell’anno 2030 e 387 milioni di euro a decorrere dall’anno 2031.
Il riconoscimento dell’elemento retributivo una tantum di carattere acces-
sorio, nel limite di spesa di cui al precedente periodo, è rivolto ai docenti
di ruolo che hanno svolto ore aggiuntive non remunerate con le risorse
del fondo per il miglioramento dell’offerta formativa e che abbiano con-
seguito una valutazione individuale positiva secondo gli indicatori di per-
formance di cui al comma precedente, in base ai criteri stabiliti in sede
di aggiornamento contrattuale ai sensi del comma 8 e con l’obiettivo di
riconoscere tale elemento retributivo in maniera selettiva e non genera-
lizzata. L’indennità una tantum è corrisposta nel limite di spesa di cui al
primo periodo, nell’anno di conseguimento della valutazione individuale
positiva. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si prov-
vede mediante razionalizzazione dell’organico di diritto effettuata a par-
tire dall’anno scolastico 2026/2027, in misura pari a 1.600 posti a decor-
rere dall’anno scolastico 2026/2027, 2.000 posti a decorrere dall’anno
scolastico 2027/2028, a 2.000 posti a decorrere dall’anno scolastico 2028/
2029, 2.000 posti a decorrere dall’anno scolastico 2029/2030 e a 2.000
posti a decorrere dall’anno scolastico 2030/2031, relativa in via prioritaria
al contingente annuale di posti di organico per il potenziamento dell’of-
ferta formativa, nell’ambito delle cessazioni annuali con corrispondente
riduzione degli stanziamenti di bilancio dei pertinenti capitoli relativi al
personale cessato. Il fondo di cui al primo periodo può essere incremen-
tato in misura corrispondente alle ulteriori cessazioni del predetto orga-
nico per il potenziamento. La definizione del contingente annuale di posti
non facenti parte dell’organico dell’autonomia rimane finalizzata esclusi-
vamente all’adeguamento alle situazioni di fatto, secondo i parametri
della normativa vigente, e non possono essere previsti incrementi per
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compensare l’adeguamento dei posti in applicazione della disposizione di
cui al precedente periodo. Le risorse del Fondo sono ripartite annual-
mente previa adozione del decreto di cui all’articolo 1, comma 335 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, con il quale, tra l’altro, si accertano i
risparmi realizzati in relazione alla razionalizzazione di organico effet-
tuata in misura corrispondente alle cessazioni previste annualmente.

6. Non necessitano di accreditamento per l’erogazione della formazione
continua di cui al comma 2, lettera a), la Scuola nazionale dell’ammini-
strazione, tutte le università, le Istituzioni dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica, le istituzioni scolastiche, gli enti pubblici di ricerca,
le istituzioni museali pubbliche e gli enti culturali rappresentanti i Paesi
le cui lingue sono incluse nei curricoli scolastici italiani.

7. Possono chiedere l’accreditamento di cui al comma 2, lettera a), i
soggetti che posseggano i requisiti di moralità, idoneità professionale, ca-
pacità economico-finanziaria e tecnica-professionale determinati in appo-
sita direttiva del Ministro dell’istruzione. Sono requisiti minimi di accre-
ditamento, a cui deve attenersi la direttiva di cui al primo periodo, la
previsione espressa della formazione dei docenti tra gli scopi statutari
dell’ente, un’esperienza almeno decennale nelle attività di formazione in
favore dei docenti svolta in almeno tre regioni, la stabile disponibilità di
risorse professionali con esperienza universitaria pregressa nel settore
della formazione dei docenti e di risorse strumentali idonee allo svolgi-
mento dei corsi di formazione. I costi della formazione sono allineati agli
standard utilizzati per analoghi interventi formativi finanziati con risorse
del Programma Operativo Nazionale.

8. Con decreto del Ministro dell’istruzione, adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e sentite le organizzazioni sinda-
cali di categoria maggiormente rappresentative, sono delineati i contenuti
della formazione continua di cui al comma 1. La definizione del numero
di ore aggiuntivo e dei criteri del sistema di incentivazione è rimessa alla
contrattazione collettiva. In sede di prima applicazione, nelle more del-
l’adozione del regolamento e dell’aggiornamento contrattuale di cui, ri-
spettivamente, al primo e al secondo periodo, la formazione continua e il
sistema di incentivazione volto a promuovere l’accesso ai detti percorsi di
formazione presentano i contenuti minimi e seguono i vincoli di cui al-
l’Allegato B. »;

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 relativi all’eroga-
zione della formazione pari a complessivi euro 17.256.575 per la forma-
zione dei docenti delle scuole dell’infanzia e primaria, per gli anni 2023
e 2024, complessivi euro 41.218.788 per la formazione dei docenti delle
scuole secondarie di primo e secondo grado, per gli anni 2023 e 2024, a
complessivi euro 87.713.044 per la formazione dei docenti delle scuole
del primo e del secondo ciclo di istruzione, per gli anni 2025 e 2026, e,
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a euro 43.856.522 per l’anno 2027 e a euro 43.856.522 annui a decorrere
dall’anno 2028, si provvede:

a) quanto a complessivi euro 17.256.575 per gli anni 2023 e 2024,
a valere sulle risorse di cui alla Missione 4 – Componente 1 – Riforma
2.2 del PNRR;

b) quanto a complessivi euro 41.218.788 per gli anni 2023 e 2024 e
a complessivi euro 87.713.044 per gli anni 2025 e 2026, a valere sulle
risorse di cui al Programma operativo complementare POC « Per la
Scuola » 2014-2020;

c) quanto a euro 40.000.000 per l’anno 2027 a valere sulle risorse di
cui all’articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio 2015, n. 107;

d) quanto a euro 3.856.522 per l’anno 2027, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 4, comma
1, della legge 18 dicembre 1997, n. 440;

e) quanto a euro 43.856.522 annui a decorrere dall’anno 2028, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107.

i) dopo l’articolo 18 è inserito il seguente:

« Art. 18-bis – (Norme transitorie per l’accesso al concorso e per

l’immissione in ruolo). – 1. Sino al 31 dicembre 2024, fermo restando il
possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di con-
corso, sono comunque ammessi a partecipare al concorso per i posti co-
muni di docente di scuola secondaria di primo e secondo grado e per i
posti di insegnante tecnico-pratico coloro che abbiano conseguito almeno
30 crediti formativi universitari o accademici del percorso universitario e
accademico di formazione iniziale di cui all’articolo 2-bis, a condizione
che parte dei crediti formativi universitari o accademici siano di tirocinio
diretto.

2. Con il decreto di cui al comma 4 dell’articolo 2-bis, con riferimento
ai vincitori del concorso di cui al comma 1, sono definiti i contenuti del-
l’offerta formativa corrispondente a 30 crediti formativi universitari o ac-
cademici condizionanti la partecipazione al concorso e agli ulteriori 30
crediti formativi universitari o accademici necessari per il completamento
della formazione iniziale universitaria e accademica e sono disciplinate le
modalità di svolgimento della prova finale del percorso universitario e ac-
cademico, comprendente una prova scritta e una lezione simulata, nonché
la composizione della relativa commissione, nella quale sono comunque
presenti un membro designato dall’Ufficio scolastico regionale di riferi-
mento, e un membro esterno esperto di formazione nelle materie inerenti
al percorso abilitante. La nomina di personale scolastico nella commis-
sione di cui al precedente periodo non deve determinare oneri di sosti-
tuzione a carico del bilancio dello Stato.
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3. Fermo restando quanto previsto dal comma 10-ter, dell’articolo 59
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i vincitori del concorso su posto co-
mune, che vi abbiano partecipato con i requisiti di cui al comma 1, sot-
toscrivono un contratto annuale di supplenza con l’ufficio scolastico re-
gionale a cui afferisce l’istituzione scolastica scelta e completano il per-
corso universitario e accademico di formazione iniziale di cui all’articolo
2-bis, con oneri a proprio carico. Con il superamento della prova finale
del percorso universitario e accademico di formazione iniziale, i vincitori
conseguono l’abilitazione all’insegnamento di cui all’articolo 2-ter, e
sono, conseguentemente, assunti a tempo indeterminato e sottoposti al pe-
riodo annuale di prova in servizio, il cui positivo superamento determina
la definitiva immissione in ruolo. Si applicano al suddetto anno di prova
le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1.

4. Al fine di garantire la maggiore copertura delle classi di concorso
A-26 Matematica e A-28 Matematica e Scienze, con decreto del Ministro
dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’università e della ricerca,
da adottare entro il 30 giugno 2022, i requisiti di accesso a tali classi di
concorso possono essere integrati. »;

l) sono introdotti gli allegati A e B, allegati al presente decreto.

Articolo 45.

(Valorizzazione del personale docente)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 593, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) valorizzazione del personale docente che garantisca l’inte-
resse dei propri alunni e studenti alla continuità didattica. »;

b) dopo il comma 593, è inserito il seguente:

« 593-bis. In sede di prima applicazione e nelle more dell’aggiorna-
mento contrattuale, una quota pari al 10 per cento dello stanziamento an-
nuale previsto al comma 592 è riservato alla valorizzazione del personale
docente che garantisca l’interesse dei propri alunni e studenti alla conti-
nuità didattica ai sensi del comma 593, lettera b-bis), e con decreto del
Ministro dell’istruzione, da adottare entro il 30 giugno 2022, sono stabi-
liti i criteri per l’attribuzione delle suddette risorse, che tengono conto
almeno degli anni di permanenza del docente nella stessa istituzione sco-
lastica e della residenza o domicilio abituale in luogo diverso da quello
in cui ha sede l’istituzione scolastica. ».
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Articolo 46.

(Perfezionamento della semplificazione della procedura di reclutamento

degli insegnanti)

1. All’articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 10:

1) alla lettera a), primo periodo, dopo le parole « risposta multi-
pla » sono inserite le seguenti « o di una prova strutturata fino al 31 di-
cembre 2024 e con più quesiti a risposta aperta a far data dal 1° gennaio
2025 » e dopo la parola « nonché » sono inserite le seguenti « sulle me-
todologie e le tecniche della didattica generale e disciplinare, »;

2) alla lettera b), dopo le parole « prova orale » sono aggiunte le
seguenti « nella quale si accertano, oltre alle conoscenze disciplinari, le
competenze didattiche e le capacità e l’attitudine all’insegnamento anche
attraverso un test specifico »;

3) dopo la lettera d), è inserita la seguente:

« d-bis) formazione della graduatoria dei soggetti, che devono ancora
conseguire l’abilitazione all’insegnamento specifica sulla classe di con-
corso, sulla base delle valutazioni di cui alle lettere a), b) e c), in appli-
cazione dell’articolo 5, comma 4, e dell’articolo 18-bis del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59. »;

b) dopo il comma 10, è inserito il seguente:

« 10.1. La redazione dei quesiti della prova scritta di cui al comma 10,
anche a titolo oneroso, è assegnata a una o più università. È altresì isti-
tuita con decreto del Ministero dell’istruzione, da emanarsi entro il 10
giugno 2022, una commissione di elevata qualificazione scientifica e pro-
fessionale che, anche sulla base delle evidenze desunte dalla prima ap-
plicazione della riforma delle procedure di reclutamento di cui al presente
articolo, propone al Ministero dell’istruzione l’adozione di linee guida
sulla metodologia di redazione dei quesiti affinché questi consentano di
accertare le concrete competenze tecniche e metodologiche necessarie al-
l’insegnamento, oltre che una solida preparazione disciplinare dei candi-
dati. Ai componenti della Commissione non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati »;

e) dopo il comma 10-bis, è inserito il seguente:

« 10-ter. Ferma restando la riserva di posti di cui al comma 10-bis, i
vincitori del concorso inclusi nella graduatoria di cui al comma 10, let-
tera d), sono immessi in ruolo con precedenza rispetto ai vincitori inclusi
nella graduatoria di cui al comma 10, lettera d-bis), che sono immessi in
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servizio ove, nel limite delle assunzioni annuali autorizzate, residuano po-
sti vacanti e disponibili. »;

f) il comma 12 è abrogato;

g) dopo il comma 21, è aggiunto il seguente:

« 21-bis. Con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 18-bis del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, la disposizione di cui al comma
10, lettera d-bis), cessa di avere efficacia dal 1° gennaio 2025. ».

Articolo 47.

(Misure per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui

è titolare il Ministero dell’istruzione)

1. Al fine di potenziare le azioni di supporto alle istituzioni scolastiche
per l’attuazione degli interventi legati al Piano nazionale di ripresa e re-
silienza relativi alla digitalizzazione delle scuole, per ciascuno degli anni
scolastici ricompresi tra l’anno scolastico 2022/2023 e l’anno scolastico
2025/2026 è individuato dal Ministero dell’istruzione – Unità di mis-
sione per il PNRR un numero di docenti e assistenti amministrativi pari
a ottantacinque e un numero fino a un massimo di tre dirigenti scolastici
da porre in posizione di comando presso l’Amministrazione centrale e
presso gli Uffici scolastici regionali per la costituzione del Gruppo di
supporto alle scuole per il PNRR. Tale Gruppo di supporto, nonché le
équipe formative territoriali, già costituite ai sensi dell’articolo 1, comma
725, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e rientranti tra i progetti in
essere del PNRR, assicurano un costante accompagnamento alle istitu-
zioni scolastiche per l’attuazione degli investimenti del PNRR, con il co-
ordinamento funzionale dell’Unità di missione del PNRR.

2. All’articolo 55, comma 1, lettera b), del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole « al contrasto della dispersione scolastica e alla forma-
zione del personale scolastico da realizzare nell’ambito del PNRR » sono
sostituite dalle seguenti: « agli investimenti ricompresi nell’ambito del
PNRR e alle azioni ricomprese nell’ambito delle programmazioni opera-
tive nazionali e complementari a valere sui fondi strutturali europei per
l’istruzione ».
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3. All’articolo 24 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) al quarto periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« così come in caso di assenza di proposte progettuali pervenute per il
concorso o della loro inidoneità »;

2) al sesto periodo, le parole « euro 2.340.000,00 » sono sostituite
dalle seguenti « euro 2.640.000,00 »;

b) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Resta fermo che il concorso di progettazione e i successivi li-
velli di progettazione sono affidati nei limiti delle risorse disponibili nei
quadri economici di progetto indicati dagli enti locali in sede di candi-
datura delle aree.

2-ter. Al fine di garantire il raggiungimento dei target del PNRR è
possibile autorizzare un numero più ampio di aree e progetti, relativi al-
l’investimento 1.1 della Missione 2 – Componente 3 del PNRR, anche
utilizzando risorse nazionali disponibili a legislazione vigente nel bilancio
del Ministero dell’istruzione. »;

c) al comma 3, le parole « euro 6.573.240 » sono sostituite dalle se-
guenti « euro 6.873.240 », le parole « euro 9.861.360 », ovunque ripor-
tate, sono sostituite dalle seguenti « euro 11.486.360 » e le parole « euro
2.340.000 » sono sostituite dalle seguenti « euro 2.640.000,00 ».

4. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi, target e mile-

stone del Piano nazionale di ripresa e resilienza, le risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, nonché le risorse
di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
all’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, all’ar-
ticolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, all’articolo 1,
commi 14, 59, 63 e 64, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, agli arti-
coli 32, comma 7-bis, e 48, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
già utilizzate per i progetti in essere, sono vincolate, dall’annualità 2022
all’annualità 2026, alla realizzazione degli stessi.

5. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 1.068.362 per
l’anno 2022, a euro 2.670.904 per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025
e pari a euro 1.602.543 per l’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione, per gli anni dal 2022 al 2026, dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 62, secondo periodo, della legge 13
luglio 2015, n. 107.
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CAPO IX

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 48.

(Abrogazioni)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono
abrogate le seguenti disposizioni:

a) l’articolo 17, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, relativo
alle procedure di monitoraggio, alle risorse e alle modalità necessarie ai
fini della valutazione delle misure urgenti per la giustizia ordinaria nel-
l’ambito del PNRR;

b) l’articolo 13-bis, commi 2 e 3, del decreto legislativo 15 luglio
2015, n. 112, relativo al sistema comune d’informazione e di biglietteria
integrate;

c) l’articolo 59, comma 1, lettere l), q) e r), del decreto legislativo 3
novembre 2017, n. 229, relative all’Anagrafe nazionale delle patenti nau-
tiche, al controllo dello Stato di approdo per le unità da diporto utilizzate
a fini commerciali battenti bandiera diversa da quella italiana e alle pro-
cedure e modalità per l’accertamento del tasso alcolemico;

d) l’articolo 11, comma 9, lettera a), del decreto legislativo 16 di-
cembre 2021, n. 237, relativo ai certificati nazionali di conduzioni di navi
per il trasporto di merci e persone nel settore della navigazione interna.

Articolo 49.

(Disposizioni finanziarie)

1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal pre-
sente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 50.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 2022

MATTARELLA
DRAGHI, Presidente del Consiglio dei

ministri

FRANCO, Ministro dell’economia e delle

finanze

BIANCHI, Ministro dell’istruzione

BRUNETTA, Ministro per la pubblica am-

ministrazione

COLAO, Ministro per l’innovazione tec-

nologica e la transizione digitale

CARFAGNA, Ministro per il Sud e la co-

esione territoriale

CINGOLANI, Ministro della transizione

ecologica

CARTABIA, Ministro della giustizia

MESSA, Ministro dell’università e della

ricerca

GARAVAGLIA, Ministro del turismo

ORLANDO, Ministro del lavoro e delle

politiche sociali

GIORGETTI, Ministro dello sviluppo eco-

nomico

BONETTI, Ministro per le pari opportu-

nità e la famiglia

SPERANZA, Ministro della salute

GIOVANNINI, Ministro delle infrastrutture

e della mobilità sostenibili

GELMINI, Ministro per gli affari regio-

nali e le autonomie

Visto, il Guardasigilli: CARTABIA
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ALLEGATO 1
(Articolo 11, comma 1)

Tabella 1

Fascia demografica Percentuale

regioni con 6.000.000 di abitanti e oltre 0.025%

regioni da 5.000.000 a 5.999.999 abitanti 0.030%

regioni da 4.000.000 a 4.999.999 abitanti 0.035%

regioni da 800.000 a 3.999.999 abitanti 0.045%

regioni con meno di 800.000 0.070%
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ALLEGATO 2
(articolo 44, comma 1, lettera l))

Introduce l’allegato A al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59:

« Allegato A
(articolo 16-bis, comma 8)

Tabella 1

Dotazione organica della Scuola di Alta Formazione dell’Istruzione

Ruolo Quantità

Direttore generale 1

Dirigente II fascia 1

Personale Area III F1 12
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ALLEGATO 3
(articolo 44, comma 1, lettera l))

Introduce l’allegato B al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59:

ALLEGATO B
(articolo 16-ter, comma 8)

1) Vincoli

– il riconoscimento dell’elemento retributivo una tantum di carat-
tere accessorio è deciso dal comitato per la valutazione di cui all’articolo
11 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 nella composizione che
effettua la valutazione finale ai sensi dell’articolo 16-ter, comma 4. Detto
comitato determina i criteri, tra i quali l’innovatività delle metodologie e
dei linguaggi didattici, la qualità e l’efficacia della progettazione didat-
tica, la capacità di inclusione, per rendere il riconoscimento dell’elemento
retributivo una tantum di carattere accessorio selettivo nei termini che
possa essere riconosciuto a non più del 40 per cento di coloro che ne
abbiano fatto richiesta, in funzione di una graduazione degli esiti della
valutazione finale. Il comitato può prevedere che per la valutazione si
svolga un colloquio;

a) per l’orario aggiuntivo svolto dal docente in formazione, fun-
zionale all’ampliamento dell’offerta formativa, è corrisposto comunque un
compenso in misura forfetaria;

b) annualmente con decreto del Ministero dell’istruzione, adottato di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, è ripartito tra le
istituzioni scolastiche statali il fondo di cui all’articolo 16-ter, comma 5;

c) l’incentivazione retributiva non può essere attribuita secondo
criteri di rotazione tra il personale interessato. La violazione di tale vin-
colo costituisce fonte di responsabilità dirigenziale.

2) Contenuti dei percorsi formativi incentivati

Il docente che scelga di accedere alla formazione continua incenti-
vata, si immette in un percorso formativo di durate triennale che consta
delle seguenti attività:

a) aggiornamento delle competenze negli ambiti della pedagogia e
delle metodologie e tecnologie didattiche (in prosecuzione con le compe-
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tenze e le conoscenze acquisite nel corso di formazione iniziale univer-
sitaria);

b) contributo al miglioramento dell’offerta formativa della istitu-
zione scolastica presso cui il docente presta servizio nelle modalità deli-
neate all’art. 16-ter, comma 1;

c) acquisizione, secondo la scelta del docente, dei seguenti conte-
nuti specifici erogati dagli enti di cui all’articolo 16-ter, commi 5 e 6,
che a seconda della complessità possono avere un’estensione pluriennale:

1. approfondimento dei contenuti specifici della disciplina di in-
segnamento;

2. strumenti e tecniche di progettazione-partecipazione a bandi
nazionali ed europei;

3. governance della scuola: teoria e pratica;
4. leadership educativa;
5. staff e figure di sistema: formazione tecnico metodologica,

socio-relazionale, strategica;
6. l’inclusione scolastica nella classe con alunni disabili;
7. continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo;
8. potenziamento delle competenze in ordine alla valutazione

degli alunni;
9. profili applicativi del sistema nazionale di valutazione delle

istituzioni scolastiche;
10. tecniche della didattica digitale.

Le attività di cui alle lettere a), b) e c sono svolte flessibilmente
nell’ambito di ore aggiuntive. Nell’ambito del monte ore annuale com-
plessivo di formazione incentivata, sono previste 15 ore per la scuola del-
l’infanzia e primaria e 30 ore per la scuola secondaria di primo e se-
condo grado, per percorsi formativi dedicati allo sviluppo della profes-
sionalità del docente. Le restanti ore sono dedicate ad attività di proget-
tazione, mentoring, tutoring e coaching a supporto degli studenti nel rag-
giungimento di obiettivi scolastici specifici e di sperimentazione di nuove
modalità didattiche. ».
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